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«l'Unità» gratis per I 
tutto dicembre ai nuovi | 

abbonati annuali I l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I Scompare l'uomo che ha dominato la Spagna con la repressione e la violenza 

i IL DITTATORE FRANCO E' MORTO 
i Si rafforza l'azione per liquidare il regime 
I La lunga agonia è finita ieri mattina all'alba - Un testamento politico letto alla radio e alla televisione dal primo ministro Arias Navarro 
ì Sabato mattina Juan Carlos pronuncerà di fronte alle Cortes e al consiglio del regno il giuramento come re di Spagna - Domenica i fune-
| rali - Adottate severe misure - Tutte le scuole resteranno chiuse fino a mercoledì - Strettamente sorvegliati i luoghi di lavoro 

Il compito 
dell'Europa 

COME SARA' la Spagna 
senza Franco? E' la pri

ma domanda che si pone 
quando muore un uomo che 
per una fase storica cosi 
lunga — quasi quarantanni 

l — ha dominato la vita di un 
fc paese con il suo potere per-
| tonale, esercitandolo attra-
f verso gli strumenti più duri 
t della repressione. Una do-
| manda che ha già cominciato 

a ricevere risposte, fin dal
l'inizio del declino del dit
tatore — con la malattia del
l'estate dell'anno scorso — 
« soprattutto ora, nei trenta
quattro giorni della sua ago
nia. Non è stata un'attesa. E' 
stato un periodo in cui del
fini e eredi hanno avuto 
modo di essere misurati al-

* la prova dei fatti e di rivela-
; re le loro intenzioni sul mo-
f do in cui riempire il vuoto 
| che la scomparsa del tiran-
i* no ha aperto nel suo regi-
} me prima ancora che in Spa-
f «na. 
•; n vuoto è tanto più pro-
\ fondo quanto maggiore è sta-
J ta la capaciti delle forze di 
f opposizione di unirsi e di 
[, concordare una piattaforma 
F comune che ha raccolto le 
t istanze di coloro che contro 
J111 franchismo si sono sempre 
% battuti e di coloro che han-
;,' no maturato più tardi la 
l: coscienza di giungere alla 
* svolta democratica. Tanto 
l. più profondo, anche, quanto 
f più violenti sono stati i ten-
" tativi attuati da Franco, nel-
g le ultime settimane della sua 
I presenza politica, di rinscr-
:'• rare le file del regime, ripro-
sc ponendo la matrice delle sue 

origini, drammaticamente 
') sottolineata dalle cinque ese-
<•( emioni capitali di settem-
i bre e dalla legge di agosto 
« che ha sancito 1 più estremi 
? arbitri della repressione. 
>-. Questa è l'ultima eredità la-
'; sciata. 
: Gli eredi, finora, non si 
fi sono mossi su una linea di-
f ' versa. Lo attestano gli arre-
'- stl che hanno colpito le per-
'. sonatiti più in vista della 
v opposizione operaia, le vio
li lente imprese squadristiche 
£ cui le autorità hanno lasciato 
:'' campo libero per agitare lo 
| spettro della guerra civile, 
? con una repressione che, per 
£ quanto violenta, non è cieca 
- e che, anzi, ha avuto oblct-

i tivi precisi Si è abbattuta in-
i| fatti prima di tutto sui co-
I munisti, su chi ha sempre 
8 agito e lottato per costruire 
;• l'alternativa democratica e 
i l a , rottura con il fascismo, 
% su chi ha prima aperto e poi 
'/aumentato il processo uni-
li tario all'interno del quale 
r altre forze hanno successiva

mente compreso dì avere un 
posto e comuni istanze di 
fondo. 

Infatti gli obiettivi indi
cati dall'accordo che la Giun
ta democratica e la Conver
genza hanno raggiunto venti 
giorni fa non lasciano spa
zio a equivoci: il rifiuto del
la continuità del regime è 
affiancato dall'esigenza di 
non perdere altro tempo — 
dopo trentacinque anni di la
cerazioni che hanno diviso 
l'opposizione — e lanciare 
con decisione l'azione per 
conquistare la libertà. Sco
po degli arresti di questi 
giorni e delle minacce con
tro i detenuti politici e gli 
esponenti democratici è 
quindi anche quello di bloc
care l'ampio processo uni
tario dell'antifranchismo e 
le sue iniziative. 

E' una strada molto peri
colosa, in una società dove 
le forze del lavoro e del pro
gresso, nonostante l'oppres
sione, sono riuscite in de
cenni di continua lotta a 
conquistare uno spazio po
lìtico. E' la via della conti
nuità del regime, del tenta
tivo dì farlo sopravvivere 
con qualche concessione cho 
lasci inalterati i rapporti di 
potere: nell'interregno del
l'agonia di Franco gli arre
sti e le violenze sono stati 
accompagnati dal rilancio 
delle suggestioni • liberaleg
gianti», dalle promesse di 
tolleranza verso alcuni e di 
chiusura verso altri, in una 
operazione di maquillage per 
presentare 11 franchismo sen
za Franco con un volto di
verso. E' la conferma che 
l'obiettivo della democrazia 
non può essere raggiunto se 
non con una lotta « di massa 
e pacifica >, — indica il do
cumento unitario della Giun
ta e della Convergenza — 
che imponga una svolta ra
dicale. 

Per questo e tanto più og
gi, nel momento in cui nel 
franchismo si apre una crisi 
densa di pericolosi sbocchi, 
all'Europa si pone con ur
genza il problema del con
tributo da dare perché l'ul
timo regime fascista del con
tinente non sopravviva al 
suo artefice. Di fronte al
l'Europa sta il compito di 
appoggiare senza indugi e 
senza discriminazioni, a ogni 
livello, le forze della demo
crazia spagnola che lottano 
per un paese libero e di op
porre un « no » definitivo a 
chi cerca di perpetuare la 

dell'oppressione vergogna 
fascista. 

Renzo Foa 

MADRID — Madrileni leggono !• edizioni speciali del giornali 

Dal nostro inviato 
MADRID. 20 

Ventun colpi di cannone, 
sparati ogni quindici minuti 
da tutte le batterie spagnole, 
scandiranno il tempo fino a 
domenica mattina, quando 
Franco, questo faraone del 
ventesimo secolo, sarà sepolto 
nella valle de los Caidos: è 
l'accompagnamento funebre 
dell'ultimo dittatore fascista 
d'Europa, dell'ultimo monar
ca assoluto di una storia che 
già duecento anni fa aveva ri
fiutato le monarchie assolute. 
Un anacronismo che la morte 
comincia a cancellare, perchè 
occorreranno tempo e fatica 
per ricostruire su basi nuove 
un paese ricondotto polìtica
mente al feudalesimo mentre 
si sviluppava rincorrendo i rit
mi della civiltà industriale. E' 
una divaricazione, che la Spa
gna soffrirà ancora, tra un fu
turo inserito nella realtà e un 
passato oscuro: stamane, po
che ore dopo l'annuncio uffi
ciale della morte di Franco, si 
diceva che uno dei primi prov
vedimenti che saranno presi 
da re Juan Carlos riguarderà 
l'attribuzione al e Caudillo » del 
titolo di < duca de Franco » e 
grande di Spagna. Franco ave
va scelto un re di suo gradi
mento: questo lo ripaga con 
titolo di duca: è ancora il Me
dio Evo. 

Medievale è — d'altra par
te — anche la storia della 
morte di Franco. Quando è 
avvenuta, in realtà? Le agen
zie ne hanno diffuso l'annuncio 
poco prima delle cinque del 
mattino; fino a dopo le sei la 
radio continuava a dire che 
era gravissimo; l'ultimo bol
lettino medico, diramato alle 
sette e trenta, colloca la mor
te alle cinque e venticinque, 
ma Arias Navarro, il capo del 
giverno, è giunto alia clinica 
La P-z alle cinque e trenta 
con cravatta nera, quindi già 
al corrente della morte. Igno
randosi i motivi di questa 
confusione di tempi, si può 
anche ritenere che le ore dif
ferenti non abbiano partico
lare importanza, ma indicano 
il clima oscuro, da corte dei 
Borgia, in cui tutta la vicen
da si è sviluppata. 

Ufficialmente, comunque, 
Franco è morto all'alba di sta
mane, esattamente nello stesso 
giorno in cui 39 anni fa veni
va fucilato ad Alicante José 
Antonio Primo de Rivera, il 
fondatore di quella « falange » 
di cui il « Caudillo » è stato lo 
spietato braccio armato. Sta
mane alle dieci il presidente 
del consiglio. Arias Navarro. 
ha letto dai microfoni della ra
dio e della televisione spagno-

Kino Marmilo 
(Segue a pagina 9) 

Dichiarazione 
comune 

italo-sovietica 
Sottolineati 
i progressi 

nei rapporti 
I ministri degli Esteri Rumor e Gromiko hanno firmato 
ieri una dichiarazione comune nella quale sono indicate 
le linee della coesistenza e cooperazione su cui Italia e 
Unione Sovietica intendono muoversi. La dichiarazione è 
ispirata dalla volontà di agire in modo attivo per arric
chire di contenuti concreti il processo di distensione e 
per tradurre nella pratica le enunciazioni della conferenza 
di Helsinki. Il testo affronta i temi del disarmo, delle 
Nazioni Unite, delle relazioni economiche mondiali, del 
Medio Oriente, di Cipro. Compiacimento e soddisfazione 
vengono espresse per l'andamento degli scambi commer
ciali e culturali. Viene registrata la volontà delle due 
parti dì portare tale coopcrazione al più alto livello 
possibile. IN ULTIMA 

Negata una ennesima autorizzazione a procedere 

IL MISSINO SACCUCCI 
ANCORA SALVATO 
DAI VOTI DELLA DC 

Il deputato neofascista sotto accusa per l'assalto di una squadracela 
ad un liceo romano — Con uno scandaloso baratto i voti missini 
utilizzati per negare un procedimento contro un parlamentare de 

Con un nuovo e vergognoso 
voto parlamentare, la DC ha 
fatto blocco ieri mattina alla 
Camera con 11 MSI per nega
re — come in effetti è stato 
negata — l'autorizzazione a 
procedere nel confronti del 
deputato neofascista Sandro 
Saccucci che doveva rispon
dere di una serie .di gravi 
reati connessi all'assalto del 
liceo romano «Plinio Senio
re» compiuto l'anno scorso 
da una squadracela nera con 

Intervista esclusiva all'" Unità » del segretario generale del PCE 

Corrilio: «le forze dell'antifascismo 
sono decise a conquistare la libertà» 

Il primo impegno è garantire la sicurezza dei prigionieri politici e ottenere l'amnistia — Durante la lunga agonia del ditta
tore l'opposizione non è rimasta in attesa — Il giudizio su Juan Carlos e i pericolosi tentativi di far sopravvivere il regime 

Le reazioni 
in Italia 

e nel mondo 
Tra le prime reazioni in Italia, dopo la morte del dittatore, 
una dichiarazione di Raphael Alberti e le prese di posi
zione di associazioni democratiche. Nelle principali capi
toli estere oltre ai commenti di stampa si registrano 
dichiarazioni dei leader politici. 

# Un articolo di Luigi Longo 

# La biografia del dittatore 

# Dichiarazione di Dolores Ibarruri 
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Giornata di lotta per i trasporti e sciopero generale in Piemonte 

Centomila in piazza a Torino 
Astensioni compatte in tutti i servizi (treni, autobus, aerei) e nell'industria — Alia FIAT adesioni tra il 70 e 
il 100 per cento — Il comizio di Storti — Provocazione teppistica — La condanna del PCI e dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

" Nella grande piazza San 
i Cajlo di Tarino gremita da 
i oltre centomila lavoratori in 
i lotta, piemontesi e di tutte 
irle altre regioni italiane, che 
> straripavano anche nelle vie 
.V adiacenti, vi erano anche due 
, contadine vestite con sgar-
- gianti costumi tradizionali che 
•• stavano proprio sotto il pai-
; co degli oratori. Erano venu
s te con 1 loro uomini — agri-
C coltorl, braccianti, disoccupa-
) ti — di Crottamlnarda, la lo-
realità meridionale dove sor-
i gera la fabbrica di autobus 

conquistata con la lotta da*. 
lavoratori dal gruppo Fiat, 
e dagli altri paesi della zc-

>; na, Rlano Irpino, Montecalvo, 
I Plumert, che da decenni vivo-
^ no nella speranza d: nuovi 
i pasti di lavoro. Una testi

monianza straordinaria, del-
! l'aaipiezaa del movimento di 

lotta per l'occupazione e gli 
investimenti. 

La strategia generale del 
movimento sindacale ha supe
rato oggi con successo una 
prova di grande importanza. 
Un milione e mezzo di la
voratori hanno aderito con 
una partecipazione straordi
naria alle due grandi Inizia
tive di lotta proclamate dal
le organizzazioni unitarie 
CGIL-CISL-UIL: lo sciopero 
generale di tutti l lavorato
ri di ogni categoria del Pie
monte, per l'occupazione e 
lo sviluppo economico, e lo 
sciopero nazionale per la ver
tenza del settore auto-lndot-
to-trasportl, una delle grandi 
Iniziative Intercategoriali! con 
cui 11 movimento dà una ri
sposta In positivo alla crisi, 
Indica le strade da percor
rere per creare nuovo la
voro e Insieme per migliora
re la qualità della vita di 
grandi masse di cittadini. 

Non a caso, proprio ta una 
giornata come questa, è sta
to organizzato un tentativo 
di provocazione, utilizzando 
poche centinaia di teppisti, 
che deliberatamente hanno 
assalito e malmenato del la
voratori In piazza San Car
lo, mandandone alcuni all'o
spedale, prima che gli stessi 
lavoratori potessero isolarld e 
respingerli. Le dimensioni 
dell'episodio sono state limi
tate, rispetto al grande scio
pero ed all'Imponente mani
festazione, ma la sua estre
ma gravità non può essere 
in alcun modo sottaciuta. 

In Piemonte la partecipazio
ne allo sciopero generale è sta
ta massiccia pressoché ovun
que. Alla Fiat questa giorna
ta di lotta era un « test » im
portante, perchè 1 lavoratori 
del monopollo hanno ottenu
to una decina di giorni fa 
la garanzia dell'occupazio
ne per tutto 11 1976, ed era

no quindi chiamati a sciope
rare non per un loro Interes
se immediato, ma per la 
Une» generale del movimen
to. Hanno dato una prova di 
grande maturità, partecipan
do alla fermata In modo an
cora più compatto del pro
cedenti scioperi, con adesio
ni dal 70 al 100 per cento 
In tutte le principali fab
briche. 

Altrettanto e successo al-
l'Olivettl. Totale è stato lo 
sciopero tra 1 metalmeccani
ci di intere zone del torine
se, tra i tessili, 1 chimici, 1 
lavoratori della gomma, gli 
edili, alimentaristi, tranvieri, 
ferrovieri, in tutte le Indu
strie delle altre province pie
montesi. Significative parte
cipazioni allo sciopero si so
no avute In tutta la regione 
tra gli statali, nel pubblico 

Michele Costa 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente PARIGI. 20 
Ali* 10 di questa mattina, poche ore dopo l'annuncio ufficiale della morte di Franco, 

slamo siali I primi ad essere ricevuti dal compagno Santiago Carrillo, segretario gene
rale del Partito comunista di Spagna, per questa Intervista esclusiva all' Unita. Il com
pagno Carrillo, che era sollecitato da centinaia di giornalisti di ogni nazionalità, e dalla 
sua attività politica particolarmente intensa, come è facile immaginare, in queste ore, ci 
ha trattenuto nel suo uffi-
ciò per circa un'ora. Ecco il 
'testo integrale dell'intervista 
da lui concessaci. 

— Compagno Carrillo, 
Franco è morto. Quatta no
tizia era attesa da più di 
un mese, Il lungo mas* di 
un'agonia cho ha avuto a-
tptttl artificiosi a inumani. 
Qual è la tua prima rea
zione all'annuncio ufficiala 
della morta di Franco? 

— Per me, Franco era già 
morto e seppellito e sincera
mente non ho risentito una 
grande emozione quando alle 
prime ore di stamattina ho 
appreso la sua fine. Debbo 
aggiungere che la sua fami
glia e i suol medici gli han
no dato una morte terribile, 
che nemmeno 1 suol avversari 
più Irriducibili gli augurava
no. Adesso, per noi, 11 proble
ma non è più Franco ma è la 
eredità del franchismo In 
Spagna. Che cosa accadrà? 
Bisogna vedere cosa faranno 
Juan Carlos e 1 gruppi della 
destra che gli stanno attorno 
e soprattutto come le forze 
dell'opposizione democratica 
svilupperanno la loro azione 
per far si che la società reale, 
che 11 paese reale esistente 
oggi in Spagna, venga fuori, 
in superficie e si opponga 
al tentativi di continuare 
questo regime che. In definiti
va, con la morte di Franco 
muore anche storicamente. 

— Non pensi che quatti 
trentaquattro giorni di ago
nia abbiano permetto alla 
< camarilla », alla falange, a 
Juan Carlo» e a tutte le 
forza che vogliono la con
tinuità del regime, di me
glio organizzarti? E in qua
tta condizioni, non penti 
che l'aziona della forze de
mocratiche potta attere più 
difficile oggi di un mete 
fa? 

— Si può pensare in effetti 
che questa lunga agonia, che 
è stata un'agonia politica, ab
bia favorito l'organizzazione 
della destra, ma In realtà es
sa è diventata un ostacolo 
per le forze conservatrici. 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 9) 

La benzina super 
rincara di 15 lire 

Al termine di una lunghissima ed evidentemente con
trastata riunione 11 CIP ha deciso a notte inoltrata un 
aumento della benzina super di 15 lire, della normale di 
13 lire, dei gasoli di 5 lire, della virgln nafta di 7.160 lire 
a tonnellata. A PAGINA S 

Il Senato ha votato 
il bilancio statale 

Il Senato ha votato Ieri a tarda sera il bilancio statale 
per 11 1976, a favore del quale si sono espressi i partiti di 
maggioranza mentre 11 PCI — a nome del quale sono 
intervenuti 1 compagni Bollini e Colajanni — ha espres
so voto contrario. A PAGINA 2 

Clima di attesa e di tensione 
per le decisioni sulla Rai-Tv 

Ieri mattina e nella tarda serata si è riunito il Consiglio 
d'amministrazione della RAI-TV, che dovrebbe varare 
finalmente le nuove strutture e nominare 1 nuovi diri
genti. I lavori procedono però lentamente, per le resi
stenze che le proposte innovative stanno Incontrando. 

A PAGINA 2 

La Pirelli insiste 
per i licenziamenti 

L'Incontro tra le organizzazioni sindacali con i dirigenti 
della Pirelli che si è svolto al ministero dell'Industria si 
è concluso negativamente. La Pirelli infatti insiste per 
licenziare 1450 lavoratori chiedendo 11 pensionamento 
volontario. Le decisioni dell'azienda dovrebbero andare in 
vigore fra un mese. Le trattative con I sindacati sono 
state sospese. A PAGINA * 

Precipita a Lisbona 
la crisi politica 

Un nuovo e più drammatico confronto, suscettibile di 
far precipitare 11 paese verso sbocchi catastrofici, si è 
aperto nelle ultime ore In Portogallo. Il governo Azevedo 
ha annunciato Infatti di aver sospeso ogni attività fino 
a quando 11 presidente Costa Gomes non sarà in grado 
di garantirne l'autorità contro le pressioni dal basso. 

A PAGINA 15 

bastoni e pistole lanclarazzo. 
La rilevanza p o l i t i c a 

del gesto compiuto ieri 
dal dirigenti del gruppo 
parlamentare democristiano 
è duplice. Intanto per 1 
precedenti: era stato in
fatti di appena pochi mesi 
fa 11 voto determinante de 
(anche In quella occasiono ov
viamente coerente con la po
sizione missina) che aveva 
impedito l'immediato exresto 
dello stesso Saccucci nel qua
dro dell'inchiesta della magi
stratura romana per 11 golpe 
Borghese, inchiesta ora con
clusa con 11 rinvio a giudizio, 
tra diecine di altri protagoni
sti del disegno eversivo, del 
deputato neofascista. E poi 
per la pronta e grata repli
ca del MSI al gesto demo
cristiano: i deputati missini, 
con in testa Saccucci, hanno 
dato manforte al gruppo de
mocristiano e sono stati a lo
ro volta determinanti per im
pedire che la magistratura or
dinarla potesse procedere nei 
confronti del de Pietro Zoppi 
accusato di una Innumerevole 
serie di reati comuni: dal 
peculato al falso, dall'interes
se privato alla frode fiscale 
all'omissione di denuncia di 
reato ecc. 

E' su questi aspetti della 
vicenda che insiste una di
chiarazione del compagno 
Fracchi* che in aula aveva 
contestato l'equivoca relazio
ne della giunta per le auto
rizzazioni a procedere solleci
tando la Camera a respinger
ne le conclusioni e a consen
tire piuttosto che fosse la ma
gistratura a giudicare 11 depu
tato golpista. 

«Unendo i suoi voti a quelli 
dei fascisti — ha osservato 
Infatti Bruno Fracchia —, ti 
gruppo de ha latto una 
scelta doppiamente scandalo
sa: quella di risparmiare al 
Saccucci un ennesimo proces
so, così come aveva già con
tribuito a sottrarlo all'arre
sto; e quella di accattivarsi 
il voto favorevole del gruppo 
missino per sottrarre uno dei 
suoi ai soliti procedimenti per 
reati comuni di disonestà am
ministrativa». «Ebbene — ha 
aggiunto — è per questa stra
da elle la DC si rende re
sponsabile di snaturare l'isti-
tuto dell'immunità parlamen
tare alimentando cosi quei 
sentimenti di sfiducia e al 
limite anche di qualunquismo 
sfruttati poi strumentalmente 
dai nemici delle istituzioni de
mocratiche». 

Come si è giunti al voto che 
fornisce — con l'avallo aperto 
e decisivo della DC — coper
tura politica e giudiziaria ai 
promotori e registi degli as
salti fascisti alle scuole ro
mane? La richiesto di autoriz
zazione a procedere era stata 
trasmessa quasi otto mesi or 
sono alla Camera dalla Pro
cura romana, al termine del
le indagini preliminari con
dotte sulla base di una de
nuncia contro Saccucci sporta 
all'indomani dell'assalto al 
«Plinio» (25 ottobre '74) da 
un docente del liceo, da un 
impiegato della stessa scuoia 
e da un dipendente del-
l'ATAC. L'Istruttoria della 
giunta della Camera era sta
ta piuttosto rapida rivelando 
già da allora 11 delincarsi di 
un blocco MSI-DC a favore 
di una tesi assurda: non è 
provato sino in fondo che Sac
cucci fosse tra I protagonisti 
dell'assalto («ma è proprio 
quello che non il Parlamento 
ma la magistratura è chia
mata a stabilire», aveva re
plicato Ieri 11 compagno Frac-
chln». e — se anche Saccuc
ci c'era — «può ritenersi che 
la sua presenza rientri m 
quell'attività politica e di rap
presentanza propria del man
dalo politico di un parlamen
tare»' 

Questa tesi e ìtala ripro

poste, pari pari Ieri mattina 
e per giunta con un grosso
lano tentativo di forzare la 
realtà dei fatti: che, cioè, 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 
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mata mata 
• ^ O I NON ci meraviglia-
•*• mo di ciò che sta acca
dendo all'on. Zaccagntn! 
in questi giorni: la sua 
segreteria sta diventando 
una corrida ed egli vi si 
comporta come un torero 
dell'ultima scuola, quella 
che, abbandonando t mo-
di convulsi, aggressivi e 
fulminei del grandi mata
dor del passato (chi non 
ricorda gli occh i abba
glianti di Fedro Ramerò, 
nello stupendo ritratto del 
Goya? ) , lia esaltato le 
pause sapienti, la strug
gente pacatezza del ritmo, 
l'angosciante emozione del 
combattimento ravvicina
to, la strisciante maestria 
delle movenze, che, cre
sciuti a un più moderno 
sentire, hanno fatto gran
di, ai nostri giorni, i Do-
minguin. gli Ordonez, i 
Cordobés, e ora nella Pia-
za de Toros della DC, ve
dono l'arduo e a momen
ti disperato torear del 
Zaccagntn. 

I più. potenti tori dello 
Scudo crociato, per i qua
li questa del previsto con
gresso può essere l'ultima 
corrida, Ivanno già comin
ciato a tentare di abbat
tere a cornate il torero 
e Zaccagntn si produce in 
«sucrtes», o figure, che fan
no venire i brividi: in real
tà la corrida nella DC i 
già cominciata prima an
cora che sia stato ammet-
so a assistervi il pubbli
co e il torero ha intziato 
eseguendo qualche «vero
nica », non solo perché la 
tauromachia cosi coman
da ma anche perché ti 
tratta di una figura tipi
camente democristiana, la 
« veronica », traendo que
sto suo nome dalla posi
zione aperta delle mani, 
come le tengono t santi 
m preghiera nella più po
polare pittura religiosa. 
Ma il segretario democri
stiano e esperto: egli sa 
tendersi in avanti o pit
tarsi all'mdietro come le 
parentesi e conosce la 
« chiquelina » che usa per 
affrontare gli andreottiani 
che sono i più astuti, il 
<i farol » o la « gaonera », 
tutte «suertes» per cosi di
re interlocutorie che. an
ticipando i passaggi fina
li, raccolgono per così di
re l'ultimo grido, pieno di 
commozione e dì furore, 
della folla: « Mata, ma
ta ». e il torero assesta il 
colpo decisivo: quello de
stinato al toro Fanfani, e 
poi al toro Piccoli. 

Esso fa parte delle 
« suertes » di muleta e ti 
chiama «derechazo»: il 
torero allunga il braccio 
per obbligare il toro a de
scrivere una curva, come 
hanno sempre fatto, nella 
vita politica, quei due. E' 
a questo punto che il ma
tador colpisce definitiva
mente. Domtnguin 1:T ha 
fatto con successo cento 
volte. Perché non dovreb
be succedere anche a Zac
cagntn, mata mata? 

Fortebraoat* 



PAG. 2 /vi ta i t a l i ana l ' U n i t à / venerdì 21 novembre 1975 

li governo rinuncia alle maggiori entrate fiscali prospettate dal PCI 

Il bilancio votato dal Senato 
Bollini motiva il voto contrario dei comunisti — Inadeguata la spesa per investimenti — Respinta dalla mag
gioranza anche la richiesta comunista per consentire l'allargamento del mercato finanziario e numerosi altri 
emendamenti — L'intervento del compagno Cola Janni e le repliche di Colombo, Andreotti e Visentini 

Fra i partiti della maggioranza 

Piano, economico: .nuove 
'polemiche su contenuti 

e riflessi politici 
tfnf di posizione del PRI, di Labriola (PSI) e del 
i ministro Morlìno • La DC farà un congresso « a 
f tesi » • Interviste dell'onorevole De Mita e di Bassetti 

•' DODO 1» riunione dell» se-

Seteria socialista e l'Incontro 
oro-De Martino da cui 6 

uscito ribadito l'atteggiamen
to del PSI verso il governo 
ma anche un pronunciato 
scetticismo di questo partito 
circa la possibilità, nelle at
tuali condizioni politiche, di 
avviare un organico disegno 
di modifica del quadro econo
mico, 1 motivi di polemica fra 
le forze di maggioranza, pur 
persistendo, appaiono mo
mentaneamente meno dram
matici. Sul «nodo» del pla-

. no a medio termine e sulla 
connessa tenuta del governo 
Interviene 11 partito repubbli
cano con una nota attribui
bile al vice-presidente del 
Consiglio, che Interpreta il 
documento della segreteria so
cialista «nel senso di una 
aspra critica al governo* e 
come la Indicazione a far de
cadere 11 programma per dare 
luogo, In sua vece, ad alcuni 
provvedimenti Immediati. 

L'Interrogativo repubblica-
no e se, cosi facendo, 1 socia
listi non Intendano operare 
«una scelta riduttiva rispet
to alia gravità della crisi ». SI 

"tratterebbe — si dice — di 
> una condotta Inconseguente 
I che Induce 11 PRI a doman-
! darsi « che cosa esattamente 
• ci stanno a fare t repubblica-
! ni al governo ». 
'• Per la verità la polemica 
: repubblicana non sembra ri-
' spondere allo spirito con cui 
- H PSI si colloca, anche In 

questa fase, dinanzi al gover
no Moro-La Malfa. Silvano 
Labriola, membro della segre
teria socialista, assicura in 
un» dichiarazione che 11 do
cumento del suo partito non 
introduce * motivi autonomi 

<dt contraddizione e difficou 
<tà» nel quadro politico. I so-
> «tolteti, pur tenendo conto 
tene «no» esistono le cqaduto-
> ni per un programma organi-
; co » di governo « non intendo-
; no rispondere con atti di ner-
; «seismo». Ed ha un Intendi-
; mento costruttivo la loro ri-
< chiesta di portare dinanzi al 
.• Parlamento « una serie di 
! questioni reali, comprensibili 
i m capaci di modificare nello 
l immediato » gli effetti più a-
> cuti della crisi SI raccorda 
; con questa esigenza di lmme-
' dlato Intervento «la volontà 
i del PSI di preservare le con-
• disioni perchè la legislatura 
• ti concluda con la normale r ecadenxa ». 
i Anche da parte de c'è qualche 
S segno di «drammatizzazione. 
|!U moroteo ministro Mori ino, 
tf parlando al presidenti delle 
ì; Regioni, ha detto che « le ri-
i chieste del PSI per la politi-
f> ea economica possono avere 

una risposta positiva nel prò-
' grammo di governo che si 

viene svolgendo» 

NELLA DC ta vfcta de, con. 
g sigilo nazionale de di dome-
'? alca prossima, si A riunita 
t> ieri la Giunta esecutiva per 
ti la preparazione delle propo
li «te di regolamento congres-
i» suale. Secondo Informazioni 
r, ufficiose ha nettamente pre-
\*i valso l'Idea di un meccani

smo politico del tutto nuovo: 
i quello della presentazione di 

1' « tesi » anziché di mozioni 
> contrapposte. 11 vice-segreta-
['.' Ho Antonlozzl ha detto che 
;• vi saranno tutta una serie 
\ di testi sulle questioni cen-
if trali (politica economica, rap-
:• porti col PCI, politica Inter-
'!, nazionale, ecc.) che verran-
:•' no dibattute al vari livelli 
t dando luogo ad una disloca-
• alone delle posizioni sul me-
': rito degli argomenti e non 
i In base a contrapposizioni di 
> testi globali alternativi. 

, , Rimangono da dirimere 
.; molti altri aspetti, fra cui 
,< quello rilevantissimo della 
'- rappresentanza congressuale 
• e della stessa data delle as-
| else. Da parte fanfantana. at-
,;. traverso 11 sen. Bartolomei, 
- ti * tornati ad Insistere per 
.• un congresso a tempi ravvici-
^ natlsslml. DI opinione oppo-
i sta e 11 ministro De Mita 
r che In un'Intervista ha no-
t tato che «chi punta su una 
:- Ioaica di conservazione vuo

le il congresso al più presto » 
. partendo « dal presupposto di 
.{•' una DC egemone a priori. 
t con alt altri partiti subalter-
{ ni che si adeguano alle sue 

si decisioni». 
! L'esponente basista ha 
f quindi notato che l'aspetto 
! centrale della linea politica 
; che la DC si deve dare è 11 
f, rapporto col PSI. «Ce un 
• settore del partito — ha det-
» to — che lo vede in termini 

di contrapposizione al PCI. 
', ' Invece io ritengo che tale vi-
* sione sia Inaccettabile dal 
- PSI... Pur ritenendo essenzia-
< le la collaborazione con i so-
" dottiti, penso sta necessaria 
! la ricerca di una strategia 
ì complessiva di cui fa parte 
•. anche il PCI» nel senso di 

una « larga convergenza di 
< forze per garantire lo svilup

po delle istituzioni democra-
i tiene» che consenta l'alter-
> nanza ma Intesa non come 

rottura. 
Circa gli equilibri Interni 

, alla DC. De Mita ha confer-
- mato la sua propensione per 

.-,'' un accordo di linea che vada 
<" dallo sinistre fino a Forlanl. 

11 quale « può diventare se
gretario della DC se farà un 

,-. duello con fan/ani». 
Bull» posizione di Forlanl 

avanza considerazioni 11 «for-
zanovista» Bodrato. A suo 
parere solo 11 confronto con
gressuale permetterà di por
re in concreto la questione 
della segreteria. Da porte sua 
Porlanl « dovrà dimostrare 
di aver superato la formula 
della centralità» e di aver 
compreso che la crisi attuale 
della DC deriva anche dalla 
sua gestione di segretario fu 
11 1969 e U 1972. 

Parlando dalla posizione 
del « gruppi di rlfondazlone », 
Fiero Bassetti attacca tanto 
l'opposizione dura di Pania-
ni e Piccoli all'attuale segre
teria quanto « l'opposizione 
vischiosa n che sarebbe rap
presentata appunto, afferma, 
da Forlanl. Egli teme il «ag
gregarsi di un asse Fanfanl-
Moro che «esporrebbe la DC 
al pericolo di nuovi e già 
sperimentati ripiegamenti a 
destra ». La solidarietà con 
Zaccagnlni del gruppi di rl
fondazlone e legata ad una 
Idea di battaglia a fondo per 
11 rinnovamento. 

Oggi a Roma 
il « seminario » 

sulle FFAA 
SI avola* ossi a Roma, Mila 

Sala dal Palano da' Glnnail, con 
liliale alla ora 9,30, Il a aamlna-
rlo a aulle Iona armata, cha aarè 
aparto da un diacono dall'onora-
vola Arrigo Boldrlnl, vice praaiaait-
te dalla Camara a mambro dalla 
Commlsalona Dlraaa di Monteci
torio, tagulranno la ralatlonl dal-
l'onorevola Alaarto Malaauajnlt 
(a Proapattlve a orlontamanrl por 
la riforma democratica dalla PP.AA. 
a dalla «lunula militar* • ) o dat-
roneravolo Aldo D'Alawloi (« Il 
nuovo Ragolamento di disciplina»). 
Conaludarà 1 lavori l'onofavola Ha-
tre Ingrao, dalla dlmlona dal Par
tito a praildanto dal a Cantro por 
la riforma dallo flato », prenoterà 
dall'Inflativa. 

Il bilancio statale per 11 | sostenendo la Impossibilità di 
'78 e il rendiconto del '74 so
no stati approvati Ieri sera 
dal Senato. A favore si sono 
espressi 1 quattro partiti del
la maggioranza governativa; 
contro hanno votato 1 comu
nisti; voto contrarlo hanno 
espresso anche liberali e mis
sini. Il voto contrarlo del co
munisti è stato Illustrato dal 
compagno Bollini. Votiamo 
contro questo bilancio — ha 
detto — perchè esso e stato 
concepito e predisposto con 
una visione ben lontana dal
la reale situazione economica 
Italiana; esso esprime limiti 
ed Insufficienze propri della 
politica di questo governo e 
prolunga scelte già ampia
mente criticate e per gran 
parte anche responsabili del
l'aggravarsi della situazione 
economica attuale. 

La situazione del paese — 
ha detto Bollini — ha fatto 
maturare la necessità di af
frontare In maniera nuova 1 
problemi economici e di ar
rivare ad un plano a medio 
termine; In questo contesto 
no) riteniamo che sia neces
sario puntare ad una politica 
di Interventi Immediati In 
alcuni settori prioritari; ad 
una politica che favorisca 
processi di riconversione nel
l'industria e di allargamento 
della base produttiva e che 
sposti risorse verso il Mezzo
giorno. 

La caratteristica del docu
mento del governo consiste 
In una Insplegablle e Immo
tivata sottoestlmazlone delle 
entrate fiscali, che 1 comuni
sti hanno denunciato e per 
fare fronte alla quale aveva
no presentato alcuni emen
damenti, tutti respinti dal go
verno. 

Alla sottoestlmazlone delle 
entrate (che, nel fatti, stgnl-
fica una sottrazione di risor
se alla spesa pubblica per 
gli Investimenti) si accompa
gna anche 11 rifiuto del go-
verno di ritenere possibile 
l'ampliamento del deficit di 
bilancio attraverso un mag
giore ricorso al mercato fi-
nazlarlo per aumentare la 
quantità della spesa pubblica 
In Investimenti. In questa di
rezione si muoveva un bloc
co di emendamenti presentati 
dal PCI 1 quali prevedeva
no — ritenendo possibile ap
punto un allargamento del ri
corso al mercato finanziarlo — 
maggiori investimenti nella e-
dlllzla. nell'agricoltura, nel 
settore energetico e per 1 tra
sporti. 

Ma su auesto terreno l'at
teggiamento di Colombo e 
stato molto drastico; anzi 11 
ministro del Tesoro proprio 

aumentare 11 livello del defi
cit stabilito dal governo, ha 
motivato tra l'altro 11 rifiuto 
ad accogliere l'emendamento 
presentato dal PCI per lo 
stanziamento di 500 miliardi 
di lire per 11 fondo di risa
namento del bilanci comuna
li e provinciali illustrato dal 
compagno Borsari. 

Il blocco di emendamenti 
comunisti per edilizia, agricol
tura, energia e trasporti e 
stato ritirato, ma il compa
gno Colaiannl, chiarendo I 
motivi del ritiro (le questio
ni poste con questi emenda
menti dovranno essere af
frontate più organicamente 
e compiutamente nel corso 
del dibattito che ci dovrà es
sere in Parlamento sul plano 
a medio termine), ha defini
to contradditorie le argomen
tazioni portate dal ministro 
Colombo. Se, ha detto Cola-
Janni, Il governo ha sostenu
to di non essere d'accordo 
con 1 nostri emendamenti, 
perché non e d'accordo con' 
la possibilità di allargare il 
ricorso dello Stato al merca
to finanziarlo, In che modo 
pensa allora di finanziare 1 
nuovi Investimenti che In 
ogni caso dovranno essere 
previsti nel programma a 
medio termine di cui si sta 
discutendo? Ecco perché, ha 
detto Colalannl. slamo con
vinti che già auesto dibattito 
sul bilancio statale avrebbe 
dovuto essere un'occasione 
perché tutto 11 Parlamento 
discutesse e definisse I ter
mini entro 1 quali si ritiene 
comoatlblle un maggiore au
mento del deficit statali" con 
le scelte economiche che si 
vooilono fare. 

Queste, questione peraltro 
non potrà essere affrontata 
al momento del dibattito sul 
programma a medio termine. 
A questo proposito Colaiannl 
ha detto che è necessaria una 
dichiarazione generale di In
dirizzo all'interno della oua-
le Inserire e definire I prov
vedimenti sul singoli aspetti. 

Una diversa accentuazione 
del toni é stata possibile ri
levare nelle repliche di An
dreotti e di Colombo. Il mi
nistro del Bl'anclo ha affer
mato che 11 nostro Paese con
tinua a risentire della fase di 
recessione e anche 1 primi 
segni di recupero sul plano 
internazionale tardano a ri
flettersi sulle nostre esporta
zioni. Colombo. Invece, ha di 
più messo l'accento sulla ri
presa che secondo lui comin
cia a delincarsi sul plano In
ternazionale, ripresa che de
ve essere consolidata, ed ha 
confermato, nella sostanza. 

che le prospettive dell'econo- ( 
mia Italiana continuano ad 
avere come punto di riferi
mento innanzitutto le espor
tazioni e la possibilità di al
largare la nostra presenza sul 
mercati Internazionali. 

La replica di Andreotti e 
stata più una elencazione di 
esigenze e di necessità che 
la Indicazione delle scelte che 
11 governo intende realmen
te fare: 11 ministro del Bi
lancio ha richiesto «1 sacri
fici all'Intera collettività na
zionale per garantire uno svi
luppo duraturo»; ha escluso 
che 11 sostegno finanziarlo 
dello Stato possa procedere 
In termini di sovvenzioni in
discriminate a questo o a 
quel settore produttivo, ma 
ha detto che questo sostegno 
andrà solo ad operazioni ben 
definitive di ristrutturazione 
che diano la certezza di vo
ler mantenere una sicura vi
talità, con prospettive di mer
cato e in grado di garantire 
una stabile occupazione. 

Colombo ha sostenuto che, 
comunque, le previsioni de! 
bilancio statale devono esse
re viste In stretta connes
sione con gli effetti del fon
di stanziati nel decreti con
giunturali di questa estate e 
con le misure per 11 program
ma a medio termine che il 
governo sta elaborando e 
che si appresta a varare. 

Una breve replica si è avu
ta anche da parte del mini
stro Visentin!. 11 ouale ha 
spiegato 1 motivi del « falli
mento» della attuazione del 
progetto di anagrafe tribu
taria. 

Nel voto sul singoli articoli, 
1 senatori comunisti Illustran
do 1 vari emendamenti che 
sono stati tutti respinti dal 
governo, hanno sviluppato un 
serrato confronto con le po
sizioni governative. OH emen
damenti relativi all'emigra
zione, alla scuola, agli Inse
gnanti e l'ordine del giorno 
relativo alla riduzione del nu
mero delle macchine ministe
riali degli addetti al gabinet
ti ministeriali, sono stati il
lustrati dal compagni Ada-
moli, Calamandrei, Valenza, 
Urbani, Baclcchl, Borsari. 
Due emendamenti sono stati 
presentati anche sulle que
stioni Intemazionali: 11 go
verno ha accettato l'emenda
mento sulla cooperatone In
ternazionale mentre ha re
spinto quello che chiedeva di 
promuovere « bilateralmente 
e nell'ambito della CEE rap
porti di riconoscimento del-
l'OLP. 

RIUNITO DA IERI IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

CLIMA D'ATTESA E DI TENSIONE 
PER LE DECISIONI ALLA RAI-TV 

Dorolei e fanfaniani insìsterebbero sul loro provocatorio « organigramma» — Riunioni alle segreterie della 
DC e del PSI — Una dichiarazione del compagno Vito Damico — I giornalisti pronti a scendere in lotta 

E' Incominciata Ieri matti
na la sessione del Consiglio 
d'amministrazione della RAI-
TV, a conclusione della qua
le (stasera o, molto più 
probabilmente, domani) do
vrebbero essere varate le nuo
ve strutture dell'azienda pub
blica radiotelevisiva e nomi
nati 1 nuovi dirigenti centra
li: l'attesa, perciò, é vivissima 
e l'atmosfera è tesa. 

Il Consiglio d'amministra
zione — com'è noto — è di 

prevalente derivazione parla
mentare ed In esso sono pre
senti rappresentanti di tutte 
le forze politiche costituzio
nali (In un rapporto, tutta
via, quanto meno discutibi
le): 7 de (1 consiglieri Bo-
lacchi, Ella, Rosa Russo Jer-
volino, Oregon, Branca, De 
Tulio, Manuelll: in maggio
ranza dorotel, fanfaniani o 
« forlanlanl »), 3 del PSI (11 
presidente Finocchlaro, Fer
rara, Pini), 2 del PCI (1 com
pagni Damico e Ventura), 2 
del PSDI (11 vicepresidente 
Orsello, Ruggiero), 1 indipen
dente vicino al PRI (Mat-
teucct), 1 del PLI (Compas
so). 

Si arriverà a sciogliere 1 
« nodi » della riorganizzazio
ne aziendale e delle nomine, 
com'è indispensabile per av
viare finalmente, a sette me
si dall'approvazione della leg
ge, 11 processo di riforma? Ab
biamo accennato nel giorni 
scorsi al motivi che ancora 
legittimano questo Interroga
tivo. CI sono Infatti del 
tentativi di rimettere In di
scussione alcune significative 
acquisizioni contenute nel do
cumento di proposte per le 
nuove strutture predisposto 

dal « sottocomltato » — un do
cumento che, nonostante pre
senti lacune ed ambiguità an
che non marginali (te quali, 
peraltro, potranno essere col
mate, chiarite e/o corrette, 
sulla base delle esperienze, 
nella fase concreta d'attuazio
ne: la riforma, infatti, sarà 
ovviamente un processo com
plesso e dinamico), costitui
sce, nel suo complesso, una 
scelta Innovatrice, nella dire
zione di un reale superamen
to dell'attuale sistema ceri-
tralistlco - burocratico. Ed è 
tuttora in corso, nella DC e 
fra la DC e le altre forze 
della maggioranza, Il « brac
cio di ferro » sulla « spinosa » 
(e non edificante) questione 
dcll'oroanioramma dirigenzia
le: ad una parte dei «con
tendenti », un altro rinvio 
potrebbe, perciò, non riu
scire sgradito. 

Tutto il movimento rifor
matore — dalla FNSI (Fe
derazione della stampa), al-

l'AGIRT (l'Associazione del 
giornalisti radiotelevisivi), 
alla FLS (Federazione lavo
ratori dello spettacolo), alle 
associazioni culturali demo
cratiche di massa — è co
munque mobilitato ed esige 
che, senza ulteriori indugi (è 
superfluo sottolineare le con
seguenze che un ennesimo 
rinvio delle decisioni avrebbe 
sotto ogni profilo, accentuan
do fra l'altro la già pesante 
degradazione dell'azienda e 
provocando una caduta di 
« credibilità » nel confronti 
del monopollo pubblico), 11 
Consiglio d'amministrazione 
proceda contestualmente al
la riorganizzazione ed alle no
mine, secondo 1 criteri di plu
ralismo (che deve essere ele
mento qualificante di ogni 
singola struttura), autono
mia, decentramento, profes
sionalità, convinta e dimo
strata adesione alla riforma 
Indicati dalla legge e pre
cisati dalla Commissione par
lamentare di vigilanza, e, 
dunque, respingendo la « lo
gica » della « lottizzazione 
partitica» e della «contxop-
posizione e chiusura ideologi
che». Se tale attesa dovesse 
essere di nuovo elusa, saran
no decise te necessarie Inizia
tive di lotta. 

I lavori del Consiglio d'am-
mlnlstrazlone sono stati In
terrotti alle ore 14 (erano 
incominciati poco prima del
le 11) per riprendere alle 21 
(anziché alle 18. come comu
nicato In un primo tempo). 
Al termine della seduta anti
meridiana (nel corso della 
quale sono state affrontate 
le questioni relative al nu

li compagno 
Gino Guerra 
passa ad un 

incarico 
di Partito 

Il compagno Gino Guerra, 
già membro della Segreteria 
della CGIL e per lunghi anni 
militante e dirigente di pri
mo plano del movimento sin. 
dacale, le cui dimissioni per 
motivi di salute sono state 
accolte dal Consiglio genera
le della CGIL nella sua ul
tima riunione, è stato chia 
mato a collaborare alla di
rezione della Sezione proble 
mi del lavoro del CC del PCI 
con l'Incarico di seguire la 
elaborazione e l'Iniziativa del 
partito sul temi della politi
ca del lavoro. 

elei ideativi-produttivf, alle 
strutture di programmazione 
ed alle reti radiotelevisive) 
due consiglieri, Gregori (de, 
doroteo) e Pini (PSI) hanno 
detto fra l'altro che la mag
gioranza del Collegio sindaca
le (uno del suol componenti, 
Mandrioll, non si è associato 
a tale Iniziativa) « preannun
cia obiezioni» In merito ad 
alcune soluzioni proposte dal 
«sottocomltato» per 1 sup
porti (soluzioni che corrispon
dono a principi di autonomia 
e decentramento), giudicate 
« inaccettabili per un'azienda 
industriale ». In particolare, 
11 de Gregori ha affermato 
che « è da escludere decisa
mente un'organizzazione di
versa da quella proposta nel 
corso dei lavori del "sotto-
comitato" (e rimasta In mi
noranza, NdR) da me e da 
Pini». 

Il compagno consigliere 
Damico, dopo avere rilevato 
che la discussione « procede 
lentamente », ha precisato che 
« l'orientamento di alcuni 
consiglieri tende a modifica
re negativamente le parti più 
innovative del documento del 
" sottocomitato ". tentando di 
ripristinare ad ogni livello 
delle strutture aziendali la 
vecchia concezione gerarchi
ca e accentratrice dell'orga
nizzazione. Stupisce che ti so
cialista Pini possa converge
re su una linea così arretrata 
e conservatrice con il doro
teo Gregori ». 

Nel tardo pomeriggio si so
no riuniti con 11 vicesegreta
rio del partito on. Galloni 1 
consiglieri de. Successiva
mente, si è riunita anche la 
segreteria de! PSI Insieme 
agli esperti del settore radio
televisivo, al presidente del
la RAI Finocchlaro ed al 
consiglieri d'ammlnlstrazlo-
ne socialisti. Il compagno on. 
Manca ha rilasciato questa 
dichiarazione: « I socialisti 
non sono disponibili per ma
novre atte ad affossare la 
ri/orma. Tra queste mano
vre rientra l'organigramma a 
suo tempo reso noto dalla 
DC, che verrebbe ora ripro
posto con varianti trascura-
bili. In questo momento è 
necessario che tutte le forze 
politiche che hanno apnro-
vato la riforma diano nrova 
di coerenza contrastando 
aueste manovre aflosiatrl-
d». I consiglieri democri
stiani — ha affermato Dot 
una nota dell'agenzia ttalin 
— « sostenoono di non accet
tare preaiudiziall nei con-
frnntt dei loro candidati ». 

La ferma volontà del gior
nalisti radiotelevisivi di di
fendere la riforma è stata ri

badita — sempre nel pome
riggio di ieri — dal presidente 
della RAI, dal presidente 
e dal vicepresidente del
l'AGIRT, Fava e La Volpe, 
dal rappresentante della 
FNSI, Curzl, e dal rappre
sentante del Comitato di re
dazione RAI di Milano,, Bor-
si: Finocchlaro è stato Infor
mato che «in mancanza di 
una soluzione concreta — 
nell'ambito del Consiglio di 
amministrazione — entro la 
settimana, a partire da do
menica 23 novembre avran
no inizio le misure di lotta 
sindacale ». 

La riunione serale del Con
siglio d'amministrazione si è 
conclusa poco prima della 
mezzanotte e si è incentrata 
soprattutto sul dipartimento 
scolastico: non ci sono stati 
emendamenti sostanziali alle 
proposte del «sottocomitato». 
Si riprenderà stamane alle 
10. «ripunto per affrontare 1 
«nodi» delle strutture dt 
supporto, della pianificazio
ne aziendale e de'la sfare-
terta tecnica del Constollo. 

m. ro. 

Ieri a Roma fra presidenti delle Giunte, La Malfa e Morlino 

INCONTRI FRA REGIONI E GOVERNO 
SUL PROGRAMMA A MEDIO TERMINE 

Denunciata la concezione centralistica che caratterizza l'elaborazione dei provvedimenti 
economici — Indispensabile definire il quadro istituzionale — Impegni prioritari per il 
Mezzogiorno — Riunione fra governo e Confindustria — Dichiarazione di Donat Cattin 

I presidenti delle Regioni 
hanno avuto Ieri a Roma due 
Importanti Incontri con li 
governo: 11 primo, nella mat
tinata, col ministro Morlino; 
11 secondo, nel pomeriggio e 
non programmato, con 11 vi
cepresidente del Consiglio La 
Malfa. Quest'ultimo Incontro 
dovrebbe aprire una procedu
ra di consultazione perma
nente con le Regioni sul te
mi connessi alla elaborazione 
del programma a medio ter
mine. Sullo stesso argomen
to, In mattinata, il presiden
te del Consiglio Moro e 11 
vicepresidente La Malfa ave
vano discusso coi dirigenti 
della Confindustria guidati 
da Gianni Agnelli, presenti 
anche 1 ministri Colombo e 
Donat Cattin. 

A Morlino 1 presidenti del
le Giunte regionali hanno ri
proposto sostanzialmente — 
sebbene con accenti ancor più 
preoccupati — 1 problemi che 
già furono al centro dell'In
contro del 15 ottobre. Nono
stante che il ministro ricon
fermi in ogni occasione la 
propria disponibilità, sta di 
fatto che non si compiono 
concreti passi in avanti. 

In tutta la loro gravità 
— ha rilevato nel suo inter
vento 11 compagno Fanti, pre
sidente della Giunta emilia
na — restano 1 problemi Isti
tuzionali, quelli relativi alla 
esatta definizione delle fun
zioni regionali, alla piena at
tribuzione del poteri, al rico
noscimento del ruolo deter
minante delle Regioni nella 
elaborazione della politica 
economica nazionale. Urgen
za drammatica assume, d'al
tra parte, l'esigenza del risa
namento della finanza pub
blica e della finanza locale, 
anche per l'incidenza che ta
le problema esercita nella 
crisi e per il suo supera
mento. 

Concetti sostanzialmente 
analoghi hanno ribadito 1 
presidenti delle giunte della 
Lombardia, Golfari, e della 
Campania, Mancino. Essi 
hanno Inoltre denunciato la 
concezione centralistica che 
— nonostante la costante sol
lecitazione delle Regioni In 
senso contrarlo — caratteriz
za la fase di elaborazione del 
programma a medio termine. 
E ciò non è solo lesivo delle 
funzioni che la Costituzione 
assegna alle Regioni e alle 
autonomie locali, ma è esi
ziale per 11 raggiungimento 
degli stessi obiettivi che 11 
programma Intenderebbe per
seguire. 

Per uscire dalla crisi — han
no sostenuto 1 rappresentan
ti delle Regioni — è essenzia
le puntare su un nuovo svi
luppo del Mez70glomo. per 
il quale — ha detto Fanti — 
anche le Regioni settentrio
nali si sentono fortemente 
Impegnate' 

Nel successivo Incontro a 
Palazzo Chigi. 11 vicepresi
dente La Malfa ha Illustrato 
le linee di fondo su cui do
vrebbe svilupparsi il pro
gramma a medio termine per 
11 risanamento dell'economia, 
un documento complessivo 
ripartito in capitoli, uno del 
quali sarebbe destinato al ri
sanamento della situazione 
fiscale In generale. L'attua
zione dovrebbe avvenire «per 
stralci», ed 11 primo stralcio 
atterrebbe alla riconversione 
e ristrutturazione Industria
le. I provvedimenti congiun
turali — ha detto La Mal
fa — hanno in qualche modo 
Inciso In alcuni settori (ha 
citato l'agricoltura), ma cir
ca la situazione Industriale 
è ancora tutto da fare. 

Anche a La Malfa 1 presi
denti delle Regioni — pur ri
levando la positività dell'In
contro — hanno manifestato 
la loro opposizione al meto
do seguito nella fase di ela
borazione della politica eco
nomica e. più in generale, 
all'aspirazione centralistica e 

burocratica che caratterizza 
l'atteggiamento del potere 
centrale. 

Nell'incontro svoltosi In pre
cedenza con i dirigenti del
la Confindustria, il governo 
aveva illustrato le proposte 
per 11 settore industriale: 
creazione di un fondo di tre
mila miliardi di lire per la 
ristrutturazione e riconver
sione, fondo di 700 miliardi 
per la ricerca, stanziamento 
di cinquemila miliardi — nel
l'ambito della nuova legisla
zione per 11 Mezzogiorno — 
da destinare alle Industrie 
del Sud, aumento di quattro
mila miliardi dei fondi di do

tazione delle Imprese pub
bliche, stanziamenti per la 
energia. 

Successivamente, In un bre
ve Incontro col giornalisti, 
Agnelli ha detto di ritenere 
indispensabile un «Impegno 
eccezionale », e In tale dire
zione possono essere viste 
le proposte governative per 
la ristrutturazione e la ri
cerca. Un aumento indiscri
minato della spesa, tuttavia, 
potrebbe far saltare 1 presup
posti del plano. In partico
lare ha avanzato riserve sul
le compatibilità tra plano 
e rivendicazioni contrattua

li. Agnelli ha poi ripetuto la 
richiesta di fiscalizzazione di 
una parte degli oneri socia
li, magari attraverso un au
mento del carico dell'IVA. 

Donat Cattin, dal canto suo 
ha confermato l'esistenza di 
«perplessità» e di «scetti
cismo» da parte del dirigen
ti della Confindustria in 
quanto, a loro avviso man
cherebbe nelle proposte l'In
dicazione di tutti gli effetti 
— anche In termini di Infla
zione — che possono derivare, 
in questa fase, dalla messa 
in moto di una spesa pub
blica aggiuntiva. 

I lavori della Consulta del PCI per le Regioni e le autonomie 

# x 

Non c'è ripresa economica senza 
risanamento della finanza locale 

Un problema drammatico che ha assunto i caratteri di una « questione nazionale » 
Gui propone una «camicia di forza» - La relazione di Cossutta e il dibattito 

Direzione FGCI 
La Direzione della FGCI 

è convocata martedì 25 
novembre In Via della Vi
te, 13, per discutere II la-
fluente ordine del giorno: 
1) Problemi di Inquadra
mento; 2) varie. 

n risanamento della finan
za locale — momento Inso
stituibile del più vasto rias
setto della finanza pubblica 
e dello sviluppo di un soli
do tessuto di autonomie — 
assume ormai 1 caratteri di 
una vera e propria questione 
nazionale. Una questione che 
si pone in termini dramma
tici: non soltanto perchè Co
muni e Province affondano 
nel debiti e si vedono co
stretti, per via di un assur
do meccanismo, ad aggrap
parsi ad altri debiti per ri
manere a galla; ma soprat
tutto perche — come l'espe
rienze, dimostra — non c'è 
politica economica che possa 
utilmente svilupparsi, né 
programmazione che possa 
raggiungere 1 suol obiettivi, 
se non si riconosce alle Re
gioni, alle Province e al Co
muni 11 ruolo protagonista che 
loro assegna la Costituzione 
e che la atessa realtà del 
Paese da essi pienamente re
clama. 

CU significa consolidare un 
quadro di certezze finanzia
rie e Istituzionali, due ele
menti fra loro strettamente 
connessi: da un lato sottrar
re gli Enti locali alla para
lisi Imminente, adottando 
provvedimenti Immediati di 
risanamento, correlati ad un 
più vasto progetto di ristrut
turazione finanziarla: dall'al
tro affermare senza ulteriori 
Indugi 11 concetto di fondo 
che Regioni, Comuni e Pro
vince non sono istituti «de
rivati » ma. al contrarlo, par
te Integrante dello Stato e 
come tali soggetti attivi della 
elaborazione e della condu
zione dell'Intera politica na
zionale, al di fuori di ogni 
subordinazione e di ogni ar
tificiosa contrapposizione al 
potere centrale. 

Guasti 
Questi concetti di base, con

tenuti nella relazione del com
pagno Armando Cossutta, re
sponsabile della Sezione Re
gioni e autonomie locali, han
no costituito 11 supporto alla 
discussione svoltasi l'altro Ieri 
a Roma — appunto sul temi 
della finanza regionale e lo
cale — In seno alla Consul
ta nazionale del PCI. I di
rigenti comunisti delle Re
gioni, delle Province e dei 
Comuni hanno approfondito 
l'analisi di un problema che 
— è stato osservato — non 
riveste un carattere settoria
le, né esprime un'esigenza 
cui si possa rispondere con 
qualche aggiustamento buro
cratico o, peggio ancora, con 
la rlproposlzlone di schemi 
totalmente falliti che — co
me nel caso de] progetto Oul 
— non produrrebbero altro 
che ulteriori guasti. 

Dare risposte urgenti e ade
guate al problemi delle Re
gioni e delle autonomie lo
cali — ha detto Cossutta — 
è condizione per dare a! tem
po stesso una risposta alla 
crisi che stringe 11 paese. 

Non c'è plano a medio ter
mine se non c'è risanamen
to della finanza locale; non 
c'è programmazione regiona
le se non si supera la con
cezione limitativa e distorta 
che impedisce e ritarda le 
disponibilità finanziarle; non 
ci può essere, In definitiva, 
possibilità di governare real
mente in modo nuovo se non 
si afferma pienamente 11 con
cetto di uno Stato decentra
to j pluralista. Ogni ipotesi 
di sviluppo e d! rilancio eco-

ai le autonomie locali che ne 
hanno assorbito in gran par
te le funzioni. Il tutto in un 
quadro dt rigore amministra
tivo e di rigida selezione del
la spesa, che punti su Inve
stimenti prioritari 

Si tratta dunque, ha detto 
11 compagno Fanti, presiden
te della Giunta emiliana, di 
porre le Regioni e le autono
mie nel vivo del dibattito e 
dello scontro oggi In aito per 
definire gli obiettivi del pla
no a medio termine: e eie 

Ieri col voto di PCI DC PSI PSDI PRI 

Sicilia: approvato alla, Regione 
il programma di fine legislatura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20. 

L'Assemblea regionale sici
liana ha approvato questa se
ra con il voto unitario del i , L'intesa raponuo — » .•• 

, _„.inm.ntj>ri n»i p e i ' ferma — alle rivendicazioni gruppi parlamentari del PCI 
della DC, del PSL del PSDI 
e del PRI, 11 programma di 
fine legislatura alla Regione. 
Un ordine del giorno sotto
scritto dal capigruppo del 
PCI De Pasquale, della DC 
Sardo, del PSI Pellegrino, del 
PSDI Galatioto, del PRI Na 
told, dopo aver ricordato 1 
termini del confronto avve
nuto tra le cinque delega
zioni ed 11 lungo dibattito 
svoltosi negli ultimi tre gior
ni a Sala d'Ercole su una 
relazione del presidente del
la Regione Bonflgllo, sintetiz
za In questa maniera lo spi
rito dell'Intesa: nell'attuale fa
se della vita regionale «è ne
cessario Impegnare 11 più am

pio consenso del popolo si
ciliano sui valori della Co
stituzione repubblicana, del
la autonomia e dell'antifa
scismo ». 

L'intesa risponde — si ap

poste dal movimento del 
lavoratori con lo sciopero ge
nerale unitario del 10 no
vembre, In quanto 11 pro
gramma dt fine legislatura 
viene qualificato dall'« Impe 
gno comune » di rinnovare 
profondamente « l'azione pò 
litica regionale nel rapporto 
con lo Stato e I poteri oen 
trall, attraverso l'utlllzzazlo 
ne programmata delle rlsor 
se regionali e la coerente gè 
stione del potere amministra 
tlvo ». 

Co! voto dell'Assemblea si 
è concluso un lungo e tor 
meritato dibattito che è sta
to anche contrassegnato dal-
l'insorgere di varie difficoltà 
all'Interno della vecchia mag

gioranza di centrosinistra e 
dall'ostruzionismo del grup
po missino che ha presen-

i tato ben sei od.g. (tutti re-
i spinti dalla maggioranza del-
1 l'ARS) sul più svariati argo

menti allo scopo di ritardare 
la votazione sul programma, 
rivelando 11 proprio isola
mento. 

L'ingresso nella « maggio
ranza di programma » da par
te del PCI aveva fornito U 
pretesto per !e più varie re
sistenze alle forze abbarbica
te ai vecchi criteri di ge
stione del potere regionale 
che l'Intesa Intende mettere 
In discussione. La coalizione 
di centro-sinistra, tuttavia, i 
continuerà a gestire la rea
lizzazione amministrativa del
l'accordo, che prevede, per 

, l'appunto, esplicitamente la 
tutela dell'autonoma colloca
zione di ciascuna forza. 

v. ve. 

settori di specifica competen
za regionale, ma perchè og
gettivamente il complesso dei 
problemi chiama in campo 
le responsabilità delle Regio
ni e degli Enti locali quali 
strumenti di democrazia e di 
autogoverno, espressione di
retta del bisogni e delle at
tese dei cittadini. Che ciò 
comporti problemi di scelta 
anche per le Regioni — 11 
Mezzogiorno e l'Irrigazione, 
ad esemplo — è cosa per cui 
è stata già dichiarata la di 
sponibilHà. 

Unità 
Su questi temi — ha dei 

to in conclusione del lavori 
il compagno Cossutta — 11 
PCI continuerà a sviluppare 
un'ampia azione unitaria, sol
lecitando la partecipazione e 
II. sostegno di tutti I citta
dini. Quella partecipazione e 
quel sostegno che 1 comuni
sti vogliono sempre più am
piamente realizzare nella quo
tidiana gestione della «osa 
pubblica Ed è In questo spi
rito che si Inquadra anche la 
presentazione, avvenuta qual
che giorno fa, di un proget
to di legge per regolamenta
re l'elezione e 11 funziona
mento degli organi dt decen
tramento comunale. E" Infat
ti nella partecipazione popo
lare — ha rilevato 11 slnd» 
co di Firenze Oabbugglan! — 
che le autonomie locai] si 
sostanzeranno di nuova de
mocrazia e. spesso riscattan
do — come a Firenze — lun
ghi periodi di paralisi • di 
crisi, concorreranno a coatrul-
re un assetto profondamente 
rinnovato dello Stato. 

Eugenio Manca 

nomlco che prescinda da que- | non solo perchè esso investe 
stl elementi è destinata al "--• ••• '" ' - -
fallimento. 

Cossutta ha rammentato al
cuni da:l Impressionanti: al 
1. gennaio del "75 l'indebita-
mento globale de) Comuni 
ammontava a 19 mila 613 
miliardi, oggi si calcola che 
sia salito a 25 mila miliardi; 
11 disavanzo comunale nel so
lo '75 è di seimila miliardi. 
La situazione è insostenibile 
dappertutto, specie nelle 
grandi città e nel Mezzogior
no; talvolta — hanno con
fermato numerosi interventi 
e fra gli altri quello del sin
daco dì Pesaro Stefanini — 
è difficile persino garantire 
l'erogazione del servizi più 
elementari da parte dei Co
muni. 

Oli errori, 11 disordine, la 
corruzione di precedenti ge
stioni — ha detto Cossutta 
ricordando 1 grandi mutamen
ti avvenuti 11 15 giugno e 
sostanzialmente confermati 
dalle elezioni del giorni scor
si: le sinistre governano 2712 
comuni con una popolazione 
di circa 25 milioni di abi
tanti — rendono oggi assai 
più complesso 11 compito de
gli amministratori comunisti; , 
ma una delle cause prtncl-
pali del dissesto sta nell'or
ganizzazione finanziarla, og-

I oltre 11 limite dell'assur
do. Solo la gestione del di
savanzo attuale — ha aggiun
to l'assessore al Bilancio di 
Bologna, Sarti — comporta 
un indebitamento crescente: 
cento lire di debito oggi, di
verranno 160 nel 1980. 

Per fugare ogni tentazione 
antlautonomlsta è bene pre
cisare che dalle spire dt que
sta macchina mostruosa — 
comandata a distanza dalle 
banche e dalle grandi cen
trali finanziarle — non è In
denne neppure il potere cen
trale: ancora Sarti ha detto 
che del 50 mila miliardi di 
spesa complessiva previsti 
per 11 '76, ventimila (pari 
al 40 per cento) sono sco
perti. 

n governo, dal canto suo, 
non Interviene: anzi l'unico 
Intervento è stato quello di 
tagliare 1 bilanci per circa 
tremila miliardi. Ma non si 
preoccupa di risolvere le cau
se della crisi (Il compito di 
soddisfare tutti 1 bisogni del
le popolazioni è affidato al 
Comuni, ma tutte le risorse 
sono accentrate) e lascia dt 
fatto precipitare vertiginosa
mente le cose: vuole la pa
ralisi delle città? Vuole de
terminare un mastodontico 
processo d) inflazione? 

La risposta non può esse
re certo quella contenuta nel 
progetto di legge Gui sulla 
finanza locale; tale progetto 
— ha detto Cossutta — esa
spera 11 centralismo, non ga
rantisce per l'avvenire né 
risolve per u passato. Esso 
— ha aggiunto Trlva nel suo 
Intervento — è U peggiore 
progetto che potesse essere 
presentato: una «camicia di 
forza » lo ha def'nlto Korack, 
vlceslndaco di Milano La so
luzione deve invece venire da 
alcune misure Immediate e 
da altre di natura struttura
le. Fra le prime la Consul
ta ha Indicato 11 consolida 
mento del debiti (cioè il lo
ro trasferimento a lunghissi
ma scadenza). Il fondo di ri-
sanamente, l'aumento de! 25 
per cento delle somme so-
stltutive di tributi comunali 
soppressi. Il trasferimento al 
Comuni delle entrate dal-
l'ILOR 

Circa le misure di ordine 
generale. Anch'esse aventi ca
rattere di estrema urgenza, 
maggiore rilievo —hnnno det 
to Trlva. Raffaeli ed altri 
— assumono ouelle relntlv 
al prelievo fl«rale (per 11 qua 
le I Comuni, ferma reitando 
l'unitarietà de! s'stema. pos 
sono svolgere una Importante 
funzione), ad una diversa ri 

Riunione del PCI 

a Roma sulle 

giunte « aperte > 

delle Regioni 
I dirigenti comunisti delle 

Regioni nelle quali dopo l) 
15 giugno sono state costi
tuite giunte «aperte», fon
date cioè sull'intesa program
matica e istituzionale fra le 
forze dell'arco democratico. 
si sono riuniti a Roma pres
so la Direzione del PCI botto 
la presidenza del compagni 
Armando Cossutta e Gerardo 
Chlaromonte per compiere 
una verifica del lavoro fin 
qui svolto e degli sviluppi che 
hanno fatto seguito all'intesa 
sul plano politico e ammini
strativo. 

L'ampia ricognizione, svol
ta sulla base di una introdu
zione tenuta dal compagno 
Ciofl, segretario regionale del 
PCI nel Lazio, ha conferma
to la validità del nuovo qua
dro politico determinatosi nel
le Regioni dopo 11 15 giugno 
ancne grazie al ruolo eserci
tato da! PCI. E1 stata rile
vata la necessità di consoli
dare le intese raggiunte, di 
sviluppare 11 processo demo
cratico, di affermare piena
mente un modo nuovo di go
vernare — vincendo vecchie e 
nuove resistenze —, soprat
tutto con riferimento alla gra
ve situazione economica e so
ciale In cui versano le re
gioni e l'Intero paese. 

Tale situazione impone 
scelte precise e conseguenti, 
strettamente legate al biso
gni della collettività, che deb
bono costituire I conteiut1 cs-
•sensali dello stesso program 
ma a medio temine per a 
cui elaborazione alle Regioni 
spetta un ruolo determinante 

Alla riunione hanno parte
cipato 1 segretari del comi
tati regionali e I capigruppo 

. __ _. _ _. delle sosui-ntl rcr o l i Lom 
partizione delie entrate, al i bardla, Veneto. Lazio, Mar 
trasferimento di fondi da ta- i che, Abruzzo, Campania, B« 
lunl ministeri alle Regioni e I silicata, Calabria, Slollta. 
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La scienza nella scuola 

Elogio 
della biologia 

La capacità formativa di un insegnamento ancora conte
nuto entro angusti limiti e modellato su schemi arcaici 

Sulle tre relazioni presen
tate al seminario che si è 
svolto a Roma all'Istituto 
Gramsci nell 'ottobre scorso 
sul tema: « Scienze biologi
che e bisogni dell'uomo » si 
sviluppò un ampio dibattito 
sui differenti aspetti del 
poliedrico tema generale, 
analizzato da biologi, socio
logi, psicologi, filosofi della 
scienza. 11 dibattito ha ov
viamente suscitato rifles
sioni ed interrogativi. 

In passato gli aspetti fi
losofici dello sviluppo della 
biologia non hanno richia
mato troppa attenzione ad 
eccezione, forse, della teo
ria della evoluzione che 
comportava in ultima ana
lisi la trasformazione della 
storia naturale in storia 
della natura. 

Il progressivo svilupparsi 
delle conoscenze, quali la 
genetica mendcliana che a-
veva per la prima volta 
prospettata l'esigenza della 
quantificazione dei fenome
ni biologici, il clamoroso 
sviluppo della biochimica e 
della biofisica, e più tardi 
della biologia molecolare, la 
constatazione che il condi
zionamento politico ed eco
nomico dello scienziato è 
motivo di determinati svi
luppi e dell 'orientamento 
ideologico della ricerea bio
logica, hanno imposto un 
riesame in termini filosofi
ci degli orientamenti attua
li dello sviluppo della bio
logia, Emerse, durante il di
battito, la esigenza di una 
teoria biologica, i cui con
fini. 1n particolare con la 
fisica, oggi non appaiono 
chiari. 

Immobilismo 
Può sembrare strano, ma 

in fondo è un allarmante 
segno dell'immobilismo del
la scuola, a tutti i livelli: 
fiur essendo le scienze e le 
oro applicazioni tecnologi

che da quasi un secolo in 
pieno « boom •, non si tro
va praticamente traccia, nei 
programmi scolastici, di 
una attenzione verso tutti 
gli elementi .storici, cultura
li, politici, sociali, economi
ci che hanno impresso de
terminati indirizzi alla ri
cerca scientifica. Se si ri
conosce validità a questa 
considerazione, a maggior 
ragione ed in particolare il 
discorso e valido per le 
scienze biologiche. 

Non è pensabile che lo 
sviluppo della biologia, di 
questo ramo del sapere che 
anche al profano dovrebbe 
apparire come il più at
traente ed il più ricco di 
immediati riferimenti e di 
implicazioni nella società 
umana, non sia costante
mente sottoposto a verifica 
filosofica, allo scopo di fis
sarne con esattezza i ter
mini epistemologici. Se nei 
programmi delle nostre fa
coltà di scienze e di filoso
fia c'è. talvolta, qualche ti
mido inserimento della sto
ria della scienza, non mi ri
sulta che esistano insegna
menti della storia della bio
logia. 

La lacuna è grave per due 
motivi. Anzitutto per il fat
to che forse nessuna altra 
scienza, al pari della biolo
gia, è stata condizionata nel 
suo sviluppo dallo sviluppo 
di altre scienze (in partico
lare la fisica e la chimica) 
e dalle influenze politiche e 
religiose: la storia della bio
logia è pertanto una specie 
di specchio che riflette la 
storia dello sviluppo globa
le della scienza. In secondo 
luogo perché sono convinto 
che l 'insegnamento della 
storia della biologia 6 l'in
dispensabile inizio di un in
segnamento moderno della 

. biologia: insegnamento oggi 
ancora contenuto, nelle no
s t re scuole, entro angusti 
limiti e modellato su sche
mi rigidi ed arcaici. 

Scienze biologiche e biso-

Incontro 
sullo studio 
della lingua 

russa 
Oggi a Roma alle ore 17, 

presso la sede dell'Asso
ciazione Italia-URSS (piaz
za Campiteli!, 2), si terrà 
un dibattito sul tema: « Lo 
studio della lingua russa: 
necessità • possibilità oggi 
tn Italia». 

All'incontro, che ha ca
rattere nazionale, parteci
peranno docenti, studenti, 
giornalisti, dirigenti scola
stici, membri di consigli 

* di Istituto, rappresentanti 
di organizzazioni culturali 
• delle commissioni scuola 
4*1 partiti democratici. 

gni dell'uomo: si è discusso 
a lungo, durante il semina 
rio, per chiarire quali sia
no e di che tipo questi bi
sogni: fra essi ce n'è uno, il 
cui soddisfacimento consi
dero primario, e cioè la 
crea/ione di una scuola di
versa che abitui alla osser
vazione, che stimoli quella 
dote che è propria dell'es
sere umano e che si mani
festa fino dalle prime età, 
la « curiosità ». che niente 
altro è se non il desiderio 
di conoscere la realtà. 

Quale richiamo migliore 
per stimolare questa fonda
mentale caratteristica del 
l'uomo, di quello che è co
stantemente presente da
vanti a tutti: la vita, nello 
sue innumerevoli differenti 
manifestazioni? Quale entu
siasmante panorama da os
servare, per individuare lo 
differenze ed imparare a 
costruire le categorie; da in
dagare per comprendere il 

; meccanismo delle sue fun-
i zioni. Quali sono i fenome-
i ni fondamentali della vita 
I animale e vegetale, come 
] sono regolati e controllati e 
| come e perché possono alte-
! rarsi. Perché e come can

tano i grilli e le cicale. Qua 
le forma di energia alimen
ta quei minimi motori che 
fanno muovere le ali dei 
moscerini o volare le ron
dini, o che fanno saltare 
una cavalletta, o correre 
una lepre. Come sono fatti 
questi motori: se si fonda
no su un uguale principio 
fisico, o sono differenti. 
Perché le foglie delle pian
te sono verdi, e a che serve 
quel colore. Come avviene 
la trasmissione ereditaria, 
di generazione in generazio
ne, di quei caratteri che so
no propri di ogni specie ve
getale o animale. Quali mec
canismi regolano l'accresci
mento degli individui di 
ogni singola specie, e la mol
tiplicazione e la differenzia
zione delle cellule che. tut
te originate da due cellule, 
l'uovo fecondato dallo sper
matozoo, danno origine a 
cellule differenti per for
ma e funzioni, che si aggre
gano a costituire i vari or
gani di cui è composto l'in
tero essere vivente. Quali 
sono i meccanismi della 
coordinazione e della inte
grazione delle funzioni va
rie fisiologiche e psichiche. 
Il panorama della vita, come 
nessun altro, stimola alla os
servazione e all'esercizio 
della ragione: i due pilastri 
su cui poggia la conoscenza 
della realtà. 

E ' attraverso il soddisfa
cimento di questo desiderio 
che si forma, al di sopra e 
al di là delle conoscenze og
gettive, la capacità critica 
come strumento essenziale 
per la interpretazione della 
realtà stessa. E l'uso della 
ragione diretta a compren
dere il significato dei dati 
forniti dalla osservazione 
dei fenomeni fondamentali 
della vita assolve un altro 
compito, non certo seconda
rio: esso stimola la capaci
tà a ricercare il nesso fra 
causa ed effetto non soltan
to dei fenomeni vitali. 

Uomo e natura 
Fin dalla scuola di base 

le scienze biologiche posso
no fornire all'individuo, per 
la ricchezza delle loro im
plicazioni, un utilissimo 
strumento logico fino ad og
gi r i tenuto appannaggio 
esclusivo della matematica 
e del latino. L'insegnamen
to delle scienze biologiche 
è stato fino ad oggi, nelle 
scuole di ogni tipo e livello, 
considerato di secondo ordi
ne. Se oggi si è arrivati a 
comprendere invece che la 
biologia è, fra le scienze, la 
più ricca di capacità forma
tiva, occorre prendere posi
zione e lottare per giunge
re ad una nuova impostazio
ne dei programmi, nei quali 
la biologia abbia una collo
cazione pari alla sua impor
tanza ed al suo significato. 

Bisogna — come scherzo
samente mi diceva un com
pagno cui in amicizia espo
nevo queste riflessioni suc
cessive al seminario — so
stituire la logica dell'ADN 
(la sostanza depositaria, nel 
nucleo delle cellule, dei ca
rat teri ereditari) alla logi
ca della consecutio tempo-
rum e della sintassi latina. 
Sarebbe, oltre tutto, un mo
do per accostare l'uomo alla 
na tura che egli va ogni 
giorno più alterando e di
struggendo. Per fargli ama
re la vita, dopo averne com
preso i misteri; un modo 
che dovrebbe at t rarre an
che coloro che, sapendo di 
latino e di belle lettere, im
maginano essere cosa super
flua il soddisfacimento del
la suprema aspirazione del
l'uomo: conoscere la realtà 
E di questa l'aspetto più 
affascinante è la vita. 

G i o v a n n i Favi l l i 

Le gerarchie ecclesiastiche e il «caso» di Roma 

NON NOMINARE IL NOME 
DI DIO INVANO 

La «Vucciria» donata 
all'ateneo di Palermo 

PALERMO, 20. 
(v.va.) La «Vucciria», la grande tela In cui Renato Gut-
tuso ha riprodotto la folla e i colori del popolare quartiere 
del mercato palermitano, è stata donata dal pittore ali'ateneo 
dette .«uà città, che la esporrà In una sala dell'antico Pa
lazzo Steri. La sala in cui il dipinto sarà ospitato, ornato 
da un «rande soffitto ligneo trecentesco, opera del siciliani 
Simone da Corleone, Cecco DI Naro e Dareno di Palermo. 
sarà aperta al pubblico, dopo alcuni lavori d) restauro, dalla 
primavera prossima. Ne ha dato notizia 11 rettore dell'uni
versità di Palermo, prof. Giuseppe La Grutta, rendendo noto 
il testo di una lettera di Guttuso nella quale l'artista af-
ferma: «Ho sempre desiderato che 11 quadro rimanesse a 
Palermo e volevo offrire all'università un segno del mio 
attaccamento e della mia riconoscenza». NELLA FOTO: un 
particolare della «Vucciria» 

Ho atteso, di proposito, qual
che settimana, prima di chie
dere a « l'Unità)} di pubblica-
ie alcune mie considerazioni 
su detcrminati episodi e «ca
st » che \i sono verificati nella 
prima quindicina di ottobre. 
Ilo atteso, non solo perche il 
compagno Luigi Petroselìi, se
gretario della Federazione co
ni inasta d< Roma e mevibro 
della Dilezione del nostro pai-
tito, aveva detto tutto quello 
die doveva essere detto poli 
ticamente < vedi il suo fondo 
del 22 ottobre); e non solo 
perche qualche giorno dopo 
iper la esattezza il 26 di otto-
brei, il compagno Alceste San
tini aveva collegato il « caso » 
di Roma con una più ampia, 
analoga, « fenomenologia epi
scopale » italiana, da quel co
noscitore quasi « erudito » che 
egli è della cronaca e della 
problematica del inondo ec
clesiale e cattolico 

Non ho atteso solo per que
sto. Il fatto e che desidero dire 
la mia sulle parole pronun
ciate, non sulle persone che 
le hanno dette; sugli orienta
menti politici e ideali, di fon
do, non sulla cronaca. Se mi 
ò consentito dalle autorità del
la Chiesa i sulla autorxzzazio-
7ie dei miei compagni, da 
Luigi Petroselli a Enrico Ber-
linguer, 71011 ho dubbi), di usa
re un motto cristiano, dirò 
che mi interessa colpire 11 
peccato, non fare i nomi dei 
peccatori. Le frasi che citerò 
tra virgolette sono tutte ri
gorosamente trascritte da te
sti pubblicati; ina spero che 
la distanza nel tempo abbia 
tatto dimenticare al lettore ti 
nome degli autori, e che il let
tore possa cosi concentrare la 
sua attenzione sulla sostanza 
delle cose. 

Mi limito a poche frasi-
chiave. Le cito tutte di se
guito, per commentarle, pero, 
separatamente «raggruppate 
per problemit. 

E' stato detto che le pros
sime elezioni amministrative 
a Roma rappresenterebbero 
un « confronto tra "Città di 
Dio" e "città senza Dio" ». 

Questa affermazione è sta
ta precisata nel suo contenu
to concreto da un commento, 
nel quale si diceva che per 
un cattolico la «adesione al 
comunismo» avrebbe rappre
sentato una « apostasia di fat
to », ed inoltre che la prospet
tiva che « Roma, la nobile, 
roseo martyrum sanguine ru
bra » (rossa del roseo sangue 
dei martiri), si provunci o sia 
per pronunciarsi « per il comu
nismo 0 il marxismo ateo non 
può essere indifferente per il 
mondo cattolico». 

Infine, a conclusione (atte
nuata) della polemica suscita
ta dalle dichiarazioni sopra-

riportate, ci sono stati; <at un 
interrogativo cosiddetto « re
torico»; «La dottrina del Van
gelo può conethtrsì con la dot
trina marxista - materialista, 
che nega Dio, o quanto me
no,, volutamente lo ignora? » 
<b> una affermazione indeter
minata dal punto di vista dei 
suoi contenuti concreti' i cat
tolici romani (uso volutamen
te una locuzione con due si
gnificati/ debbono respingere 
«formule inammissibili per le 
membra vive della comunità 
ecclesiale », (quali formule? 
Operazione Sturzo del 1952? o 
compromesso storico9). 

Esaminiamo dunque le af
fermazioni sopra trascritte. A 
mio avviso, occorre comincia
re dalla particella io «con
nettivo logico») «o». Si par
la infatti di «comunismo o 
marxismo ateo», e non si pre
cisa il significato di quella 
« o », La lingua italiana non 
è una lingua logicamente pre
cisa, come lo era invece la 
lingua latina, dalla quale essa 
deriva; alla «o» italiana cor
rispondono parecchie espres
sioni latine, a seconda del 
contesto, del significato che lo 
scrittore italiano attribuisce 
a quella unica, tn sé equivoca, 

1 congiunzione, — la «0» — 
che la sua lingua gli offre. 
« O » può significare il latino 
« aut... au t» : «o mangiare 
questa minestra o saltare da 
quella finestra » — o l'una, 0 
l'altra cosa, non tutte e due 
insieme. Non è questo, certa
mente, il significato della 
«o» in discussione; è chiaro 
(ed è vero) che un comunista 
può essere anche un marxista 
ateo. 

Terminologia 
essenziale 

Ma restano almeno altri due 
possibili significati di quella 
«0» (in verità ce ne sono 
anche altri; non vogliamo ora 
pignoleggiare ) . Potrebbe esse
re il latino vel: 0 l'uno o l'al
tro, ma eventualmente anche 
l'uno e l'altro (sta pren
dendo piede, in italiano, in 
questo caso, la scrittura 
«e/o»). Uno può essere co-
muntsta senza essere marxi
sta ateo, o viceversa uno può 
essere marxista ateo senza 

\ essere comunista, ma non si 
esclude che uno sia comunista 
e marxista ateo. Potrebbe pe
rò essere il latino id est che 
è — per la precisione — l'ita
liano « cioè », il quale però, 
attraverso la equazione «cioè=> 
ovverosia », si corrompe nel-

Appunti per il « soggettino di un cortometraggio d'attualità » 

Quando non si proietta un film 
« Informano i giornali che l'ultima opera di Pasolini "Salò o le 120 giornate di 
Sodoma" è stata bocciata dalla censura all'unanimità » - « In un importante 
cinema della capitale la gente fa ressa per andare "a non vedere" il film » 

I l regista Glauco Pellayrinl ci 
ha Invialo questo « soggettino 
per un cortometraggio di attua* 
lità che non si tara mal » (cosi 
lo definisce In una lettera), 
dedicato « ai lettori del-
l'Unita, alla loro intelligenza ». 

Appunto per un lilm. 
Troppo, un lilm: meglio re
stare coi piedi per terra. Un 
medlometrugglo, allora. Da 
noi, però, non è mai andata 
questa via di mezzo, risulta 
estranea alla nostra tradizio
ne: cortometraggio. Invece, 
va bene: slamo stati portati, 
Un da giovani, del resto, al
le prime armi ancora, ad 
esprimerci attraverso docu
mentari di dieci, undici mi-
nutl. Difficile cavalcare la 
sintesi, ma vediamo di lare! 
stare tutto . 

Un uomo, evidentemente 
autorevole, esce da una por
ta: chi lo attende gli si ac
costa come all'ospedale quan 
do, senza parole, ti trovi a 
chiedere l'esito di un delica
to esame, ti prepari ad ascol
tare la sentenza, e il tempo 
sembra non passare mai. Il 
cuore batte forte. L*uomo — 
chissà per quali misteriosi ag
ganci col passato — non apre 
bocca neanche lui e abbassa 
il pollice, pollice verso, simi
le ad un imperatore al Circo 
Massimo nel gioco crudele 
del gladiatori: significa con
danna, quel gesto, morte, e 

i basta. Nient'altro da aggiun
gere. 

Informano 1 giornali che 
l'ultimo film di Pier Paolo 
Pasolini, « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma », è stato 
bocciato dalla censura alla 
unanimità. 

La corte che ha emesso la 
sentenza — perché sbalordir
ci, sdegno a parte? — è ben 
nutrita, vediamola: un magi 
strato, un docente di psico
logia, uno di pedagogia, un 
produttore-regista, un indu
striale del cinema, un gior
nalista cinematografico e un 
cittadino di cui si tace la 
professione. 

Ciò non provoca sospet-tl. 
muove dentro un'oscura an
goscia 

Appreso il verdetto il pro
duttore del film resta allibi
to, gli amici del regista e | 
suoi colleghl rilasciano di
chiarazioni di fuoco- a invo 
care la soppressione della 
censura, hanno fatto l ca
pelli bianchi. Dissolvenza. 

Tn un importante cinema 
della capitale e In altri, di 
illustri città Italiane, la gen
te fa ressa ai botteghini per 

andare a «non vedere» 11 vie
tato lilm di Pier Paolo Pa
solini: manca il tempo, in 
un cortometraggio, per spie
gare tecnica e meccanica che 
hanno portato il produttore 
ad accordarsi con gli eser
centi, per cui da oggi wnon 
si programma » «Saio 0 le 
120 giornate di Sodoma» in 
oltre ottanta sale, ma dia
molo per scontato: è uà fatto 
e basta; la censura è debella 
ta, impotente, non può vie
tare questo genere di prole
zione senza Immagini. 

I cinema rigurgitano di 
spettatori che pagano un re 
golare e salatissimo biglietto, 
lanno a gomitate per trovare 
un posto a sedere. Lo scher
mo è bianco e resta bnneo 
per oltre due ore. un bian
co smorzato, misterioso, un 
tantino sinistro quando le 
luci si abbassano e una vo
ce, incida su di un nastro 
eguale per tutte le sale di 
Italia, avverte che Inizia la 
«non proiezione» dell'ultimo 
film di Pasolini' ciascuno se 
lo immagini da so, dato che 
non può essere visto perchè 
sei nostri concittadini (e qui 
seguono, come una litania, i 
nomi del censori) hanno de
ciso che il pubblico italiano 
non sia abbastanza maturo 
ppr vedere il film- ne 3ono 
certi, 0 proprio per 11 bene 
della collettività essi hanno 
accettato questo compito in
grato. 

Lo schermo dunque rima
ne bianco, neanche la musi
ca o i rumori del film riem
piono la sala, ed e giusto-
essi sono, in un'opera d'arte, 
tutt 'uno con l'immagln». e 
gli italiani non sono maturi 
nò per vedere, né per ascol
tare. 

Tn un profondo silenzio, 
rotto solo dal nomi dei cen
sori che tutti imparano a me
moria e che mal dimentiche 
ranno, la gente è sollecitata 
a riflettere, a capire: non e 
sufficientemente cresciuta 
questa gente, ma la censura 
non ha autorità alcuna sui 
pensieri, neanche il signor 
magistrato, neanche i docen 
ti universitari. 

« Tnsommn — sussurra qual 
cimo al proprio vicino — 
auesto lilm, a essere esplicit'. 
è un reato o no 9 » 

« Un reato di certo ,.». 
« L'autore. allora, corre 

qualche guaio9 ». 
«Ma non s a ' - e In un 

soffio — E' morto, ucciso: 
non ha letto? » 

Dissolvenza Al cimitero di 

(jasarsa nel Friuli, due om-
oie iecano una giganiebLU co-
ìuuu ui non . bui nabli o. in 
ucuagno, questa serata a oro 
uj_«t cenatiti a un poeta». 

Dissolvenza. Da un mese 
le saie, aove «non si proiet
ta » ti Jiim 01 JtMsolmi, supe
rano gli incassi a ogni tem
po. Alia mattina presto, lun-
gne squadre ai auaccnmi — 
on quanto ricordano il Mag
giolini ai « Ladri di biciclet
te», e quella stagione aella 
nostra censurai — vanno in
collando sulla pubblicità del 
inni cne tappezza le citta ita
liane, biancni striscioni con 
scritto « strepitoso crescente 
successo », mentre 1 giornali 
sono pieni di slogans d'occa
sione che propagandano l'ai-
lermarsl di un lilm: 11 nu
mero dei b.ghettl venduti, le 
personalità presenti, i pare
ri della critica, le interviste 
di uomini di cultura, 1 testi 
dei telegrammi che si scam
biano fsercenti e produttori, 
orgogliosi del record degli in
cassi: chissà che non sia il 
cinema di domani, questo 
non cinema, questo «non 
proiettare» i iìlms Impegnati 
e riunirsi in migliaia, centi
naia di migliaia a riflettere, 
in silenzio, a schermo spento. 

Dissolvenza. Traflico sulle 
strade italiane, come non si 
vede neanche a Ferragosto, 
ci sono in giro migliala, di 
macchine cariche di bagagli 
con Intere lamiglle, vecchi, 
bambini, il cane e il gatto di 
casa: tutte dirette al nord, 
al valichi di irontlera. al ses
santesimo giorno dello stre
pitoso successo di «Salò o 3e 
120 giornate di Sodoma». 

E' gente che se ne va, co
me i barboni e 1 baraccati 
sulle scope di quell'altro «in
degno» film di Zavattlnl e 
De Sica: questi, però, non 
cantano « CI basta una ca
panna...» e non lo sanno se 
ci sia o no un paese dove 
«buongiorno vuol dire buon
giorno», ma hanno deciso 
che qua, giudicati dal signo
ri di quel tribunale S cui no
mi, da giorni e giorni, tor
nano puntuali, come litanie, 
con le rispettive qualifiche 
(meno quello che non ne ha 
alcuna) in ottanta saie di 
prima visione — ma già il 
circuito delle seconde orga
nizza il battage di lancio In 
ogni rione — non ci voglio
no stare, non possono più 
vivere, lavorare, guardarci in 
faccia senza arrossire e pro
vare vergogna. Comincia, la 
breve sequenza dell'esodo. 

con un bambino che dice al 
proprio padre: «Andiamoce
ne, papa ». 

Non e che tutti, logico, ab 
biano questa possibilità, o un 
tale coraggio, tanti non se 
la sentono, chinano la testa 
e sperano che la corte che 
ha condannato, con verdetto 
unanime, il lilm di Pasolini. 
In nome della immaturità 

' umana sociale ed etica degli 
italiani, si aggiorni, veni ichi. 

I modillchi il proprio giudizio: 
I e poi. questa censura non sa-
1 rà mica eterna quanto 11 pa

dre della Spagna, forse non 
durerà tanto a lungo. 

Ma un ragazzo che non se 
ne va, e che nemmeno dimo
stra reverenziale timore per 
l'autorità, scrìve su di un 
muro, all'Indirizzo del cen
sori, una parola familiare nel 
gergo romanesco, qui irripe
tibile, e subito si sento una 
risata lragoro.sa. simile ad 
un boato: la protesta d'un'al-
tra Italia, quella che conti
nua a battersi e non solo 
con un gesto « plebeo », o 
l'uso d'una parolaccia. 

Il cortometraggio volge al
la fine* una vettura di rap
presentanza rallenta e si fer
ma davanti al cinema delta 
capitale dove, lino a Ieri, 
«non si dava» 11 film di Pa
solini che ha tenuto cartello 
per duecentoquarnnta giorni. 
Il personaggio che discende 
ha valide ragioni per non es
sere venuto prima: sono i 
grossi impegni inerenti al 
suo magistero a portarlo aui 
in ritardo: quanta gente ha 
ricevuto in quattro mesi, e 
che fatica quei viaggi all'este
ro. E ora gli dispiace, slnce 
ramente, intendeva assistere 
anche lui alla «non visione» 
del film bocciato dal giudici 

«Signor Presidente — gli 
dicono — se crede di accomo
darsi, diamo un film, onesta 
sera, superproibito ai minori 
di 18 anni, laido, senza signi
ficato alcuno se non quello 
spregevole di fare soldi Però 
piace» 

La sala. Infatti, non è de
serta, ed è ammissibile se 
non approvabile che sia così 
perchè la gente deve andare 
dpve gli oarp *» scegliersi da 
sé I oroprl film 

L'alto magistrato, forte di 
questo inalienabile diritto, SP 
ne torna subito a casa, e il 
cortometraggio finisce col 
Presidente che si mette a leg
gere, o rileggere. «Le ceneri 
di Gramsci». 

Glauco Pe l legr in i 

1 l'ambiguità del polivalente 
\ «0». Le questioni di termino-
1 logia, e del significato attri-
, butto al termini che si ini-
! piegano, sono sempre state 
i non erudite, ina politicameli-
I te e culturalmente essenziali, 

da secoli e millenni. «Da una 
i parola non e lecito togliere 
| neppure una "iota"» ha scnt-
| to una volta Goethe (nei pan-
| ni, lo confesso, del diavolo Me-
I tistofele), a proposito della 

antichissima, sanguinosa di
sputa teologica sul problema 

I se fra Padre e Figlio nella 
Trinità ci fosse omousla op-

1 pure (aut . aut') omoiusia 
| uguaglianza oppure alfinità di 

natura. E Lorenzo Valla, il 
1 grande umanista delta fine 
! del 1400, si occupava di filo

logia per sfatare miti politico-
ideali, come quello delia dona
zione costantiniana (vedi per 
esemp'o il libro, affascinante 
pur nella sua erudizione, su 
Lorenzo Valla, del padre do
menicano Ignazio Campo-
reale) 

Vel oppure id est** Qui sta 
il punto, Rispondiamo, innan
zitutto, con gli atti e coi fat
ti del PCI, limitandoci agli 
ullimi 30 anni (ma avrei la 
tentazione di rifarmi almeno 
alla guerra fascista contro la 
Etiopia del 1936, e all'appello 
ai cattolici redatto allora dal 
compagno Ambrogio Donini). 

Atti Ufficiali del PCI. V 
Congresso, fine 1945 «.Posso
no iscriversi al PCI 1 cittadi
ni... che — indipendentemen
te dalla razza, dalla fede re
ligiosa e dalle convinzioni fi
losofiche — accettino il pro
gramma politico del partito 
e si impegnino a operare per 
realizzarlo, ad osservarne lo 
Statuto, a lavorare in una or
ganizzazione di partito, a pa
gare regolarmente la tessera 
e le quote» (nuovo Statuto 
— sottolineo' — del PCI, par
te I. articolo 2). 

X Congresso, 1963 (l'ultimo 
aperto da una relazione dt 
Togliatti). 

XI Congresso, 1966 <it pri
mo fondato su di una 1 dazio
ne di Longo). 

Per brevità, cito una frase 
della relazione di Luigi Lon
go al XII Congresso (1969), 
che riassume e ribadisce una 
famosa « test », proposta da 
Togliatti stesso, e approvata 
dai delegati al X Congresso. 
«Già al nostro XI Congres
so» (anzi già al X) «consi
derammo il travaglio che in
vestiva l'intero mondo catto
lico come d segno che una 
profonda coscienza cristiana 
è portata ad entrare in con
flitto con le condizioni di 
sfruttamento, dt limitazione 
della libertà e della dignità 
della persona umana, condi
zioni proprie delle società ca
pitalistiche, e ad aprirsi, per
ciò, alle idee socialiste ». 

All'Xl Congresso Ce poi un 
contributo teorico-politico ori
ginate dt Luigi Longo, sulla 
linea aperta da Togliatti ma 
oltre il punto raggiunto da 
Togliatti, e cioè la afferma
zione che lo Stato socialista 
che noi voghamo costruire de
ve essere uno Stato « non con
fessionale, né ateo », «no Sta
to laico nel senso pieno della 
parola. 

XIII Congresso. 1972 - ;/ 
compito del PCI è quello dt 
« favorire il Ubero sviluppo di 
tutte te forze autenticamente 
democratiche, fare la nostra 
parte perché quei valori a cui 
tendono le coscienze cristiane 
più vive trovino espressione 
storicamente adeguata per 
contribuire in modo autono
mo alla edificazione di una 
società superiore ». Del XIV 
Congresso, 1975, dominato dal
la proposta politico-ideale che 
porta ormai il nome di «com
promesso storico», mi sembra 
superfluo parlare. 

centrale del PCI nella campa
gna per il «no» del referen
dum e quella dt evitare una 
«guerra di icliqione ». di va
lorizzare 1 valori della laicità 
coyne valori comuni a citta
dini credenti e non credenti. 
Confesso, per la prima volta, 
una mia opinione (allora, sba
gliando, la ho tenuta per 
me)- per quel che riguarda 1 
sacerdoti, ritengo che la posi
zione più giusta sia stata te
nuta da quelli che - - pur non 
nascondendo la loro inclina
zione personale per una scel
ta, fosse essa t! « M » o 1! 
«no» — hanno detto, come 
sacerdoti, ai loro fedeli, dal 
pulpito o m confessionale, 
che si trattava di una scel
ta da fare come cittadini e 
non come credenti, e che per
ciò essa doveva essere libera e 
secondo coscienza. (Oso az
zardare la ipotesi che questa 
mia opinione sia condivisa da 
compagni molto, molto più re
sponsabili di me). 

Roma 
popolare 

La pace 
religiosa 

Fatti del PCI. tra il 1945 
e il 1975. A giudizio costante 
dt Togliatti (credo fino alla 
sua morte) almeno una metà 
deqli iscritti al PCI è legata 
più o meno fortemente alla 
fede cristiana e al rituale re
ligioso cattolico. Nel 1946, il 
voto favorevole del PCI all'ar
ticolo 7 è determinato dalla 
ostinata volontà di salvaguar
dare la pace religiosa in Ita
lia (chi scrive, vecchio ma 
non dogmatico « togltattia-
no», ritiene sacrosanta quella 
volontà, e saggia, in quel mo
mento, quella decisione, che 
oggi certamente Togliatti vi
vo non prenderebbe più, ma 
non si pentirebbe davvero dt 
aver preso allora A 

1949-1959. 7/ PCI non rispon
de alla scomunica del «co
munismo ateo» con l'anticle
ricalismo; continua pervicace-
mente, e contro ogni apparen
te evidenza, a distinguere Ce
sare da Dio, fa anzi proposte 
di iniziative convergenti per 
la salvezza dell'umanità alla 
Chiesa dt Pio XII. (Togliatti 
1954). 

1959-1995 II PCI intuisce su
bito, primo (e forse allora so
lo? ) tra 1 partiti politici ita
liani, la importanza storica e 
di massa della «svolta gio
vannea» e del Concilio Vati
cano II. 

1972. Dopo il fallimento di 
una nuova « Sinistra cristia
na » come formazione politi-

i ca (casi dell'MPL del compa
gno Livio Labor, dopo le ele
zioni), si verifica un fenome
no qualitativamente nuovo. La 
iscrizione al PCI, e la milizia 
in esso, dt intellettuali cri
stiani e di dirigenti di asso
ciazioni cattoliche ed ecclesia
li, che continuano una loro 
attività, libera ed autonoma, 
in riviste, gruppi, organizza
zioni varie (AGLI e altre) di 
dichiarata ispirazione cristia
na e del tutto indipendenti 
dal PCI. 

1974. Preoccupazione (direi) 

La conclusione e obbl.gato-
ria. Quando qualcuno parla 
di «comunismo o marxismo 
ateo », quella congiunzione 
«o» significa vel. In altre pa
role: il PCI e un partito ra
dicalmente laico, die si occu
pa dell'ai di qua e non del
l'ai dt là, nel quale Dio non 
viene nominato invano, nel 
quale 1 credenti in Dio e 1 
senza-Dto possono collabora
re, e di fatto collaborano', 
fraternamente: da compagni. 

Non affronto, qui ed ora 
la questione dei limiti di com
patibilità tra cristianesimo e 
marxismo, che e pero una 
questione grossa, non risolu
bile con tagli netti. Non la 
affronto per brenta, accet
tando, per semplificare il di
scorso, la locuzione « marxi
smo-ateo », e con ciò la con
trapposizione ti a teismo e 
materialismo filosofico 'evi
dente, ma non so poi quanto 
importante sotto l'aspetto 
non « filosofico » del pensare 
e dell'operare umano). Il 
punto, lo ripeto ancora una 
volta, è un altro. Il PCI è un 
partito politico, e con ciò lai
co, non è una associazione 
Ideologica; in esso convivono 
e collaborano, credenti e non 
credenti. Come, del resto, è 
accaduto nel movimento libe
rale dell'Ottocento, per cita
re un esempio nobile, che de
stò tanto scandalo nella Chie
sa di Pio IX; o come e acca
duto net movimento fascista, 
per fare un esempio igirobile. 
che non suscitò scandalo nel
la Chiesa (gerarchia, sia ben 
chiaro, e non « popolo di 
Dio»), di Pio XI e Pio XII. 

Due parole soltanto su Ro
ma. Cìie non possono essere 
pacate come quelle fin qui 
scritte. Occorre fare una sa
crosanta campagna contro la 
diffamazione di Roma, oggi 
purtroppo di moda; occorre 
dire e scrivere che Roma r 
anche una citta umanamente 
magnifica, popolare, pulita, 
intelligente, combattiva. Ma 
se parliamo di «Roma, nobi
le», noi comunisti (credenti 
e atei) lo facciamo in con
trapposizione alta Roma 
Ignobile della speculazione 
edilizia, della corruttela e del 
malgoverno di quei democri
stiani, che hanno bestemmia
to il nome di Dio e hanno ser
vito Mammona, 

Ma se parliamo dt una «Ro
ma, rossa del rosso sangue 
dei martiri », lo facciamo, og
gi, pensando ai giovanetti che 
hanno macchiato col loro 
sangue piazza Armellini e via 
Timavo, colpiti alla testa da
gli squadristi fascisti, che vo
levano ucciderli <e che per 
fortuna non ci sono riusciti). 
Lo facciamo, oggi, pensando 
al sangue tnnocente di Rosa
ria Lopez, ragazza di meno 
che venti anni, che colava a 
Piazzale Nemorense dal baga
gliaio nel quale sadici nazi
sti avevano rinchiuso il suo 
cadavere, nudo e seviziato, 
stretto al corpo ancora vivo 
una essi, gli assassini, lo cre
devano morto) della sua ami
ca Donatella, che chiamava 
debolmente aiuto. Lo faccia
mo, oggi, pensando al limpi
do e generoso sangue di Pier 
Paolo Pasolini, marxista e 
cristiano <almeno in un sen
so profondo), che ha imbevu
to il terreno antistante a un 
lurido, miserabile accampa
mento di baracche, che i fa
risei e atei — sedicenti catto-

j hct romani — t quali hanno 
| amministrato fino ad oggi la 
| citta di Roma, avevano la-
. sciato « liberamente » crescere 
1 co;/ie un cancro (attendendo 
1 __ per estirparlo chirurgica-
' mente, che il prezzo del ter

reno salisse anche tn quella 
zona). «La terra e di Dio», 
Ita detto un abate romano, e 
quindi non e deve essere la 

, speculazione edilizia; «la ter-
1 ra è degli uomini », dicono 

quei comunisti che non cre
dono in Dio, per arrivare al
la stessa conclusione. 

Noi confidiamo che un alto 
senso di responsabilità non 
faceta pronunciare più a nes
sun cattolico investito di au
torità ecclesiale parole come 
quelle citate all'inizio. Un ani- , 
mommento — fatto con ani- . 
ino, mi si cieda. fraterno - \ 
e pero necessario I comunisti, \ 
in ogni caso, non scenderai!- 1 
*ro mai sul terreno delta al 
tentatila: «con Dio», «sen- ì 
za Dio » Se qualcuno tenterà I 
di farlo, ancora tutu volta su ' 
scitera ima crisi ~ e questa ! 
volta pili grave che max --
nella coscienza dt milioni di ' 
cattolici, che il «nominare il ! 
nome di Dio invano» offen- I 
de come cristiani. I 

Lucio L o m b a r d o Radice 

Biblioteca 
UiuvcrsaJc 

Rizzoli 

ECCO 
LE NOVITÀ 

DI NOVEMBRE 

IN EDICOLA 
E LIBRERIA 

Montanelli-Gervaso 
STORIA D'ITALIA 

voi. XIX 
Il crepuscolo del Seicento 

L. 900 

Charles M. Schulz 
CARO PICCOLO 

WOODSTOCK! 
L. 800 

André Schwarz-Bart 
LA MULATTA 

Traduzione di 
Augusto Donaudy 

L. 900 

Gilbert Keith Chesterton 
L'UOMO CHE FU 

GIOVEDÌ 
Introduzione di 

Giuseppe Gadda Conti 
Traduzione di 

Beatrice Boriilo Serra 
L. 900 

Carlo Cassola 
FAUSTO E ANNA 

Inlroduzione di 
Mario LuzI 

L. 1.200 

Lee Falk & Wilson McCoy 
L'UOMO MASCHERATO 
Traduzione o introduzione di 

Ferruccio Alessandri 
L. 1.500 

IN LIBRERIA 
Anton Cechov 

Tutti l racconti VII 
UNA STORIA NOIOSA 

Traduzione e Introduzione di 
Alfredo Poliedro 

v L. 1.200 

Heinrich von Kleist 
MICHAEL KOHLHAAS 

Introduzione di 
Emilio Bonfattl 
Traduzione di 

Giovanna Federici Airoldt 
e Bruno Malli 

«_ 1.200 

LA SUA SIGNORA 
taccuino di 

Leo Longanesi 
Introduzione di 

Indro Montanelli 
I_ 1.200 

Domenico Settembrini 
IL LABIRINTO MARXISTA 

Un'antologia da Marx 
a Sweezy 
L. 2.900 

IL NOVELLINO 
«le dento novelle anllke» 

Introduzione di 
Giorgio Manganelli 

L. 1.300 

Danilo Mainardl 
L'ANIMALE CULTURALE 

l_ 1.200 

Jean-Michel Palmler 
GUIDA A LACAN 

Il simbolico 
• l'Immaginarlo 
Traduzione di 

Maria Grazia Meriggi 
L. 1.300 

Erich Fromm 
L'UMANESIMO 
SOCIALISTA 
Traduzione di 

Silvana Cassio Abbrescla 
Su licenza della Dedalo Libri 

L. 3.500 

Giovan Battista Piranesl 
LE CARCERI 
Introduzione di 

Mario Praz 
L. 2.500 

Jonathan Swift 
VIAGGI DI GULLIVER 

in vari paesi lontani del mondo 
con le illustrazioni di 

Grandvill» 
introduzione di 

Maria Luisa Astaldl 
I due volumi in cofanetto 

L. 3.800 

La classica. 
collana 

economica 
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A Milano nella sala dell'Odeon 

Domani in assemblea 
i dirigenti comunisti 
di fabbrica e azienda 

Aprirà i lavori la relazione di Napolitano su « l'impegno della 
classe operaia nella lotta per l'occupazione e lo sviluppo » 

I guasti della crisi 
nel Mezzogiorno 
" Anche se nelle regioni me
ridionali mancano situazioni 
emblematiche, di « rottura •<, 
che ai impongano di prepo
tenza all'attenzione nazionale 
ed all'Iniziativa sindacale e 
politica come t avvenuto e 
età avvenendo per la Innocenti 
o la Pirelli di Milano, il logo 
tomento produttivo ha toccato 
il fondo. Il primo dato, gene
rale ed unificante è quello, 
oramai noto, della estesa di
soccupazione di massa, del 
tasso tasso di attività nel 
Sud solo 29 persone su 100 
hanno in gualche modo una 
occupazione; solo 15 donne su 
100 lavorano; senza prospet

tiva è la gran massa di aio-
vani, centinaia di migliaia co
stretti a sciupare il loro lem 
pò e le loro energie nelle fru
stranti passeggiate lungo t 
«corsi» delle grandi e pic
cole città meridionali. 

Il secondo dato è quello 
della grande betta che nel 
giro di Questi ultimi due tre 
anni i grandi gruppi pubblici 
« privati hanno giocalo alle 
popolazioni meridionali, ricu
cendo a «carta straccia» gli 
accordi che erano stati con
quistati dalla classe operaia 
per alcuni investimenti, rile
vanti, nelle regioni del Sud 
Sono anatra deserti gli spiazzi 
di Capo Granitola, di Gioia 
Tauro, della Valle del Ba-

• sento, dove dovevano sorgere 
' il centro elettrometallurgico 

dell'Eltm. il quinto stabili 
%mento siderurgico della tinsi-
Jder, un nuovo stabilimento 
«delia Pirelli. Le prime pie-
; tre sono oramai coperte dalle 
s erbacce. 
: La crisi è arrivata tino al 
" cuore dei « poli di sviluppo ->. 
- ha toccato e messo in discus-
[ sione le ristrette « aree di 
1 privilegio ». La cassa mie 

graziole, i licenziamenti, la 
Sitasi produttiva, sono tanti 
laspettCdl una politica di ri-
j strutturazione che sta eia por-
f tondo' mei Sud ad un reale 
'' restringimento della già tanto 
i ristretta base produttiva 
lOrossi complessi, dalla Mori-
,', iedtson di Crotone alla I tat 
j di Termoli alla Atea di C'ala-
• ma. che erano impegnati a 
• raddoppiare impianti ed occu-
; paltone, hanno invece abbati-
i donato completamente questi 
• progetti e le loro decisioni 

& di « ridimensionamento » han-
£ no effetti a catena sul resto 
Ideile altre attività. La Ates 
{ a n z i decide di smembrare s 
" dequalificare i reparti funzto-
, nantl a Catania. 

La situazione 
nelle regioni 

La Montedlson di Crotone 
non intende più utilizzare i 
prodotti della PerLusota ed ec
co che questa fabbrica trova 
un, appiglio per minacciare 
un nuovo ricorso alla cassa 
tnttrgraztone. In una regione, 
quale FAbruzzo, la cassa in
tegrazione è il dato unificante 
dell'intera realtà produttiva 
regionale Dalla Monti alla 
Zac, alla Vela, tutte le fab
briche dell'abbigliamento bau 
no ridotto occupazione e pro
duzione, ma alcune di queste 
aziende continuano a produrre 
dando lavoro a domicilio L al 
tra faccia della cassa inte
grazione è l'allargamento ('el
la fascia della precarietà e 
del lavoro nero. 

In Campania, U settore chi
mico e sfasciato, il cuore 
della crisi sono le tre aziende 
napoletane filiali di multina
zionali, la Merrel, la Angus, 
la Ole, praticamente chiuse 
A cassa integrazione sono t 
1800 della ex Rhodiatoce. i 
settemila lavoratori delle fab
briche elettroniche della zona 
di Caserta. In, pericolo è l'in
tera « aerea » metallurgica e 
metalmeccanica napoletana 
con 3000 lavoratori a cassa 
integrazione e nessuna pro
spettiva concreta per la Ital-
slder, la Mec/ond, la ltaltrafo, 
la Selenio. AWltalstder, ti re
parto per la produzione dei 
nastri per i tubi da utilizzare 
nella edilizia lavora solo al 
30 per cento; altri reparti 

sono largamente inattivi e la 
manodopera « esuberante » è 
stata finora utilizzata per 
rimpiazzare le assenze gior
naliere in organico, attraver
so una intensissima mobilità 
interna del lavoro Ma è ovvio 
che non si può andare avanti 
cosi In Lucania Ante e Ferro-
sud non hanno mantenuto gli 
impegni di raddoppiare gli 
impianti in Puglia chiude la 
Lanerossi di Foggia/minacce 
provengono dalla Stante di 
Bari e dalla Montedlson di 
Barletta, dalla disoccupazione 
di ritorno degli edili linora 
impegnati a Taranto nell'ani 
pliamento del quarto centro 
siderurgico, dalla Harrys di 
Lecce. 

Il panorama of/erto dal 
Mezzogiorno è dun«ue estre
mamente inquietante, e lo è 
ancora di più se alla condi
zione delle fabbriche si ag
giungono le tensioni nelle 
campagne (per il blocco della 
valvola dell'emigrazione e per 
la crisi di tante colture) e «1 
torte calo della occupazione 
edile (40 mila edili disoccu
pati solo a Napoli). 

Ristrutturazione 
contro il Sud ? 
£' da auesta situazione al

larmante che viene luori con 
forza una alternativa impe 
gnativa per il movimento sin
dacale e per la iniziativa po
litica di massa se la Que
stione del Mezzogiorno non 
viene assunta come una que
stione centrale nella prepa
razione di misure economi
che immediate ed a medio 
termine, la riconversione e 
la ristrutturazione dell'appa
rato produttivo italiano si ri
solveranno ancora una volta 
contro il Sud, contro le sue 
esigenze, contro i suoi biso
gni; ancora una volta verrà 
imposto al Mezzogiorno un 
sacn/ieio storico 

Nel mare di disgregazione 
meridionale, i « punti di cri
si » produttiva rischiano di 
restare isolati; l'operalo a 
cassa integrazione rischia di 
apparire in ogni caso un pri
vilegiato rispetto al disoccu
pato o all'emigrato; i disoc
cupati rischiano di vedere ne 
gli occupati e nelle fabbriche 
funzionanti un punto di sca 
rico delle loro tensioni; la ri
cerca di una condizione di 
lavoro sia pure precaria ri
schia di diluire la convinzione 
dt dover lottare per una pro
spettiva più complessiva di 
crescita e di sviluppo; la di/-
'ielle o mancata realizzazione 
delle conquiste strappate nel 
passato rischia di spingere su 
posizioni di chiusura corpo
rativa 

Ma proprio per questo la 
posta che si flioca oggi nel 
Mezzogiorno è molto grossa 
Il fronte da ?nettere in mo
vimento, le forze da portare 
in campo sono le più diverse, 
attorno ai nuclei di classe 
operaia è necessario stringere 
i disoccupati, le masse giova
nili, gli occupati precari, i 

contadini. 
C'è oggi nel Mezzogiorno 

un. grande impegno di lotta ; 
di mobilitazione, dalla piana 
crotonese, a quella di Sibari, 
dalla Sicilia, all'area napole
tana, scioperi e iniziative di 
lotta si susseguono, strumenti 
nuovi vengono creati, si va 
dai comitali dei disoccupati 
napoletani al comitati paier 
mitanl per gli edili in cerca 
di occupazione, fino ai comi
tati dei olovani della plana 
di Oiola Tauro che intendono 
aprire una vertenza con la 
Ftnstder per l'avvio dei corsi 
di quali/icaztone in vista dellj 
installazione del V centro si 
derurgteo Esistono i punti 
dt riferimento e le condizioni, 
dunque, per una battaglia 
sindacale e per una iniziativa 
politica che /acclamo sentire 
torte il peso del Mezzogiorno 
m Questi giorni durante i 
quali ti prendono decisioni 
iraportanti per il futuro eco
nomico del paese 

Lina Tamburrino 

La Richard Ginori chiede 
cinquecento licenziamenti 

FIRENZE 20 
Una grave situazione si 

è venuta a determinare 
negli stabilimenti della 
Richard Oinorl a seguito 
della decisione della Li
quigas, che controlla il 
gruppo amori-Pozzi, di vo
ler procedere al licenzia
mento di 500 lavoratori 
all'Interno del settore ce 
ramlco-sanltarlo e pia 
strelle Tale volontà della 
società ìlentra in un pre 
elso plano di ristruttura 
alone che partendo dalla 
divisione in vari settori di 
attività, punta oggi ail un 
ridimensionamento della 
base produttiva con la 
espulsione dalle fabbriche 
di una parte del lavora 
tori. 

Con questo atto la Li 
qulgas intende far paga 
re la crisi alla classe ope 

rala In termini di licen
ziamenti e di casba inte 
grazlone, tagliando 1 «la
mi secchi » e aumentando 
I ritmi di lavoro e lo sftut 
tamento Al tempo stesso 
la società vuole ricattare 
II governo per la conces 
sione di finanziamenti a 
tasbo agevolato Questo 
atteggiamento tende a 
smantellale — come sotto 
linea un documento del 
sindacati — le conquiste 
del lavoratoli I consigli 
di fabbrica delle fabbri 
che del giuppo hanno re 
spinto le proposte avan 
zatc dalla società ed han 
no deciso una sei le di ini 
zlatlve di lotta, proda 
mando 10 ore di sciopero 
per ogni stabilimento che 
verranno utilizzate in as-
scmblec aperte e manlfe 
stazioni 

I lavori dell'assemblea na
zionale dei dirigenti comuni
sti di fabbrica e di azienda 
iniziano domani alle ore 9 a 
Milano, nella sala dell'Odeon 
cun una relazione dil Giorgio 
Napolitano su « l'Impegno del 
la classe operala nella lotta 
per 1 occupazione e lo svllup 
pò » Il PCI ha preso que
sta Iniziativa ta un momento 
cruciale gli effetti della re
cessione si trasferiscono In 
modo sempre più pesante sul 
lavoratori mentre si fanno 
previsioni, da più parti, che 
se ripresa produttiva vi sarà 
con le attuali strutture non i>! 
tradurrà tu aumento dell'oc 
cupazlone. I giovani, le donne, 
gH strati di lavoratori in po
sizione sociale più debole, ri
schiano di subire 11 contrac
colpo più Immediato, di pa 
gare 11 prezzo più dramma 
tloo all'Incapacità del gruppi 
dirigenti di mutare la strut
tura economica in base ali» 
nuove condizioni sociali 

A Milano 11 PCI presenta un 
programma di Interventi di 
efficacia Immediata, di bre 
ve e di medio periodo per il 
superamento della crisi e la 
apertura di nuove prospet 
Uve di sviluppo, la difesa e 
l'Incremento dell'occupazione 
L'Indirizzo delle lotte econo
miche verrà discusso sotto 
questo profilo dell'interesse 
generale della classe ope
rala, che coincide con quello 
di tutta la società La sca
denza de) contratti di lavo
ro e le vertenze per la di
fesa dell'occupazione non sono 
occasioni rituali ma fanno 
emergere, nel concreto, le re
sponsabilità della crisi e 
le possibilità di una azione 
positiva del lavoratori per 
battersi In ogni sede e ad o-
gnl livello per sbocchi positi
vi di valore generale. 

Numerose iniziative hanno 
preparato 1 dibattiti dell'as
semblea nazionale. Sono sta
te tenute riunioni di studio 
e di coordinamento (Intera 
stendale, intersettoriale) a li
vello di provincia, regionale 
e nazionale Si sono Impostate 
le conferenze di produzione 
Alfa Romeo, Montedlson, Sie
mens e Zanus&i E' in corso 
di avanzata preparazione (si 
terrà 11 29-30 novembre a Vi
cenza) la conferenza del PCI 
sul problemi dell'Indù 
stria tessile e dell'abbiglia
mento Le rappresentanze 
elettive del PCI hanno por 
tato un contributo determi
nante alle conferenze dell'oc 
cupazlone, In particolare a 
quelle delle regioni Piemonte, 
Liguria e Milano La dlscu» 
sione tocca 1 punti cruciali 
daifa dinamica della crisi — 
le sospensioni a cassa Inte
grazione, la chiusura o ri
strutturazione di aziende — 
che mette In atto o solleci
ta una mobilità del lavora
tori interamente negativa In 
quanto avviene In un contesto 
di riduzione dei posti di la
voro, senza garanzie di ef
fettivo sviluppo economico. 
L'esigenza del piano a medio 
termine diventa, sotto questo 
aspetto, esigenza di collega
mento fra vicende parziali 
(per diversità di scadenze, di 
aziende, di settori, di luoghi) 
In modo da superare le posi 
7I011I difensive, utilizzare tur.! 
gli strumenti per « costruire > 
nuove scelte di Investimen
to, nuovi modi di utilizzare 
le risorse. 

Le manifestazioni di corpo 
rativlsmo, spesso nascenti so
pra una visione parzlalisslma 
dell'interesse economico, for 
nlscono un altro filone di di
battito L'esigenza di mante-
nere e sviluppare 1 unità fra 
i lavoratori, e fra questi e gli 
altri strati della popolazione, 
richiede un forte impegno 
perché le scelte scaturiscano 
da una larga discussione La 
coerenza fra scelte di cate
goria o di gruppo e Interes 
se generale, il sapere colle 
gare l'oggi al domani e la 
responsabilità della classe 
operala verso tutta la socie 
tà nazionale sono temi «vec-
clY » che le condizioni attua
li ripresentano con nuova for
ca. Le difficoltà nascono dai-
l'obiettiva, profonda differen 
stazione indotta dalle attuai, 
forme di sviluppo nella pò 
uzlone degli stessi lavoratori 
dipendenti, 1 gruppi dirigenti 
cercano di utilizzarle nel cor 
to della crisi 

Ali assemblea di Milano 
parteciperanno elica 1200 de 
legati due tei zi del quali diri
genti di sezione o di altre oi 
ganlzzazloni di partito sul luo
ghi di lavoro OH altri parte 
clpantl sono dirigenti delle d. 
verse istanze di partito 
Sono stale Invitate e saranno 
present' rappresentanze del 
partiti, dei sindacati e di ai 
« e organizzazioni del lavora 
tori L Odeon tuttavia, non 
sarà una tribuna di un nuo 
vo dibattito generale sulla cri 
si economica, la maggior par 
te del tempo disponibile — 1 
convegno concluderà 1 lavo 
ri domenica — è per 1 com 
pagnl che dirigono organizza 
zlonl sul luoghi di lavoro C.ò 
the si attende è un contrlbu 
to di conoscenza del difficili 
problemi con cui 1 lavoratori 
devono fare 1 conti ogni glor 
no ed un quadTO dell azione 
quotidiana e molteplice per 
« costruire » sbocchi pò», 
Kvl alla crisi 

ATTEGGIAMENTO INTRANSIGENTE DEL MONOPOLIO DELLA GOMMA 

La Pirelli insiste sui licenziamenti 
e chiede il pensionamento volontario 

Sospese le trattative con i sindacati senza nessun risultato positivo — Severi giudizi dei lavoratori — Ferma presa di posizione della 
Federazione unitaria dei chimici — Le decisioni dell'azienda dovrebbero andare in vigore fra un mese e riguardano 1.450 dipendenti 

Uno scorcio della manifestazione a piazza San Carlo, mentre parla Storti 

Dalla conferenza di Torino un rinnovato impegno di lotta 

Trasporti: i sindacati chiedono 
al governo «risultati tangibili» 

Il legame Ira la riforma del settore, la riconversione produttiva e la ripresa dell'economia — Una nuova 
consapevolezza di massa — Il ruolo delle Regioni — Un quadro complessivo dei bisogni e delle disponibilità 

Dal nostro inviato 
' TORINO. 20 ' 

La « vertenza trasporti » ha 
fatto un importante salto di 
qualità I due giorni di ap 
profondito dibattito nella con 
ferenza su « trasporti auto 
Indotto» il contributo del de 
legati delle organizzazioni di 
categoria e territoriali all'ar 
rlcchimento e alla deflnlzlo 
ne della piattaforma del sin 
dacato cosi come In gran 
de parteclpa7lone al'o scio 
pero nazionale e alla mani 
festazlone di Torino, hanno 
dimostrato senza possibilità di 
equivoci che l'obiettivo d! « un 
sistema nazionale integrato 
del trasporti ». pubblici e prl 
vati delle persone e delle 
merci, ha superato 1 confi 
ni categoriali o settoriali pei 
avviarsi a divenire uno del 
punti di forza della lotta di 
tutto 11 movimento 

| C è ancora molta strada da 
percorrere, tuttavia, perché 
la riforma del trasporti diven 
ti uno degli obiettivi primari 
di lotta di tutti 1 lavoratori 
e della stragrande maggloran 
/.a della popolazione, In de 
flnltiva di tutti gli utenti, an 
che potenziali del trasporti 
pubblici Una pollt.ca nuova 
dei trasporti — si è sotloll 
ncato al convegno di Tori 
no — è indispensabile per 
una rapida ripresa In settori 
trainanti della nostra indù 
stria e per avviare un di 
verso sviluppo economico del 
nostro Paese Una battaglia, 
quella per 1 trasporti stret 
tamente legata a quella per 
l'occupazione, per I nuovi In 
vestimenti, per le trasforma 
zionl industriali, pi-r 1! Mez 
zogiorno per lo sviluppo del 
l'agricoltura, tutti punti qua 
lineanti dell'azione e della 
strategia unitaria delle con 

Accompagnata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

A Montecitorio delegazione 
di disoccupati napoletani 

Una deleeailone di disoccupati organizzati napoletani, accompagnali 
da rappraaantantl della Federazione CGIL-CISL-UIL, e «tata ricevuta Ieri 
a Montecitorio dal vico prealdento on. D'Alema e dagli onorevoli Anna 
Maria Clal e Sandomenico del gruppo comunista e dall'on. Bardi, vice 
previdente del grupo de. La delegazione ha latto presente ai parlamen 
tari la drammatica attuazione In cui vereeno I disoccupati napoletani, 
che resa ancor più angosciosa dell'approssimarsi delle festivitfc natalizio 
è diventata insostenibile a cause delle insufficienza delle misure straor
dinarie prese dal governo. 

I reppresentanti della federazione unlteria CCIL-CISL-UIL hanno 
consegnato un documento contenente le proposto del sindacati nell'ani* 
blto della « vertenza Campania » I parlamentari si sono impegnati e 
sollecitare II governo per un incontro a breve termine con le orge 
nlzzazloni sindacali e a sollevare il probleme nel prossimi giorni aprendo 
un dibattito nell'aula di Montecitorio 

federazioni sindacali Una 
vertenza Infine, che è parte 
fondamentale della lotta con 
trattuale, appena Iniziata, e 
che coinvolge milioni di lavo 
ratorl delle principali cate 
gorie 

E' la linea che sarò beguita 
l anche per la vertenza del 

trasporto che a Tonno ha 
avuto un lmpoi tante momento 
di verifica e di arricchlmen 
to Ora 11 dibattito sarà por 
tato — come ha deciso di 
fare la conferenza del delc 
gatl —- a livello regionale per 
coinvolgere come protagonisti 
non solo 1 lavoratori del tra 
sporto o di altri settori (come 
gli addetti alla produzione del 
mezzi di trasporto o alla co 
struzlone delle lnfrnstiutture, 
0 delle aziende piccole e me 
die dell'Indotto) ma 1 lavora 
tori di tutte le categorie Non 
e è dubbio che l'avvio del 
processo per la realizzazione 
del «slbtema integrato del 
trasporti » deve consentire di 
r lmetf ie In movimento di 
rivitalizzare, il complesso 
meccanismo produttivo dlret 
tamente o Indirettamente le 
gaio al settore 

Proprio nelle regioni at 
troverso un confronto arti 
colato con 1 governi regio 
nall e locali fra le forze DO 
MHchc e slndncall * oossl 
bile In concreto definire 11 
nee modi e temol di rlstrut 
turazlon'* del servizi pubblici 
e Imoorre fin da ora la sol 
lecita attuazione HI ooere e 
orogrimml già definiti e per 
1 ounil sono siiti stanziati 
1 fon-I I necessari Dalle re 
glonl bisogna oavttre anche 
per avere il Quadro romoles 
slvo (oer es«molo 11 censi 
mento del mezzi di trasporto 
e della loro utilizzazione ri 

Sono giunti da Milano con due treni speciali 

Manifestano oggi a Roma 
gli operai della Innocenti 

In corteo dalla stazione Tiburtina fino ai ministeri del Lavoro, dell'In
dustria e delle Partecipazioni statali — Conferenza stampa della FLM 

chiesto dalla conferenza del 
delegati) delle attuali dispo 
nibllltà e del bisogni per de
finire le scelte alternative 

Le Indicazioni scaturite dal
la conferenza sarinno raccol
te dal coorduamento nazio
nale della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, In un apposito 
documento che servirà da 
base «Ile confederazioni per 
andare in « tempi ravvicina 
ti » ad un confronto con 11 
governo « per ottenere rlsul 
tati tangìbili su tutta la te 
matlea del trasport1 auto In 
dotto» forti della spinta che 
viene da tutto il movimento 

Ilio Gioffredi 

La nuova 

segreteria della 

FILZIAT-CGIL 
Il nuovo consiglio generale 

della FILZIAT, riunitosi ap 
pena dopo le conclusioni del 
la conferenza nazionale di 
organizzazione, ha proceduto 
alle elezioni del comitato di 
rettlvo e della nuova segre 
teria E" stato riconfermato 
ali unanimità 11 compagno 
Andrea Gianfagna come se 
gretario generale della Fede 
razione e sono stati eletti 
sempre all'unanimità Cesare 
Calvelli segretario generale 
aggiunto e Mario Martucci. 
Franco Mastldoro e Nettuno 
Morra segretari nazionali E' 
stato molti e eletto segreta 
rio nazionale 11 compagno 
Sergio Loffredl già segreta 
rio regionale della CGIL per 
11 Lazio 

' La Pirelli Insiste sul 1450 
licenziamenti decisi nei giorni 
scorsi 

Purtroppo, né 1 estenuante 
tiattatlva di Ieri, ne gli In 
contri dell altro giorno prò 
lungatlsi fino a tarda sera 
hanno permesso di sciogliere 
Il nodo 

La delegazione padronale 
guidata questa volta dallo 

stesso Leopoldo Pirelli e dai 
consigliere di ammlntstrazlo 
ne della società (in passato il 
compito e stato sempre affi 
dato al dirigenti del perso 
naie), si e rlliutala di ìltlra 
ìe 1 licenziamenti 

I sindacati avevano offer 
'o con grande senso di re 
^ponsabìlltà, una vìa d'uscita 
prospettando, in cambio deila 
difesa dei livelli di occupazlo 
ne, di esaminare in modo se
rio ed approfondito 1 intera 
situazione produttiva dell'lm 
portante azienda Didó Ma 
nanetti, Clprlanl Ravenna 
..he hanno guidato la folta 
delegazione dei lavoratori 
hanno riconfermato pure ieri 
luesta disponibilità del sin 
dacatl Purtroppo senza esito 
31 è risposto, con un inslsten 
fa che ha sorpreso che o.-
sogna cominciare a sfoltire 
gli organici A denti stretti, 
dichiarando però che _•! 
ivi ebbero dovuto pensare sa. 
sì e accolta la proposta del 
ministro del Lavoro di mette
re tutti 1 1450 lavoratori In 
cassa integrazione e di pro
cedere al pre pensionamento 
volontario in attesa di una 
verllloa dell'Intera situazione 
da compiersi entro tre mesi 
Ma ad una condizione che 11 
pre pensionamento da volon
tario diventi obbligatorio nel 
caso che non si raggiunga 
nel giro di una settimana al 
meno 11 numero dì 600 lavo 
ratorl. 

In altre parole, licenzia 
menti subito anche se per ora 
ridotti a 600 unità ed effet
tuati sotto l'ombrello del pre 
pensionamento Una proposta 
che 1 sindacati e I rappresen
tanti del consigli di fabbri
ca hanno giudicato In modo 
negativo Non se ne parla 
neppure, è stato 11 commen
to che si è raccolto non ap 
pena le delegazioni si sono 
affacciate nel grande atrio del 
primo plano del ministero 
dell'Industria dove sono av
venute le trattative 

Nella lunga attesa che ha 
accompagnato la discussione, 
1 delegati delle fabbriche so
no restati ad attendere nel 
salone. Impazienti ed un poco 
scettici visto come si stavano 
mettendo le discussioni. I giu
dizi del lavoratori sulla diffi
cile vertenza esprimevano la 
massima disponibilità a pren
dere In considerazione il pla
no di riconversione aziendale 
— e quindi a valutare tutte 
le occasioni per un decisivo 
miglioramento dell'intero as 
setto produttivo — ma conte 
nevano pure una pregludizia 
le precisa che questa discus
sione avvenisse mantenendo 
fermi gli attuali livelli di oc 
cupazlone 

«Non si può discutere — 
aveva commentato ieri sera 
Lucio Libertini, vice presi
dente della Giunta regiona
le del Piemonte che ha parte 
clpato agli Incontri — sotto 
la spada di Damocle del li
cenziamenti » 

«L'azienda ha commenta 
to Mario Dldò. si * dimostra 
ta rigida nonostante l'appa
rente accettazione di una 
maggiore apertura CI si e 
più preoccupati di affermare 
il proprio diritto ai licenzia 
menti che di passire ad un 
esame serio delle prospettive 
di sviluppo della Pirelli» 

Un analogo giudìzio ha 
espresso a caldo Brunello CI 
prlanl segretario nazionale 
della FILCEA-CGIL. appena 
fuor) dell'ufficio del ministro 
Donat Cattin « SI è insistito 
troppo sulla libertà di licen
ziamento, tentando in questo 
modo di pregiudicare l'intero 
Impegno del sindacato in di 

i fesa del) occupazione » 
| In questo senso Clprlanl ha 

ravvisato un atteggiamento 
incerto e debole da parte del 
lo stesso governo 

« Il pre pensionamento, co 
si come è stato Impostato ai 
risolve — ha detto Sergio 
Cofferati dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della Pi
relli Bicocca — in una presa 
in giro Se non ti prepensio
ni « volontariamente » t! li
cenzio Questo e lo spirito con 

| cu! s| è interpretato una pro-
i posta attorno alla quale d 

sarebbe potuto pure lavorar» 
se fosse caduta la pregiudi
ziale del licenziamenti » 

La parola adesso e ai la 
voratori La «questione» PI 
ìelll si esaspera 

A tarda sera, la FULC ha 
diramato una nota In cui giu
dica mo.to, severamente sia 
l'atteggiamento del gruppo 
Pirelli che le proposte del 
ministri, ritenute « molto gra 
vi e Inaccettabili » 

La linea prospettata dal go 
verno — dice tra l'altro la 
federazione unitaria del chi
mici — « ripropone il tenta
tivo di applicare nel caso di 
un grande gruppo un'assurda 
strategia del tre tempi pri
ma si .Icenzia poi si discute 
il piano e si licenzia di nuo 
vo Infine in un futuro Inde
terminato si costruiscono nuo
vi stabilimenti nel Sud C16 
tende a dividere i lavoratori 
e a far accettare al sindacato 
un uso del finanziamento 
pubblico al fine di sostenere 
processi di ristrutturazione 
che significano licenziamenti 
sicuri per oggi In cambio di 
aleatori progetti per il futu 
ro» 

La nota della FULC di 
fronte al fatto che dalla cas
sa integrazione ora si vuole 
passare « a massicci licenzia
menti » annuncia iniziative 
dì lotta, tra cui la convoca 
zione da parte della Federa 
zione CGIL. CISL e UEL di 
una riunione delle categorie 
e delle strutture regionali per 
coordinare « una più incisiva 
risposta agli attacchi all'oc 
cupazlone » 

O. p. 

I sindacati 

milanesi 

per uno sciopero 
generale il 12 

MILANO, 30. 
Uno sciopero generala), in 

concomitanza con la manife
stazione del 12 dicembre a 
Napoli come momento di 
azione unificante, è la pro
posta contenuta in un docu
mento approvato dal diret
tivo della Federazione lom 
barda. CGIL, CISL, UIL. La 
Importante presa, di posizio
ne (sulla scìa di quella già 
assunta dai metalmeccanici) 
parte da una presa d'atto 
delle «nuove realtà politiche» 
emerse nel paese, per sotto
lineare la necessità che 11 
confronto tra sindacati e go
verno assuma un «carat
tere di concretezza e di lem 
pestività» adeguato alla crisi 

Infine, il documento si in
trattiene sulle «remore e dif
ficoltà del processo unitario» 
(da superare nella prossima 
riunione del comitato diret
tivo della federazione nazio
nale) Intanto, 1 sindacati lom 
bardi procederanno all'accor
pamento del tre consigli re
gionali, alla elezione di un 
direttivo unitario, alla con 
vocazione di una conferenza 
regionale dei consigli pro
vinciali delle tre organizza
zioni e del consigli di zona 
della regione entro 1 primi 
mesi del 1976 

Minacciate 

nuove distruzioni 

di agrumi 
L anno bcorso sono stati di 

strutti ben un milione e mez 
zo dì quintali di agrum' cs 
senzialmente uance Questo 
anno benché la produzioni 
si preveda leggermente In 
ierlore gli agrumi continue 
ranno a finire sotto I tratto 
ri' Sulla questione 11 dlret 
tore dell Unione assoc'azlonl 
produttori ortofrutticoli ed 
agiumarl (UIAPOA) Mau 
io Polldoii ha dichiara 
to alla agenzia I t a l i a 
«Lanno scoi so le associa 
zlonl hanno ritirato 1 mi 
lione 800 000 quintali di agru 
mi Di questi 300 000 sono 
stati distribuiti pei bcncli 
ccn/a ed il rim mente r- <-ta 
to distrutto Un bilancio pau 
roso ed oflenslvo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Stasela poco dopo le 22 due 
treni slraoidlnarl sono partiti 

i dalla stazione di Porta Ga 
I ribaldi per Roma hanno poi 
I tato nella capitale duemila 
I 'nvoiatorl del a Innocenti 

Lcyland la grande azienda 
automobilistica di Lambiate 

I che è controllata dal'a Biltish 
i Levlnnd 
1 «Vogliamo esseie ti Roma 

nei giorni decisivi della no 
1 stia vertenza» dicono I la 

volatori della Innocenti Sa 
buto si riunisce Infatti 11 
CiPE (comitato 'ntermlnlste 

I rlale pei la piogrammazio 
ne economica! Da questa r'u 
mone dovrebbero uscire le 
pioposte del governo per RI 
mntire 11 posto di Involo a 

I tutti 1 4 500 dipendenti dello 
stabilimento automobilistico 
milanese 

| Sulla base di queste prò 
poste la Erltlsh Lcyland che 

i ha minacciato di effettuale 
i 1500 licenziamenti senonven 
i gono accettate alcune condlzio 

ni «utpcstio» o ui mencie- in 
iiqUiua<.iUilc la buccia ucci 
ucia cuba iaic uenti i,cyiaiici 
xnnuctiiii 

il usci oo mantenuto aaj 
HO,emù su* a vendica e sui 
uieuueiUc ici,, ia CL,M ria 
/lutiate uniiauicllic un oixa 
invainone siiiuacait miiuiic 
se na vivacemente piuvcsea 
tu pei lu mancati cunvu 
cagione uci sinaucau pinna 
uc-ua riunione uci c l fu . A 
Roma 1 oucm.ja lavuiuton 
della innocenti Hanno un pio 
gì animi m i o ai impegni i 
uue convogli btiaouiinaii ai 
nvcianno alla bta^ione libui 
una Di qui pai tu a un coiteo 
die ragRiungeià la sede del 
tninlbtcìo dei uvoio poi d 
quello dell industria e eli ili 
Kutecipazlonl statali A me/ 
•ogloino 11 conb glio di lab 
Duca della Leylancl lnnocen I 
ti e la bcgretcrla naziomle 
della FLM. prebente Biuno 
l ient ln terranno una conio 
lenza stampa Nel pomeng 
Elo 1 Idvomtoi! si Incontic | 
lanno con 1 rappiebentanti i 
dei partiti politici 

F5 

RENAULT 5 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare, con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

UPPL 
Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 
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IL «SEME 
DELLA VIOLENZA» 
A VERCELLI 

l'eccidio dt Vercelli, nonni, 
genitori e figlio, uccisi con 
fredda determinazione, sem
bra un'invenzione della cro
naca nera per ristabilire la 
unanimità dei consensi sul co
lore neutro della violenza. La 
polemica fra gli opposti cen
sori non prenderà probabil
mente fiato. Sarà più tacile, 
forse, trovarsi tutti d'accordo 
sulla motivazione della con
danna. Oppure no? Olà, per
chè a pensarci meglio, si può 
anche in Questo caso colori
re il quadro. 

L'ambiente in cui la stra
ge è stata consumata è tipi
co delle famiglie piccolo-bor
ghesi. Il nonno materno era 
stato il fondatore della pic
cola impresa meccanica; ti 
padre, sposandone la figlia, si 
era emancipato dalla sue con
dizione di lavoratore subor
dinato, contribuendo, con le 
sue più fresche capacità im
prenditoriali, ad accrescere le 
fortune della azienda. Ave
va potuto dare così alla sua 
famiglia una villa, un solido 
conto in banca ed una bar
ca sul lago: era apprezzato e 
stimato dai dipendenti e dal 
commercianti del luogo, e non 
ti occupava di politica. E' 
morto, a quanto sembra, men
tre con i suoceri, la moglie 
* il tiglio tredicenne seguiva 
alla TV l'Innocente spettacolo 
di Macario. 

La fuga da casa 
e subito il perdono 
Sembra impossibile che In 

una famiglia sii/atta possa at
tecchire il seme della violen
za. Eppure è accaduto, per
chè la mente omicida è quella 
della figlia diciottenne, scap
pata di casa ma subito per
donata e corredata di circa 
S milioni in mobilio per met
tere su un'altra casa in pre
visione delle nozze imminenti. 

Ce però un particolare non 
trascurabile: a collaborare 
con la ragazza nel momento 
decisivo, ci sono due figure. 
Una è il promesso sposo, un 
ragioniere ventunenne senza 
lavoro stabile, spericolato al
la guida dell'auto e con la 
passione per le armi. L'al
tro dal ruolo amoroso più 

' vago e fosco ma come il pri
mo dal grilletto facile, che 
abbia o no materialmente 

• partecipato all'eccidio. Loro 
sì che si occupavano di po
litica, perchè pare che en
trambi frequentassero covi 
dell'estremismo neofascista. 
Ecco come è possibile met
tere tutti tranquilli sia che si 
parli di «plagio» della ra
gazza di buona famiglia ad 
opera di professionisti della 
violenza, sia che si consideri
no invece questi ultimi ese
cutori passivi e perfino tre
mebondi di un piano detta-

• to dal ricatto della ragazza. 

Se il fatto di cronaca fosse 
isolato, se la spirale della 
violenza non girasse ogni 
giorno più vorticosamente ri-

' succhiando strati e categorie 
sociali fortemente diversifica
ti, si sarebbe tentati di ac
cettare con sollievo anche 
queste versioni. Tanto più che 
la commozione popolare per 
questo ennesimo episodio di 
disprezzo per la vita umana 
non è destinata a ricevere 
alimento e argomenti da una 
certa élite culturale. Ma non 
è cosi. E d'altra parte, la 
cultura, proprio perché è un 
prodotto sociale, deve con
frontarsi in maniera né acri
tica, né preconcetta con un 
fenomeno non più circoscrivi
bile a zone territoriali o ad 
ambienti particolari. 

Una premessa sembra pe
rò opportuno fare prima di 
entrare nel vivo del discorso. 
Ce una tendenza, anche cul
turalmente qualificata (vedi 
la posizione espressa da Pa
solini, ma non solo da lui), 
a distinguere ira una violen
za generalizzata su scala mon
diale e una violenza spectftca 
tipicamente « italiana ». Le 
cause di questa differenza si 
fanno risalire al ritmo più 
accelerato con cut il nostro 
paese avrebbe assorbito il 
processo di industrializzazio
ne, lasciandosi conquistare 
dalla «febbre consumistica» 
senza irrobustire a sufficien
za la sua struttura produtti
va e sviluppare quindi gli 
« anticorpi » deità efficienza e 
iella solidità delle istituzioni. 

Non c'è dubbio (anzi mi 
sembra abbastanza ovvio) che 
ogni processo, proprio perchè 
è sempre un fatto storico e 
non Ideale, non. si sviluppa 
con eguale ritmo e con iden
tiche caratteristiche sotto 
qualsiasi latitudine e longitu
dine. Ma, detto questo, non 
è possibile, sul terreno più 
specifico della violenza, farsi 
carico anche di colpe che so
no si «nazionali» ma solo, 
o soprattutto in quanto non 
si è diffidato abbastanza del
le qualità del prodotto che 
si importava. Voglio dire, cioè 
che la febbre consumistica 
da cut l'Italia è stata perva
sa non sarebbe esplosa cosi 
carica di violenza se a mon
te non et fosse stata l'Impor
tazione massiccia e indiscri
minata di « modelli » di svi
luppo industriale, guidati da 
una logica tecnica l tecnolo
gia) tutta pensata e orga
nizzata per finalità politico-
economiche dispotiche, e per
ciò violente. 

Certo, l'Impatto di que
sta razionatiti! con certe no
stre strutture fatiscenti, cor 
poratlve e levantine rende il 
quadro più precario ed espio-
s-lvo. Ma non so fino a che 
punto questa oggettiva diver
sità del nostro « modello » l 
rappresenti un fatto negativo. \ 
solo perchè non abbia
mo «contropartita» da offri- ' 

re, in termini di « el/iclen-
za », ai donni provocati dalia 
espansione consumistica. 

Al <U là dello specifico ita
liano, rimane la constatazio
ne, assai più evidente proprio 
negli Statt Uniti e nel pae
si altamente industrializzati 
di una stretta correlazione 
fra accentuata incentivazioni 
all'arricchimento e ai consu
mi di massa e larga diffu
sione della criminalità di ogni 
genere nel senso che la vio
lenza e la « devianza » si dif
fondono più rapidamente 
quanto più vengono esaltate 
le benemerenze del successo 
e tanto più ridotte sono le 
possibilità concesse all'indivi
duo di perseguite la scalata 
sociale con mezzi leciti. 

Perchè questa premessa ri
sultata più lunga del previ
sto? 

Per almeno due ragioni fon
damentali. Da un lato, c'è la 
necessità pur senza sottova
lutarlo, di non battere la gran
cassa sulla specificità italia
na del fenomeno della vio
lenza, quasi si trattasse di 
un « male oscuro » della no
stra società. Il che si pre
sterebbe poi ad una facile 
strumentalizzazione da par
te di chi vuole alimentare per 
altra via la «strategia della 
tensione ». 

Dall'altro, l'esigenza, pure 
ammettendo la similarità de
gli et/etti, di distinguere ira 
le diverse cause che sono al
l'origine dei vari episodi di 
criminalità di cui è costel
lata la cronaca italiana. 

intendo dire, con questo se
condo rilievo che, proprio per
chè l'esperienza del paesi in
dustrializzati prima e più di 
noi conferma l'esistenza di 
un rapporto assai stretto fra 
bassa condizione economica e 
maggiore propensione al cri
mine, la criminalità borghese 
non può essere misurata con 
lo stesso metro della crimi
nalità del sottoproletariato ur
bano. 

Mi rendo conto, anzi con
divido, che la matrice « cul
turale» delle due violenze è 
la stessa in. quanto la mèta 
del successo che la società 
propone viene condivisa da
gli uni e dagli altri, ma la 
sproporzione dei mezzi ma
teriali che la società mette 
a disposizione degli uni e de
sti altri per raggiungere que
sta mèta è tale da indurre 
a valutare diversamente la 
«devianza» del più debole 
sia economicamente che cul
turalmente. 

E qui torniamo al fatto di 
cronaca nera da cui siamo 
partiti. 

E" significativo che uno de
gli ultimi motivi di contrasto 
sorti fra la famiglia Orane-
ris e i due giovani omicidi 
vertesse sulla fastosità della 
cerimonia nuziale. / due gio
vani così hanno riferito i cro
nisti, avrebbero preferito una 
cerimonia intima, senza trop
pi invitati, senza lauti ban
chetti. I genitori, al contra
rio, reputavano poco confor
me alla condizione agiata e 
prestigiosa della propria fa-
miglia una cerimonia senza 
invitati e festeggiamenti in 
pubblico. 

Il dissenso era 
appetito di ricchezza 
Si può anche dedurre che 

il contrasto con i genitori 
fosse motivato più da un ap
petito di ricchezza che da 
un dissenso culturale sulla 
opportunità di sottrarsi ad 
un certo ritualismo matrimo
niale. Tuttavia, anche, o pro
prio, se le cose stessero co
si, non c'è dubbio che l'odio 
abnorme che questa ragazza 
ha alimentato nei confronti 
della propria famiglia non può 
che essere nato da un biso
gno dt autodistruzione di tut
to ciò che l'ambiente in cui 
il soggetto si è socializzato 
le ha sedimentato nella psi
che come inibizioni da ri
muovere o regressioni demo
niache da esorcizzare. Il fat
to, o la supposizione, che ad 
alterare ed esasperare il qua
dro psico-emotivo della ra
gazza abbia contribuito il ri
corso alla droga e la frequen
tazione di amicizie socialmen
te e politicamente degradan
ti, conferma solo che questa 
ragazza sentiva il bisogno di 
infrangere una immagine di 
perbenismo esteriore che la 
aveva accompagnata come 
una prigione e dalla quote 
tuttavia restava ancora sog
giogata. 

Maldestro tentativo di giu
stificazione del crimine in 
chiave psico-sociologica conti
nuerà sicuramente a dire cer
ta stampa. / moralisti più ar
rabbiati (vedi Bocca sull'ulti
mo numero dell'a Espresso ») 
ripeteranno, dal canto loro, 
che si tenta di sconcare sul
la società cattiva anche quel 
delitti che dall'età della me
tro sono imputabili agli « istin
ti più bassi dell'uomo ». cms-
sà da quale immondo e im
perscrutabile ventre vengono 
partoriti alcuni uomini con l 
loro bassi istinti/ In nome 
della ragione etica e del de
siderio di circoscrivere il ma
le entro la sfera degli istinti 
e dell'individuo, si iimsce col 
fare una sociologia ottusa
mente reazionaria. 

Scarsi margini dt dubbio 
deve infine lasciarci il latto 
per quanto riguarda ti lega
me sotterraneo che si era isti
tuito fra la ragazza di ouu-
na famiglia e la vocazione fa
scista dei suoi partners. Cer
to, sarebbe sbrigativo e tutto 
sommato accomodante chiù 
dere la questione con la spie
gazione della « violenza ne
ra ». Lo latctavo intuire tra 
le righe all'inìzio e desidero 
riaffermarlo con maggiore 
chiarezza alla fine. Ma non 
per « saltare » sul problema 
dei fascismo. 

Leonardo Tomasetta 
docente dt Sociologia al
l'Università di Bologna 

Con ĵ rapimendtq ieri di un anziano medico di Reggio 

Sono saliti a 33 i sequestri 
in Calabria: tutti impuniti 

L'ultimo agguato teso sulle falde dell'Aspromonte — La proliferazione delle cosche di pari passo con il lentissimo « cam
mino della giustizia» — Il lacunoso rapporto del PG Bartolomei non fa parola dei processi finora falliti 

Domenico Nicolò, Il medico rapito 

Drammatico sopralluogo in una scuola media dell'Aquila 

Crolla il solaio di un'aula 
piena di alunni: due feriti 

Il comandante dei vigili del fuoco, coinvolto nel crollo, è grave • Interrogazione del PCI alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 20. 

Drammatico sopralluogo de! vigili del 
fuoco In una scuola media dell'Aquila: 
11 crollo di un solalo ha trascinato 
dietro 11 comandante del vigili, lng. Pier 
Luigi Doslo, che è finito, Insieme alle 
macerie, in un'aula dove si trovavano 
una trentina di ragazzi. L'ing. Doslo 
si trova ora ricoverato in gravi con
dizioni nell'ospedale S. Salvatore. La 
prognosi non potrà aversi prima di 
24 ore. Nel crollo è rimasta ferita in 
modo più leggero anche una bambina, 
Emma Tosone, di 12 anni; guarirà In 
una settimana. Altri ragazzi sono stati 
sfiorati da calcinacci e schegge di le
gno, e hanno riportato escoriazioni e 
leggere ferite. 

Appena si è sparsa nella città la no
tizia del crollo, davanti alla scuola, la 
media « Mazzini », In via Sassa, si sono 
riversati centinaia di genitori. Al grido 

delle sirene si aggiungevano le urla 
delle madri e dei parenti 1 quali non 
sapevano ancora con esattezza cosa 
fosse successo. Solo dopo più di un'ora, 
fatti uscire tutti I ragazzi dall'edificio, 
6 stato possibile fare 11 bilancio del
l'accaduto. 

Il crollo si è verificato intorno alle 
10,30. La scuola media « Mazzini » è 
un vecchio e fatiscente edificio (anti
camente era adibito a convento del 
Filippini), più volte «visitato» dal 
tecnici, e riattivato alla meglio per 
ospitare circa 700 ragazzi. In alcune 
aule cade l'acqua, il tetto è In rovina, 
spesso si sono verificati crolli di corni
cioni e tegole. Gli organi democratici 
di Istituto avevano più volte sollecitato 
l'intervento nelle aule seconda e terza 
« B », dove dal soffitto penetrano acqua 
e umidità. Era stato deciso di chiedere 
l'intervento del vigili del fuoco, se 11 
Comune non si fosse fatto vivo entro 
il 20 novembre. Stamane, mancando 
l'intervento dell'amministrazione co

munale, è stato chiesto quello del vi
gili del fuoco. L'ing. Doslo è salito sul 
solaio delle due aule, mentre all'interno 
si svolgevano regolarmente le lezioni. 
Il solaio è crollato e il tecnico del 
VV..PP. è precipitato nell'aula Insieme 
al materiale. Per puro caso è finito 
in un angolo dell'aula dove non si tro
vavano alunni. 

Il crollo ha avuto Immediata ect' 
anche al Consiglio regionale. I consl 
giierl del PCI Cicerone e Giuliana Va
lente hanno presentato una Interroga
zione urgente al presidente della Glur 
ta in cui, dopo aver ricordato il « grav 
stato di disagio In cui si trovano 1< 
scuole In Abruzzo» e 11 crollo veri fi 
catosi stamane, hanno chiesto al gr 
verno regionale di « predisporre » si 
bito « il programma triennale reglona' 
di edilizia scolastica per l'utillzzazion. 
di 19 miliardi » già stanziati. 

e. a. 

Sentenza dei giudici di Lucca per la strage in Versilia 

Ergastolo per i due banditi 
che uccisero i tre agenti 

Due ore di discussione in camera di consiglio — La replica del PM aveva 
confermato la richiesta della massima pena — Era inevitabile il massacro? 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 20. 

Carcere a vita per Massi
mo Battinl e Giuseppe Fede-
rlgl riconosciuti colpevoli del
l'uccisione del tre poliziotti 
oltre a tre anni di isolamen
to diurno per 11 primo e a 
sei mesi per 11 secondo. Cin
que anni di reclusione per 
Maria Luisa Tognarelli Impu
tata di favoreggiamento e de
tenzione di armi, assoluzione 
per Insufficienza di prove per 
la figlia Antonella Federigi. 
Questo 1! verdetto della Cor
te d'Assise di Lucca dopo 
due ore di camera di consi
glio. Alla lettura della sen
tenza non erano presenti gli 
imputati Battinl e Federigi 
che hanno preferito tornare 
al carcere di Pisa alla fine 
della discussione. Battlni ave
va espresso 11 desiderio di an
dare a cenare presto. Sapeva 
che lo attendeva l'ergastolo. 
ma la prospettiva non lo tur
bava Impegnato com'è a re
citare la parte del protago
nista fiero e non pentito a 
costruirsi 11 personaggio del 
ribelle 

I giudici si erano ritirati 
in camera di consiglio alle 19 
dopo le arringhe dei difen
sori Piantadosi, Mazzini Car

ducci, Antongiovannl e 11 pro
fessor Sotglu. Quest'ultimo a-
veva sostenuto che Battinl 
non aveva agito con preme
ditazione e crudeltà. Ti difen
sore aveva inoltre chiesto che 
Battinl venisse sottoposto a 
perizia psichiatrica. La sua 
disperata difesa non è servi
ta perù a nulla. 

Cosi, a poco meno di un mese 
dalla sanguinosa sparatoria 1 
responsabili sono stati proces
sati e condannati dall'assise 
di Lucca con «rapidità e fer
mezza» come è stato com
mentato da più parti. Ma il 
guanto di ferro usato in que
sta occasione non ci esime 
dal ricordare ben altre deci
sioni della stessa magistra
tura di Lucca: è qui che 1 
criminali della banda Cari
tà autori di efferati crimini 
e torture compiute a Villa 
Triste, a Firenze, furono con
dannati a pene indulgenti: è 
qui che fu assolto Carlo Fu
magalli il capo del MAR uno 
dei gruppi eversivi più peri
colosi della destra fascista: 
ed è sempre qui che hanno 
scarcerato tre fascisti del 
covo di via dei Fossi 
amici di Tuti con l'incredi
bile motivazione che «non 
sussistono ragioni di cautela 

Dopo lunga e sospetta impunità 

Arrestati 3 missini 
per l'aggressione a 
medici a Reggio C. 

Sono stati piò volte denunciati ma mai processati 
per analoghi reati - Uno strano servizio militare 

Oal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 20 
Tre noti picchiatori fasci

sti, coinvolti in decine di epi
sodi di violenza, sono stati 
individuati ed arrestati per 
avere selvaggiamente aggrc 
dito e picchiato tre giovani 
medici romani che prestano 
la loro attività presso la di
visione ematologia degli Ospe
dali riuniti di Reggio Calato-
brla. Una settimana fa l tre 
medici (Paolo Paciuccl, Fran
cesco Nobile, Leonello Carn
ea) stavano uscendo dalla ta
vola calda del ristorante Con
ti quando furono aggrediti a 
pugni e con mazze di legno: 
«Ora, avete conosciuto 1 fa
scisti di Reggio », gridarono 
i cinque-sei missini dandosi 
subito alla fuga. Le indagi
ni avviate dalla squadra po
litica e dal nucleo Antiterro
rismo sono riuscite, grazie 
alla collaborazione degli ag
grediti, ad identificare tre 
picchiatori: Giuseppe Rosace 
di anni 21, soprannominato 
«Capretta», Antonino Lo-
giudice, di 24 anni, e Giu
seppe Nuccra. di 21 anni, tut
ti e tre noti attivisti missini 

del Fronte della gioventù, con 
un ricco curriculum di pe
staggi, violenza privata, dan
neggiamenti, blocchi stradali, 
aggressione a mano armata: 
nonostante decine di denun
cio la magistratura reggina 
ha, finora, evitato di Inten
tare un qualsiasi processo a 
loro carico contribuendo, co
si, oggettivamente a creare 
tra i picchiatori la certezza 
di non essere realmente per 
seguiti. 

Gravissimo e, ad esemplo. 
il fatto che Giuseppe Nucera 
(la cui ultima denuncia per 
minaccia a pubblico ufficiale 
risale appena al luglio scor
so) abbia potuto ottenere di 
fare 11 servizio di leva nel
la sua città, a Reggio Cala
bria, e che appena giunto ab
bia potuto godere, proprio in 
concomitanza con l'aggressio
ne al tre medici e con lo 
sciopero generale del 20 no
vembre a Reggio Calabria, 
di un « permesso straordina
rio» per malattia dol medi
ci militari: chi protegge e 
favorisce le ignobili bravate 
di costui? 

e. I. 

Dal nostro inviato REGGIO CALABRIA. 20 
Un anziano medico di Reggio è la trentatreesimo vittima del rapimenti In Calabria. La 

trappola gli è Hata tesa nella mattinata di Ieri a Orti Superiore, una frazione di Reggio 
sulle falde dell'Aspromonte dove II sequestrato, Domenico Nicolò, 67 anni, padre di tre figli, 
ha un'azienda agricola di discrete proporzioni. Per tutta la giornata di ieri i familiari e le 
forze di polizia hanno sperato che il suo mancato ritorno a casa (la vittima abita a Reg
gio, ma, sistematicamente, due giorni la settimana, si reca in campagna) non dipendesse 

da un rapimento. Poi, in se
rata, è avvenuto 11 ritrova
mento dell'utilitaria, abbando
nata e con gli sportelli aper
ti in una viuzza che porta In 
montagna. 

A casa del Nicolò ci sono 1 
figli e la moglie che attendo
no 1 contatti con i rapitori 
attraverso il telefono. Il Ni
colò, negli anni cinquanta, è 
stato, per una sola legislatu
ra, consigliere comunale del
la DC, ma, negli ultimi tempi, 
non prendeva parte attiva al
la vita politica. Ha uno stu
dio di ostetricia e pediatria 
In via Valentino. « Le sue con
dizioni economiche sono agia
te, ma non floride», dicono 
In questura. «Può darsi che 
ad agire — aggiungono — sia 
stata una banda di latitanti 
che ha bisogno di soldi e si 
accontenta di poco ». 

Il nuovo rapimento giunge 
nel momento in cui nella re
gione è già altissimo 11 gra
do di inquietudine e di pre
occupazione per l'espandersi 
e 11 ramificarsi del fenomeno 
mafioso e mentre è stata 
appena resa nota la decisio
ne del Consiglio superiore del
la magistratura di condurre 
un'Indagine sullo stato della 
giustizia nella regione par
tendo da precisi dati di fatto 
che proverebbero connivenze 
tra alti gradi della magistra
tura e la mafia. 

Ad ulteriore conferma, d'al
tra parte, del ramificarsi del
le cosche mafiose calabresi — 
e, quindi, del crescere della 
loro pericolosità — giungono 
le notizie della zona di Lo
cri dove, in questi gioni, nel
le banche locali sono state 
sequestrate banconote per ol
tre 50 milioni, tutte pro
venienti da rapimenti avve
nuti a Roma e nel nord (Paul 
Getty, Ferrarmi, D'Amico, 
Malabarba, Cagna, Vallino, 
Stucchi, Perfetti, Mazzetti). 
SI tratta di banconote che 
sono state messe in circola
zione nella zona e che afflui
scono nelle banche dove, da 
qualche settimana, si è deci
so di operare un controllo. 

Secondo gli Inquirenti la 
presenza di queste banconote 
nella zona rappresenterebbe 
una riprova ulteriore che le 
cosche mafiose calabresi ope
rano ormai, con ruoli di vol
ta In volta diversi, dietro 
gran parte del rapimenti che 
avvengono, oltre che nella re
gione, nel resto del paese, 
probabilmente In alleanza con 
la banda dei Llggio e del 
Coppola. I soldi messi in cir
colazione nella zona rappre
senterebbero, ovviamente, gli 
« spiccioli » serviti per paga
re 1 manovali dei rapimenti. 

Tra le banconote «sporche», 
come si è detto, ve ne sono 
alcune appartenenti al ri
scatti pagati per Cristina 
Mazzottl e Giovanni Stucchi. 
Di quest'ultimo, dopo 11 pa
gamento del riscatto, avve
nuto un anno fa, non si so
no avute più notizie (come 
era avvenuto anche per 
Cristina Mazzottl prima che 
venisse scoperto il suo ca
davere). Anche nel caso di 
Cristina, come si ricorderà, 
gli arresti di ben 17 perso
ne (ma è possibile che ve 
ne siano altre ancora libe
re) provarono la massiccia 
presenza delle cosche mafiose 
calabresi che, in quel rapi
mento, avevano operato con 
un troncone lombardo di con
trabbandieri di valute. 

Come fronteggiare questa 
spaventosa crescita e* Ile 
cosche mafiose calabresi col-
pendo cosi una delle più at
tive centrali dell'industria del 
rapimento? Il Procuratore ge
nerale Bartolomei nel suo 
rapporto al Consiglio superio
re della magistratura, in un 
misto di dimenticanze e di 
gravi ammissioni, parla di 
« Invio in un'Isola non tocca. 
ta dal turismo e senza te
lefono » del mafiosi calabre
si. Ma come estirpare le co
sche e portarle fuori dalla 
regione se esse ormai hanno 
avuto 11 tempo di radicarsi 
solidamente In ampi, sempre 
più ampi settori? 

I rapimenti In Calabria, co
me si è detto, sono stati fi
nora 33. Il Procuratore Bar
tolomei vanta nel suo rap 
porto che vi siano persone 
denunciate per otto di es«>. 
Ed è, naturalmente, un ben 
magro risultato. Comunque 
egli dimentica di dire che an 
che per questi otto « Il « cani 
mino della giustizia » non è 
arrivato fino in fondo. Nes 
sun processo, infatti, per gli 
otto rapimenti per 1 quali esi
stono persone denunciate o 
rinviate a giudizio, è giunto 
nella sua fase ultima: sol 
tanto per due di essi sono 
stati pronunciati i verdetti 
di primo grado. Per uno del 
primi sequestri avvenuti in 
Calabria, quello al danni di 
un altro medico reggino, 11 
prof. Camlnlti. avvenuto sei 
anni fa, malgrado l'individua
zione di alcuni presunti re
sponsabili, si attende sempre 
il rinvio a giudizio. Per altri 
ie indagini sono ferme nelle 
secche degli uffici istruzione 
dei maggiori centri calabresi. 
Per altri ancora si è appe-
na all'inizio della trafila del 
trasierlmento in altra sede 
per « legittima suspicione ». 

Franco Martelli 

processuale». 
Ma soprattutto il processo 

di Lucca non ha risposto ad 
una domanda: la strage di 
Querceta poteva essere evita
ta? La morte del brigadiere 
Mussi, e degli agenti Lom
bardi e Femlano non appar
tiene all'ordine delle possibi
li sciagure, non è 11 risultato 
di un destino fatale. E' an
cora una volta 11 risultato 
crudele dell'Impreparazione, 
dell'Imperizia tecnica, della 
leggerezza. I tre avevano si 
11 mitra, ma non poterono 
sparare perchè non ebbero 11 
tempo di premere il grillet
to. E 1 mitra degli altri agen
ti non spararono perchè si in
cepparono. 

Mentre lo sten del bandito, 
purtroppo, funzionò alla per. 
fezlone. Questo è quanto è 
emerso nel corso del dibatti
mento processuale. Dall'inter
rogatorio del numerosi testi, 
funzionari e agenti di polizia, 
è emerso abbastanza chiara
mente che la «soffiata» de
cisiva aveva indicato 11 pro
babile nascondiglio del Batti, 
ni nella villetta del suo fida
to amico Federici. 

Non c'era la certezza asso
luta, ma Insomma gli indizi 
dovevano essere sembrati pa

recchio attendibili se si era 
deciso di spedire venti uomi
ni scelti, guidati dal viceque
store Venezia, venuto giù da 
La Spezia per condurre l'o
perazione. 

Poi la decisione di entrare: 
avanti 1 primi tre e dietro 
gli altri. Non servi al sottuffi
ciale Mussi e ai suol com
pagni avere già in pugno le 
armi. La raffica sparata da 
dietro la vetrata 11 fulminò. 
E l'agente Guerini, che 
avrebbe potuto abbattere 1 
due malviventi e salvare cosi 
la vita all'appuntato Lombar
di rimasto ferito, dovette fug
gire attraverso la finestra 
perchè 11 6uo mitra si Incep
pò. Non solo, ma dopo la cat
tura del due banditi non fun
zionò neppure la bomba lacri
mogena che venne lancia
ta all'interno della casa di 
Federici, nell'eventualità che 
si potessero nascondere altri 
malviventi. Fini nel corridoio, 
ma non esplose. Se davvero 
non si poteva fare a meno di 
irrompere in quel modo, non 
era almeno possibile proteg
gere gli uomini mandati allo 
-sbaraglio, magari con del 
corpetti antiproiettile? 

Giorgio Sgherri 

La truffa all'ENPDEDP 

Altri tre arresti 
a Palermo per le 
«parcelle d'oro» 

Due medici e la moglie di un professionista già in 
carcere accusati di truffa e falso 

PALERMO. 20. 
E' il dottor Pietro Alloto. 

un noto ostetrico ginecologo 
con studio in via Torrearsa 
n. 24 e medico funzionarlo 
dell'ENPDEDP, uno dei due 
professionisti arrestati Ieri 
sera dal nucleo di polizia 
tributaria della guardia di 
finanza, unitamente alla si
gnora Giovanna Reccardo, di 
39 anni, moglie del dentista 
Cesare Caracciolo, nel quadro 
dell'inchiesta giudiziaria sul
lo scandalo delle « parcelle 
d'oro » liquidate dall'ente pre
videnziale e sull'Incendio de
gli archivi di piazza Castel 
nuovo dello stesso ente. 
L'altro professionista arre 
stato è 11 dott. Francesco Bo 
logna, funzionarlo dell'ente 
truffato. 

Con 1 tre arresti di ieri 
sera sale a cinque 11 numera 
delle persone colpite da or
dini di cattura emessi dil 
sostituto procuratore della 
repubblica dott. Domenico Si
gnorino. In precedenza era
no stati arrestati due medici 
dentisti, Il dott. Sebastiano 
Musumecl Carbone e il dottor 
Cesare Caracciolo. Il magi
strato Inoltre ha spiccato 

! diciassette avvisi dt reato a 
I carico di altrettante perso-
I ne, per lo più medici e fun-
; zionarl dell'ENPDEDP. 

Lo stretto riserbo degli in-
! qulrentl sugli sviluppi della 
! inchiesta giudiziaria non ha 

finora consentito di stabilire 
con esattezza le singole Im
putazioni delle persone Im
plicate nella clamorosa vi
cenda. Sembra tuttavia che 
la moglie del dentista Ca
racciolo surebbe accusata di 
concorso con il marito del 
furto dei documenti avve
nuti negli archivi dell'ente 
previdenziale 24 ore prima 
che l'incendio cancellasse 
ogni traccia delle pratiche 
che vi si trovavano. 

Il dottor Alloto e 11 dottor 
Bologna, arrestati ieri sera, 

i sarebbero stati Incriminati 
l per truffa e falso, gli stessi 
I reati cioè di cui devono ri

spondere anche il dott. Mu
sumecl Carbone e 11 dott. Ca
racciolo. Quest'ultimo è an
che ritenuto, In concorso con 
Ignoti, autore dell'Incendio 
che la notte di sabato scor
so ha completamente di
strutto gli archivi dell'ente 
previdenziale. 

Nuova impresa sovietica 

Soyuz agganciata 
con Saliut forma 
un treno spaziale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Un «treno spaziale» auto
matico progettato, costruito e 
lanciato dai tecnici sovietici, 
sta funzionando da più di 24 
ore In un'orbita circumterre
stre. E' formato dalla stazio
ne Saliut 4 (In volo già dal 
26 dicembre 1974) e dalla co
smonave Soyuz 20 che «par
tita» da Balkonur lunedi scor
so ha compiuto, dopo una fan
tastica corsa nello spazio, una 
perfetta manovra di aggancio 
seguiva, attimo per attimo, 
dal centri di direzione spa
ziale situati In vari punti del
l'URSS e diretta, a quanto 
risulta, dal Centro di coman
do che si trova a circa 30 
km da Mosca sulla strada che 
porta a Kallnln. 

La nuova esperienza sovie
tica — che giunge a pochi 
mesi dalla grande manovra 
comune Soguz-Apollo effettua
ta con gli americani — di
mostra che scienziati e tecni
ci non hanno abbandonato 
l'Idea di realizzare nel cosmo 
vere e proprie basi orbitanti 

Già nel passato, le stazioni 
di tipo Saliut avevano accolto 
le Soyuz con a bordo vari 
cosmonauti che avevano ef
fettuato manovre di aggancio 
sia con l'uso dei sistemi ma
nuali che con 1 sistemi elettro
nici. In ogni caso, comunque, 
si era sempre trattato di voli 
seguiti sia dagli strumenti che 
dagli uomini. Ora, Invece, la 
Soyuz è andato incontro al
l'appuntamento sulla base di 
un sistema di radar Interspa
ziale e di una serie di con
tatti elettronici che hanno 
portato la navicella a seguire 
la Soyuz e ad effettuare l'ag
gancio in condizioni automa
tiche. 

Questo nuovo esperimento 

(ed è questa l'opinione de» 
osservatori scientifici) assu 
me quindi una importanza, ec
cezionale tenendo conto del 
fatto che la Saliut 4 è già da 
tempo In orbita ed è stata 
sottoposta «più volte» ad o-
perazlonl di aggancio e di 
sgancio. 

E' parere comune che la 
Soyuz attuale, una volta veri
ficati 1 meccanismi di bordo, 
potrebbe restare agganciata e 
servire quindi come punto di 
appoggio per una nuova astro
nave che, guidata da alcuni 
cosmonauti, potrebbe andare 
ad agganciarsi. 

Carlo Benedetti 

Due morti 

sul lavoro 
Un operalo di 44 anni, Roc 

co La Polla, è morto lari 
mentre lavorava all'Interno 
dello stabilimento Italsider di 
Genova Consigliano. L'uomo, 
dipendente di una ditta ap
paltataci; dell'Italsider, è sta
io investito per cause non 
accertate da una gru che 
trasportava un carico di le
gno. Portato con urgenza al
l'ospedale, l'operalo è morto 
un'ora dopo. 

Un manovale di 52 anni, 
Antonio Falola, di Castiglion 
della Valle, è morto cadendo 
da un'Impalcatura alta circa 
sette metri. Il manovale, che 
stava lavorando Insieme ad 
altri colleghl al rialzo di un 
edificio, inavvertitamente ha 
messo un piede in tallo ed 
è precipitato. E' morto men
tre lo trasportavano all'ospe 
dale. 

l'enciclopedia medica più nuova 
7500 domande 7500 risposte chiare 

su ogni problema della salute 

rEiieiclopedia 
Medica 

Garzanti 
è nata dall'esperienza di 18 fra i più tomosi specialisti amenuui. ine, 
attraverso la loro attivila professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto ira medico e paziente: un rap
porto che deve essere basato sulla fiducia,.sulla reciproca compren
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 
che illustrano le più recenti conquiste della medicina e della chirurgia, 
chiariscono il complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
timori e perplessità. Nell'Enciclopedia Medica Garzami, c'è una rispo
sta per tulti 1 problemi della salute (tra l'altro quelli dell'infanzia, l'ado
lescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe..). 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche per le più imbaraz
zanti) c'è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda il lettore alle 
pagine dove ogni argomento e diffusamente trattato. Un glossario, in 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significalo dei termini medici e 
farmacologici. Completano l'opera 202 illustrazioni e IO tavole a co
lori. 

È per tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, &u ogni argomento, il 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L'Enciclopedia 
Medica Garzanti aiuta ad avere un dialogo più facile e proficuo con il 
proprio medico, ed e particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
olire a preoccuparsi per la propria salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo 
questa enciclopedia medica e una novità per l'Italia, ma in Germania, 
dove è stata pubblicata dall'editore Thicme, specializzato in opere 
medico-scientifiche, ha già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha 
superalo il milione di copie. Ora ccc con temporanea man te, in cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, dal Brasile alla Jugoslavia, 

2 volumi, 8500 lire 

Enciclopédia 
Medica Garzanti 
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INCENDIO ALLA BORSA DI MILANO ET" „** 
no è stata sospesa lari mattina par alcune ore a cauta di un Incendio sviluppatosi nello 

' «cantinata dall'edificio. Una donna addetta alla pulizie è rimasta leggermente ustionata. 
• l/incandlo e stato provocato da una stufetta elettrica ti cui calore ha infiammato alcuni 
•Metti <H plastica. Il fuoco ha trovato facile esca nel prodotti. In maggioranza Infiamma
titi, man par le pulizia. Nella foto: vigili del fuoco al lavoro davanti alla sede della Borsa 

Clamorosa svolta all ' Inquirente 

Scandalo petrolifero: 
riesaminate le posizioni 
di quattro ex ministri 

Sono Andreotti, Bosco, Ferrari Aggradi (DC) e Preti (PSDI) • La deci
sione in seguito alla ferma presa di posizione dei commissari comunisti 
Il de Lisi aveva chiesto il proscioglimento dei ministri e dei petrolieri 

La DC ritarda l'esame 
della legge sulFONMI 

La DC e uscita allo scoper 
to sull'ONMI. Ieri alla com
missione S.initd della Camera, 
convocata in sede legislativa 
per approvare il testo unificato 
sullo scioglimento dell'ONMI, 
è stato infatti possibile appro
vare solo il primo articolo 
(decisione di scioglimento). Do
po di che diversi democristia
ni (quindi non siamo solo al
le prese di posizioni persona
li) hanno chiesto un aggiorna
mento della discussione, rite

nendo necessaria una * nflcs 
sione » su diversi punti 

V ibi ala la protesta dei de
putati comunisti, i quali han
no denunciato con fermezza 
la manovra ritardatnee e la 
pretesa democristiana di svuo
tare di ogni contenuto inno 
valore la legge. Se tale atteg
giamento dovesse peisistere, 
hanno ammonito i deputati co
munisti, essi chiederanno la 
remissione del progetto all'as
semblea plenaria di Monteci
torio. 

l La grave decisione presa a notte inoltrata a l termine di una lunga riunione 

INGIUSTIFICATI RINCARI DECISI DAL CIP 
LA BENZINA «SUPER» PORTATA A 315 LIRE 

La «normale» costa ora 300 lire al litro -1 gasoli da trazione e da riscaldamento più cari di 5 lire • Forte aumento per la 
virgin nafta • Anche un giornale governativo ha parlato ieri di un « eccezionale ridimensionamento » dei prezzi del greggio 

ì Ieri alla commissione Lavoro della Camera 
k, _ 

[ Severe critiche 
ì del PCI al governo 
1 per l'occupazione 
,.' l ' intervento dal compagno Di Giulio sulle dlehia-
• " razioni del ministro Toros - Debole e incerto l'in-
•>• tervento per arginare la crisi - Necessaria una ef-
f ficace azione a tutela dell'occupazione 

«i «La relazione del ministro 
4 el lascia preoccupati, parche 
il da essa traspare che si e in 
* presenza di un rinvio di mi
ti zlatlve di fondo e che man-
•f cano misure di Intervento per 
» superare la crisi»: lo ha af-
" fermato 11 compagno Di Giù-
f< Ilo, intervenendo ieri alla 
<2 commissione Lavoro della Ca-
"1 mera, nel dibattito sulle di-
! chlarazlonl del ministro Toros 
'f circe, la posinone del gover-
f no sulle vertenze sindacali in 

Assicurazione 
auto: rinviata 

j ogni decisione 
* Il ministro Donat-Cattln na 
• riferito alla, commissione in-
•( dustrla del Senato sugli orlen-
> tementi del suo ministero al-
i le richieste di aumento del 
1 premi dell'assicurazione auto 
A (RCA). La relazione del mi-
1 nlatro ha sostanzialmente con-
i ferato lo stato di disordine 
| esistente nel settore assicura-
i ttvo, dove operano 220 compa-
* gnie. delle quali 134 gestisco-
J no il ramo RCA; altre (3 
I compagnie hanno da tempo 
i presentato richiesta di auto-
i rtzxaxlone ad esercitare attivi-
! tà assicurativa (40 pratiche 
! sono Ria state istruite). Inol-
Ltre. 88 sono le nuove Com-
fpagnie che hanno richiesto di 
t estendere la loro attività i l 
ì ramo RCA 11 che viene a 
f smentire le asserite perdite 
t di cui — secondo le assicu

razioni — questa gestione sa-
r rebbe sofferente. L'aspirazio

ne di nuove società ad en-
i trare nel mercato assicurati

vo, ha detto 11 ministro, e 
molto forte: alcune di esse 
presentano un capitale socia-

, le esiguo, di appena 250 mi-
I noni. 
< Il dibattito sulla relazione, 

I per Inderogabili impegni del 
ministro, e stato rinviato a 
mercoledì prossimo. A preci
se domande poste dal com
pagni senatori Bertone, Piva 

| e Mancini, Donat Cattln ha 
J assicurato che prima della 
ì conclusione del dibattito In 
I commissione li ministero non 
1 procederà ad alcuna quattri-
< canta decisione In rlferlmen-
' to alla RCA. Per la benzi-
f na ed il plani energetico, di 
' cui si e molto parlato sulla 
' stampa In questi giorni co.i 
. contradditorio comportamento 
t del rappresentanti del gover-
1 no. Donat Cattln ha sostenuto 
| (non sappiamo con quale fon 
' damento) che 1 costi della 
; benzina non possono essere 
. resi di pubblica ragione data 
t l'esistenza di un mercato il-
' berlstlco. Egli ha sostanziai-
f mente rifiutato un dlbat-
t tlto preventivo in commlsslo-
I' ne sui nuovi aumenti del pie? 
' zo del carburante, asseicn 
( do che non aveva nulla la 
} aggiungere a quanto g.à co-
I munlcato alla Camera 
! Sul plano energetico 11 mi 
j nlstro. sollecitato ad assume.-
« si una precisa responsabilità 
| a nome del governo, ha ri-
• sposto che entro questo mese 
f, 11 CIPE dovrà assumere al-
li «un» decisioni. 

corso. DI Giulio ha espresso 
anche severe critiche sul mo
do In cui il governo sta pre
parando il documento sul pia-
no a medio termine 

Il deputato comunista ha 
quindi espresso le più ampie 
riserve sulla linea seguita dal 
ministro circa la difesa della 
occupazione, anche se — ha 
soggiunto — i comunisti non 
trascurano di valutare lo sfor
zo che si sta compiendo. Non 
ci si può soffermare solo sul 
problemi concernenti 1 lavora
tori minacciati di licenziamen
to; la ricerca devo lnveco al
largarsi a tutti gli aspetti del
la problematica, o quindi In
centrarsi anche sul blocco del
le assunzioni, sul fenomeni 
connessi all'emigrazione, sul
la prospettiva che attende 
1 giovani in cerca di prima 
occupazione. 

Dobbiamo attendere per 
questi glovant 11 nuovo svi
luppo economico del tutto lm-
precisato, o l'ancora del tut
to ipotetico plano a medio ter
mine?, si è domandato DI 
Glul'o. Occortc dare Indica
zioni precise per l'avvcnl'e. 
Inoltre può verificarsi che an
che con la auspicata ripresa 
economica I giovani non po
tranno Inserirsi nella attività 
produttiva per la loro scir-
sa o Insufficiente formazio
ne professionale, avendo con
seguito diplomi e lauree non 
raccordati con la nuova strut
tura produttiva. DI qui la esi
genza di predisporre nuo
vi strumenti di formazione 
professionale, Indispensabile 
anche per fronteggiare ì li
cenziamenti. 

Circa quest'ultimo proble
ma Il deputato comunista 
rilevato come la Cassa Inte
grazione abbia fatto fronte a 
quest'anno drammatico, si è 
chiesto se al punto cui la si
tuazione è giunta hi possa 
mantenere la Cassa cosi co
me è, oppure non sia 11 ca
so di cominciare a predispor
re altro più Idoneo strumen
to collegando, ad esemplo, la 
integrazione « a zero ore » al
la riqualificazione professio
nale dei lavoratori In rappor
to alla riconversione dell'ap
parito Industriale 

Circa lo sviluppo delle ver
tenze. DI Giulio ha xottollnca-
to che bisogna far prevale
re la trattativa, non lo scon
tro La Conflndustrla ha as
sunto una posizione negativa, 
rigida nel confronti delle ri
chieste del sndacati, dram 
matiz/ando le vertenze Ma 
anche uomini di governo con
tribuiscono ad alimentala un 
clima di esasperazione, con 
giudizi Insensati e privi di rea 
llsmo DI qui la esigenza di 
non stare ad attendere eli 
eventi, ma di prevenirli con 
Iniziative volte a spingere le 
parti verso ciustl accordi 

Nel dibattito e Intervenuto 
an"he il compagno Baccaltnt, 
41 quale ha rilevato tia l'ai 
tro. che la battaalla per I 
contratti è un momento fon
damentale dell'azione del la
voratori a difesa del livelli di 
occupatone Baccallnl ha an
che denunciato che non solo 
I privati ma anche le impre
se pubbliche utilizzano la Cas
sa Integrazione a fini atru 
mentali. 

Al termine di una lunga 
riunione, iniziatasi alle 19,15 
e conclusasi verso le 22, 11 
Comitato Interministeriale 
prezzi, presieduto dal mini
stro dell'Industria, Donat Cat
tln, ha sanzionato ieri gli 
aumenti dei prodotti petro
liferi secondo le indicazioni 
scaturite dalla seconda riu
nione della Commissione cen
trale prezzi (organo consul
tivo), che appena del giorni 
prima aveva ipotizzato rin
cari Intcriori 

In particolare, la benzina 
super 6 stata portata da 300 
a 315 lire al litro, la norma
le da 287 a 30, 11 gasolio da 
riscaldamento da 80 a 85 li
re, il gasolio per automazio
ne da 141 a 148 lire 

Un aumento piuttosto pe
sante, che avrà sicuramente 
effetti negativi sull'Industria 
chimica, e stato deciso inol
tre dal CIP per la «virgin 
nafta », portata da 84 890 a 
92 050 alla tonnellata. 

Non è stato deciso alcun 
rincaro. Invece, per 11 meta
no per autotrazlono che ro
sta fissato In 67 lire 

Con 1 rincari decisi nella 
notte Inoltrata di ieri dal 
Comitato prezzi la benzina 

super e quella normale sono 
passate, dal 1970 ad oggi, ri
spettivamente da 182 a 315 li
re al litro e da 152 a 300 lire 
al litro. SI tratta, pertanto, 
di un veio e proprio rad
doppio. 

A quanto si è appreso la 
seduta di ieri .sera del CIP 
si è svolta con qualche con
trasto e del resto essa è du
rata troppo a lungo per pen
sare che possa essere andata 
del tutto liscia L'andamento 
discontinuo della riunione, 
peraltro, è stato riscontrato 
anche dal ratto che in un 
primo tempo Donat Cattln 
si era incontrato solo con 4 
sottosegretari, e che I mini
stri Marcora e Toros sono 
giunti dopo le 20 15. 

Contrasti più o meno pro
fondi, comunaue, sta di fat
to che il CIP — che agisce 

per conto e su delega del go
verno — ha deciso aumenti 

pesanti che andranno a rica
dere sulle spalle del consuma 
tori e dell'economia italiana. 

Uno del motivi centrali che 
hanno consigliato 11 CIP a de
cidere 1 rincari del eaxbu 
rantl è la previsione che, nei 
mesi di novembre e dlcem-
bie, si verificherebbero nuo 
vi Incrementi del prezzi del 
petrolio greggio. 

Questo stesso fatto dà già 
la misura, della stranezza con 
cut é stata, portata avanti la 
intera operazione Si 6 previ
sto, infatti, un ultcrloro 
aumento del greggio proprio 
mentre il mercato Intemazio
nale di questa fondamentale 
materia prima prosenta vari 
sintomi di crisi, o comunque 
cU riassestamento. 

Sono noti gli scontri In at
to fra 1 paesi produttori as
sociati all'OPEC I contrasti 
sorsero già nello scorso set
tembre, nella riunione dt 
Vienna, in cui l'Arabia Sau
dita si oppose in modo piut
tosto risoluto alla misura di 
aumento del 10 per cento de
cisa, infine, a maggioranza. 
Sono, inoltre, di questi gior
ni le accuse dell'Irate al Ku
wait dt provocare manovre 
ribasslstlche. Lo accordo 
URSS-USA ha posto, fra l'al
tro, anche le basi per uno 
scambio economico concorda
to In cui il petrolio sovietico 
è destinato a svolgere un ruo
lo essenziale. 

L'Intero settore petrolifero. 
In sostanza, è in pieno movi
mento e tutto lascia preve
dere — come scriveva Ieri 
sera la « Voce Repubblicana » 
— che « la politica del paesi 
esportatori di petrolio non può 
ora che orientarsi verso so
luzioni più moderate, che pro
suppongono la piena apertura 
del dialogo con 1 paesi del 
mondo occidentale Industria 

lizzato » 

E' stato ancora ti giornale 
del PRI ad osservare, sempre 
Ieri, che l'accordo sovietico-
americano «è In grado di 

sconvolgere il mercato pe
trolifero mondiale» 

«Il cartello monopolistico 
dei paesi OPEC — ha credu
to di poter commentare la 
« Voce » — potrebbe (a que
sto punto) segnare un ecce
zionale rldlmeruJonamento » 
Orbene, alla luce di queste 
considerazioni, non si capi
sce davvero porche 11 gover
no (do! quale pure 1 repub
blicani sono parte notevole), 
e per esso 11 Comitato Inter
ministeriale prezzi abbia deci
so gli aumenti del prodotti 
petroliferi, anche in previsto 
ne di nuovi incrementi de) 
prezzi del greggio. Ma non 
si tratta soltanto di questo La 
verità è cho si sono voluti 
applicare rincari sensibili, 
con inevitabili pesanti rlper-
cus6lonl buH'Industria, sull'a 
grlcoltura, sullo attività arti-
tlglanall e commerciali, sulla 
economia in genere e sui bi
lanci dello famiglie italiane, 
nonostante le reiterate e ge
nerali proteste. Non si è te
nuto conto del fatto che, do
po gli scandali degli anni re
centi, si hanno cento ragio
ni per diffidare del calcoli 
presentati dalle compagnie 
petrolifero. Non si è procedu
to a un confronto con i sinda
cati per cui, pure, li gover
no si era Impegnato. Si è 
giunti addirittura ad indurre 
la commissione centrale prez
zi a smentire clamorosamen
te le sue stesse deliberazioni, 
pur di far passare gli aumen
ta che ora entrano In vigore. 

Non sarà facile, certamen
te dimenticare che la com
missione di cui sopra, prima 
di aver Indicato aumenti di 
15 e 13 lire per la benzina e 
di 5 lire par 1 gasoli, si era 
pronunciata per rincari ri
spettivamente di 10 e 3 lire. 
E questa nota grottesca, in
seritasi 1n un romanzo giallo 
per volontà della presidenza 
del CIP — che l'ha riconvo
cata — non ha fatto altro 
che suscitare giuste critiche 

sir. se. 

Il testo deve essere ora definito dal Senato 

Nuova legge per la silicosi 
approvata dalla Camera 

Il lavoro viene considerato «occasione» e non più soltanto causa 
della malattia — Migliorati gli assegni — La posizione dei comunisti 

Una nuova legge per il ri
conoscimento, qualo malattia 
professionale, della silicosi e 
dell'asbestosl è stata predi
sposta dalla commissione La
voro della Camola, Uunlta In 
sede legislativa s i tratta di 
un provvedimento — la cui 
elaboratone è durata oltre 
un decennio — che interessa 
centinaia di migliala di la
voratori del maggiori settori 
pioduttlvl. da quello siderur
gico a quello minerario, a 
quello delle aziende chimiche, 
iccramic». vetro, ccc ) 

Il testo, che è stato appro
vato alla unanimità e che 
quindi dovrebbe avere al Se
nato, una rapida definizione, 
pur registrando alcuni limiti, 
stabilisce un Importante prin
cipio Il lavoro viene consi
derato « occasione » e non 
causa del verificai si della ma
lattia Con ciò si viene a mo
dificare e ampliale lo stesso 
concetto di malattia piofcs-
stonale. 

In particolare la legge pie-
vede li l'abolizione della 
norma che tuttora subordina 
Il riconoscimento di malat
tia professionale, e quindi 
della invalidità, alla esisten
za nei materiali lavorati di 

una peicentualc di silice o 
di amianto. I comunisti — 
Barbi, Borlot e Garbi Inter
venuti nella discussione — 
hanno messo in evidenza co
me Il riconoscimento debba 
essere esteso anche a coloio 
che, nella fabbrica, non so 
no dilettamente collegati al
la produzione, quali ad escm 
pio gli Impiegati. I tecnici, 
che per 1 Inquinamento del 
I ambiente ne subiscono un 
ch'essi effetti deletnll Inol 
tic si prevede la revlhlon" 
blennale delle tabelle sulla 
noclvltà di taluni materiali. 
In relazione al verificarsi di 
mutamenti tecnologici nelle 
lavorazioni 21 la estenslo 
ne delle prestazioni assicu
rative a tutti 1 casi di sili
cosi e asbestosl associate a 
tutte le malattie dell'appara
to respiratorio e circolatorio 
II che taciuta la diagnosi 
medico legale, la estensione 
del benctlcl al supeistitl di 
lavoratori deceduti per sui 
cosi contratta in Belgio, 4) 
Il miglioramento degli asse 
gnl continuativi mensili per 
gli Invalidi liquidati in capi
tale In pratica tali assegni 
sono pressoché raddoppiati 
(quasi triplicati per 1 lavo
ratori agricoli) dal 1. luglio 

1975, con rivalutazione per
centuale dal 1 luglio 1977 in 
rapporto alle ìendlte da in
fortunio e da malattia pro
fessionale. 

La legge picsrrive la riaper
tura del termini per le do
mande concernenti pensioni 
per Infortunio e malattia pro
fessionale concernenti gradi 
di Inabilita tra 11 50 e 11 59',, 
già Indennizzati In capitare. 

Nella dichiarazione di voto, 
a nome del gruppo comuni
sta, il compagno Garbi nel 
rimarcare il valore e 11 signi 
ficaio positivi della legge, ha 
tuttavia osservato come que
sta manchi di una norma-
Uva — già indicata nella 
proposta di legge comunista 
•— per la creazione di stru
menti e la definizione di nor
me legislative atte alla prò-
\enzlone delle malattie pro
fessionali Ha denunciato poi 
il fatto che non si sia volu
ta accogliere la proposta co
munista per la istituzione del 
libretto di rischio, di un re 
glstro per la raccolta del dati 
biostatici e delle noclvltà pre-

| senti nell'ambiente, oltre che 
per una maggiore partecipa-

I zlone del lavoratori al con 
trolll sull'inquinamento in 

1 fabbrica e fuori. 

Saranno riesaminate dalla 
commissione parlamentare 
inquirente per I procedimen
ti di accusa le posizioni de
gli ex ministri dell'Industria 
Andreotti (DC) e delle Finan
ze Preti (PSDI) e Bosco e 
Ferrari Aggradi (DO per le 
vicende dello scandalo petro 
tiferò fino al 1072 Quesza la 
notizia clamorosa emersa 
dalla seduta di Ieri dell'In-
qu.rente 

In questa sede 1 commis
sari comunisti e della Sini
stra Indipendente hanno 
avanzato la richiesta di af
frontare la spinosa questione 
del capo di imputazione nel 
confronti de! quattro ex mi
nistri che, come si ricorde
rà, erano stati temporanea
mente esclusi dall'Istruttoria, 
all'inizio dell'indagine un an
no e mezzo fa, con l'irritila-
le formula della archiviazio
ne «allo stato degli atti». 

Alia decisione del riesame 
si e giunti dopo che 11 sena
tore democristiano Lisi, inter
venuto per opporsi alla ri
chiesta comunista, aveva a 
sua volta sollecitato una de
cisione di « assoluzione » per 
manifesta infondatezza della 
accusa per Andreotti, Preti. 
Bosco e Ferrari Aggradi e 
per tutti 1 petiolìerl, nonché 
per i segretari ed ex segre
tari amministrativi della DC 
del PSI, del PSDI e del PRI 
coinvolti nello scandalo. 

I fatti sono noti: la magi
stratura, a fine 1973, rimette 
al Parlamento gli atti di una 
indagine giudiziaria, In base 
alla quale essa ritiene che 
una serie di atti di governo 
a favore delle Imprese petro
lifere nel periodo 1968-1973 
(contributi Suez, pagamento 
differito dell'Imposta di fab 
brtcazlone e dell'IGE, fisca 
llzzazlone sui carburanti e 
centrali ENEL) sono stati 
contrattati e pagati con one
rosi contributi al partiti di 
centrosinistra. Un affare di 
oltre venti miliardi 

Nello scandalo sono coin
volti set ex ministri (An
dreotti, Preti, Bosco, Ferrari 
Aggradi. Mauro Ferri e Athos 
Valsecchi). La maggioranza 
dell'Inquirente, tuttavia, pri
ma ancora di avviare l'Inda
gine preliminare, sentiti i pri
mi quattro decide di archivia
re «allo stato degli atti» le 
pratiche relative ad Andreot
ti. Bosco. Preti e Ferrari Ag
gradi. Decide inoltre di apri
re l'istruttoria sugli altri due 
ministri (più vulnerabili), 
nonché su tutti I dirigenti 
dell'Unione petrolifera e su 
altri industriali del settore 
(una quarantina); sui diri
genti amministrativi dei par
titi di centro sinistra e del-
l'ENEL. Nel prosieguo della 
indagine la composita mag
gioranza decide di appro
priarsi anche di altri scottan
ti processi, relativi a illega
lità compiute nell'autorizzare 
un aumento della potenza 
produttiva di alcune centrali. 

Dopo un anno e mezzo si 
giunge finalmente, all'inizio 
di questo autunno, alla vigl
ila delle decisioni che riguar
dano 11 capo di Imputazione 
per Ferri e Valseceli (Inter
rogati due settimane fa); la 
Individuazione del reato di 
corruzione anche per 1 perio
di precedenti alle responsa
bilità dei due ex ministri. 
Tuttavia per tali periodi si 
dichiara di non poter indivi
duare 1 pubblici ufficiali cor
rotti. I comunisti sostengono 
invece che, anche per gli an
ni fino al 1972, l'individuaste-
ne è possibile, riesaminando 
le posizioni del quattro ex 
ministri «archiviati» con 
gradualità delle responsabi
lità. 

Ieri si giunge al punto cru
ciale. Alla proposta del de 
Lisi 1 compagni Cataldo e 
Spagnoli oppongono 11 rifiuto 
del commissari comunisti a 
un proscioglimento in blocco: 
non lo consentono la proce
dura penale (abbondante in 
materia) e 1 fatti. Le singole 
posizioni vanno riesaminate, 
cosi come le specifiche re
sponsabilità che — ricorda 
Spagnoli — possono essere, ad 
esemplo, diverse, per rilevan
za, tra Andreotti e 11 social
democratico Preti. Per que
st'ultimo — sostiene Spagno
li — le rilevanze dell'Istrutto
ria sono quanto meno Identi
che a quelle contestate a Fer
ri e Valsecchi 

L'Ipotesi proposta da Lisi a 
questo punto cade e si riapre 
il capitolo peri quattro ex mi 
nl.stn Fra l'altro — come ri
cordavano Spagnoli e Catal
do—qualunque siano le de
risioni finali, la commissione 
non potrà sfuggire a diversi 
adempimenti, primo tra tutti 
quello relativo al processi per 
l'allargamento della potenza 
delle centrali, che vanno re
stituiti alla magistratura e la 
posizione degli Imputati « lai
ci » Se la maggioranza si 
assumerà la responsabilità 
della «assoluzione» degli ex 
ministri, e altrettanto fuori 
di dubbio che la maglstratu 
ra ordinaria dovrà occuparsi 
del petrolieri corruttori e de 
gli ex segretari amministra
tivi del partiti di centro-si
nistra. 

Antonio Di Mauro 

Conclusi ieri i lavori del comitato ristretto 

È pronto il testo 
di legge unificato 

che regola l'aborto 
Indicate le circostanze in cui l'interruzione volontaria della 
gravidanza è consentita — A l più presto il provvedimento 
all'esame della commissione Giustizia e Sanità della Camera 

Mercoledì all'esame 
la riforma sanitaria 

E' stata rinviata a merco
ledì pomeriggio la riunione 
della XIV commissione (Igie
ne e sanità) che discute In 
sede referente il testo di leg
ge per la riforma sanitaria. 
Nella seduta di Ieri mattina 
11 socialista Ferri ha svolto 
la sua relazione d'altra, as
sente Il de Rampa, sarà fatta 
nella prossima seduta) Da 
parte di alcuni de si è ten
tato di riproporre una di
scussione di carattere gene
rale con la pretestuosa mo
tivazione che 11 testo unico, 
elaborato del comitato ri
stretto, rappresenterebbe non 
tanto 11 lavoro d! mediazione 
di una serie di proposte, 
ma un nuovo, diverso testo. 

Il comitato ristretto desi 
gnato dalle commissioni Giù 
stizia e Sanità della Camera 
ha esaurito Ieri I suo! lavori, 
approvando 11 testo un'flen-
to del dlsecno di legge sul
l'aborto Sulla base di que 
sto testo lavoreranno nel 
prossimi giorni le commissio
ni stesse In seduta plenaria 

Nell'ultima seduta 6 stata 
affrontata la auestione della 
definizione dell'aborto di 
fronte alla legge penale SI 
è discusso Cloe se l'aborto 
debba essere irrito o non pu
nibile nelle clicostanze pre
viste dalla legge 

La DC ha proposto in via 
principale 11 mantenimento 
della sua pregiudiziale, cioè 
di ritenere l'aborto comun
que come reato e, una volta 
che questa posizione e stata 
rifiutata dalle altre forze po
litiche, ha sostenuto — con-

Sottolineata la grave crisi del settore 

Conclusa l'indagine 
sull'aviazione civile 

La commissione Trasporti della Camera è giunta alla con
clusione dell'Indagine conoscitiva sui problemi dell'aviazione 
civile nazionale, con la approvazione di un documento che, 
disattendendo in modo scoperto 1 risultati della inchiesta, 
avrà mercoledì prossimo il netto e deciso voto contrarlo dei 
deputati comunisti, come ha preannunclato il compagno Fio
rici lo. 

La Indagine ha messo In chiara evidenza la grave situa 
zlone di crisi che si è venuta a determinare nel stttore comi' 
conseguenza di una politica che h i lavonto la piolllerazionc 
delle strutture aeropoituall sulla base di prevalenti Intel essi 
cilentelari. Tutto ciò ha determinato non solo dislunzlom del 
servizio, ma anche enormi sprechi, con elevati costi di gestlo 
ne, con 11 conseguente oneroso indebitamento delle gestioni 
aeroportuali e della compagnia di bandiera. 

L'inchiesta, protrattasi per alcuni mesi, ha posto Inoltre 
In rilievo t'urgente necessità di coordinare e ristrutturare 11 
servizio secondo una linea di programmazione che corrispon
da alle esigenze reali del Paese, nel trasporto sta delle merci 
che delle persone. L'Indagine ha rimarcato la necessità di 
Integrare 11 trasporto aeico con gli altri sistemi, in una 
visione unitaria. 

Per quanto riguarda 11 personale, l'Indagine ha avvertito. 
Inoltre, l'esigenza del superamento della frammentazione con
trattuale, attraverso la definizione di un unico contratto. 

Contrariamente il documento conclusivo, presentato dal 
socialista Mascladri non raccoglie grande parte delle indica
zioni, ed anzi apre 11 varco alla pericolosa penetrazione in 
questo settore cosi Importante a interessi privati nazionali ed 
internazionali e ad una ulteriore polverizzazione di aeroporti 

trannmente a quanto è stato 
affermilo a suo tempo dalia 
Corte Costituziona'e — eh» 
si possa parlare soltanto di 
non punibili/4 

Comunisti, socialisti, social 
demociatlci ìejoubbllcani e li 
berali hanno invece -Aste
nuto clic nei casi previsti 
dalla legge l'aborto deve es
sere commuto Ed è questa 
la posizione che si è aflerma-
ta nella lormulazlone del te
sto del comitato ristretto. 

In questo testo, 11 primo 
artlco.p pone d'altronde .n ri
lievo che l'aborto non dove 
esseie consideiato come mez
zo di contiollo delle nascite, 
ma consentito nelle circostan
ze e ne] modi previsti dalla 
legge L'a.-t 1 e inlatl. for 
mulalo rosi 

«La 'egge gaiaiilìscc e tu 
tela 11 diritto alla procreazio
ne cosciente e icsponsabi.e 
ed 11 rispetto della vita urna 
na dal suo inizio L'interni 
zlone volonlana della eiavl 
danza non deve essere usata 
come mezzo per 11 controllo 
delle nascite ed e consentita 
nelle circostanze e nel modi 
previsti dagli articoli seguen
ti ». 

Ne consegue che per tutti 
1 casi definiti dal comitato 
in precedenza (art. 2 e 3) al 
dichiara che l'interruzione vo
lontaria di gravidanza è con
sentita 

Al d! fuori del cast con 
sentiti dalla legge. Il comtta 
to ha Inoltre esaminato con
cludendo I suol lavori T »ar 
dR sera 11 sistema delie s«n 
zlonl da applicare nei casi 
non consentiti e le condizio 
ni di 7?07i vuntlvhtà 

Adesso il testo elaborato 
con 1 aonoito de diversi "rup 
pi andrà a'1 esime deVe 
commi,S:OIT G ustizla e Sa 
n'ta In sede congiunsi pei 
l'esame e per 1] dibattito 
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Il dittatore Francisco Franco 

Per quasi un quarantennio Franco 
ha impersonato il fascismo spagnolo 

Un burocrate del terrore 
Generalissimo, capo dello stato, fino a tre anni fa anche capo del governo, era riuscito a dominare 

le varie fazioni della grande borghesia e a unificare tutte le forze reazionarie - Si distinse 
nella repressione coloniale in Marocco - Poi legò il suo nome alle stragi con cui venne soffocata 
la rivolta dei minatori delle Asturie - Concentrò nelle sue mani tutti i poteri durante la guerra 

civile contro la Repubblica - Il suo gioco negli equilibri internazionali del dopoguerra 

Un articolo di Luigi Longo 

Liquidare 
la sanguinosa 
eredità del 
franchismo 

Il compagno Luigi Longo 
ha scritto par II quotidia
no «Nuova Sardegna» l'ar
ticolo che pubblichiamo. 

Con la morte di Franco 
scompare dalla scena l'ulti
mo tiranno fascista del no
stro continente e si avria al
la conclusione una delle epo
che più oscure della storia 
della Spagna. 

Nella coscienza di ogni uo
mo libero la figura di questo 
dittatore non può essere di
sgiunta dal ricordo degli in
numerevoli, mostruosi delitti 
di cui Franco e il suo regime 
si sono macchiati nel corso 
di un quarantennio, prima, 
per abbattere col tradimento 
le istituzioni repubblicane spa
gnole e. poi per instaurare e 
mantenere sulla Spagna il do
minio feroce e ottuso delle 
forze più reazionarie e oscu
rantiste. 

Aizzato e sostenuto mate
rialmente da Hitler e Musso-

: lini. Franco, sul finire degli 
anni '30, fece della Spagna 

il terreno sperimentale per i 
piani di aggressione, di con
quista e di sterminio de! nazi
fascismo che di li a poco 
avrebbero acceso l'incendio 
della seconda guerra mon
diale. 

Avvertimmo allora — e con 
noi lo avvertirono forze de
mocratiche e antifasciste in 
onni parte del mondo — che 
in Spagna si giocava una po
sta decisiva nello scontro ge
nerale tra le forze della pace 
e quelle della guerra, tra le 
forze della democrazia e quel
le della tirannide, tra le for
ze del progresso e quelle del
lo sfruttamento e della con
servazione sociale. 

Per questo, come combat
tenti antifascisti, non avem
mo alcuna esitazione a pren
dere il nostro posto di lotta 
accanto ai combattenti repub
blicani spagnoli che si batte
vano contro Franco e i suoi 
mercenari, contro le armi e 
i corpi di spedizione inviati 
in Spagna da Hitler e Musso
lini. 

La libertà individuale 
In que.Ia prova durissima 

fummo costantemente sorret
ti dalla consapevolezza che la 
causa della libertà e della de
mocrazia spagnola era indivi
sibile da quella della libertà 
e della pace di tutti gli altri 
popoli. 

Gli sviluppi internazionali 
che seguirono alla vittoria 
franchista ce ne diedero, pur
troppo, la tremenda confer
ma. 

Tuttavia della gloriosa espe
rienza vissuta in Spagna gli 
antifascisti italiani e di molti 
altri paesi seppero far teso
ro quando si trattò di ingag
giare con la Resistenza la 
lotta decisiva contro il nazi-
fascismo. 

Ora, morto Franco, al po
polo spagnolo, ma anche a 
tutte le forze democratiche 
d'turopa e del mondo, si po
ne il problema dì liquidarne 
la sanguinosa eredità. 

Dopo Franco è il franchismo 
che deve morire. 

Certo, nessuno può pensare 
che, di per sé, la scomparsa 
del dittatore spagnolo sciolga 
i nodi che si sono aggrovi
gliati in un quarantennio di 
dittatura fascista o dia libe
ro campo al processo di rina

scita della democrazia spa
gnola che pure è così neces
sario e urgente, e nel quale 
converge un arco assai ampio 
di forze politiche e sociali 
unite dalia volontà di costrui
re in Spagna un regime vera
mente democratico e plurali
sta, capace di avviarti il rin
novamento del paese. 

Il conseguimento di questo 
obiettivo comporta, a mio av
viso, un impegno deciso di 
lotta, che coinvolga unitaria
mente masse sempre più lar
ghe del popolo spagnolo: la 
sua eroica classe operaia, le 
giovani generazioni, il mondo 
contadino, gli intellettuali, i 
cattolici, settori della stessa 
borghesia, tutte forze che, in 
questi anni e in vario modo, 
sfidando la repressione san
guinaria del regime di Fran
co, hanno espresso la esigen
za profonda di una rottura 
della cappa soffocante e ana
cronistica del franchismo, la 
esigenza di partecipare al 
moto generale di rinnovamen
to e di progresso che scuote 
il mondo, la rivendicazione di 
un regime di libertà e di de
mocrazìa nel quale gli spa
gnoli possano finalmente de
cidere dei propri destini. 

1 La funzione dell'Europa 
'Ampie lotte unitarie e di 

massa, ispirate da una poli
tica saggia e realistica, sono 
tanto più necessarie per de
terminare un rivolgimento e 
un rinnovamento profondi ed 
tffettwi nella situazione spa
gnola, se si tiene conto del 
potere di cui ancora dispon
gono le forze reazionarie e 
gli interessi parassitari che si 
sono arroccati attorno al re
gime di Franco. 

Tutto il mondo ha potuto 
assistere al macabro balletto 
di potentati e di gerarchi che 
si è svolto attorno al letto 
del dittatore in agonia. E' 
stato tutto un intrecciarsi di 
ricatti e di manovre per as
sicurare la sostanziale conti
nuità del regime franchista 
spagnolo anche dopo la morte 
di Franco. 

Del resto, a questo identico 
obiettilo guardano quei grup
pi che, morto Franco, vorreb
bero limitarsi a dare una ri
verniciatura di « liberalismo » 
alla /acciaia del recclu'o re
gime e quei gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti che non solo 
guardano con allarme, ma vo
gliono impedire qualsiasi 
cambiamento degli assetti esi
stenti in questa zona del mon
do così importante. 

Il confronto tra vecchio e 
nuovo sì può dunque conside
rare già aperto nella Spagna 
del dopo-Franco. 

La scomparsa del tiranno 
accelera, indubbiamente, ì 
tempi e la dinamica di que
sta confronto che, ancora una 

volta, ci trova non come spet
tatori, ma attivamente schie
rati e impegnati accanto ai 
comunisti, ai socialisti, ai cat
tolici, a tutte le forze demo
cratiche e antifasciste spa
gnole che vogliono rinnovare 
il volto del loro paese e ren
dere la Spagna pienamente 
partecipe della realtà europea 
dalla quale il franchismo l'ha 
straniata ed emarginata. 

Riferendosi al grande mo
vimento di popoli e di gover
ni che ha scosso il nostro 
continente alla fine di set
tembre, quando Franco ha ba
gnato le sue mani del sangue 
di cinque giovani patrioti, il 
nostro compagno Manuel Az-
carote, dirigente dell'eroico 
partito comunista di Spagna, 
ha osservato che in quei gior
ni « l'Europa ha come ritro
vato se stessa, capendo che la 
sua identità, la sua funzione, 
la sua vita politica sono limi
tate anche dalla presenza di 
un regime fascista mostruo
so come quello di Franco ». 

Muovendo da questa consa
pevolezza e convinti che la lot
ta per il rinnovamento, il pro
gresso e l'instaurazione di 
ranportì di cooperazione pa
cìfica in Europa richiede an
che il contributo attivo di una 
Spagna Ubera e democratica, 
riteniamo che sia dovere no
stro, dei popoli e dei gover
ni europei operare attivamen
te i>er dare, oggi più che mai, 
ogni appoggio alla nascita di 
questa nuova Spagna. 

Luigi Longo 

Nell'archivio di redazione 
del quotidiani, preparati 
da tempo, attendono 1 ne
crologi del «grandi» della 
cronaca e della politica, 
pronti per la stampa al mo
mento della notizia del tra
passo. E' un accorgimento 
per evitare di ricorrere all'ul
timo momento per Illustrare 
al lettori circostanze e tem
pi ormai lontani e per ov
viare alla Improvvisazione. 
E' quello che in gergo gior
nalistico si chiama 11 «coc
codrillo ». Per Francisco 
Franco 11 necrologio è scrit
to da tempo e la sua bio
grafia chissà quante volte è 
stata modificata In questi 
ultimi trent 'anni. A dispet
to di tutti 1 suol numerosi, 
numerosissimi nemici ed av
versari nel due schieramen
ti In cui è divisa la Spa
gna dell'ultimo quarantennio 
(dapprima repubblicani e 
clerlcal-fasclstl, poi repub
blicani e franchisti e ulti
mamente democratici e anti
fascisti di varia gradarione 
più o meno avanzati e fa
scisti di diversa estrazione) 
Francisco Franco ha primeg
giato Incontrastato nel suo 
campo, riuscendo a dominare 
le varie fazioni espresse dal
la grande borghesia e I di
rigenti imperialistici e a pre
sentarsi come 11 solo uomo 
politico In grado di unifica
re tutte le forze reazionarie. 

Sono passati trent 'anni 
dalla scomparsa del suol al
leati e protettori di Berlino 
e di Roma e il decrepito ge
nerale ha continuato fino a 
Ieri a occupare 11 posto chia
ve del regime, cosi come II 
suo collega Salazar che, capo 
del governo In circostanze —è 
vero — meno drammatiche 
e per decenni, lo fu ancora 
per qualche settimana pur 
non essendo più in grado di 
Intendere e di volere. 

Francisco Paullno Herme-
neglldo Teodulo Franco Ba-
hamonde Salgado Pardo, ge
neralissimo degli eserciti e 
caudino della Spagna per la 
grazia di Dio (come si legge 
sulle monete da cento pese-
tas), era nato a mezzanotte 
e mezzo tra 11 3 e 4 dicem
bre 1892, a Ferrol, allora cit
tà sonnolenta di poco più 
di ventimila abitanti, nella 
peruerica e depressa Galizia; 
una regione della Spagna 
che ha 11 triste privilegio — 
da quando esistono rileva
menti statistici — di occu
pare posizioni In testa o in 
coda, a seconda se trattasi 
di indici di miseria e arre
tratezza o di benessere e svi
luppo. Regione di grande e-
migrazione oltremare, tanto 
che 1 più ricchi centri socia
li e cultural! (tra 1 cui case 
editrici e stampa periodica 

Fagllega) hanno sede, e già 
avevano prima della guerra 

civile, a Buenos Aires e In 
altre metropoli dell'America 
latina, la Galizia fornisce 
tradizionalmente mano d'ope
ra non qualificata, personale 
di fatica e di servizio dome
stico a gran parte della Spa
gna e pet quanto ri
guarda 1 suol Intellettuali — 
numerosi giornalisti e scrit
tori, tra 1 primi, In lingua 
castlgliana, schiere di uomi
ni politici anche Illustri. Per 
limitarci alla politica basti 
rammentare la figura esem
plare di Pablo Iglesla», fon
datore, quasi un secolo fa, 
del Partito socialista e poi 
della Confederazione genera
le del lavoro: numerosissimi, 
poi, 1 ministri e capi partito 
nel governi monarchici re
pubblicani e di quelli della 
« e r a » di Franco. 

L'ambiente di origine del 
generalissimo è la piccola 
borghesia fornitrice di uffi
ciali e Impiegati dello stato, 
scarsa di possibilità econo
miche e con molte esigenze 
dì decoro per «salvare le ap
parenze», povero di cultura 
e scarso di conoscenza del 
mondo, grettamente conser
vatore, retrivo, timoroso di 
ogni sia pur piccolo cambia
mento. L'ascesa della fami
glia Franco era stata resa 
più ardua dalle oscure ori
gini: 11 cognome, Infatti, e 
uno del tanti per cui ne! 
secoli si riconoscevano 1 
« cristiani nuovi », cioè que
gli ebrei battezzati nel XV 
secolo per sfuggire 11 rigore 
dei tempi: 11 bisnonno del 
Caudillo proveniva dall'An
dalusia, regione ove, più 
che mal, era ardua ogni ri
cerca sulla « purezza del 
sangue ». 

Ufficiale di marina li non
no, ufficiale di marina, sia 
pure di Intendenza 11 padre, 
donnaiolo Impenitente, gioca
tore e ubriacone, sposo e pa
dre niente affatto esemplare, 
tanto che la notizia della 
sua morte non venne pubbli
cata dalla stampa e di lui 
quasi non vi è menzione nel
le biografie ufficiali del ge
neralissimo ed 11 figlio non 
10 ricordò mal nel numerosi 
brani autobiografici sparsi In 
discorsi e scritti. Nipoti e 
figli di militar! 1 tre fratelli 
Franco vennero anch'essi av
viati alla carriera militare; 
11 primo, Nicolas, divenne 
ufficiale di marina e si di
stinse durante la guerra ci
vile e poi negli anni suc
cessivi come playboy, politi
co abile e abilissimo uomo 
d'affari; 11 secondo, Ramon, 
fu il primo nella famiglia a 
conseguire la notorietà, pri
ma ancora del 1930 Intrapre
se una crociera aerea in Sud 
America, si gettò poi nella 
arena politica dapprima co-

Francisco Franco con Hitler dopo la fine della guerra civile 

me repubblicano, poi come 
fascista e mori In un disa
stro di aviazione nel 1938, 
nelle Isole Baleari; della so
rella sopravvissuta basti di
re che, oltre a dare Intervi
ste a giornali Illustrati, si e 
distinta per la sua amicizia 
con Isabellta de Peròn e che, 
nel 1913, fece parte della de
legazione spagnola all'inse
diamento alla presidenza ar
gentina del vecchio generale 
Peròn. Una famiglia di lon
gevi, dal padre morto quasi 
centenario, nonostante che 
baldorie e Intemperanze ab
biano rallegrato la sua vita, 
sino alla presenza, ancor og
gi, del due ottantenni, fra
tello e sorella del caudino 
nelle cronache del « gran 
mondo ». 

Inviato 
in Africa 

A quindici anni, nel 1907, 
Franco entra, dopo aver su
perato un esame alla Scuola 
di fanteria sita In quell'Al-
càzar di Toledo, famoso per
chè gli inizi della guerra ci
vile fascisti e guardie civili 
di tutta la provincia vi si as
serragliarono trascinandosi 
dietro numerosi ostaggi (tra 
cui la famiglia del sindaco 
e mogli e bambini di dirigen
ti repubblicani) di cui mal 
più si ebbe notizia, mentre 
per 11 mondo fascisti e cle
ricali Inneggiavano al valore 
degli Inesistenti cadetti, già 
partiti per le vacanze e del 
loro liberatori, 1 mercenari 
marocchini, il 13 luglio 1910 
11 cadetto dell'Alcàzar è pro
mosso sottotenente di fante
ria, non ha ancora compiuto 
18 anni. I programmi della 
scuola erano poverissimi per 
quanto riguardava le scien
ze, anche militari: agli al
lievi si instlllavano il prin
cipio e la pratica della di
sciplina, esercizi fisici, mar
ce, studio di regolamenti mi
litari; quanto alla storia e 
alle «discipline civili» il li
vello dell'Insegnamento era 
deplorevole. DI qui anche 
uno dei motivi di attrito con 
gli allievi ufficiali delle «ar
mi dotte », artiglieria e ge
nio ai quali veniva Imparti
to un Insegnamento corri

spondente a quello degli allie
vi Ingegneri delle università. 

Francisco Franco non si 
accontentava della grigia vi
ta di guarnigione nelle citta
dine di provincia; intendeva 
emergere. Ripetutamente fa 
richiesta di esser Inviato in 
Africa e l'ottiene allorquan
do, nel 1913, si decide la co
stituzione di formazioni mi
litari africane al servizio 
dell'esercito. Nella parte set
tentrionale del Marocco, am
ministrato dagli spagnoli (la 
parte meridionale, molto più 
interessante per le ricchezze 
minerarie era amministrata 
dal francesi), da anni si svol
gevano combattimenti e con 
alterna fortuna. Solo pochi 
anni prima, nel 1909, U rifiu
to della guerra coloniale era 
stato la causa delle tragiche 
giornate di Barcellona a cui 
era anche seguito l'assassi
nio giudiziario del pacifico e 
Innocuo Francisco Ferrer. Il 
reclutamento sul posto, In 
Marocco, di carne da canno
ne doveva rendere più age
vole la prosecuzione delle o-
peraztonl; si trattava di 
persone del posto, cresciute 
in quel clima e in quell'am
biente; era un importante 
risparmio perchè 1 costi per 
le truppe marocchine erano 
più bassi e, Inoltre, insucces
si militar! e 11 sacrificio an-
'che di migliala di soldati non 
avrebbero avuto conseguenze 
spiacevoli tra l'opinione pub
blica della metropoli, indif
ferente alla sorte di merce
nari africani. 

Francisco Franco aveva tro
vato la sua strada: non si 
trattava di fare la guerra e 
tanto- meno di difendere 1 
«sacri confini della patria», 
doveva inquadrare, comanda
re e Istruire, truppe merce
narie, per opprimere un pae
se straniero, progettare ed 
eseguire rastrellamenti e pa
rare alla minaccia di colpi 
di mano, insomma effettua
re operazioni di polizia mili
tare. A Melilla passerà anni 
con le truppe Indigene e si 
affermerà per l'attività co
stante, la fredda decisione, 11 
rigore spietato. E' virtuoso, 
non beve, non fuma, non va 
a donne, non conosce svaghi, 
non ha interessi culturali: 
per lui 11 problema del « tem-
pò libero» non esiste; si de
dica unicamente al «servi
zio». Ogni anno raccoglie de

corazioni e promozioni, a 23 
anni è capitano; in seguito 
a una ferita che pare gravis
sima viene trasferito in Spa
gna, a Oviedo. Ha 25 anni, è 
maggiore e per Irrisione 1 col
leghi lo soprannominano il 
comandantin; si adopra per 
esser ammesso alla Scuola 
di guerra da cui si esc* con 
Il brevetto di ufficiale di Sta
to maggiore, ma invano. 

Comandante 
di mercenari 
Mentre infuria la prima 

guerra imperialista mondiale, 
banchieri, industriali e gran
di operatori economici am
massano patrimoni con le 
forniture al paesi belligeran
ti e, contemporaneamente, 
11 costo della vita sale verti
ginosamente, si moltiplicano 
le lotte rlvendicative dei la
voratori. Nell'agosto del 1917 
è proclamato lo sciopero ge
nerale che si svolge Impo
nente a Madrid, nel Paese ba
sco, In Catalogna, a Santan-
der e, con straordinaria com
pattezza, nelle Asturie, tra 
quei minatori che sempre so
no stati In prima fila nelle 
lotte proletarie, n governo 
schiera l'esercito contro 1 la
voratori e a Francisco Fran
co è affidato il comando di 
una compagnia di fanteria, 
una sezione di mitraglieri e 
un plotone della « guardia ci
vile». Per molti anni 11 ri
cordo del comandantin gra
va sulle Asturie, sulle deva
stazioni e le violenze e gli 
eccidi compiuti per suo or
dine: come si disse allora. Il 
giovane ufficiale era andato 
a caccia di minatori e il suc
cesso gli arrise, né poteva 
esser diversamente. 

Poco dopo, nel 1920. si co
stituisce la Legione stranie
ra e vi è chiamato da Miliari 
Astrày, ripugnante figura di 
ufficiale « africanista », orga
nizzatore della nuova forma
zione mercenaria in cui si 
arruolano delinquenti, asocia
li espulsi dalla vita civile, 
soldati di ventura, spazzatu
ra raccolta nel vari paesi di 
Europa e delle Americhe. 
Franco segue 11 suo destino. 
comandare non soldati del 
proprio paese, ma mercena
ri senza patria, con cui è 

permesso ogni rigore e ogni 
arbitrio. E' la truppa ideale 
per 11 futuro Caudillo e, nel 
1923. assume 11 comando del
la Legione. In quello stesso 
anno sposa la bella e giova
ne figlia di un notabile di 
Oviedo. Carmen Polo, la qua
le — molti anni appresso — 
caratterizzerà la sua perso
na per l'impegno costante e 
sistematico ad accumulare 
beni patrimoniali, pezzi da 
museo, e preziosi oggetti di 
antiquariato: infine, con l'i
nevitabile decadimento fisi
co ed intellettuale del mari
to, sarà al centro di una ca
marilla In cui si decideran
no problemi di governo, at
tribuzioni di ministeri e ca
riche dello stato. 

Nel 1924 la ribellione nella 
zona spagnola del Marocco 
fu sul punto di travolgere 1 
colonialisti e al « ribelli » ma
rocchini diedero la propria 
adesione i rivoluzionari del 
mondo Intero, le forze più 
avanzate del paesi di demo
crazia borghese, tanto che 
dall'Italia scossa per il de
litto Matteotti, parti una de
legazione del Partito repub
blicano per salutare Abd El 
Krlm. 11 capo degli insorti. 
L'intervento delle forze colo
niali francesi al comando del 
maresciallo Pétain, Il respon
sabile del massacri e delle 
decimazioni al fronte, nel 
1917, futuro affossatore del
la Repubblica francese nel 
1940, mise un termine all'In
surrezione. 

Franco è promosso colon
nello nel 1925 e generale di 
brigata nel 1928; ha trenta-
quattro anni. Nel frattempo 
in Spagna era avvenuto un 
Importante rivolgimento po
litico. Il generale Primo de 
Rlvera (ma «secondo» a 
Mussolini si diceva in Spa
gna) aveva compiuto un 
« pronunciamento », il re si 
era dichiarato d'accordo nel 
sospendere la Costituzione so
lennemente giurata, aveva li
cenziato 1 ministri confidan
do di soffocare in tal modo 
le ondate di scandali sulle 
responsabilità della Corona 
nel disastri militari, gli sper
peri e le colossali ruberie de
rivate dal funzionamento del
la macchina militare e della 
politica coloniale. Come si sa, 
appena sette anni dopo Pri
mo de Rivera veniva travolto 
dalla crisi economica e, come 
allora si disse, alla dieta-dura 

subentrava la dieta-blanda di 
Berenguer, altro generale im
plicato nei disastri marocchi
ni. La monarchia era esausta, 
condannata, disprezzata e 
l'arano appresso, fuggito 11 
re, tra 11 tripudio del popoli 
della Spagna veniva procla
mata la Repubblica. 

Franco nominato nel 1927 
comandante della neo-costi
tuita Accademia militare di 
Saragozza, destinata a forma
re i futuri ufficiali, perdeva 
11 posto nel giugno del 1931 
allorché, nel quadro delle ri
forme tentate senza grande 
successo per dare un assetto 
più moderno e meno irrazio
nale alle forze armate, veni
va abolita quella istituzione, 
vita. 

Il Fronte 
popolare 

Gravi errori, mancanza di 
coraggio politico, tentenna
menti e Indecisioni posero fi
ne al periodo riformistico e 
nell'autunno del 1934 una vi
gorosa svolta a destra portò 
al governo esponenti di un 
gruppo di repubblicani stori
ci, reazionari e corrotti stret. 
tamente associati ai clericali. 
L'ombra di Hitler si proletta 
fino in Spagna, mentre il mo
dello mussollnlano affascina
va la grande borghesia. Nel
l'ottobre di quell'anno un mo
vimento rivoluzionarlo in cui 
sono concordi le tre compo
nenti del movimento prole
tario, socialisti, anarchici e 
comunisti, si afferma nelle 
Asturie. E' giunta l'ora di 
Franco, egli non è più l'oscu. 
ro ufflcialetto del 1917 e gli 
viene affidato 11 compito di 
dirigere la repressione, spo
sta dall'Africa ormai « pacifi
cata » la Legione e unità Ir
regolari reclutate tra la po
polazione coloniale. I minato
ri vengono schiacciati e i cen
tri della Insurrezione subisco
no la rappresaglia che provo
ca orrore in Spagna e nel 
mondo. La maggior parte del
le vittime, come avviene in 
quel casi, sono uccise dopo 
l'impari scontro con 1 prole
tari disarmati e gli assassini 
si accompagnano a violenze 
e devastazioni, proprie a trup
pe formate per diffondere e 
propagandare 11 terrore. Una 

DOLORES IBARRURI all'* Unità » 

«UN NUOVO 
CAPITOLO 
DELLA NOSTRA 
STORIA» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, novembre 

«Si chiude oggi un tragico periodo della 
storia del nostro paese e si inizia un 
nuovo capitolo di democrazia grazie al 
sangue versato dal nostro popolo». Con 
queste parole Dolores Ibarrurl, presiden
te del Part i to comunista spagnolo, ci ha 
accolto per parlare della Spagna e della 
situazione creatasi con la scomparsa del 
dittatore fascista Franco. 

« Per la Spagna — ha proseguito — si 
inizia ora un nuovo capitolo con la par
tecipazione fondamentale della classe ope
rala, delle forze democratiche e di im
portanti settori della chiesa e dell'eser
cito che ripudiano l'eredità franchista e 
chiedono di vivere in una Spagna demo
cratica dove sia possibile la convivenza 
di tutti gli spagnoli ». 

Continuando la compagna Dolores ha 
voluto rivolgere un saluto franterno pi 
nostro partito e alla classe operaia Ita
liana. « Approfitto di questa occasione 
che mi viene data dall'» Unità » per rin

graziare Il PCI e tutte le forze demo
cratiche italiane per la permanente so
lidarietà espressa nel confronti del nostro 
popolo impegnato In una vasta e duris
sima lotta. Io mi sento sempre profon
damente commossa n> n'apprendere le no
tizie sulla grande mobilitazione di tutte 
le forze democratiche Italiane, del vostro 
popolo, del nostro grande partito fratel
lo. Sono commossa per le manifestazioni 
di protesta che voi avete organizzato 
in Italia contro le ultime esecuzioni del 
cinque giovani antlfranchistl. Tutta l'Eu 
ropa ha ripudiato, in una mobilitazione 
senza precedenti, questi crimini che !! 
franchismo ha commesso già nel corso 
della sua agonia credendo di conteni-re, 
con il terrore. Il crollo della dittatura ». 

« Nella nuova tappa che si inizia nel 
mio paese — ha concluso la compagna 
Ibarrurl — Il nostro popolo spera fel
inamente che I governi europei facili
tino il passaggio pacifico -Iella Spagna 
dal franchismo alla democrazia »». 

Carlo Benedetti 

statistica di polizia denun
cia la morte di 1051 e il feri
mento di 2051 civili, ma se
condo computi più ponderati 
le vittime sarebbero stata 
molte di più, oitre quattromi
la, mentre circa trentamila 
furono 1 denunciati alle auto
rità giudiziarie militari. I 
morti e i feriti non furono 
solo tra 1 proletari e è restato 
memorabile l'assassinio di Sir-
val, un giornalista che ave
va osato denunciare nella 
stampa 11 comportamento del
le truppe di repressione. 

Franco, Il cui destino è sta
to di combattere contro 1 suol 
concittadini era, come sem
pre, imperterrito. Gli operai 
e la povera gente devono esser 
massacrati. I giornalisti che 
assolvono onestamente al pro
prio compito devono esser as
sassinati, magari da ufficiali. 

Sei mesi dopo il generale 
Franco viene nominato capo 
di Stato maggiore e il mini
stro della guerra, José Maria 
Gil-Robles, dirigente del par
tito clericale e, a quell'epoca, 
fervido ammiratore di Musso
lini e di Hitler (aveva addi
rittura partecipato come in
vitato all 'annuale assemblea 
nazista di Norimberga) affi
da 1 posti chiave del dicaste
ro e delle stesse forze armate 
a ufficiali nemici della Re
pubblica. 

Lo sdegno generale contro 
la repressione aveva coinvol
to grandi masse di lavorato
ri, tutti i partiti antifascisti 
e quanti non si erano com
promessi con i clerlco-fa.sci-
sti. I comunisti, rafforzati da 
una giusta linea politica uni
taria si adoprarono senza po
sa per la solidarietà con 1 
condannati, per fare cessare 
le esecuzioni delle condanne 
a morte pronunciate dai tri
bunali militari. La pressione 
popolare impose, in seguito 
alla rivelazione di gravi epi
sodi di corruzione di taluni 
ministri, la crisi di governo e 
la convocazione di nuove eie. 
zlonl. Nasceva 11 Fronte po
polare e, nonostante un ap
parato di governo reaziona
rio, la vittoria arrise ai par
titi antifascisti. 

Sbigottiti per l'Inatteso pro
nunciamento dell'elettorato, 
gli uomini di fiducia della 
grande borghesia non poteva
no ammettere la propria scon
fitta. Le loro trame eversive. 
debolmente contrastate, si 
intessevano in tutta la peni
sola e in Marocco. Franco, 
dopo un maldestro tentativo 
di presentarsi candidato uni
co dello schieramento reazio
nario a Cuenca, viene desti
nato dal nuovo governo, nel 
mese di marzo, al comando 
delle Canarie. Petizioni po
polari e di pubblici ammini
stratori chiedono al governo 
11 suo richiamo; Invano. Co
me altri generali, anch'egll, 
fino all'ultimo protesterà leal
tà alle Istituzioni. 

Come si sa il complotto COTI. 
tro la Repubblica lo coinvol
ge, un aereo civile britanni
co, appositamente noleggiato, 
lo preleva nella notte tra 11 
18 e 11 17 luglio a Tenerife e 
dopo una breve sosta a Casa
blanca, riparte non appena 
avuto conferma che nelle co
lonie la sovversione aveva 
conseguito i suoi obiettivi. Ha 
inizio la repressione feroce 
contro chiunque si opponga 
alla rivolta. Viene fucilato un 
suo cugino, il generale La-
puente Bahamonde. coman
dante dell'aeroporto di Te-
tuan, cosi come 11 generale 
Romerales, comandante della 
piazza di Melina, mentre de
cine e decine di altri ufficiali 
di tutte le armi, fedeli alla 
Repubblica o semplicemente 
non disposti a Intraprendere 
l'avventura pagavano con la 

La storia della Spagna, per 
anni e anni, sarà un seguito 
ininterrotto di massacri di 
proletari, di repubblicani, di 
nazionalisti baschi, catalani 
e gaglieghl, di semplici intel
lettuali, dal maestri di paesi 
sperduti a professori e ret
tori di università, di umili 
organizzatori sindacali, di mi
litanti e simpatizzanti dei 
partiti proletari e di quelli 
antifascisti e repubblicani, di 
militari fedeli alla Repubbli
ca e di cittadini ignari che 
avevano seguito le disposizio
ni delle autorità legali. 

La sterminata letteratura 
sulla guerra di Spagna ha Il
lustrato l'eroismo popolare e 
ha bollato di vergogna 1 co-
siddetti nazionalisti che. per 
la loro impresa, si associaro
no a nazisti e fascisti pur 
restando, fin dall'Inizio, sem
pre a disposizione degli Impe
rialisti la cui influenza è di
venuta tradizionale In Spa
gna; britannici, francesi e 
americani. 

Grazie all'appoggio interna
zionale al suo nemici, la Re
pubblica venne soffocata do
po due anni e mezzo di com
battimenti cruenti. Per una 
serie di circostanze fortunate 
e la morte accidentale del 
due promotori della rivolta. 1 
generali San.lur.lo e Mola. 
Franco riuscì a emergere e a 
concentrare nelle proprie ma
ni tutti 1 poteri: generalissi
mo degli eserciti, capo del go
verno « nazionale » e, addirit
tura, capo del partito unico 
foggiato sull'esempio dei suol 
amie! d! Roma. Storici e os
servatori spassionati si sono 
chiesti più volte come mal 
un personaggio cauto, pazlen-

Cesare Colombo 
(Segue a pagina 8) 
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Dalla caduta di Madrid all'ultima vendetta 
Il pronunciamento militare contro il governo del Fronte popolare - L'appoggio determinante 

di Hitler e Mussolini ai falangisti - La tremenda rappresaglia che fa seguito alla presa 
della capitale - Cresce l'opposizione antifascista a partire dagli anni sessanta 

C«n la mogli* in processone 

B 12 aprile 1931 si tennero 
In Spagna le elezioni munici
pali, contrariamente a un 
luogo comune molto diffuso, 
non le vinsero affatto 1 re
pubblicani. Questi conquista
rono solo 5.875 seggi, contro 
I 12.150 del monarchici. Ma 
le conseguenze politiche fu
rono di enorme Importanza. 
Re Alfonso XIII Interpretò 
II responso delle urne (g r 
atamente) come una condan
na del malgoverno suo e 
del suol ministri, soprattut
to del dittatore Primo de 
Ttlvera, che un anno prima 
era stato costretto a dimet
tersi dalla pressione popo
lare dopo sette anni di do
minio assoluto caratterizzato 
da sanguinose repressioni e 
da campagne coloniali In 
Marocco. Cosi, Il re decise di 
andarsene In esilio In tutta 
fretta. 

Nacque la seconda repub
blica (la prima era durata 

'.circa un anno, dal 1873 al 
JJ674). Fu una repubblica de

mocratica piccolo-borghese, 
-•che oscillò fra • governi di 
'centro-sinistra, riformisti che 
•Irritavano, più che colpi-
.'re, l'aristocrazia, le alte gè-
- rarchle reazionarie della 
-Chiesa e la casta militare, e 
r governi di destra che reprime-
' vano con le armi il movimen-
' to operalo. Nel febbraio 1038, 
' le elezioni portarono alla vit

toria 11 Fronte popolare. In 
luglio, tutte le forze reazio
narie coallzzate, con l'appog-

. glo di Mussolini e di Hitler, 

e la benedizione di Pio XII. 
scatenarono la controrivolu
zione. Le dirigeva un generale 
già noto per la spietatezza 
dimostrata nel fucilare guer
riglieri marocchini e sciope
ranti spagnoli: Francisco 
Franco. 

La guerra durò quasi tre 
anni e costò al Paese un mi
lione di morti. Dalla parte 
della repubblica si schieraro
no l'URSS, 1 comunisti di 
tutto 11 mondo, molti Intellet
tuali progressisti, ed altre 
forze democratiche, come gli 
esuli antifascisti Italiani, so
cialisti, repubblicani, « glellel-
stl », Fascismo e nazismo get
tarono nella battaglia armi, 
danaro e truppe. Le « gran
di » democrazie, Francia e 
Oran Bretagna, non vollero 
o non seppero agire con ener
gia, e pochi anni dopo pa
garono care le loro esitazio
ni. Anche 1 repubblicani com
misero 1 loro errori (di setta
rismo, soprattutto, che get
tarono masse di. piccoli Dot-' 
ghesl e di cattolici nelle brac"-" 
eia della reazione). La dife
sa che 1 repubblicani.- aiuta
ti dalle brigate internaziona
li, opposero all'avanzata del 
fascisti fu comunque eroica. 
VI furono vittorie e sconfit
te da ambo le parti. A Qua-
dalajara. gli antifascisti ita
liani sconfissero le truppe di 
Mussolini. Ma all'Inizio del 
1939, la sorte della repubbli
ca era segnata. Caduta Bar
cellona. Il presidente Manuel 
Azaria fu costretto a dimet

tersi 11 primo marzo. Il colon
nello Cardoso, un traditore 
che aveva assunto 11 coman
do della piazza di Madrid, 
mise In atto un colpo di Sta
to per aprire le porte a Fran
co. Le forze popolari reagi
rono energicamente, ma fu
rono sopraffatte nel corso di 
una battaglia che durò fino 
al 18 marzo. Assunto 11 pote
re, Casado offri la resa a 
Franco, che però la respinse, 
scatenò un'offensiva ed en
trò a Madrid 11 28. Per due 
giorni ancora, pochi eroi Iso
lati continuarono a difende
re l'onore della repubblica. 
Il primo aprile fu pubblicato 
l'ultimo bollettino. 

Ferocia 
Seguirono anni di feroci 

rappresaglie. Trecentomlla 
prigionieri, chiusi nelle car

ce r i e nei campi di concen
tramento, venivano torturati, 
fucilati'O lasciati morire di 
fame. 

Durante la seconda guerra 
mondiale 11 comportamento 
di Franco fu ambiguo. Fin 
dal 27 marzo aveva aderito 
al patto « antl-Komlntern » 
e l'8 maggio usci dalla So
cietà delle Nazioni. Nel 1941 
inviò una « Divisione Azzur
ra », composta di volontari, 
contro l'URSS, ma, nel corso 
di un Incontro con Hitler, 
sul Pirenei, si rifiutò di en
trare In guerra. Tale deci
sione, di cui poi Franco ha 

menato facile vanto, ha due 
semplici spiegazioni' l'Inca
pacità obiettiva della Spa
gna, esausta e devastata dal
la guerra civile, di parteci
pare a un altro conflitto, e i 
« buoni consigli » dell'amba
sciatore americano profes
sor Carlton J. H. Hayes, che 
stava già gettando le basi 
dell'alleanza Madrid-Washing
ton, tuttora in vigore. Nel
l'estate del 1942, il ministro 
degli Esteri Serrano Sufler, 
ultra-fascista, fu licenziato e 
sostituito con 11 conte Jor-
dana, (Ilo - angloamericano. 
Franco rafforzò Inoltre i già 
ottimi rapporti con 11 Porto-
gallo, elenco-fascista, ma fé-" 
dele satellite di Londra. E, 
dopo l'8 settembre 1943, man-
tenne le relazioni diploma
tiche con 1 governi Italia
ni antifascisti (pur conti
nuando ad avere legami uf
ficiosi con la « repubbllchet-
ta» di Salò). 

Il 3 agosto 1944 Jordana 
mori e lu sostituito da José 
F. Lequerlca, monarchico 
« liberale ». anche lui filo
anglosassone. Franco prese 
molte altre misure per ac
cattivarsi l'amicizia di Lon
dra e Washington, fra cui 
l'espulsione degli agenti se
greti nazisti. E, alla fine del 
1945, cominciò a diffondere 
voci sul prossimo ritorno del-
la monarchia e sull'lnstaura. 
zlone di un regime «più li
beral? ». 

Nel 1946 ci fu un tentativo 
internazionale di rovesciare 

11 franchismo, sotto la pres
sione di opinioni pubbliche 
galvanizzate dalla vittoria 
della coalizione antifascista. 
La Francia chiude la fron
tiera Il 27 febbraio 1948. Mol
ti ambasciatori furono riti
rati. Si tentò di portare 11 
problema spagnolo davanti al 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. Ma la rottura del
l'alleanza USA-URSS, l'on
data bellicista e antlsovletl-
ca negli Stati Uniti, Il pre
valere nell'Europa occidenta
le di regimi conservatori, in
somma tutto ciò che va sotto 
11 nome di « guerra fredda », 
contribuirono a puntellare 
Franco. Questi, 11 31 marzo 
1947, proclamò la restaura
zione della monarchia. Il 
6 luglio indisse un re/eren-
dtm-truffn sull'argomento e. 
com'è ovvio, lo stravinse. Il 
25 agosto 1948 s'Incontrò su 
una nave, al largo del Golfo 
di R .scaglia, con 11 figlio di 
Alonso XIII. Don Juan, ed 
ottenne i forse con la media
zione di Umberto di Savola) 
l'incci-'co di educare 11 prln-
cine Juan Carlos In Spagna, 
sotto 'a sua sorveglianza. 

Gli USA 
Nel 1948 la frontiera Iran-

co spagnola fu riaperta. Fran
co aveva costretto 11 mondo 
ad accettarlo. Nel 1953 l'ami
cizia con gli Stati Uniti si 
concretò In un accordo: la 
Spagna cedeva basi militari 
In cambio di aluto economi-

Voleva le parai* militari 

co. Due anni dopo, il regi
me franchista, senza nulla 
concedere sul plano del di
ritti civili, entrava a far par
te dell'ONU. 

Dalla fine degli anni '50, 
la Spagna conobbe un ecce
zionale booiH economico, fa
vorito dagli investimenti 
esteri, dal massiccio turismo 
straniero e dalle rimesse de
gli emigrati. I ministri fa
langisti furono sostituiti con 
tecnocrati membri dell'orga
nizzazione cattolica Opus Dei. 
Le speranze di una len
ti" evoluzione verso la do-
mocrnzla, alimentate da una 
abile propaganda, si moltipll
carono In Spagna e all'este
ro. Ma anche l'Opus Dei 
fece fallimento, per l'inca
pa. Ita di cambiare davvero 
lo cose, e sotto 11 peso degli 
scandali. Nel 1973, 1 « duri » 
ripresero 11 sopravvento. Il 
9 giugno. Franco rinunciò 
all'incarico di primo ministro 
In favore dell'ammiraglio 
Carrero Bianco, il suo vero 
«delfino» (11 22 luglio 1969 
Juan Carlos era stato desi
gnato a succedergli come re, 
non certo come capo poli
tico). Ma 11 20 dicembre 1973 
Carrero Bianco fu ucciso da 
una bomba. 

Il suo posto tu preso dal
l'ex ministro degli Interni 
Arias Navarro. Questi di 
fronte alla pressione dell'oppo
sizione, rilancia 11 gioco « aper
turistico », affidando fra l'al
tro li Ministero dell'Informa
zione a Pio Cabanlllas. che 

affermò sensibilmente il con 
trailo censoreo sulla stampa 
Catogallo. li 25 aprile 1974, v. 
fu in Spagna un'ondata di 
entusiasmo e di bperanza 
Tutte le forze democratiche 
sindacali e politiche, intcn 
sIRcarono le loro attività, Si 
formarono gruppi antifasc1 

stl perfino nell'esercito. Le 
Commissioni operale conqui 
starono l'80 per cento delle 
cariche nel sindacati ufficili 
11. In luglio nacque la Giunta 
democratica con la partec! 
pazlone di comunisti, socia 
listi, democristiani, monar 
chicl, democratici. SI acccn 
tuarono 1 fermenti nella 
Chiesa, che fin dal gennaio 
1973, con un documento della 
Conferenza episcopale, ave
va, di fatto, separato le prò 
prie responsabilità da quelle 
d"l regime. La slampa diven 
ne sempre più critica. 

La reazione dell'estrema 
destra ron si fece attendere 
Pio Cabanlllas fu costretto a 
dimettersi, con altri tre mi 
nlstrl. il 5 marzo 1975. In 
aprile venne proclamato lo 
stato d'emergenza nelle prò 
vince basche, dove da ann' 
era in (orso una sanguinosi 
guerriglia. In agosto fu va 
rata la legge « antiterrorl 
smo ». La maschera « lìbera 

leggiante » era caduta. Il 
27 settembre, respingendo ap 
pelli da tutto 11 mondo, fra 
cui uno di Paolo VI, Franco 
fece uccidere 1 cinque giova 
ni condannati a morte nel 
corso di processi-farsa, 

Un burocrate del terrore 
(Dulìa pagina 7) 

te e capace di guadagnar tem
po, come Franco, si fosse pre-
•tato ad avallare massacri si
stematici durati per tutta la 
guerra civile e continuati per 
qualche anno ancora, hno al 
definitivo tramonto dell'Asse 
Roma-Berlino. La natura fred
da e calcolatrice del genera
lissimo gli faceva ritenere, e 
non a torto, che gli esecran
di e Innumerevoli delitti po
tevano fare da cemento per 
saldare 11 « movimento ». La 
violenza serviva ad annienta
re l nemici e a unire più 
strettamente quanti si senti
vano complici In imprese ne
fande. 

Nel marzo del 1939 In tutta 
la Spagna cessavano le ope
razioni militari. In quel ter
zo della Spagna che Uno al 
tracollo era rimasto con la 
Repubblica si abbatté un'on
data di terrore. Le forzo re
pressive e gli squadristi della 
Falange anche qui, come già 
prima in Andalusia, In Casti-

Sita, In Galizia, in Estrema-
ura, nel Paese basco e In 

Aragona, nelle Canarie e nel
le Balenìi, portarono 11 lutto 
tra decine e decine di migliaia 
di famiglie. L'ai Ioni ministro 
italiano degli esteri, Galeazzo 
Ciano, amico del cognato del 
dittatore, il ministro Serrano 
Suner, prefatore della tradu
zione italiana di una prima 
raccolta di scritti del genera
lissimo edita dal fiorentino 
Le Mannler, scriveva nel suo 
diario: « Molti e gravlsslnl so
no ancora l problemi che si 
presentano al nuovo regime 
e In primo luogo quello di 
liquidare la cosiddetta que
stione del rossi. Già arrestati 
nelle varie carceri ve ne sono 
duecentomila. I processi .si 
svolgono ogni giorno... Sareb
be inutile negare che tutto 
ciò fa ancora gravare sulla 
Spagna un'aria cupa di trage
dia. I * fucilazioni sono anco
ra numerosissimi.'. Nella sola 
Madrid dalle 200 alle 250 al 
giorno, a Barcellona 130. a Si
viglia, città che non fu mal 
nelle mani del ros»:.. Durante 
la mia permanenza, mentre 
oltre diecimila condannati at
tendevano nelle carceri l'Ine
sorabile momento dell'esecu
zione, soltanto due, dico due, 
domande di grazia mi sono 
state rimesse da parte delle 
ramlglle » (Oaleazzo Ciano, 
L'Europa verso la catastrofe, 
Milano, Mondadori. 1948. par 
444), 

Ancor prima dell'occupa/!"-
M di Madrid, il governo Tran-
•Wata aveva dato l'adesione 

al Patto antikomintern; però 
Franco nonostante gli Impegni 
assunti non cadde nel bara
tro della guerra. L'infinita mi
seria del paese gettò ancor 
più 11 Caudillo alla merce 
della Germania nazista per 
Il fabbisogno militare e nelle 
mani degli americani e degli 
Inglesi per le necessità civili, 
navali e petrolifere. Ogni rot
tura definitiva Implicava la 

.catastrofe. La generale oppo
sizione rendeva ardua una mo
bilitazione e l'imposizione di 
ulteriori sacrine!. L'Invio al 
fronte orientale della Legione 
azzurra costituita da fascisti, 
più o meno volontail e inqua
drata da ufficiali di carriera, 
nonché l'appoggio al servizi 
di guerra germanici e Italiani 
furono 11 solo apporto effet
tivo all'Asse. Certo non man
carono le « rivendicazioni ter
ritoriali » In Africa, l'occupa
zione della citta Internaziona
le di Tangerl, persino l'an
nessione del Rossiglione fran
cese e la richiesta dello resti
tuzione di Gibilterra oltre al 
contributo propagandistico 
alla causa dell'Internazionale 
nazl-fasclsta di cui e rima
sta la memorabile dichiara
zione. In un discorso rivolto 
alla guarnigione di Siviglia 
11 14 febbraio 1042, di esser 
certo che nel caso la capitale 
dei grande Retvh fosse mlnac 
da t a dalle orde bolsceviche, 
non una legione, ma un mi
lione di soldati spagnoli sareb 
bero accorsi per dare man for
te all'alleato. In realtà l'espe
rienza subita nel rronte orien
tale lascio un .senno prolondo 
nell'amb.to dell 'Esercto: 1 
.suol combattenti non vennero 
più esaltati, non più nienzio 
nate le battaglie: per la prima 
volta dal 1893 rormaz.onl del
l'Esercito erano state .sconfit
te e non già dal rivoluzionari 
cubani e dagli arroganti ul-
fienili americani, ma dall'Eser-
(Ito nato dalla rivoluzione di 
Ottobre, Pochi anni dopo l 
massacri della guerra civile 
1 reduci e. In parte, la .stessa 
casta militare si sentirono col
locati tra I vinti della guerra 

i .intllasel.sta. 

I Come e ben noto a chi .si e 
occupato delle vicende econo. 

| miche e diplomatiche di quu 
| gii anni, ! centri di potere 
| de,:lt Stati Uniti e In Usali 
I Bretagna non ruppero mal 
I con il dittatore, mostrarono 

tolleranza e continuarono ad 
; alutarlo, dapprima sottomano, 

come nei primi mesi della 
guerra civile, poi. dopo la .svol
ta di Stalingrado, sempre più 
scopertamente, nonostante la 
protesta dei democratici ame-

I rlcanl e di gran parte del la

buristi Inglesi, All'Inizio della 
Ia.se discendente della tensio
ne della guerra iredda, nel 
settembre del 1953, gli Stati 
Uniti ottenevano la conces
sione di basi navali e aeree in 
Spagna per poi concludere 
una vera e propria alleanza. 

Passata la grande paura e 
l'Incertezza delle prospettive 
dei primi anni della gueir.i 
mondiale, in Spanna si venne
ro cautamente apprestando 
strumenti legislativi per defi
nire l'assetto del paese, rima
sto costituzionalmente sospe
so, fin da! 1036, con la procla
mazione di uno stato « nazio
nale » che non era più la Re
pubblica di cui .si erano abro
gati tutti gli istituti e senza 
restaurare la monarchia a cui 
aspiravano una parte impor
tante della grande borghesia 
e del settori reazionari della 
opinione pubblica Pezzo a pez
zo, seguendo l'opportunità del 
momen'.o, venne dapprima 

l pioelamnto 11 « Renino ». ma 
senza scegliere tra 1 vari pre-

I tendenti padrone assoluto, 
capo dello stato, capo del go
verno era .sempre il generalis
simo, insediato nei palazzo 
reale del Pardo, contornato e 
protetto dalla guardia perdo
nale marocchina. I ministri 
venivano cambiati seguendo 
complesse esigenze di equili
brio per rendere più Incile 
la continuazione del regime. 

Come volle lo spirito del 
tempi venne abolito 11 salu
to cosiddetto romano e so
stituito dal tradiz.lon.ile sa
luto militare, ai dirigenti del
la Fallitine vennero concesse
le risorse del sottogoverno e 
si consenti loro, fino a qu.li
die anno la di mantenere, 
nella divisa, la camlela az
zurra che poi, con apposito 
decreto, venne sostituita con 
quella bianca normale Fin dui 
1045 il dicastero degli esteri 
venne occupato da un espo
nente dell'Azione cattolica e 

| si studlurono complessi mec-
, canismi giuridici per dare un 

aspetto piti presentabile alle 
| strutture della pubblica ani-
I ministra/Ione. Il lenirne po

liziesco e le vendette conti
nuarono ancora (basti r.im-

I meiiiare la condanna a mor
ìe, nel 19(ì:i. di Jullan Grlmitu 
per presunti « reati » ioni-

1 pinti nella sua qualità di ul 
] ti,ile della Repubblica un 

quarto di secolo prima). 
La Spagna, al di là delle 

I strutture giurìdiche, e eam-
1 biata, nuove generazioni so. 
! no cresciute senza lo sblgot-
l tlmento del terrore. Importan-
i ti .settori intellettuali, dagli 
I studenti a numerosi professo-
I ri — cosi come mezzo secolo 

fa durante la dittatura di 
Primo de Rlvera — non te
mono di proclamare opinioni 
politiche dissenzienti. Con 
l'Indipendenza del Marocco è 
cessata la possibilità di svi. 
luppare l'esercito coloniale e 
gli ufficiali « africanisti » so
no ormai una pìccola mino
ranza, unicamente negli alti 
gradi. 

L'appoggio Incondizionato 
della gerarchlu e del clero 
e solo un lontano ricordo. Non 
si vedono più fotografie di 
vescovi e cardinali con 11 
braccio alzato e la stampa 
reca notizia di arresti di sa
cerdoti e laici Impegnati nel
la lotta per la libertà: luo
ghi annessi al culto e conven
ti si aprono per riunioni dei 
movimento operalo e del par
liti di opposizione. 

II Partito comunista si è 
esteso a tutte le regioni del 
Pue.se, anche a quelle ove più 

| radicate erano le forze consci-
v.Urli I e retrive, fatto, an
che questo, nuovo rispetto al 
tempi della Repubblica. La 
lotta Instancabile condotta 
contro venti e maree ha dato 
frutti copiosi e I militanti 
comunisti si contano a deci
ne e decine di migliala. 

Ma nemmeno decrepitezza 
ha dato una certa parvenza 
di rispettabilità al vecchio ne
mico del popoli della Spagna. 
Da anni e cessato 11 pacchiano 
rilerlmento alla sua persona, 
al suol scritti e alle sue Ira.si 
lapidarle (he risaltavano sul 
muri delle città e del ml.serl 
v n.i'/ni. La ridicola esclama
zione t( Franco. Franco. Fran
co » accompagnala (lai suol 
bravi punti esclamolM si 
ritrova Hncora sulle pareli 
esterne di vetusti vagoni fer
roviari, ma da più di venti 
anni e cessata la distribuzione 
in locandine dallo stile ricer
cato della « frase quindicina
le (lei Caudillo » Da anni non 
si pubblicano più 1 periodici 
volumi di ugniornamenlo de
gli scritti del primo oratore 
dello stato, I suol ritratti che 
una volta erano esixistl an 
che nelle chiese, si s-edono oi-
mai quasi solo nelle sedi ut:i-
ciali. 

Ma la sua presenza ha pe
sato lino all'ultimo' lo hanno 
ricordato le cinque condanne 
capitali di settembre, rievoca
trici della vecchia violenza 
della guerra civile. E con la 
sua morte, in un letto di o-
spedale — come se fosse sta
to un qualsiasi generale co 
lonlale — si apre un nuovo 
periodo nella lotta per la li
bertà della Spagna. Con Juan Carlo» »l balcone 

Lettere 
alV Unita' 

Può ew*erci con
tralto tra vita 
pubblica e privata? 
Cari compagni. 

mi unisco alle lettere com
parse ««(/'Unità sulla condi
zione femminile, Sono catto
lica fervente e marxista ed en
trambi Questi ideali. In me fu
si sema con/litto. mi spingo
no a cercare l'uguaglianza in 
tutti i campi. Purtroppo vedo 
che anche nelle famiglie degli 
iscritti ai partiti di sinistra la 
donna e fortemente discrimi
nata: 0 casalinga od oppressa 
da un doppio lavoro. Pochi 
compagni aiutano in casa la 
moglie lavoratrice (mìo mon
to lo fa'! Sono poche le don
ne politicamente impegnate, 
perche oppresse dagli impe
gni domestici e familiari. 
perchè bloccate da pregiudi
zi Anche a me tutti chiedono: 
«Perchè cerchi lavoro torà la
voro saltuariamente, purtrop
po!, non c'è già tuo marito? ». 
E la mia indipendenza'' E la 
mia realizzazione'' Sono uva 
persona o solo l'ombra di mio 
marito'' (Ho anche una lau
rea.. ) A quale uomo si direb
be: « Non lavora già tua mo
glie? Tu stai a casa a fare le 
faccende n. Mìo marito ed io. 
pur desiderando moltissimo i 
figli, abbiamo deciso di riman
darli a guando avrò un lavo
ro fìsso fora non ho nemme
no diritto alla « maternità «l. 
Ebbene, tutti mi chiedono 
sempre se sono già incìnta e 
questo fatto mi esaspera ter
ribilmente. Compagni, può e-
sistere socialismo senza ugua
glianza fra uomo e donna? Può 
esistere, in un marxista, una 
contraddizione fra vita tt pub
blica » e vita « privata »' 

ANNA MARIA DE GUIDI 
(Mercatale V. • Arezzo) 

Le proposte 
di un dirigente 
delle Ferrovie 
Signor direttore, 

sono un «superburocrate» 
(primo dirigente!, capo di un 
grande impianto F.S. con 90(1 
dipendenti. Siamo due inge
gneri in tutto: to con 16 anni 
di anzianità e ? trasferimenti 
di residenza, guadagno 430 000 
lire nette al mese, tutto com
preso. Sfido chiunque a dimo
strarmi che, per esempio, un 
commesso o dattilografo ap
pena assunto della Camera o 
del Senato abbia Incarichi più 
delicati o maggiori respon-
labilità di me o del mio col
lega, che. con 9 anni di an
zianità, guadagna 70 000 lire 
circa in meno al mese. 

Lo stesso Stato è un gene
roso benefattore per alcuni e 
uno spietato sfruttatore per 
altri! Per evitare la guerra 
civile ira queste due catego
rie, se fossi un deputato al 
Parlamento (stabilito, per bre
vità, che le parole Stato. Re
gione, Provìncia. Comune, sia
no compendiate nella sigla 
n STREPC »), proporrei la se
guente leggina: « Per tutti i 
dipendenti dello STREPC. del 
para-STREPC, di Enti, Azien
de autonome, istituti, società 
a partecipazione di maggio
ranza dello STREPC, e co
munque delegali a svolgere 
compiti dello STREPC, si di
spone: a) vn eguale periodo 
lavorativo giornaliero: b) a 
pari mansione, una eguale re
tribuzione: e) divieto asso
luto del cumulo degli incari
chi, comunque retribuiti: d) 
sanzioni, anche penali, a chi 
trasgredisce ». Che ne dice 

Ing. RINALDO BLASI 
(Rlminl • Forili 

La benzina 
si poteva 
vendere a meno 
Egregio direttore, 

m( riferisco all'articolo pub
blicato j«//'Unltà di venerdì 
U novembre col titolo sii 
CIP rinvia ogni decisione per 
la benzina ed il gasolio ». 

Nel sottotitolo, e poi plU det
tagliatamente nell'ultima colon
na di detto articolo, viene ri
portato quanto segue: « La 
FINA, ad esemplo, ha venduto 
alla ACEA di Roma, In otto
bre, benzina super a 247,113 li
re al litro, e cioè meno di 
quanto costa sul mercato nor
male 1300 lire, da cui vanno 
detratte le 13.10 che vanno ai 
benzinai). Sempre la FINA ha 
venduto all'ACEA benzina nor
male a 235.S5 lire al litro (co
sta normalmente 287, da cui 
si devono togliere le 11 lire 
circa per i gestori). Chi può 
pensare che la società petro
lifera abbia venduto in perdi
ta''». 

A tale proposito devo ricor
dare che. innanzitutto, il prez
zo da voi riportato non tiene 
conto dell'IVA, il cui ammon
tare è di 32.14 lire al litro sul 
prezzo al pubblico di J00 lire 
Inoltre, viene Istituito un con
fronto fra ti prezzo dì vendi
ta al dettaglio (10-20 litri per 
volta) presso il distributore e 
il prezzo da noi praticato per 
una vendita ad autobotte com
pleta, direttamente dallo stabi
limento di produzione al clien
te 

Ricordato questo, e tenuto 
conto del premio al gestore di 
L. 13,50 (come da voi valuta
to), la differenza tra il nostro 
prezzo e quello pieno CIP al 
pubblico, è di L fi.53 al litro 
Differenza che dovrebbe corri
spondere agli oneri per l'am
mortamento, gli Interessi pas
sivi, gli attilli, le manuten
zioni, le tasse comunali e le 
spese generali per l'ammini
strazione ed il controllo della 
rete di distribuzione, oneri 
che. nel caso specìtìco. sono. 
In parte, ribaltati sul cliente 
Raoionamento analogo può, 
naturalmente, essere latto an
che per la benzina normale 

Penso che. da quanto pre
cede, derivino le errale con
clusioni che avete ritenuto — 
certo in buona lede — di po
ter trarre e per le quali, co. 
munriue, attendo una cortese 
rettifica. 

C. CALDANA 
Direzione generale 

della FINA tFtomn) 

Non abbiamo difficoltà ad 
ospitare la lettera della FINA, 
CI si dice che abbiamo omes

so il conteggio dell'IVA O h e 
in ogni caso viene pagata da
d i acquirentii, per cui la dif
ferenza tra il prezzo dell» 
benzina al pubblico e quello 
scontato per IACEA di Roma 
si ridurrebbe a fi.35 lire al li-
irò. Il che, comunque, non 
sembra certamente poco, an
che se la FINA afferma che 
tale differenza deriverebbe dal 
fatto che una parte di spese 
gestionali sono <t ribaltate sul 
cliente ». Ma vn In particolare 
rilevato che l,i FINA, come al
tre società, ha partecipato a 
una gara di fornitura al ribus
so. Ciò significa che la benzi
na si poteva vendere a meno 
di quanto fissalo dal CIP an
che nel momento In cui 1* 
compagnie petrolifere solleci
tavano aumenti (sir se I 

L'emigrazione 
ITALO COTTARELLI (Boi-

zanoi- «Alla radio il l'i no
vembre ho sentito dire-
"L'emigrazione e un feno
meno benefico perchè l'Ita-
ha è una nazione sempre piti 
sovrappopolata". Così la rol
lìo dei muli più gravi del Poe-
se non e conseguenza del mal
governo deal! ultimi 100 anni, 
e particolarmente eli anello dr, 
ma dell'aumento delle nasci
te Robe da matti » 

PAOLA BERTOLINI (Pfaftl-
kon)- « Rientrando tn Italia, 
ho dovuto tare delle telefonate 
dirette verso la Svizzera, ma 
mi è toccato aspettare rfr//« 
ore ver avere le comunicazio
ni. Perchè questi disservizi nel
le aziende pubbliche'' Vn emi
grato, che già deve subire que
sta pesante situazione dovreb
be almeno poter comunicare 
rapidamente ver telefono con 
i propri laminari ». 

PS e carabinieri 
UN AGENTE (Roman «7! 

reparto dì Polizìa giudiziaria 
della vta Salarla, invece di es
sere impegnalo nell'azione per 
prevenire e reprimere i rea
ti, è diventato un reparto col 
compilo principale di ordine 
pubblico. Così si va annullan
do tutto ciò che abbiamo tat
to nel corso di specializzazio
ne Il nostro disagio e grande. 
Ecco un motivo che spiega co
me sia impossibile far Iron
ie alla maggiore criminalità, 
visto che abbiamo un'organiz
zazione così incapace e poco 
funzionante » 

UN GRUPPO di carabinieri 
fAvellinoi: « Lo sapete chi 
stiamo ancora aspettando la 
"una tantum" che et doleva 
essere pagata per I sacrifici 
sopportati durante le nevica
te del dicembre 1973'' Si ap
prossima il terzo inverno « 
COTI esso altri sacrifici e al
tre nevicate. CI tanno aspetta
re da tanto tempo quei soldi, 
intanto molti di noi muoiono 
— è ormai una cosa di tutti 
i giorni — nella lotta alla de
linquenza Voi sapete bene co
me i nostri stipendi sono mi
seri. Dateci una mano, se po
tete, almeno voi ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug
gerimenti che delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Edgardo RICCI, Bolzano; 
A. SENISE, Amburgo; Cle
mentina BUSSINI, Treviglio; 
Anna Rita TORCELLINI, Ro
ma; Franco BARONCINI. Bo
logna: Luciano M , Paullo: F. 
AULETTI. Monaco; dr. Ghe
rardo GHERARDI, Montepa. 
store: Aramis PIGNATELLI, 
Bologna; G. RONTI. Zurigo; 
Renato PADOAN. Milano (au
spica l'applicazione del conta
tore telefonico per tutti gli 
utenti della SIPi; UN GRUP
PO di soldati della Scuola te
lecomunicazioni militari, Chia
vari («Chiediamo: lì miglio
ramento delle condizioni di 
viti: 2) no alla pesantezza dei 
servizi. 3) no alle frequenti « 
ingiuste punizioni, 4) si alla 
conquista di spazi democrati
ci In caserma: 51 autogestione 
del tempo Ubero da parte dei 
soldati: t>) vendita di tutti i 
giornali democratici all'Inter
no della caserma »). 

Roberto SECCI. Massa Car
rara (« Sono uno studente del-
I Istituto professionale di Sta
to per Industria e artigianato. 
E' necessario che da parte 
del ministero della P.l. sia de
finitivamente attualo il decre
to delegato in questa materia 
e che venga riorganizzata In 
maniera globale l'istruztan* 
professionale, adeguandola al
la programmazione economi
ca nazionale e con la soppres
sione di corsi che agiscono in 
maniera speculativa »i: Rosa
lia SIMONETTI, Milano («Il 
cardinale Potetti dice che il 
coT7iHtns7no contrasta coi prin
cipi del cattolicesimo- il car
dinale condita allora l'opulen
za di quei cattolici con un 
milione e più mensile e la 
eterna fame del pensionati € 
55 mila lire al mese'' ». 

Ernesto PICCIN, Vittorio 
Veneto (« Oggi, più che mai, 
anche il contadino che vota 
ancora DC. guarda con atten
zione al nostro partito. Ma è 
necessario che 11 PCI e il suo 
giornale seguano maggiormen
te i problemi spesso dram
matici delta nostra agricoltu
ra »i. Nazareno STRANO, No
vara (« Vorrei che /'Unita ini
ziasse una cimpngna seria 
per combattere 1 inquinamen
to delle acque e dell aria»/: 
Lorenzo VALBONESI, Forlim-
popoli («Quanto prenderanno 
di pensione un generale o un 
colonnello, che abbiano com
battuto la guerra 'JS-'i*1' .Voti 
credo che ricevano una pen
sione di 5 000 lire al mese 
rome nm snidali'»). Enzo 
CORREALE. Napoli /«Propo
ste per combattere la disoccu
pazione li anticipare il limi
te massimo per la pensione di 
4 o 5 anni 2/ i arare una leg
ge che lieta assolutamente a 
tutti gli imprenditori di as. 
sumere personale tra i pen 
stonati »t. 
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Ford esprime 
«dolore» per la 
fine del dittatore 

WASHINGTON. 20 
Appella la notizia àella 

morte del dittatore Franco 
m è diffusa negli Stati Uniti, 
un gruppo di 22 personalità 
ha sottoscritto un appello al 
presidente Ford affinchè asti
le» «per riportare IR demo 
crazla In Spagn.t Invece di 
continuare a sostenere un le 
girne totalitario ». Tra le per
sonalità che hanno firmato 
l'appello vi sono anche quat
tro premi Nobel, oltre l'ex 
membro della corte suprema 
americana ed ambasciatore 
all'ONU Arthur Goldberg. e 
la acrlttrlce Barbara Tuch-
man, premio Pulltzcr 1963. 

La risposta all'appello e ar
rivata dopo poche ore. Il prc 
sldente Ford ha Infatti dif
fuso una vergognosa dichia
razione nella quale si affer
ma testualmente: «Ho ap
preso con dolore la notizia 
della morte del generalissimo 
Francisco Franco che ha gui
dato Il suo paese per quasi 
quattro decadi In un Impor
tante periodo della storia 
spagnola. In occasione della 
sua morte esprimo la più pro
fonda simpatia alla vedova 
« alla sua famiglia per conto 
del governo e del popolo de
gli Stati Uniti. 

«Auguriamo per 11 futuro 
ogni bene al popolo e al go
verno spagnoli Dal canto 
loro «li Stati Uniti continue
ranno a perseguire la politi
ca di amicizia e di collabora-
sione che ha costituito la pie
tra di paragone per gli eccel
lenti rapporti esistenti tra 1 
nostri due paesi ». 

• • * 
PARIGI. 20 

«Con la morte di Franco 
scompare l'ultimo dittatore 
fascista d'Europa, ma rima
ne ancora un punto da risol
vere — ha dichiarato 11 com
pagno Marchia!» segretario ge
nerale del PCF questa mat
tina dopo aver appreso la 
notizia della morte di Fran
co — quello della fine di 
una dittatura sanguinosa In
stauratasi circa quarantanni 
fa con Valuto di Hitler e 
Mussolini. La Spagna libera 
di domani — ha quindi ag
giunto — potrà nascere solo 
dall'unione delle forze ope
rale e democratiche del pae
se le quali godranno come 
sempre, della solidarietà e 
dell'aiuto del comunisti fran
cesi ». 

" «Salutiamo 1» fine di un 
1 regime duro per 11 quale non 

verseremo lacrime né lnvle-
remo corone di fiori », ha det
to, a nome del Partito socia-

. Hata francese II segretario na
zionale Michel Rocard. « Que
sto regime — ha continuato 
— finisce in una tale ma
niera che II popolo spagnolo 
dovrà faticare p»r ristabilire 
nel paese la democrazia. Oli 
auguriamo, e ne ha bisogno, 
di trovare al più presto le 
garanzie minime del gioco 
democratico ». 

Ben diverso II tono del 
messaggio di Otscard d'E-
stalng a Juan Carlos. Il pre
sidente francese Infatti (che 
sarà a Madrid per l'insedia

mento di Juan CirloM non 
esita A definne «siliceie» le 
sue « condogllan/e » per « la 
morte di sua eccellenza II «e 
norallsslmo Franco chp ila 
dominato la storia di Spa 
gna per quasi 40 anni » 

« • * 
MOSCA. 20 

Il primo commento ufficio
so alla morte di Franco si e 
avuto nella capitale sovietica 
questo pomeriggio con l'usci
ta delle «Isvestla». Il com
mentatore Alexandr Bovln 
scrive che «comunque vada
no le cose nelle prossime set
timane e mesi, si può essere 
certi che la Spagna Imboc
cherà In fin del conti l'am
pia strada della democrazia e 
del progresso sociale ». L'ar
ticolo rileva anche che nes
sun gruppo politico « ha II 
monopollo del potere» In 
Spagna e che 11 tempo lavo-
ra «per soluzioni di com
promesso ». 

• • * 
LONDRA, 20 

Le reazioni degli ambienti 
ufficiali Inglesi alla morte 
del «Caudillo» sono state 
piuttosto fredde e limitate 
allo stretto necessario. Il pre
mier Harold Wilson si è ad
dirittura rifiutato di Inviare 
un qualsiasi messaggio. Il te
legramma della regina Elisa
betta a Juan Carlos è lungo 
appena due righe. Il tele
gramma Inviato dal ministro 
degli esteri Callaghan al suo 
collega spagnolo non è sta
to reso noto, ma al Forelgn 
Office viene definito «ade
guato ». 

Numerosi uomini politici 
hanno rilasciato oggi dichia
razioni sull'avvenimento e 
dal quadro emerge che. per 
usare le parole del laburista 
Corbett, Franco «è 11 cada
vere meno rimpianto d'Eu
ropa ». Vergognose dichiara 
zlonl si sono comunque nvu 
te anche qui a Londra dove 
alcuni deputati conservatori, 
evidentemente tiepidi soste
nitori delta tradizione demo 
cratica britannica, hanno 
esaltato Franco e II suo si
stema che avrebbe dato alla 
Spagna « pace, ricchezza e 
soddisfazione» oltre a «sal
varla dall'abbraccio comuni
sta». Tali dichiarazioni si 
commentano da sole e co
munque costituiscono un fat
to Isolato. 

• * « 
BRUXELLES. 20. 

(v. v ) — Estremo riserbo 
a Bruxelles sulle prospettive 
politiche della Spagna dopo 
la morte del dittatore, e sul 
futuro del rapporti tra la 
CEE e Madrid. Il telegramma 
di condoglianze Inviato sta
mane alla missione spagnola 
presso la CEE dalla direzio
ne generale delle relazioni e-
stere della Commissione e-
secutlva (dunque, si fa nota
re, neppure direttamente dal
la Commissione stessa) e reso 
noto da fonti spagnole, si li
mita ad esprimere « 1 senti
menti di simpatia e di amici
zia» al popolo spagnolo « nel 

momento in cui .scompaia 11 
generalissimo Francisco Fran 
co» e lo condoglianze alla 
moglie del generalissimo e ni 
rappresentanti diplomatici 
spagnoli a Bruxelles Non unii 
parola sul luturo delle reln 
zlonl con la Spagna che. co 
me si rlcordrrà, erano state 
sospese In ottobre 

Il futuro del rapporti fra 
Spagna e CEE e Invece espli
citamente richiamato nel te
legramma del primo ministro 
belga Tindemans al capo del 
governo di Madrid Navarro 
« Tengo ad esprimere — dice 
11 messaggio — I voti più 
sinceri per l'avvenire della 
Spagna e per quello delle sue 
relazioni con l'Europa alla 
quale essa appartiene « nel
la quale spero che possa In
tegrarsi In un futuro che mi 
auguro 11 più prossimo pos
sibile ». 

• • • 
PECHINO, 20. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
dà notizia della morte del 
dittatore spagnolo, Francisco 
Franco. In un dispaccio di 
sette righe, senza commenti. 

Citando II relativo annun
cio del governo spagnolo, la 
agenzia si limita ad aggiun
gere che «un consiglio di 
reggenza di tre persone con 
a capo 11 presidente delle 
cortes. Rodrlguez de Valcar-
cel, ha assunto 1 poteri del 
capo dello Stato a nome del 
principe Juan Carlos di Bor
bone conformemente alla 
" legge di successione " ». 

• * • 
Telegrammi di condoglian

ze sono stati inviati da Pao
lo VI alla vedova e al pre
sidente del consiglio di reg
genza. 

Con la morte di Franco 
si rafforza Fazione 
per liquidare il regime 

MADRID I Ire componenti del consiglio di reggenza: 
mons. Cantero Cuadrndo, Rodrlguez de Valcarcel e II gen. 
Sala» Larrazabal (da sinistra a destra,) 

MADRID — Persone di fronte • un'edicola dove si vendono 
le edizioni straordinarie che annunciano la morie di Franco 

In Italia larga solidarietà 
con gli antifascisti spagnoli 

La scomparsa del dittato
re spagnolo ha suscitato ne
gli ambienti democratici Ita
liani e tra gli esuli reazioni 
che sottolineano la fine di 
una epoca per la Spagna e 
nello stesso tempo pongono In
terrogativi sul «dopo Fran
co» chiamando a un Impe
gno di solidarietà e di lotta 
antifascista 1 lavoratori e 1 
democratici. 

L'Associazione Italiana del 
combattenti antifascisti In 
Spagna In un comunicato po
ne l'accento sulle notizie del
le rabbiosa repressione scate
nata dal regime spagnolo con
tro gli oppositori, nel tentati
vo «di stroncare 11 movimen
to popolare guidato dalla 
Giunta democratica e dal
la Flflttaforma di convergen
za democratica». E si rivol
ge a tutti gli antifascisti «af
finchè venga Intensificata la 
richiesta di amnistia genera
le per l prigionieri politici e 
gli esiliati spagnoli e sia raf

forzata la vigilanza contro li 
pericolo di rappresaglie at 
prigionieri politici nelle car
ceri franchiste». 

U Comitato Italia Spagna — 
composto da DC, PCI, PSI, 
PSDI, Sinistra Indipendente, 
PDUP, Federazione CGIL, 
CISL, UIL, e ACLI e presie
duto dal sen Pietro Ncnnl 
— ha diffuso un comunica
to in cui chiede «al gover
no un atto politico che disso
ci 11 nostro Paese da ogni 
possibile compromissione col 
disperato tentativo di assicu
rare una sopravvivenza co
munque mascherata del fran
chismo». 

Solidarietà con 11 popolo 
spagnolo, denuncia delle rap
presaglie contro migliala dì 
patrioti, sono state espresse 
In un documento del Comitato 
di solidarietà con I persegui
tati politici spagnoli, presie
duto dal sen, Lello Basso. Il 
Comitato ha chiesto la «Im
mediata ed Incondizionata 

scarcerazione di tutti 1 dete
nuti politici e l'abrogazione 
delle famigerate leggi liberti
cide che offendono la dignità 
e 1 diritti civili dell'uomo, 
e 11 ritorno In patria degli 
esiliati politici». 

Il poeta Rafael Alberti esu
le da molti anni In Italia ha 
tra l'altro dichiarato: «E' 
morto 11 massimo torturatore 
di tutta la storia della Spa
gna. Il fuoco dell'Inferno * 
poco per accoglierlo. Era la 
Spagna della morte. Speria
mo che tutti gli spagnoli sap
piano creare la Spagna della 
vita». 

Il pittore José Ortega. da 
cinque anni esule In Italia, 
ha detto. «La morte di Fran
co dà uno spiraglio di luce 
al mio paese spingendolo ver
so la convivenza nazionale che 
* la premessa fondamentale 
per la fine dello spirito del
la guerra civile che 11 ditta
tore ed 11 suo regime fasci
sta scatenarono». 

L'intervista di Carrillo all'«Unità» 
(Dalla prima pagina) 

Questa lunga agonia ha per
messo a tutta una serie di 
elementi legati al franchismo, 
ha dato loro 11 tempo di ri
flettere e di rendersi conto 
che un'epoca è finita e Imma
gino che molte « camicie blu » 
si siano nel frattempo scolo
rite, si siano sbiancate. Ma é 
chiaro che questa lunga ago
nia ha permesso di Installare 
un dispositivo politico-polizie-
sco-mllitare che ora cercherà 
di contenere e di frenare la 
volontà di rinnovamento del 
popolo spagnolo. Fin dove 
questa forza di contenimento 
potrà arrivare é una cosa 
difficile da prevedere e che si 
vedrà nelle prossime settima
ne, ma penso anche che da 
parte nostra, cioè da parte 
delle forze di opposizione, 
questo mese sia stato bene 
Impiegato. Innanzi tutto vi 
sono stati gli accordi tra la 
« Giunta democratica » la 
« Piattaforma di convergen 
za», vi sono state comunica
zioni e contatti con altre 
forze. 

Il consenso democratico si 
è allargato e rafforzato e 
dunque slamo assai meglio 
preparati per far fronte e ri
spondere alle possibili mano
vre di dividere l'opposizione 
che oggi si trova su basi più 
solide e che ha maggiori pos
sibilità di respingere questi 
tentativi. Il che è già un fat
to importante. In fondo, se 
è vero che slamo stati In a-
spettatlva In questo lungo 
mese di agonia, s'è trattato 
di un'aspettativa attiva nel 
senso che nelle fabbriche, nel
le Imprese, nelle scuole, nelle 
università, nel quartieri, nel 
villaggi c'è stata un'Intensa 
discussione politica. Molti 
problemi che erano oscuri so
no diventati più chiari per le 
masse popolari Credo che 
tutti si siano un po' organiz
sati e che tutti si siano pre
parati In questo periodo. Per 
ciò che ci riguarda, noi non 
abbiamo perso 11 nostro tem
po 

— E sdosso? Juan Carlos 
succede a Franco, diventa 
Il suo «redo al potere. C'è 
chi spera e conta nella co
siddetta • liberalizzazione li
mitata » del re che proba
bilmente escluderebbe I co
munisti dal gioco democra
tico ma che potrebbe dare 
l'Illusione di una svolta. 
Ammesso — e noi non lo 
crediamo — che Juan Car
los sia enlmato da senti
menti di rinnovamento, cre
ali tu che egli abbia le ma

ni libere per cambiare qual
che cosa In Spegne? 

— Innanzitutto, nella for
mazione politica e culturale 
di Juan Carle* nulla permet
te di pensare che egli abbia 
la sia pur minima vocazione 
democratica. In secondo luo
go egli è circondato da tutto 
un sistema, anche se questo 
sistema è decomposto e mar
cio, da tutta una serie di qua
dri della classe politico fran
chista che cercheranno di 
mantenere 1! regime nella sua 
linea attuale. E' difficile in 
queste condizioni Immaginare 
Juan Carlos capace di libera
lizzare Il paese Quali sono 1 
primi passi da lui fatti In 
queste settimane di reggen. 
za' Da una parte egli ha pre
so più m.sure repressive con
ti o i giornali quotidiani e sl
mili di quante ne venissero 
prese in passato E' stato fat
to persino un processo al di 
rottole di Vo che e un uomo 
di destra. In secondo luogo 
gli arresti si sono moltipllca
ti' si dirà che si tratta di uo
mini di sinistra, di comunlst.. 
ma quando si comincia ad ar
restare la sinistra, 1 comuni
sti, si continua su questa stra
da perchè è fin troppo nota 
la dialettica della repressione 
Juan Carlos ha permesso, In 
queste prime settimane di re
gno, che l gruppi fascisti com
mettano attentati molto più 
gravi che negli anni scorsi. 

C'è dunaue un cattivo esor
dio E' veio esiste della gente 
che è Incline a credere In 
Juan Carlos e sottolinea che 
egli ha concesso certi diritti 
alle nazionalità basche, cata
lane, gallzlnnc, proclamando 
le loio lingue come lingue 
nazionali, che egli vuole rista
bilire i rapporti economici 
che esistevano al tempi della 
Repubbl.ca tia le province ba
sche e lo Stato Ciò sarebb" 
una prova del liberalismo di 
Juan Carlos Parliamo chiaro 
oggi In Spagna II problema 
nazionale — parlo della Catn 
logna del paese basco, della 
Galizia — è tale che tutto 
ciò che fa Juan Carlos In que
sta direzione è come l'app'i-
cazlone di un cataplasma per 
guarire una malattia grave e 
che non può csseie guarita 
senza misure profondamente 
demociat'che rispettanti la 
personalità dì questi popoli 
Allora nulla ci autorizza a 
vedere 'n Juan Carlos un uo 
mo capace di llbcrallsr/«rc 1 
regime anche se egli fa dire 
a coloro che aspirano ad en
trare ne! suo governo d. esse 
re pronto n una certa apertura 
ma a impcd.ie la legallzzazio 

ne del Partito comunista. 
Oggi In Spagna non si può 

concepire la democrazia sen
za Il Partito comunista e non 
vedo come Juan Carlos possa 
concedere la libertà agli altri 
partiti senza darla al Partito 
comunista. Se per un miraco
lo — nel quale do] resto non 
credo — Juan Carlos dicesse 
«Tutti 1 partiti diventano le
gali salvo II Partito comuni
sta», egli riuscirebbe soltanto 
a fare del nostro partito un 
partito ancora più forte per
chè tutte le forze democrati
che di Spagna si mobilitereb
bero In favore della legalità 
del Partito comunista spagno
lo, e milioni di persone non 
comuniste si sentirebbero fe
rite e si mobiliterebbero per 
riconoscerci quel diritto che 
ci slamo conquistati con qua
ranta anni di lotta coerente 
contro 11 fascismo Franca
mente credo che questa tesi 
di una democrazia senza 1 co
munisti contenga 11 rifiuto 
della democrazia, della legali
tà non soltanto per noi ma 
anche per gli altri partiti che, 
è già accaduto negli anni del 
dominio di Franco, verrebbe
ro accusati di essere proco-
munlstl o cripto comunisti. 

— Cosa pensi — benché 
nessuno sia profeta — che 
accadrà In Spagna nell'Im
mediato, nel prossimi gior
ni, e quali sono le azioni 
previste dal partito comu
nista spagnolo In quanto 
tale e dalla giunta democra
tica di cui fa parte? 

— Come dici, giustamente, 
nessuno è profeta Una situa
zione come quella spagnola è 
abbastanza Imprevedibile, ma 
noi comunisti pensiamo, as 
sicme alle altre foze demo 
cratlche. che il primo proble
ma che si porrà è quello del
la garanzia della vita del pi l-
glonlerl politici e dell'amni
stia per 1 prigionieri politici e 
per gli esiliati. Questo è 11 pri
mo problema che a nostro av
viso mobiliterà per le strade 
larghe masse di opinione pub
blica, che noi abbiamo già mo
bilitato sotto Franco Su que
sto punto ci sarà un consenso 
veramente nazionulc e questa 
sarà la prima conquista delle 
forze democratiche, In che 
modo ciò accadiù. In che mi 
sura Juan Carlos farà delle 
concessioni sotto la pressione 
del paese e dllflcile dire Ma 
in ogni caso, questa sari, co
me ho detto, la prima batta, 
gì.a politica del popolo spa 
gnolo 

Ciò che accadrà a mio av 

viso In seguito ed Inevitabil
mente è che gli operai pren 
deranno sempre più nelle loro 
mani I sindacati. Già le ele
zioni sindacali hanno dato al
le commissioni operale delle 
posizioni fortissime nel sin
dacati, ma nelle condizioni di 
oggi, gli operai pensano che 
spetti a loro dirigere 1 sinda
cati, e dunque credo che essi 
faranno un altro passo avanti 
nella conquista delle organiz
zazioni sindacali per dirigerle 
con spirito di classe e per In
tervenire nel processi politico-
sociali. E poi c'è un'altra co
sa che accadrà e che già sta 
accadendo prima ancora che 
Franco sia sepolto: 1 partiti 
politici si esprimeranno alla 
luce del glono. Forse non sai 
che I nostri compagni di Ma
drid hanno diffuso In questi 
giorni centomila copie di 
Mundo Obrero. nelle Imprese, 
nelle Università, nel centri so 
clali. negli ospedali, nelle fab
briche, cioè una diffusione 
non raggiunta da nessun al
tro quotidiano legale a Ma
drid, e noi slamo pronti a u-
uscire alla luce del giorno 
senza attendere un decreto 
che ci accordi Io legalità. Per 
ciò che riguarda gli altri par 
tlti politici, sepolto Franco. 
finite le cerimonie funebri, si 
manifesteranno come noi. 
Inevitabilmente 

— La Spegna entra In un 
periodo di transizione. Ma 
transizione verso che cosa? 
Verso quale forme di re
gime? In questo quadro, 
quel * la politica Imme
diata del Partito comuni
sta di Spagna e quali le 
sue prospettive politiche? 

— TI rispondo francamente 
è in effetti un perìodo d, 
transizione per passare dalla 
dittatura fascista alla demo 
crazla politica E' un perìodo 
di tianslzlone durante il qua 
le 11 nostro sforzo principale 
sarà diretto a democratizzare 
tutti gli organi di governo 
dall'alto In basso, a creare le 
condizioni che permetteranno 
al popolo, alle masse, di ela
borare e formarsi un proprio 
giudizio in vista di elezioni 
costituenti destinate a deter
minare l'avvenire sociale e po
litico del nostro paese. Duran
te questo periodo di transi
zione noi slamo decisi a man
tenere l'odine democratico, a 
mantenere la produzione e la 
produttività, a non Intrapren
dere misure economiche che 
possono sembrare rivoluzto. 
narle ma che ritenterebbero 

di disorganizzare l'economia 
In altre parole sul terreno po
litico noi faremo di tutto per 
democratizzare, sul terreno 
economico non faremo né 
trasformazioni né riforme ma 
cercheremo essenzialmente di 
affrontare 11 problema della 
disoccupazione e dell'aumento 
del costo della vita, perche 
non pensiamo che sia possi
bile affrontare le necessarie 
riforme In questo pelodo tran
sitorio. Le riforme, le trasfor 
inazioni profonde di cui la 
Spagna ha bisogno saranno 1 
compltt che 11 popolo affron
terà In una seconda fase, do
po le elezioni, è allora che 
noi proporremo le nostre so
luzioni, le nostre riforme di 
struttura, per regolare 1 gran
di problemi economici e so
ciali del paese. 

— La morte di Franco 
apre un capitolo che Inte
ressa non soltanto la Spa
gna, ma l'Europa e il mon
do. In questo quadro quale 
può essere la nostra azio
ne di comunisti italiani In 
solidarietà col comunisti, 
con tutto II popolo spa
gnolo? 

— La solidarietà del Parti
to comunista italiano col no 
stro partito, con le forze de
mocratiche e con II popolo 
spagnolo ha In questo mo
mento una dimensione e una 
importanza essenziali Ciò 
che posso dire per 11 PCI è 
queste continuate a fare ciò 
che fate già e sono sicuro che 
lo farete Tuttavia, se si allar
ga Il discorso all'Europa d'og
gi, ciò che mi sembra impor
tante è che gli europei sosten
gono In generale la democra 
tlzzarlone della Spagna, ma 
debbono fare attenzione a 
non cadere nolla tentazione 
di sostenere, col pretesto del 
la democratizzazione, quelle 
forze che vogliono la conti
nuità del regime attraverso 
Juan Carlos lo sento che In 
certi ambienti europei c'è una 
sorta di atteggiamento pater
nallstico verso 1 popoli spa-

i gnoll, sento che si dice che la 
Spagna ha bisogno di Juan 
Carle* perchè non si può pas
sare tioppo rapidamente dal
la dittatura alla democrazia 
Queste tendenze, a mio avvi
so, debbono essere neutraliz
zate In Europa dalle forze 
della sinistra europea, che 
deve comprendere e sapere 
che U popolo spagnolo è un 
popolo maggiorenne, che può 
governarsi come gli altri po
poli europei e che ha ormai 
il diritto di essere protagoni
sta nella propria storie. 

(Dalla prima pagina) 

la. l'ultima lettera scritta dal 
« Kcneralisimo». prcsutrrbil 
mente tra 11 17 e il 21 ottobre 
e conservata fino a questa 
mattina dalla figlia, che co
stituisce una specie di testa 
mento politico di Franco- «Ho 
voluto vivere e morire come 
cattolico »; « chiedo perdono 
a tutti cosi come di tutto cuo
re perdono a coloro che si di 
chiarano miei nemici senza 
che io li considerassi tali » So 
no parole tragiche In una bpn-
gna che due mesi fa sentiva 
crepitare ì fucili dei plotoni di 
esecuzione a Madrid, Barcello
na e Burgos. dopo che il dit
tatore che aveva «voluto vive
re da cattolico » aveva anche 
rifiutato di ascoltare le parole 
di clemenza rivoltogli dal Pon 
teficc, colui che più di ogni 
altro, per i cattolici, Interpreta 
il modo di vivere secondo la 
fede. Franco, insomma, era di
sposto a perdonare tutti, ma il 
perdono veniva dopo le fuci
lazioni. 

D'altra parte quest'ultimo 
messaggio, lanciato prima che 
la coscienza si spegnesse, con
tiene ancora un grido di guer
ra. Il grido della crociata: 
« Non dimenticate mal che ì 
nemici della Spagna e della ci
viltà cristiana sono all'erta »: 
da! letto di morte è l'ultimo 
anatema contro le minacce del 
futuro, un estremo appello a 
restare fedeli alle origini, quel
le del milione di morti della 
guerra civile, dei duecentomila 
uccisi nel periodo immediata
mente successivo, delle cen
tinaia di migliaia di esuli, de
gli innumerevoli arrestati, fu
cilati, garrotatl. 

Sono ail'mclrca le stesse 
parole con le quali si affidò 
11 potere. Il comunicato del 
29 settembre 1938 delle. 
« giunta di difesa nazionale » 
parlava appunto di « lotta per 
la salvezza della patria oltre 
che per la difesa della civil
tà», ed emanava un decreto 
composto da un unico artico
lo, 11 quele diceva: « in conse
guenza di un accordo rag
giunto dalla giunta per la di
fesa nazionale, si nomina ca
po del governo dello Stato 
spagnolo l'eccellentissimo si
gnor generale di divisione don 
Francisco Franco Bahamon-
de, 11 quale assumerà tutti 1 
poteri del nuovo Stato ». 
Franco questi poteri non 11 
abbandonò mal più e furono 
poteri assoluti. talmente 
grandi e Incontrollati che 
quelli che egli stesso ha sta
bilito per il suo successore 
Juan Carlos di Borbone, sono 
a.ssa4 più limitati. 

LI assunse 11 1. ottobre del 
1938 e quindi 11 ha esercitati 
per 39 anni, un mese e venti 
giorni, fino al momento In 
cui e morto, secondo 11 bol
lettino medico, di tutti 1 mail 
del mondo: Il bollettino con
clusivo dice Infatti che a! 
momento della morte Franco 
aveva: «morbo di Parkinson, 
cardiopatia con Infarto acuto 
del miocardio, ulcere digesti
ve acute rlnnovantesl con rei
terate emorragie massicce, 
peritonite batterica, blocco 
renale acuto, tromboflebite 
Ileo-femorale sinistra, bron
copolmonite bilaterale, choc 
endotosslco. arresto del cuo
re». Un corpo ridotto In tali 
condizioni che l'equipe medi
ca del dottor Plga. direttore 
dell'istituto di medicina lega
le. Incaricato di preparare 11 
cadavere e di procedere alla 
sua imbalsamazione, ha do
vuto — secondo quanto ha 
annunciato l'agenzia spagno
la « Europa Press » — prov
vedere prima a sterilizzarlo 
e disinfettarlo per la presenza, 
soprattutto nell'addome, di 
massicce colonie batteriche. 
In particolare del «bacterium 
coli » 

Appena ultimata quest'ope
ra di Imbalsamazione. Il cor
po di Franco è stato trasferi
to nella sua residenza nel ca
stello del Pardo dove rimar
rà fino a domani, a disposi
zione del familiari 

I familiari custodiranno 11 
corpo per tutta la giornata 
di oggi — e la radio continua 
a lanciare appelli perchè nes
suno, compresa la stampa, si 
rechi al palazzo del Pardo — 
da domani la salma sarà tra
sferita nella sala delle Colon
ne del Palazzo di Oriente do
ve rimarrà esposto al pub
blico; domenica mattina, nel
la piazza di Oriente, sarà ce
lebrata una messa pubblica 
« presente cadavere ». quindi 
il corpo di Franco sarà por
tato alla «Valle de los cai-
dos», per essere sepolto die
tro l'altare maggiore della 
chiesa scavata nella roccia 
della Sierra Guadarrama 

Automaticamente, al mo
mento della morte di Franco, 
ha assunto tutti I poteri 11 
consiglio di reggenza, compo
sto — come e ormai noto — 
dal presidente delle Cortes, 
Alejandro Rodrlguez de Val
carcel. dall'arcivescovo di Sa
ragozza cardinale Cantero 
Cuadrado — 11 prelato di 
maggior grado e di maggior 
anzianità che fa parte del 
consiglio del regno —, dal 
generale d'aviazione Salai, 
Larrazabal, nella sua qualità 
di ufficiale di più alto grado 
In servizio attivo che faccia 
parte del consiglio del regno 
Il consiglio di reggenza, che 
è presieduto da Rodrlguez de 
Valcarcel, ha già disposto che 
le Cortes e 11 consiglio del 
regno si riuniscano sabato al
le 12,30 per ricevere 11 giura
mento di Juan Carlos di Bor
bone che da quel momento 
sarà re di Spagna e come 
tale presenzerà al funerali 
di Franco La «operaclon Lu
cerò», per quanto rlguarda.il 

cerlmon.ale, e quindi rigida
mente rispettata; non si han
no notizie, almeno finora, di 
quel che Invece concerne la 
« lase rossa», che entrava 
automaticamente In funzione 
al momento della morte di 
Franco e riguardava le mi
sure poliziesche e militari 
Però un'eco della « fase ros
sa» dell'«Operaclon Lucerò» 
la si può forse Individuare 
nelle disposizioni date per il 
lutto nazionale, in particola
re nella decisione di chiude
re le scuole di ogni ordine e 
grado, pubbliche e private, 
da oggi fino a mercoledì 
prossimo Incluso, una misu
ra che sembra non tanto di 
lutto quanto di precauzione. 
E' l'unica, infatti, di Unta 
ampiezza, quasi che si te
messero manifestazioni stu
dentesche qualora I giovani 
si fossero trovati riuniti nel
le loro scuole 

Il lutto nazionale di trenta 
giorni. Infatti, a parte le mi
litaresche esplosioni del reg
gimenti di artiglieria, è con
trassegnato solo in parte da 
manifestazioni di cordoglio 
(tutti l locali di spettacolo 
resteranno chiusi fino a do
menica sera): sembrano pre
valere, se mal, preoccupa
zioni d'altro ordine' oggi sono 
state sospese tutte le opera
zioni di cambio di valuta: fi
no a lunedi resteranno bloc
cate le attività bancarie 

A parte questo, il lutto si 
vede solo nelle bandiere a 
mezz'asta esposte dagli uffici 
pubblici, nella fascia nera al 
braccio di militari, polizia, 
guardia civile e funzionari 
statali: per II resto tutto pro
cede come di consueto e solo 
la giornata di sabato è stata 
dichiarata non lavorativa 

In questo quadro di norma
lità, quindi, la lunga chiusu
ra delle scuole e la sorve
glianza su tutti I luoghi di la

voro sottolineano in quali set
tori il potere identifica 1 mo
tivi di preoccupazione, anche 
se In realtà nessuna organi? 
zaaìone politica a Madrid 
aveva, nel giorni scorsi, pro
spettato 1 Ipotesi di qualsiasi 
tipo di manifestazione al mo
mento della morte di Franco 
Manifestazioni ci saranno, in
dubbiamente, per il futuro 
perche non Intenderanno sot 
tollneare una fine quinto sol
lecitare un .nlzlo Comunque 
non e sbagliato supporre, co 
me fa 11 potere, che scuole e 
luoghi di lavoro ne saranno 
1 epicentro, anche se non sa 
ranno certo solo quevt) i pun
ti da cui muover» Il popolo 
spagnolo per rivendicare il 
ritorno delia libertà. 

La lotta dell'opposizione. 
Infatti, continua e si lnten 
slflea (Il PSOE e I cartisti 
hanno dato un giudizio sulla 
morte di Franco, auspican
do per 11 Paese libertà e de 
moerazl») avendo sempre co 
me primo obbiettivo la libo 
razione del detenuti politici 
Sotto questo profilo è inte 
ressante rilevare che la ma
gistratura non ha concesso 
proroghe alla detenzione pres
so la polizia dei nove comu
nisti arrestati nel giorni scor 
si- allo scadere del 5 giorni 
previsti, il magistrato si è 
recato «Ha direzione di poli 
•f\* per Interrogare personn! 
mente gli arrestati, che da 
questo momento sono dun 
que sotto II suo giudizio egli 
ha tre giorni di tempo per 
metterli In libertà o rinviar 
li a giudizio 

Sempre in questo quadro 
si inseriscono le voci secon 
do le quali le forze armate. 
assumendo quel ruolo neu 
trale che era stato loro più 
volte richiesto, sarebbero Im 
pegnate ad evitare ogni epi
sodio di violenza nelle car
ceri e sarebbero decise ad 
Impedire che possano mani

festarsi .itti di provocazione 
Anche le forze del sistema 

sembrano del resto rendersi 
conto che ogni scontro sa
rebbe inopportuno, e le vo
ci che si levano — parlando 
della molte di Franco - am
moniscono come quelle del 
curri Tnranrnn e dello stes
so gen Manuel Dier Ale 
gria ad o\ ilare prove di 
forza 

In q ir*to per'odo d' lutto, 
meicnlodi ,ì\Td lungo in 
tanto una fastosa errano 
nia' un ricevimento e una 
parata militare a.' quali Juan 
Carlos assisterà in veste di 
re di Spagna <»d ai quali do
vrebbero partecipare tutte le 
nutoil'a. 1 (o.-po diplomatico 
ed eventualmente t rappre
sentanti di altri governi che 
fossero venuti a Madrid Sa
rà l'Investitura ufficiai del 
nuoio sovrano anche se. co
me tale, sarà già apparso in 
pubblico In occasione del fu
nerale ma dietro 11 feretro 
di Franco nessuno è re perde 
11 mito del «Caudillo» non 
lo concede e tutti dovranno 
ricordare che se Juan Carlos 
è sul trono ciò accade sem
plicemente perchè Franco ve 
lo ha condotto per mano' fi 
vecchio dittatore poteva com
piere un'altra scelta, tra I 
molt.ì pretendenti, ed In que-

( sto caso oggi Juan Carlos sa
rebbe solo un prestante gio
vane dai molti impegni spor 

ì tivt E' quel che sanno anche 
I gli uomini politici che lo eir 
[ eondano ed è per questo che 
I tutti attendono di sapere co 

sa dirà Juan Carlos sabato, 
quando le Cortes e il cons! 
gllo del regno lo avranno In 
coronato' tutti attendono di 
sapere se offirà al paese un 
pensiero autonomo o se si li
miterà ad assumere 11 ruo
lo di prolungamento della te 
tra ombra che per quaranta 
anni ha offuscato la Spagna 
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le còse che contano e basta. 
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Un primo passo verso l'attuazione del documento istituzionale 

Provincia: modificato 
il funzionamento 
delle commissioni 

Diventano più autonome dalla giunta e aperte al contributo delle organiz
zazioni sindacali e degli enti locali - Creati 4 organismi dipartimentali per 
razionalizzare il lavoro - Una dichiarazione della compagna Marisa Rodano 

Dopo l'approvazione del piano per il 1976 

r Gli impegni della Regione 
per fronteggiare la crisi 

*' Effetti positivi dell'azione di critica e di stimolo 
' esercitata dal PCI - La riconferma della validità 
,: dell'accordo politico-programmatico 

«La grave crisi economica 
. • sociale sta producsndo con-
" aeguenze allarmanti nell'agri-
> voltura e soprattutto nei set
tori Industriali, specialmente 
nell'edilizia, con crescente e 

; preoccupante ricorso alla cos
c i Integrazione guadagni e a 

>licenalamentl veri e propri»: 
con queste parole comincia 

; l'ordirne del giorno che è stato 
! approvato, mercoledì dal con-
| aigllo regionale al termine dei 
' dibattito sulle proposte della 
; Klunta per 11 programma del 
^1976. 
? Non è senza significato cne 
! Il documento — sottoscritto 

dal cinque partiti protagoni
sti dell'accordo alla Regione 
(PCI. PSI, DC. PSDI e PKI) 
— sia aperto dal richiamo al 
1» gravità della crini e alla 
consapevolezza che le forze 
democratiche debbono avere, 
nel momento In cui 11 compi
to che si pone loro è quello 
dell'lmpengo solidale nei.a 
realizzazione del programma. 

. Questa consapevolezza, d'al
tra parte, ha trovato un'esui,-
cita testimonianza nella quau-

' tà del dibattito che ha prò-
;: ceduto 11 voto, che — seppu-
; re ha conosciuto fasi nelle 
(•quali tendeva a prevalere il 
< momento della valutazione 

Ì
del quadro politico — e stato 
sostanzialmente centrato sui 
contenuti, sulle cose da fare, 
sugli dmpegnl concreti. 

I rappresentanti del S parti
ti non solo hanno riconosclu-

i to che la crisi politica a i u 
•j Regione sarebbe una Iattura, 
' 'ma nessuno di essi ha lndl-
' «aito alternative possibili alla 
», aolualone adottata. 

Per cera versi la discussio
ne ha superato, per l'arco e 

l la profondità degli argomenti 
, trattati, la sostanza stea-
-. u delle comunicazioni del 
S presidente Palleschi. Lo ha 
') rilevato, in consiglio, 11 coni-
9 pagno Berti che, dopo aver 
r ricordato come le proposte 
r della giunta erano state sol-
r„ tecltate dal PCI (è un esein-
» pio del modo in cui il nostro 
, partito Intende esercitare U 
„ ruolo di « crìtica e di stimo-
• lo» verso l'esecutivo), ha ri-
fi conosciuto al dibattito un ca-
', rattere adeguato alla coni-
; plessità e alla urgenza del 
jt problemi. 
fi I punti toccati dall'ordine 
$ del giorno confermano queste 
tri osservazioni. Non solo il d-. 

oumento riafferma la valida-
"tà della piattaforma politico-
.' programmatica concordala 

/ t r a PCI. DC, PSI, PSDI « 
!; PRI e delle priorità, degù 
' {indirizzi e del tempi previsti 
' dal programma ma, recepen-
» do molte delle Indicazioni 
£ (quanto alle cose da fare e ai 

( i « come » farle) fornite dal ce-
4 ì munisti, impegna l'esecutivo 
,i tu punti qualificanti che rap-
•. presentano, in certa misura, 

un passo avanti anche rispet
to alle proposte della giunta. 
Il più significativo è certa
mente quello che riconosce 
la necessità di un « confronto 
rapido e stringente » con il 
governo sugli obiettivi e su
gli strumenti del piano a me
dio termine. E' nell'ambito di 
questo confronto che occorre 
impegnarsi a definire e risol
vere le questioni della finan
za pubblica e locale, nel qua
dro del riordino della pubbli
ca amministrazione. 

La qualità nuova dell'Impe
gno dei partiti, così come è 
testimoniato dall'ordine dui 
giorno, è testimoniata ancne 
dall'appello, con 11 quale il 
documento si conclude, a «tut
te le forze organizzate del 
mondo del lavoro (sindacati, 
di categoria, cooperative) a 
della scuola, alle componenti 
Intellettuali di Roma e del La
zio, a dare 11 loro contributo, 
nel rispetto di ogni autono
mia, alla realizzazione degli 
obiettivi indicati». 

Anche l'approvazione degli 
ordini del giorno — sull'agri
coltura e sul funzionamento 
degli uffici regionali — pre
sentati dal PCI e fatti pro
pri dal gruppi del partiti de
mocratici, ha offerto la testi
monianza degli effetti positi
vi della azione di critica e di 
stimolo svolta dal comunisti 
verso il governo regionale, n 
secondo. In modo particolare, 
contiene due Impegni molto 
significativi per la giunta: 
quello di riferire al consiglio 
entro -Il 15 dicembre sul pia
no che dovrà essere appron
tato per la riorganizzazione 
degli uffici In base a criteri 
di efficienza, di funzionalità e 
di competenza e quello di co
stituire — entro la stessa da
ta — 1 tre gruppi di lavoro 
previsti dal programma, per 
studiare lo snellimento del 
meccanismi di Investimento, 
per lo scioglimento degli en
ti mutualistici e per li supe
ramento di alcuni organismi 
superati dall'ordinamento re
gionale <£CA, patronati sco
lastici, EPT ete.). 

Un primo effetto concreto 
del voto di mercoledì è ve
nuto Ieri, con l'avvio della 
fase operativa per la realiz
zazione della « trasversale 
nord » (la grande arteria stra
dale che collegherà Civitavec
chia a Rieti, passando per 
Viterbo. Orte e Terni). Si-
tratta di una operazione fon
damentale per lo sviluppo del-
l'alto Lazio, la cui ur
genza era stata ribadita nel 
«pacchetto» di proposte pre
sentato da Palleschi. Iert la 
giunta ha firmato la conven
zione con l'ANAS per 'a rea
lizzazione del tratto Viterbo-
Orte. 

ripartito-
^ ! 
' ' GRUPPO ALLA PROVINCIA - I l 

< eruppe consiliare alla Provincia e 
t i, convocato oggi In tederaiione alla 
' } ora 17 ,10 unitariamente al eegretarl 
! I d i Iona (Rodano - Quattruccl). 
' 3 S I D O N E PUBBLICA A M M I N I -
| : t T R A Z I O N E — In ladarailona alla 
L f ora 17 gruppo lavoro collocamento 
, ; • Ispettorato dal lavoro (Santa-

j croca). 
i S I D O N E SICUREZZA S O C I A L I ! 

; j l n fadarailona alla ora 1S conel-
,t f i lari di ammlnlitraiiona oapadall 

I tallonali par rlttrutturailona rata 
.ospedaliera romana (Merlerle-Trei-

a ln i ) . 
'.. S E Z I O N I C U L T U R A L I — In l«-

1 darulona alla ora 11 ,30 coordlna-
i manto cellula dalla rlcarca (Va
ie lanta) . 
if CONFERENZA D I ORGANIZZA
CI Z I O N E — PONTE M A M M O L O . 

• I lo ora 1 » (Alot ta) . 
ASSEMBLEE — TRASTEVIREi 

,' allo 19 ,10 attivo problemi saniti 
. (Jannonl). NUOVO SALARIO, alla 
\ ero 21 culla aituailona politica 
( (Protoel) . NUOVA M A G L I A N A i 
'i olla 1S aul taeeoramento (E. Man-
, Cini). OSTIA NUOVAi alla 17 ,10 
,' maniteateilone aul problemi dal 
V auertlere. CAMPO M A R Z I O : alla 

ora 3 0 alla libraria Ferro di Cavallo 
. commercianti a artigiani di Via Rl-

• patta ( O . Mancini) . OARBATELLAi 
^ «Ile 2 0 , 3 0 commltalona ceti medi 

n' ( l embo) . A P P I O - L A T I N O , alle 
' 19 ,30 culla medicina preven-
' Uva (Dominici) . ALESSANDRINA. 
* alla oro 19 commlceiono culturale 
l (Plaanl) . SALARIOi alla ore 21 

aulla altuaclona politica. VALME-
'*• LA INAt alle ore 17 femminile. 

P O N T I M I L V I O . alle ore 20 com-
.r missione urbanistica (Dal M a r o ) . 
. TOR SAN LORENZO - L IDO DEI 
1 P I N I i alle ore 18 culla altueiione 
' politica ( « . Vel lotr I ) . V ILLANOVAi 

,̂  alle ore 2 0 aulla altuaclona poli-
1 fica (Plorlollo). CIVITAVECCHIA! 

alla ora 1B comitato cittadino aulla 
l i medicina preventiva. CIVITAVEC-
' - CHIA i alla oro 2 0 alla cedono dal 
•\> PSI dibattito unitario aulla I o n a 
« armate ( R o t i ) . R IANOi alle 19 ,30 
* aul decentremento culturale (Ce-
x Cora). 
* COMITATI D IRETT IV I — COLLI 

[ , ' A N I E N E . alla oro 19. SAN GIO
V A N N I , alla 20 (V i ta le ) . OSTE-

1 t RIA NUOVA! alla ora 19 (Mar-
chel i ) . VALLE AURELIA . alla 

' , 1 9 , 3 0 (Fuananeal). VELLETRI i 
< elle ore 19 (Ferrett i ) . C IAMPINOt 
' alle ore 19 (F . Ottaviano). C I N 

ZANO! alle ore 18 gruppo conci-
' Ilare (Foaiolc-Ceeeronl). CASTEL-
- M A D A M A ! elle 20 ,30 (Mlcuccl). 

ALBUCCIONEi alla ora 19 (Cer-
qua) . CAPENA. alla oro 19 (Bac-
chell l) . 

SEZIONI AZ IENDALI — COMU
N A L I ! alla era 17 • OARBATBLLA 

accemblee cellula X I Clrcotcrliione 
(Bl ichi) . 

CELLULE AZ IENDALI — O M I i 
a OSTIENSE elle ore 17 auemblea 
(Pochetti). R O M A N A Z Z h a SAN 
BASILIO alla ore 18 ,30 auemblea 
(Caramente). ALBERGHIERI! a LU-
DOVISI alle ore 17 assemblee. 
CASSA PBR IL MEZZOGIORNO! 
alla celione EUR alle 17 (D . Ricci). 
PIRELLI-GREGORINI i a TORRE 
M A U R A alla ore 18 attivo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — COMUNALI : alle 18 
4 ) «Lenin e la teoria dell'Imperia-
Memo» (L . Gallico). CENTRO: alle 
ore 2 0 2 ) lexlone filmete Chlero-
monte •Togliatti a le grandi com
ponenti delle focietè (tallonai comu-
nictl, aoclallitl a cattolici» (Mar ra ) . 
EURi alla oro 21 2 ) leiione Mi
mata di Natta «Togliatti e II per
nio nuovo». TORRENOVA-CARCA-
RICOLAi alla oro 19 1) «Anelici 
del faactemo e antifascismo In To
gliatti». M A G L I A N O ROMANO i 
alle oro 19 2 ) « I l monticato dei 
comunlctl e la concoiione materia-
llctlca dalla Moria» (Funghi). 

UNIVERSITARIA — FILOSOFIA! 
alle 10 ,30 nell'aula 1 di filosofia 
coordinamento di tutti 1 comunlctl 
della recolte. SCIENZE POLITICHE! 
In celione (Pieue del Campani 9 ) 
alle ore 17 conlerenia di organi!-
celione. GIURISPRUDENZA! riu
nione In lacolti alle ora 18 . M E D I 
CINA! In tederaiiono elle ore 19,30 
aaeemblea. 

ZONE — «CENTRO»! a SAN 
SABA alle ore 18,30 commicalone 
ctampe e propagande di tona con I 
rocponaeblll ciompo e propeganda 
delle codoni (L. R a m i ) . «EST»! 
In FEDERAZIONE alle ore 18 cen
tro gre t i» (Imbellone e Falomi). 
• NORD»! a TRIONFALE alle 19 
recponceblll di emmlnictreclone 
della ione (Rolli e Lauri) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Da 
ctueete cere dopo io ore 20 proteo 
I centri ione delle città cono e 
dlcpoclllone delle lezioni (In per
icolerò le celioni di borgata) I m i 
n u t i l i cuH'Inliletlve del PCI per II 
rlcanamento delle borgete. 

F.G.C.I. — N. Tuicolanai Con-
gretto FGCI (Pompei): S. Rome
no ore 17 Congretco FGCI (Cedi
gl ie): C. M i n i o ore 17 Congres-
10 (Leoni); Perioli ore 17 Con-
gretto (Bottini) ; Allumiera ore 
17 ,30 Congretto FGCI (Siconolli) 
Capannello ore 17.30 congresso 
(Genti l i ) : Alberono oro 16,30 Con-
greeiO! N, Salarlo oro 16 Congret
co (Sdutt i ) ; Artene oro 17,30 
Congrecco (Peperò). 

REGIONE — Sonnlno ( L T ) , ore 
20 CD (Bernardini): Bolccna (VT ) 
ore 20 Atiembleo (Spotett i ) ! Blere 
(VT ) ore 20 Accemblee (Angele 
aiovagnoll). 

La Provincia ha modifica
to la struttura organizzativa 
delle commissioni, per ren
derle strumenti operativi di 
programmazione, proiettate 
all'esterno, in grado di lavo
rare con un maggior colle
gamento con le esigenze del
la popolazione. La prima par
te del documento istituzio
nale elaborato dal partiti 
dell'arto costituzionale, è sta
ta ratificata con 11 voto che 
PCI. DC. PSI e PSDI han
no dato alla relativa delibera. 
Assenti il PRI, il PLI e 11 
MSI. 

La delibera, approvata Ieri 
sera, riguarda il funziona
mento delle istituzioni, dot) 
degli organi del consiglio. 
Prima esistevano dieci ripar
tizioni, ognuna presieduta dal 
relativo assessore, con com
piti che spesso si intreccia
vano, accavallandosi e ren-
dendosl estremamente fati
coso e burocratico il lavoro, 
oggi ce ne sono nove. Sono 
state create inoltre quattro 
commissioni «dipartimenta
li » — cosi dette perchè rac
colgono e unificano 11 lavoro 
delle ripartizioni — che si 
occupano di problemi omoge
nei Ad esemplo, la commis
sione pubblica istruzione si 
occuperà della scuola, dello 
sport, del problemi del gio
vani, delle biblioteche, del 
beni culturali. 

Una riforma, insomma, te-
sa a rendere meno frammen
tari gli interventi. 

L'aspetto organizzativo non 
è ovviamente svincolato da 
importanti innovazioni sui 
piano politico, soprattutto 
perchè, con il nuovo regola
mento, le commissioni diven
tano relativamente autonome 
rispetto alla giunta trasfor
mandosi realmente in organi 
del consiglio. La nomina del 
componenti la commissiona 
resta di competenza del presi
dente della giunta su desi
gnazione del gruppi politici, 
ma l'elezione degli organismi 
diligenti di ogni commissio
ne spetta a coloro che ne 
fanno parte. Quindi, d'ora 
In poi. presidenti delle com
missioni non saranno più 
necessariamente gli asses
sori. 

Le commissioni potranno 
avvalersi, nel loro lavoro, del
l'apporto delle organizzazio
ni sindacali e degli enti lo
cali e saranno convocate dai 
loro presidenti. La convoca
zione potrà avenirc. entro 
quindici giorni, anche su ri
chiesta del presidente del 
consiglio provinciale, di un 
gruppo politico, di quattro 
consiglieri provinciali e di 
tre membri della commissio
ne: ciò allo scopo di evitare 
che gli argomenti da discu
tere nelle riunioni vengano 
decisi esclusivamente dal pre
sidente, come è accaduto fi
nora. Se un gruppo ha qual
cosa di particolarmente ur
gente da sottoporre all'atten
zione della commissione, può 
farlo. Viene fatta cadere, in 
sostanza, la barriera buro
cratica, spesso frapposta al
l'esame di questioni 

Si tratta, quindi, di una 
serie di modifiche non solo 
formali, ma sostanziali, che 
offrono alle forze politiche 
democratiche nuovi strumen
ti di intervento 

«Questa delibera — ha di
chiarato la compagna Mari
sa Rodano, capogruppo del 
PCI — è soltanto un primo 
atto che viene compiuto per 
realizzare un funzionamento 
più democratico della Pro
vincia teso da un lato a esal
tare la partecipazione popo
lare, dall'altro a introdurre 
metodi Dlù corretti di gover
no. Tutto ciò è il risultato 
degli incontri e del confron
to tra le forze democratiche 
del consiglio, ma è solo un 
primo atto che dovrà essere 
seguito dalla completa realiz
zazione del documento Isti
tuzionale (cui la delibera vo
tata oggi fa esplicito riferi
mento, impegnando la giunta 
alia sua piena attuazione). 
Dovranno essere eletti entro 
trenta giorni 1 rappresentan
ti della Provincia all'interno 
degli enti e degli organismi 
In cui l'Istituzione deve esse
re rappresentata, secondo cri
teri di competenza e di rap
presentanza delle forze anti
fasciste. Inoltre occorrerà ap
provare I regolamenti per 1 
centri di Igiene mentale e 
per 11 laboratorio di Igiene e 
profilassi. 

« La delibera approvata oggi 
— ha concluso la comoagna 
Rodano — offre strumenti 
validi di governo, è una pre
messa oer un'azione Incisiva 
in grado di risolvere 1 pro
blemi; è un accordo, inoltre, 
che non si chiude in ouesta 
legislatura, ma proletta la 
sua Influenza democratica an
che nel confronti del consl-
gllo che sarà eletto con la 
prossima consultazione ». 

Anche 11 presidente dei'n 
Giunta monocolore de. La 
Morgla, ha rilasciato una di
chiarazione alla stampa, nel
la ouale sotrollnea il valore 
dell'Intesa che «pone allo 
stato operativo 11 nuovo rap
porto tra l'esecutivo e 11 con
siglio, perchè tutte le forze 
politiche possano incidere in 
modo sempre più organico 
nella complessa attività del 
consiglio » 

Resta da dire che 11 nuovo 
eoullibrlo all'interno della 
OC romana e provinciale non 
ha mancato di avere riflessi 
anche sul gruppo di questo 
partito a Palazzo Valentin!, 
dove non sono state poche 
le tenaci resistenze contro 
questa delibera, che taglia 
l'erba sotto 1 piedi al metodi 

; clientelar! e alla lotttzzazlo-
i ne del potere. 

I cittadini chiedono l'utilizzazione del centro CRI di Via Ramazzini 

Monte ver de : un parco con 9 edifici 
può soddisfare la «fame» di aule 

Ieri migliaia di studenti hanno manifestato in corteo per il quartiere — Precise richieste delle forze democratiche per l'edi
lizia scolastica e il diritto aHo studio — La drammatica situazione dei doppi e tripli turni — Le manovre speculative dei privati 

Si dimette 

la giunta de 

ai Comune 

di Viterbo 
Il sindaco e la giunta 

monocolore de al Comune 
di Viterbo si sono dimessi 
Ieri sera. Alia decisione si 
è giunti dopo che il grup
po comunista aveva pre
sentato una mozione di 
sfiducia, nella quale tra 
l'altro si indicava nel per
manere dell'amministra
zione minoritaria un osta
colo alle trattative avvia
te per una larga Intesa 
tra 1 partiti antifascisti. 

Le trattative, iniziate 
nel settembre scorso su 
precise indicazioni pro
grammatiche, erano state 
interrotte, alcuni giorni 
fa, per l'Irrigidimento del
la DC su pregiudiziali di 
contrapposizione antico
munista. In consiglio co
munale, dopo la presa di 
posizione del PCI, si sono 
associati nella sfiducia al
la giunta, seppure con po
sizioni distinte, anche 11 
PSI, 11 PSDI e 11 PRI. 

Subito dopo le dimissio
ni della giunta, i partiti 
democratici hanno fissato 
una riunione per la ripre
sa delle trattative Inter
rotte. L'Incontro si terrà 
domani nella sede del
la DC. 

i^m^ //* 
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Il corteo dei giovani Ieri a Monlevorde per l'utilizzazione del centro CRI 

Massiccia adesione allo sciopero in città e nella provincia 

CHIUSE PER 4 ORE LE FABBRICHE CHIMICHE 
CORTEO DI METALMECCANICI A FROSINONE 

Assemblea dei lavoratori della SNIA a Colleferro - Incontro in Campidoglio per la tesoreria comu
nale - Denunciati i doppi stipendi di alcuni dirigenti dell'ente cellulosa - Serrata alla «Dante Chiatti» 

Allagamento 

in via degli 

Scipioni per una 

tubatura scoppiata 
Strade allagate e traffico 

impazzito Ieri pomeriggio in
torno a via Ottaviano dove, 
all'incrocio con via degli Sci-
pioni, è scoppiata una tuba
tura del diametro di trenta 
centimetri. Nel giro di po
chi minuti centinaia di me
tri quadrati di asfalto sono 
stati inondati dall'acqua cne 
usciva violentemente dalla 
falla, e numerosi automobili
sti sono rimasti intrappolati 
a bordo delle loro auto cir
condate dalla gigantesca poz
zanghera. 

Sul posto si sono recati su
bito i vigili del fuoco con le 
pompe idrovore, insieme al 
tecnici dell'ACEA che hanno 
provveduto alla sostituzione 
del tratto di conduttura dan
neggiato. A causa delio scop
pio della tubatura alcuni ca
seggiati sono rimasti tempo
raneamente senz'acqua. 

Il recupero dei 

minori reclusi 

in un incontro 

alla Regione 
Il compagno Ranalll, presi

dente della commissione re
gionale sanità, ha ricevuto, 
Ieri, una delegazione di ope
ratori sociali aderenti al sin
dacato scuola della CGIL e 
al SILAPCISL. Tema del
l'Incontro sono stati 1 pro
blemi relativi al recupero so
ciale dei minorenni reclusi. 
In particolare è stata pre
sa in esame la situazione esi
stente nel carcere minorile 
di Casal del Marmo, nel qua
le, alcuni mesi fa. scoppiò 
una violenta rivolta. I motivi 
della ribellione — secondo gli 
operatori sociali — andreb
bero ricercati nel trattamen
to autoritario e repressivo 
riservato al giovani. 

Il compagno Ranalll ha af
fermato che 11 programma di 
recupero dei minori va rea-
llzato attraverso un'Intensa 
animazione socioculturale. 

Le fabbriche chimiche di 
Roma e della provincia sono 
rimaste ieri bloccate per 
quattro ore in seguito allo 
sciopero proclamato dalla 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. Massiccia è 
stata in ogni posto di la
voro la partecipazione degli 
operai alle assemblee e alle 
altre iniziative All'azione di 
lotta si è giunti in seguito 
alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto, 
provocata dall'Intransigenza 
padronale. 

A Colleferro si è svolta una 
assemblea, nei locali del ci
nema Arlston, alla quale 
hanno preso parte 1 dipen
denti della SNIA e delega
zioni di altre aziende della 
zona. Ha introdotto l'incon
tro Lucidi, della FULC pro
vinciale. 

Nel corso delle manifesta
zioni di Ieri sono stati de
nunciati i tentativi padronali 
di scaricare sulle spalle dei 
lavoratori le conseguenze 
della crisi economica. Dopo 

| l'attacco ai livelli occupazio
nali compiuto alla Ceramica 
di Agostino, Infatti, anche al
la Tibercarni (un'azienda che 
produce mangimi semilavo
rati) è stata richiesta la 
cassa integrazione e succes

sivamente il licenziamento 
per 15 operai. 

FROSINONE — Successo in 
tutta la provincia di Prosi
none dello sciopero di otto 
ore del metalmeccanici pro
clamato dal sindacato uni-
tarlo di categoria. In colle
gamento con le iniziative de
cise a livello nazionale e re
gionale, per I rinnovi del con
tratti. 

Nel capoluogo si è svolto 
un corteo al quale hanno 
partecipato duemila, fra ope
rai e studenti Iche hanno 
aderito all'Iniziativa). 

TESORERIA COMUNALE 
— SI è svolto ieri un In
contro in Campidoglio tra la 
commissione bilancio del Co
mune e le organizzazioni sin
dacali, per discutere 11 pro
blema del rinnovo del capi
tolato d'appalto del servizi di 
tesoreria del Comune. Tra 
l'altro la Federazione del 
bancari ha manifestato la 
propria critica per l'attuale 
gestione che vede gli Istituti 
appaltanti. Monte del Paschi 
di Slena e Banca Nazionale 
del Lavoro, tendere a im
porre un costo del servizio 
esorbitante, che permette loro 
di realizzare elevati profitti. 

CHIATTI — Un grave at
tacco all'occupazione è in 

atto alla carpenteria Dante 
Chiatti, a Torre Gala. Il pa
drone ha risposto con la 
serrata a una serie di riven
dicazioni sindacali dei 21 di
pendenti. Tra l'altro la chiu
sura della fabbrica ha im
pedito ai lavoratori di riscuo
tere lo stipendio 

ENTE CELLULOSA — La 
FIDEPCGIL ha denunciato 
in un comunicato diffuso ieri 
una grave situazione che si 
sta verificando all'Ente Na
zionale Cellulosa e Carta. Al
cuni funzionari dell'ENCC, 
infatti, svolgono durante lo 
orarlo di lavoro attività e 
mansioni a favore della So
cietà agricola e forestale 
S.p.A., della quale è mag
giore azionista e vice presi
dente l'ex deputato de De 
Poli, attuale presidente del
l'Ente Cellulosa. 

TERRACINA — Venti di
pendenti della Boom, un 
grande magazzino di Terra-
Cina, sono rimasti senza la
voro In seguito all'assurda 
decisione del proprietario 
Bizzarri di chiudere l'azien
da. La decisione fa seguito 
alla denuncia da parte del 
sindacato delle gravi irrego
larità nel trattamento sala
riale del dipendenti. 

I detenuti vengono portati in altri istituti dell'Italia centro meridionale 

Continuano i trasferimenti da Regina Coeli 
Per oggi è prevista la partenza di altri 39 reclusi — Entro la giornata di sabato dovranno aver lasciato il carcere com
plessivamente trecentosette uomini — Il provvedimento era stato sollecitato da tempo dal direttore dottor Pagano 

Martedì (alle 11) 

in Federazione 

Conferenza stampa 
del PCI sulle borgate 
Martedì, alle ore 11, nel 

locali della Federazione ro 
mana (via del Frentani. 4} 
si terrà una conferenza stam 
pa sul tema « Le proposte 
del PCI per l'attuazione del 
piano di risanamento delle 
borgate e sul ruolo della 
ACEA ». All'incontro con 1 
giornalisti partecipano Siro 
Trezzinl, della segreteria del
la Federazione, l'on. Ugo Ve-
tere. capogruppo comunista 
In Campidoglio e 1 membri 
della commissione urbanistica 
del nostro partito. 

CIVITAVECCHIA — Par II dirit
to allo ftudlo e per il diritto al 
lavoro acanderanno oggi in lotta 
gli itudanti dagli istituti auporiorl 
di Civitavecchia. Un corteo per
correrà le vie cittadine. La mani
festazione farà conclusa da un» 
assemblea aparte alla ferie poli
ticità • sindacali. 

Sono riprese ieri mattina 
presto le operazioni di tra
sferimento del detenuti dal 
carcere di Regina Coell. ini
ziate all'alba di giovedì con 
un imponente spiegamento di 
forze di polizia disposto a ti
tolo precauzionale. Dopo il 
primo contingente di 185 re
clusi, altri 38 carcerati Ieri 
hanno lasciato 11 vecchio pe
nitenziario di via della Lun-
gara alla volta di istituti di 
pena dell'Italia centro-meri
dionale. Il totale dei dete
nuti per 1 quali è stato deciso 
Il trasferimento è di trecen
tosette oggi è prevista la 
partenza di altri 39 reclusi e 
domani di 44. 

A Regina Coeli resteranno 
cosi In tutto 1050 reclusi, un 
numero considerato ancora 
troppo elevato per le effet
tive possibilità dei carcere e 
rispetto all'organico degli a-
genti di custodia La situa
zione — che era divenuta in 
sostenibile a causa del so-
vi affollamento, e che nel 
giorni scorsi è esplosa con la 
clamorosa evasione di dicias
sette persone — alla fine di 
queste operazioni di trasferi
mento risulterà comunque 
molto alleggerita. 

Il provvedimento era stato 
sollecitato da tempo dal di
rettore dell'istituto di pena. 

dottor Pagano, da quando nel 
carcere di via della Lungara 
erano stati trasferiti seicento 
reclusi provenienti dal moder
no penitenziario di Reblbbla. 
devastato nell'agosto scorso 
da una violenta sommossa. I 
220 agenti di custodia di Re
gina Coell. Infatti, si erano 
trovati improvvisamente a 
dover vigilare su ben 1350 de
tenuti. 

Le operazioni, com'è noto, 
sono cominciate alle 5 di gin-
vedi mattina, quando duerni 
la uomini — tra poliziotti, n -
rablnierl, agenti di custodia 
e guardie di finanza — hanno 
fatto irruzione nel carcere 
perquisendo tutte le celle e 
raggruppando I detenuti nel
le rotonde all'aperto. Duran
te l'Ispezione sono stati se
questrati 39 coltelli e piccole 
somme di denaro. 

E' durata poche ore la 11 
berta di due reclusi evasi ieri 
notte dall'ospedale Spallanzn-
ni. dov'erano ricoverati per
che malati di epatite virale. 
I due — Aido Cola e Luciano 
Tofani — sono stati infatti 
catturati dagli agenti a poca 
distanza dal nosocomio men-
tre. indossando camici bian
chi da portantini, attendeva
no tranquillamente ad una 
fermata, dell'autobus. 

Durante una scorribanda alla Balduina 

Squadristi fascisti 
feriscono un giovane 

L'aggressione dopo un tentativo di assalto alla se
zione del PCI - Gesti teppistici a Latino Metronio 

Scorribande fasciste ieri se
ra alla Balduina e a Latino 
Metronio: dopo aver tentato 
di assaltare le sezioni del 
PCI, in entrambe 1 casi 1 mis
sini si sono abbandonati a 
violenze e atti di teppismo 
alla Balduina è stato aggredi
to uno studente. Carlo Gul 
dotti, di 20 anni, che al Poi: 
clinico Gemelli e stato glud. 
cato guaribile in quind.cl 
giorni. 

Il primo episodio di teppl 
smo è avvenuto alle 20.30 alla 
Balduina, dove una trentina 
di squadristi armati di basto
ni e mazze di ferro si sono 
presentati davanti alla sezio
ne del PCI di via Pereira In
tonando squallidi inni nostal
gici e lanciando minacce I 
compagni hanno respìnto t 

fascisti, che poi all'arrivo di 
I una « volante » della polizia 
[ si sono dati alla fuga Un gio-
i vane, Carlo Guidoni, che 

camminava tranquillamente 
In via Damiano Chiesa, è sta
to selvaggiamente assalito a 
colpi di spranga sulla testa 

L'altra aggressione è avve 
nuta alle 21.30 al quartiere 
Latino Metronio, dove una 
decina di teppisti hanno lan
ciato sassi contro la sezione 
comunista. In via Sinuessa 
Anche qui la reazione dei 
compagni e l'Intervento della 
polizia hanno messo in fuga i 
fascisti, che si sono divisi in 
gruppi Imbrattando 1 muri 
del quartiere. Sia alla Baldul-
na che a Latino Metronio nes
suno degli squadristi è stato 
arrestato. 

Migliaia di studenti delle 
scuole medie superiori di 
Monteverde Vecchio hanno 
dato vita Ieri mattina ad 
una combattiva manifestazio
ne per l'edilizia scolastica ed 
il diritto allo studio. All'Ini
ziativa hanno aderito, oltre 
alle organizzazioni democra
tiche degli studenti. 1 consi
gli sindacali, il comitato di 
quartiere. I partiti politici 
democratici. Un corteo, cui 
hanno preso parte anche nu
merosi genitori e Insegnanti, 
lavoratori edili, ha raggiunto 
il centro della Croce Rossa di 
via Ramazzini, di fronte al
l'ospedale Forlaninl, dove una 
delegazione è stata ricevuta 
da alcuni dirigenti dell'ente 
sanitario cui sono state espo
ste le richieste degli studen
ti e dei genitori. Il comples
so, infatti, è quasi totalmente 
inutilizzato e rischia di an
dare In rovina mentre, oon 
un modesto intervento di ria
dattamento, potrebbe costi
tuire un valido sbocco alla 
grande domanda di aule del 
quartiere che. essendo com
pletamente urbanizzato non 
dispone ormai che di pochis
sime aree edlflcabill. 

Il centro della CRI è costi
tuito da un parco di oltre 
13 ettari nel quale esistono 
nove stabili, alcuni dei quali 
quasi completamente ultima
ti e In ottime condizioni. L'in-
dlviduazlone di questa area 
ha voluto costituire una ri
sposta democratica al tenta
tivo di trovare soluzioni di 
ripiego, a costi altissimi ed 
a tutto vantaggio della spe
culazione edilizia. L'alterna
tiva, infatti, sarebbe quella 
di acquistare, per un miliardo 
e 300 milioni circa, un palaz
zo di via Jenner, di proprie
tà del costruttore Armata. In
segnante di ragioneria e tito
lare di una scuola privata 
con rette da 40 mila lire ai 
mese (più 50 mila per l'iscri
zione), che aveva affittato 
due piani di un suo palazzo 
di via Cavallotti al liceo clas
sico Manara. L'insegnante-
imprenditore, a distanza di 
tempo, il richiede Indietro 
proponendo 11 cambio con la 
costruzione di via Jenner, di 
cinque piani. 

La giunta comunale e quel
la provinciale proposero per 
ben due volte — e contem
poraneamente — l'acquisto 
dello stabile di via Jenner 
In Campidoglio l'« affare » 
venne respinto In entrambi 
i casi. A Palazzo Valentlnl. 
invece, riuscì a passare una 
delibera in questo senso, che 
però venne rinviata dal co
mitato di controllo per chia
rimenti. 

Tutta la vicenda e, per al
cuni aspetti, assai grave, e ha 
come sfondo un quartiere con 
una situazione particolarmen
te pesante Ecco alcuni dati: 

ASILI NIDO — Non esiste 
neanche un istituto pubblico 
ed i circa 2300 bambini da 
0 a 3 anni hanno a disposi
zione solo una ventina di 
piccoli centri privati, religio
si o laici, tutti, logicamente. 
a pagamento. 

SCUOLE MATERNE — So
no tre: la Crlspi. la France
schi e la Grilli. In tutto 12 
aule con 21 classi e 8 doppi 
turni. Anche qui su circa 
2300 aventi diritto possono 
usufruire delle strutture sco
lastiche meno di 650 bambi
ni, oltre un terzo del quali 
è costretto al turno pomeri
diano. Un discorso a parte 
merita poi 11 Grilli. 

Sorto come centro riser
vato per i piccoli predisposti 
alle malattie tubercolari (e 
situato Infatti tra gli alberi 
ed il verde del Olanicolo) è 
oggi di fatto un piccolo « pa 
radiso» per chi. In un modo 
o nell'altro, riesce a farvi 
accedere 1 propri figli. Ma 
sono, questi, tempi duri an
che per i raccomandati tant'e 
che nell'unica classe dell'isti
tuto sono stipati ben 40 bam
bini. 10-12 in più che nella 
media delle aule, pur già so
vraffollate, delle altre scuole 

ELEMENTARI — Sono sta
bilite negli stessi edifici del
la scuola materna e analoghi 
sono I problemi. Crlspi: SO 
aule e 58 classi. Franceschi: 
31 aule e 66 classi. Qui non ba
sta neanche 11 doppio turno 
completo. Inoltre, la arili!, 
con 10 aule e altrettante elas
si, non è sufficiente a soddi
sfare la domanda scolare di 
circa 3300 bambini. 500 In 
meno degli aventi diritto. 

MEDIE INFERIORI — In 
totale ci vanno circa 2S00 
studenti. Nino Blxlo 12 aule 
e 23 classi. Trilussa: 23 aule, 
di cui 10 ricavate da loeall 
nati per tutt'altro scopo, e 
46 classi. Il doppio turno, 
come si vede, è pressoché 
totale. Esiste Infine l'n ecce
zione » della Manzoni, con 
46 aule e altrettante classi, 
ma qui 11 « miracolo )> si *> 
reso possibile creando agglo
merati di banchi perfino nel 
corridoi e nei ripostigli. 

MEDIE SUPERIORI — 
Morgagni (liceo scientifico!: 
48 aule e 56 classi. Kennedy 
(liceo scientifico): 22 aule e 
24 classi. Esiste un impegno 
per ricavare, entro quest'an
no, altri due locali ma, ad 
essere generosi, bisogna sem
pre rilevare come la relativa 
cara d'nppaito sia fissata solo 
oer la fine di questo mese. 
Ferraris (istituto tecnico) • 
27 aule ed altrettante classi. 

Vi sono, infine .11 liceo clas
sico Manaia e l'Istituto per 
ragionieri Medici del Vascel
lo, entrambi coinvolti nella 
vicenda degli stabili del co
struttore Armata. Al tecnico 
esistono 30 aule, di cui 4 ri
cavate nei laboratori, eon 60 
classi. 
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Alle case di cura una larga fet ta del fondo per la sanità 

Novanta miliardi 
solo per quest'anno 

a 140 cliniche private 
A colloquio col compagno Ranalli, presidente della commissione regionale, sui 
programmi e gli obiettivi di una riforma dell'assistenza - Spostare l'accento sul 
momento della prevenzione - Disordine nelle vecchie gestioni ospedaliere 

V 
AUa questione della «miti , * dedicato 

nella piattaforma regionale concordata 
tra 1 cinque partiti (PCI. PSI. PRI PSDI 
e D O uno del capitoli centrali un.* 
piccola « Mimma » dello cose non fatte 
e di quelle da l'are II valore natuiai-
mente sta nel latto che al posto di vagno 
proposte la Regione dispone ora per la 
Rua attività di un preciso binarlo su cui 
avviarla. In termini operativi II punto 
è ora di stabilire quali sono le cose più 
urgent. e di vedere se e come su di esse 
al è cominciato a lavorare. E- un,* quo 
«Ione che affrontiamo con 11 compagno 
O'ovannl Ranaltl. presidente della com
missione regionale alla sanità. 

Non c'è dubbio che tra i provvedimenti 
pm Immediati da adottare vi siano quel
li destinati a risanare la condizione do-
Sii ospedali romani, dal punto di vista 

ella gestione come dell'asRlsten^a. Ra
nalli Insiste però per sottolineare corno 
questo problema, con tu t ta la sua urgen
za, non debba mettere in ombra 11 pun
to cruciale di una nuova politica della 
salute. Se davvero se ne vuole assicurare 
Il decollo, allora è necessario spostare 
l'asse doll'intcrventq legislativo e politico 
dal « fatto " ospedaliero all'organizzazione 
del nuovi servizi sanitari sociali. SI t rat ta 
In sostanza di mettere l'accento sul mo
mento di prevenzione, di occuparsi cioè 
del cittadino sano, capovolgendo la con
cezione dell'attività assistenziale finora 
centrata unicamente sul momento della 
cura. 

E' un discorso su cut si è parlato e si è 
scritto a non finire, obiettiamo. Come 

f uò acquistare analmente concretezza? 
n primo luogo, risponde Ranalli. attra

verso la rlpreaentazione Immediata della 
legge regionale sulle Unità locali del ser
vizi socio-sanitari (ULSSS), rendendone 
gestori 1 consorzi Intercomunali e nella 
capitale 1 consigli di circoscrizione. Pre
cisi programmi devono poi informarne la 
attività, vagliando 1 modi migliori per 
assicurare l'assistenza sociale agli anziani 
e agli handicappati, creando consultori 
per la maternità libera e consapevole. 
Istituendo 1 servizi di medicina del lavoro 
per 11 controllo della salute e la preven
zione In fabbrica. 

Intanto, per quanto riguarda la rete 
dei nosocomi, una serie di provvedimen
ti devono essero presi subito. In non pochi 
ospedali numerosissimi sono 1 posti letto 
non utilizzati: vanno resi subito disponi
bili. A Bracciano, Sublaco, Frascati, For-
mla, Anzio, Albano 1 manufatti ormai 
sono completati ma manca l'arredo inter
no: occorre concentrare le risorse per 
dotarli delle strutture. E, ancora, non si 
può perdere tempo nello slorzo di rior
ganizzar», gli ospedali su base diparti
mentale, a partire dal servizi di cmer-
Senza, cho vanno raggruppati in modo 

a rendere possibile In tempi rapidi tut ta 
una serie di interventi diagnostici 

C'è da chiedersi perché In questi anni 
tutte queste iniziative non siano riuscito 
a venire fuori dal limbo delle discussioni. 
Il fatto è che dietro i formali riconosci
menti di validità si è sempre celata, 
realmente. l'Inerzia colpevole delta passa
t a gestione asscssorlle delia cosa pubblica. 
Dopo 11 15 giugno si è invece partiti con 
la volontà di fare cioè che è realistica 

. mente possibile, e 11 programma lo pre

vede a chiare le t te re quanto a noi 
aggiunge Ranalli. ci battiamo per 11 ri
spetto puntuale delle scadenze. 

Per tomaie alla situazione ospedaliera 
non c'è solo l'urgenza di porre analmente 
mano al nosocomi di PletrnlaU. Cento-
celle e Ostia Un fattore dinamico devo 
ossero costituito dalla disauRrega/lone de
gli ospedali riuniti e dalla successiva 
ristrutturazione della rete. 

La emettono, è legata a quella più 
generale eli un accurato controllo della 
vita ospedaliera E' cortamente vero. In-
ratti, che l 223 miliardi stanziati dallo 
stato per l'assistenza sanitaria nel Lazio 

di fronte ni 327 ellcttivamente spesi pori-
Konn il problema di un adeguamento del 
londo ospedaliero. Ma e altrettanto vero, 
dice Ranalli, che quanto alla gestione 
nono emerse diffotmltà sconcertanti da 
ospedale a ospedale; per 11 vitto si va, 
ad esemplo, da un minimo di 600 Uro 
prò capite a un massimo di 3004; per 11 
consumo farmaci da 1200 lire a 6600 lire. 
Sono dati che Indicano da soli la neces
sità di mettere ordine, di risanare ge
stioni decisamente estranee al concetto 
di rigore. 

Che ne sarà In questa nuova sistema-
rione dell'assistenza della fitta costella
zione di case di cura private? Stabilita 
l'assoluta priorità delle strutture pub
bliche, occorre procedere entro 11 31 di
cembre al rinnovo delle convenzioni con 
le cllniche sulla base della loro ridistri
buzione In fasce funzionali. Perciò è 
necessaria la ricognizione esatta dello 
140 case di cura private ereditate dagli 
enti mutualistici cho per quest'anno co
steranno alia Regione qualcosa come 00 
miliardi di lire. Una volta avvenuto l'In
serimento nello diverse l'asce previste dal 
decreto ministeriale del 30 giugno scorso, 
la Regione potrà provvedere alla stipula 
delle nuove convenzioni. 

Questa prospettiva di rinnovamento 
Integrale della gestione della sanità pre
suppone però non solo nuove strutture 
ma anche la possibilità di disporre In 
tempi brevi di personale qualificato. La 
gestione attuale del corsi eli formazione, 
prevalentemente a conduzione privatisti
ca, è del tut to Inadeguata, corno è stato 
rilevato dalla commissione sanità. E an
che qui si sono inseriti istituti privati 
che approfittando delle carenze pubbli
che hanno potuto realizzare al tar i co
spicui: ogni anno almeno 14 miliardi si 
disperdono In rivoli di sigle dietro le 
quali spesso si Ignora quel che realmen
te c'è. 

La scuola protesslonale va profonda
mento riformata e affidata a una ge
stione pubblica e democratica, cultural
mente valida, in grado di preparare in
fermieri e operatori sanitari del quali 
vi è estremo bisogno. Una legge regionale 
per airrontare in modo organico e uni
tario il problema del contenuti dell'In
segnamento e gli altri più generali, ap
pare in questo caso lo strumento più op
portuno. Da confrontare naturalmente, 
come In tutti gli altri settori, con una 
concreta, fattiva volontà operativa della 
amministrazione. 

Drammatica avventura di una diciannovenne a Cinecittà ! Conclusa l'istruttori.! 

Antonio Caprarica 
(Ftne • 1 precedenti articoli sui problemi 
•salutari lono alati pubblicati ti 12, 16, 19 
ottobre e ti 2 novembre). 

Studentessa rapita e seviziata 
in un appartamento: due arresti 

La ragazza è stata ricoverata all'ospedale con una prognosi di quindici giorni: ha ferite ed ustioni ed è in stato di choc 
Sequestrata dopo avere accettato di fare una passeggiata in auto con un conoscente - Costretta ad ingerire sostanze allu- ! 
cinogene - Dopo 24 ore di violenze abbandonata semisvenuta su un marciapiede - Donna incarcerata per favoreggiamento , 

Una studentessa d! diclan-
nove anni è stata seque.stia-

t.i. rinchiusa per ventiquattro 
o'-c In un appartamento di 
C.necittà, sottoposta ad ogni 
genere di sevizie e poi nbban 
donata scmisvenuta su un 
marciapiede di via e l ic la , 
nello stesso quartiere. 11 di
sgustoso episodio di violenza 
è avvenuto una settimana l i , 
ma se ne avuta notizia sol
tanto Ieri, con l'arre-sto dei 
due responsabili e di una 
donna finita In carcere per 
favoreggiamento. 

La ragazza sevi/lata, F.B, 
abitante al Quadrare con la 
famiglia, è ancora ricoverata 
In aspedalo e dovrà restarci 
per un'altra settimana. Oltre 
ad un forte choc, ha subito 
ustioni di primo e secondo 
grado alle braccia e al coJlc 
le hanno spento sulla pelle 1 
mozziconi delle sigarette. Ha 
anche numerose contusioni 
alle gambe ed alle braccia, e 
lesioni in varie parti del 
corpo. 

I responsabili delle violenze 
sono suiti arrestati ieri a con
clusione delle indag.nl svolte 
dagli agenti del commissaria
to Tuscolano. diretti dal dot
tor Cetroll. SI t rat ta di Gian
carlo Cappoll, 30 anni, detto 
«er grat ta», abitante In via 
del Quintili 83. pregiudicato 
per tentata violenza carnate 
e ricercato per reati comuni, 
e Guerriero Lucarelli, 35 an
ni, abitante In via Calpurnio 
Plsonc i l i 

II primo è accusato dì se
questro di persona, violenza 
carnale, uso e somministra
zione di sostanze stupefacenti 
e atti osceni in luogo pubbli
co Il secondo è Invece accu
sato di concorso In sequestro 
di persona e iurto (gli è stato 
trovato In tasca un braccia 
letto che aveva rubato a P B ) . 
E' s tata lnllne incarcerata 
con l'accusa di favoreggia
mento nei confronti di Cap
poll la ventisettenne Luana 
Se verini. 

Tut to 6 cominciato la sera 
del 14 novembre scorso, quan
do la studentessa ha accetta
to di fare una passeggiata In 
macchina con Giancarlo Cap
poll, che conosceva solo con 
il nome di battesimo. Questi 
l'ha condotta In un prato n-
diacente alla via Anagnina e 
qui ha tentato di usarle vio
lenza. La giovane si è oppo
sta ed a questo punto Cappoll 
l'ha costretta ad Ingerire al-
cune pastiglie di una sostan
za alluclnogena. Quindi l'ha 
violentata, e la scia stessa la 
ha portata a casa dell'amico, 
Guerriero Lucarelli Per la ra
gazza sono allora incomincia
te le tremende sevizie, conti
nuate anche 11 giorno suc
cessivo. 

T> A C|C A T A T A D H 7 X T A T k l ? f TP1?\7171?17 °°f>o la minacciosa ondata di plana — causata dal 
i AO&A X A LJJ\ riEliVA \jfU\j I J U T E J I Y E Ì violento nubifragio eh* ti è abbattuto sulla città -
il Tevere ha comincialo a rifluir» rapidamente: lari a Ripeti s II fiume raggiungeva una profondità di otto metri, due metri 
al disotta del livello di guardia, che nel giorni scori! era stato largamente superato. Nella foto: Il Ponte Rotto e l'Isola 
Tiberina anccra semlsommersl dalle acque 

Aggravati dal maltempo i problemi della borgata 

Inabitabili le baracche 
del Fosso di S. Agnese 
Baracche e case fatiscenti 

invase dall'acqua, distrutte 
le abitai-lonl lungo il fiume 
Anlene e, come se non ba
stasse, la collina a ridosso 
della circonvallazione Salaria 
che sta franando: questa la 
situazione nella quale si tro
vano le 300 famiglio del Fos
so eli Sant'Annose, dopo il 
violento nubifr.iKio che per 
tre gioì ni si e abbattuto sul
la citta. 

La ma difficile situazione 
della la rgata si e cosi note
volmente agirravata, renden
do sempre più urgente e im
prorogabile l'Intervento del 
Comune che si er- Impegnato 
ad assegnare agli abitanti 
alloggi decenti a Monterò-
londo, entro 11 mese di giu
gno. Il Fosso di Sant'Agne
se, rientra, infatti, nel plano 
di risanamento delle borga
te approvato dalla giunta, 

e nonostante che gli alloggi 
siano stati ultimati da tem
po, ancora non si è provve
duto al trasferimento delle 
300 famiglie. 

La pioggia e lo straripa
mento dell'Anlene hanno mes
so a repentaglio la vita del 
cittadini. La frana della col
lina a ridosso del Fosso Ieri 
per puro caso non ha pro
vocato una disgrazia: un 
mHsso di oltre un metro di 
diametro si è staccato, è sta
to fermato da un albero a 
pochi metri di distanza da 
una baracca nella quale si 
trovavano 8 bambini. Le ae
que del fiume, uscendo da
gli argini, hanno spazzato 
via una decina di abitazioni, 
le altre, che si trovavano a 
maggior distanza dall'Ame
no, sono state allagate dal
la pioggia. 

Infortunio sul lavoro ad Anagni 

Scoppio in fabbrica: 
gravissimi 2 operai 

Una forte esplosione ha 
devastato ieri mattina al
cuni locali dello stabilimen
to « Winchester » di Anagni, 
dove si fabbricano cartucce 
da caccia: due operai, uno in 
vestito dallo scoppio e l'al
tro colpito dalle macerie, 
sono rimasti gravemente fe
riti. Sono Pietro Lepore, di 
22 anni, e Vincenzo De Lu
ca, di 39. Le loro condizioni 
Rono preoccupanti: sono ri
coverati nell'ospedale di A-
nagni con la prognosi riser
vata. 

L'infortunio sul lavoro è 
avvenuto ieri mattina men
tre nel reparto «prime con
fezioni capsule » c'erano sol
tanto I due operai. Gli altri 
— 1 dipendenti della «Win
chester» sono una trentina 
in tutto — fortunatamente 
sì trovavano in altri repar
ti della fabbrica. Ad un trat

to, mentre Pietro Lepore sta
va lavorando nel locale cap
sule si è udito un boato: 
un attimo dopo chi si trova
va nel pressi ha potuto ve
dere mattoni e calcinacci vo
lare da ogni parte, mentre 
dall'interno si udivano 1 la
menti del giovane collauda
toré rimasto sepolto dalle 
macerie. Lo scoppio aveva 
fatto crollare tre pareti di 
cemento 

A questo punto Vincenzo 
De Luca, che si trovava a 
poca distanza, sentendo 1 ge
miti del compagno di lavo
ro è corso dentro il locale 
devastato dall'esplosione per 
prendere In braccio il feclto 
e portarlo all'esterno. Pro
prio mentre stava uscendo, 
però, un ammasso di calci
nacci si è staccato da una 
parete travolgendolo. 

ie 
ambigue 

di 2 imputati 
per il delitto 

del Circeo 
Dopo un 'nterrogator'o du

rato circa due ore 11 g udire 
Istruttore dottor Arcid acono 
ha negato agli avvocati di
fensori di G.anplero Parbo-
ni e Gianluca Sonnlno i m-
pllcatl nella vicenda de 1 uc
cisione di Rosaria Lope? e 
del ferimento di Donatella 
Colasant! in una villa al CI:-
ero) la possibilità d, p a r a r e 
con 1 propri ass'stiti 

La decisione del magis'r»-
to Ind ca abbas'anza ch'.arn-
mente che ancora non ^ sta
ta ricostruita «tutta la ve
r i tà» sul massacro propi o 
per questo 1 presunti respon
sabili non debbono comuni
care ni* t 'a loro ne coi i 
difensori 

Con l'Interrogatorio del 
Parbonl e del Sonn'no si so
no conclusi gli atti istru'to-
ri che 1 magistrati di Latina 
stanno conducendo per 1] de-
l'tto del Circeo I due accu
sati hanno risposto — an
che se a volte In modo am
biguo — a tutte le domande 
che sono stRte loro r'volte 
Glanpieio Parbonl (eh» * 
accusato di ratto a scopo di 
libidine) ha sostenuto di es
sersi Tnrtato a presentare le 
due ragazze agli am'cl, !n 
occasione di una cena che 
si svolse nel r's*orante « Il 
fungo» all'EUR e di aver r<-
vlsto Izzo, soltanto due not
ti dopo, mentr" passeggiava 
in una strada di Roma 

Il giovane ha parlato d! 
quelle due giornate In mo
do dettagliato fornendo nu 
merosi riscontri, che però 
sono sembrati piuttosto ten 
tatlvl di costru'rsl un al'b'. 
e ha sempre sostenuto la sua 
estraneità all'ucc'slone di 
Rosaria Lop**7 e al fenmen 
to di Donatella Colnsanti 

Gianlucn Sonn'no. 'nvec*\ 
è stato meno eh aro de] suo 
amico, fornendo risposte con
traddittorie che poco h mno 
convinto 1 m a g ' t i a " Q.ian-
dos ' l hanno eh CS'OM- p ^ v a 
fornire uni - p i c i / m r i.-^'n 
ncvolc d e m<>t M pò- ' q-jn-
r la « 127 > con le due i 1 
gaz7e iinchiu.se nel por' *bi-
gaEtll, eia stata p i - rhrsz n' i 
sotto la sin ab ttz.one 
giovane si è ' ìm.'ato s r -
spondere che. secondo lui. la 
macchina vera stata meisa 
ìt come ad indicare una pre
senza ». Una frase quanto 
meno oscura 

L'Istruttoria ha accertato, 
invece, che l'auto era stata 
parcheggiata nella zona <3a 
Izzo e da Guido, al loro ri 
torno dal Circeo, perché In 
tendevano rintracciare f i ' 
amici e consultarsi con loro 
per far sparire 1 due corp' 

Avviso ai compagni 
81 avvertono 1 compagni ohp 

vanno con la del"gazlone ro 
mana a Milano per l'assem 
blea na? onale del dlrigent. 
comunisti nelle fabbriche » 
nelle aziende che debbono 
prendere 11 treno delle 15.05 
Coloro che non lo hanno g a 
fatto debbono ritirare biglie' 
to e invito In federazione en 
tro le ore 13,30. 

CONCERTI 
: A C C A D I M I » F ILARMONICA RO

M A N A (Via Nemlnle. U t -
f Tal . I * . 10 .703 • 3 8 . 1 0 . 7 3 2 ) 
"t Oegi alla ora 21 al Teatro 
* Olimpico (P.iza G. da Fabriano) 

I' le spettacolo di danza «X Land» 
., con la ballerina americana Cero-

, I Hny Carlson a il Groupe da Re-
' ,' cherchas Theatrala da t'Opera di 

V Parigi. Biglietti In vandlta alla 
. i Filarmonica, via Flaminia, 118 . 
•. ' Tal . 380 .17 .02 . E alla ora 16 
. ; al botteghino dal taalro. (Ul l l -

F ma replicai, 
ACCADEMIA S. C I C I L I A (Sala 

1 Via del Greci) 
' i Alle ore 21,1 S concerto dal 
• • Coro di Voci Bianche dalla Ra-
,' diofelevislona di Budapest dirct-
< te da Vaiarla Bolli i (taci- n. 5 ) . 
'*- In programma canti popolari a 
". musiche di Boyce. Palastrma. 
„ Friderìd. Maiart , Verdi. Glardi-
, hi. Bartok, Kodaly, Paclus, To-
i Bhiaskl, Smatana, Sandig, Herlng, 
1. Weatherly. Biglietti in vendita 
i al botteghino di via Vittoria, 
1 dalla 10 alla 14 a al betteghl-
* no di via dal Greci dalla 19 
« In poi. 
• IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
! OBI CONCERTI (Via Fracassìi» 
t n. 4 6 • Tal . 39 .S4 .777) 
! Al le 2 1 , 1 5 all'Auditorium del-
f' l'I ILA (P iaue G. Marconi 1) 
ì concerto del violoncellista Aldo 
r D'Amico a dal pianista Sergio 
f Cataro. Programmai Beethoven, 
I ' Brltten, Debussy. 

i : PROSA - RIVISTA 
A.R.C.A.R. ( V I * P. P. Tol t i i e * 

,• . V i t i * Somalia) 
l Alla or* 21 il Teatro Minimo 

, ' dai Pupi Siciliani dai tr i tal i , Pa-
'g aquilino pres.i « Oualla nolta 
, | * d'amor* tra volt* lunga » di 
a* Fortunato Pasqualino. Pratili 

,:. 'adulti L. 2 .000 , ridotti L. 
> * 1.000. Prenotazioni od intor* 
>>t maxion. dil la 17 a l i * 21 taia-
i * tono 83 .95 .767 . 
f - C I N T R A L B <Vla Colia 4 < Tal*» 
f ' tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
' # * A 1 I * oro 21 ,19 , « Non aa> 
<1 ramo "La Morali 1-3toppa" ma...» 
' i con Cristiano a Isabella. Più un 
[ i tarso lampo con Silvano Spadac-

Ì
^ cino • Anna Cosal.no. 

D I L L E ARTI (Via Sicilia, 5 9 -
L Tal . 47.SS.98) 
x Alla oro 2 1 . I l Taatro 

Popolar* di Roma praian-
ta « Riccardo I I - , di W. Sha-
kvspoara. Con. P. Mi col. Prod. 
Taatro di Roma, Continua la 
campagna abbonamenti. 

DE I SATIRI <Piatia di Crottipln-
ta. 19 • Tot. 656 .53 .92 ) 
A l * or* 21 ,30 la Cooperativa 

r J Teatrale dell Atto presenta « An> 
I tigone di Sofocle • elaborarono 
* • regia di Marida Boggio Scene 
? • costumi di Bruno Corolfllo. 
* (Ultimi giorni). 
• DBLLfi MUSI . {Via Porli 43 • T*> 
. |*lono 862, f )48) 
* Alle ora 21 ,30 Anna Mai -
t zamauro, 1 Vienelia, N. 
f Riv.e in: « Par tarlali* » di 
* Castaldo • Torti. Musiche ori-
•V ginall di B. Lauzi. Coreografie 

Mario Doni Scena a costumi 
Mimmo Scavi*. Al plano franco 
DI Gennaro 

DB SERVI (Via del Mortaro 2 2 
. • Tel. 679.51 30) 
? Alle ore 21 ,15 2" mesa. La 
* Comp di Proso do Servi pros 
t n I I diarto di Anna Franti », 
* di Goodrich e Hacket con R 
* Lupi. P Mor tesili. M Novella, 
L M Sirdon* S AMIvrl, regia 

Franco Ambrogiinl. 
E L I S I O (Via Natilo m i e 183 • Te

lefono 462 .114 ) 
A l t * or* 2 1 , Alberto Lionello, 

\ 

• Carla Gravina In e Giochi di 
not i * • novità di P. D. Gilroy, 

PARIOLI (Via G. Borii 2 0 > Te
lefono 803 .S23) 
A l i * 21 ,15 Paolo • Lucia Poli 
In e Femminili tè ». 

R IDOTTO ELISEO (Via Nailone-
I * 183 - Tel. 46 .S0 .95) 
Alle ore 21 ,15 la Comp. 
Comico di Silvio Spoccosi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Ganoarossa • 3 mariti • porto 
1 », con G. Calano, P. Cerulil, 
S. DI Giulio. G. Don* 
nini, A. Ferrari, W. Moter, E. 
Ricca, icone di Toni Archillettl. 

ROSSINI (Ploxie I . Ghiaia 14 • 
Tel. 6 3 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Allo oro 21 ,15 X X V I Sta
giona Stabile Prosa Romane di 
Chccco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sonmartin, Pezungo, Rai
mondi, Pozzi nel successo comi
co m Le lorcho caudine », di 
Palmarini. Regio C. Duranio. 

SISTINA (Via Sistina 129) 
Alle ore 21 .15 l i ITA 3 pre
sento: A. Noschese, E. Pan-
doli i, A. Stem in « Lo stivai* 
dei miai stivali », commedia mu
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (P lana S. Apol
lonia 11 • Tal. 589 .48 .75 ) 
Alle or* 21 ,30 lo Cooporotlva 
T. Conxono Adriano Mortino In 
« Signor Brecht, lei che 6 un 
tecnico, ci dica il suo parerò...». 
Musich* D. Brecht * H. Eisler. 
Testi di B. Brecht. Il 23 no
vembre si chiurlo ta campagna 
abbonamenti ultimi 3 giorni. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via G e nocchi • 
ColombO-INAM, tal. S1.39.40S) 
A H * ore 21 ,15 concorto di 
chitarre classica con Riccardo 
Fiori * recital di Garda Lorcfl 
a New York • lomci.'o per 
Ignazio. Con G. Monglovino 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA ( P . n s Argentina • 
Tel. 6 5 4 . 4 0 . 0 1 ) 
A l i * or* 20 ,30 « Corlolano * dt 
Shakespeare. Irati ed adattamen
to Paolo Chiarini. Regio P. En
riquez. Prod. Teotro di Roma. 
Continua la compagna abbona
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. PLAJANO (Via S. Statano 
del Cacco 16 • Tel. 668 .569 ) 
A H * ora 21 ,15 Anna Pio-
domar in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athoy-
da. Versione Italiana • ragia di 
G Al ber toni 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle 21 ,15 cabaret politico <U 
Dono Fo pro»entato • dagli In
quilini del piano di sotto • (M 
Polsini. G Mazzoli, R Rinaldi) 
« Su contlom,., ridendo • can
tando qualcosa ti Fo... • . Regia 
di Arturo Corso. Raallzzozlon* 
Giancarlo Trovoto. (Ultimo salti-
mane), 

TEATRO GOLDONI ( V . l * dal Sol
dati - Tel. 561 .156 ) 
Alle ora 21 « L'importani* di 
chiamarsi Ernesto », di Oscar 
Wi ld* . 

TEATRO Q U I R I N O • E.T.I . (Via 
M . Minghettì 1 T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alla or* 21 lo Compagnie) 
di Tino Ouaizelll ' pres «Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller Con T •uszzelll, 
G Giacobbe, T. Bianchi, M De 
Francovich, R Peoletti. Regi* 
Edmo Fenoglio 

TEATRO SANGBNESIO (Via 
Poddgora 1 Tel. 31 .53 .73 ) 
Alle ore 21.15 lo Compogmo dsl 
Sonqanesio prcs « La pupilla », 
di C Goldoni. Regia A. Zucchi 

TORDINONA (VI* Acquwpartfj 16 
- Tal. 697.206) 
A l i * or* 21 ,30 la UCAI pres.i 
« Teodora • (La not i * di B I M I I -
t l o ) , di L. Quattruccl dalla sto
rio segreto di Procopio, Cont 
Ghlglia, Giuliani. Scene A. Ca-
nevarl. Ragia A . Camlllarl. 

SPERIMENTALI 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar

do 3 3 , Trastevere - T. 588 .S12) 
Alle or* 22 ,15 . Primo. « I l 
dlavoleo » testi di E. DI Pisa 
e M Guardi. Divertimento Giu
b i l a i » garantito do Marcello 
Marchesi. 

CIRCOLO CULTURALE CE N TOC EL
LE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alle ore 19 « Abballati lem-
man* » di Cecilia Coivi. Pre
sentato dal Gruppo Teatro Po
litico. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 6 7 
- Tal. 569.51.72) 
Allo oro 2 l , 4 S , Alchò Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modani-
ni, Dada Verità in « Perversità 
o violenza u, di D. Modeninl, 

LA CLEP (Via March* 13 - Tal* , 
tono 473 .60 .49 - 489 .388 ) 
Allo 21 ,30 Los Angeles Para-
guojos e J. Morchese. 

LA SCACCHIERA ( V I * Novi 15 -
Angolo Via Mondo vi) 
Alle oro 211 « Allegoria », di 
Simonetta Jovine do « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA
TE LL A (Via G. Rho, 4 ) 
Alte ore 21 il Centro 1 Art* 
Spettacolo pros.; « Roma che 
non abbozzo » 2 tempi di Clau
dio Oldum, Rcyia di Livio Vtm-

SPAZÌOUNO (Vicolo do) Panieri 3 
• Tel. 585 .107 ) 
Alle ore 21 ,30 lo Coope
rativo Tcntialo MojoltovskiJ del 
Circolo La Comune di Roma pr : 
n II deposito mondiale filiale por
toli hoso » di A. Guf imi e L. 
Mcldolcsi. Regio di L. Muldolosl. 

TLATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Golvanl • Tostacelo) 
Alle 20 ,30 « Cvvlva Mato » del 
Collatlivo Spaziozero con attori 
pupazzi algonti o strumenti mu
sico, i (Ultimi 3 o iomO. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi 
colo Moroni 7 - Tal. 589 .57 .82 ) 
Alle ore ? 1 . Lo Cooperativo 
Lo rfibbnco dell'alloro In « Ar. 
tllicialo naturalo », regia di G, 
Nanni. 

CABARET 
AL KOALA (Vie del Salumi, 38 

Trastevere • Tel. 5 8 8 7 3 0 -
5804GC7) 
Mu-sicobaict N. 2 di B C con 
B. Cosai mi, C Rosi ni, M Spe
l i , L Canalini, al pieno F. Troni-
by ni bar Poolo Lo Loia e En
zo bomantano. 

COLLCTTIVO G TEATRO DI RO
MA • V I I Clrc. (Via Fabrizio 
Luicino 11 - Tel. 703 .093 

Allo 15,30, prova pubbliche del 
« Balilla Vittorio » con dibatti
to presso ti Circolo Culturale 
ContoccHe ARCI. v. Corpmeto 27. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tal. 589 .23 .74) 
Alle ore 22 lo nuove ballato di 
Ciovormi Marmi 

IL PUri6 (Vie Zonozze. 4 • Telo-
tono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 0 . 8 9 ) 
Alle Oie 22 ,30 •< I l compro
messo stitieo », di Amendo
la e Corbucci. Con L. Fiorini, 
D. Dalborti, O Di Nardo, Rai. 
Luca Musiche A Zengn esegui
te da Franco Do Matteo Fabio 
allo chitarra 

LA CAMPANELLA (Vicolo dell* 
Campanella 4 • Tel. 654 .47 .83 ) 
Alle ore 22 « Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde, Coni C. Ce-

Schermi e ribalte 
mlnlto, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Hortow, e terzo *empo con 
C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chili. 

M U S I C - I N N (Largo dal Fiorenti
ni 3 - Tal . 654 .49 .34 ) 
Dolio ore 21 ,30 quintetto di 
Slide Hampton Sai Mistico. 
Con: V. Benedetti, plano; P. 
Caratinl, basso, B. Brooks bat
tana. (Ultimi 2 giorni) . 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Pont* dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trest*vare) 
Alle 21.30 Alex Flauto e per
cussione, Dakar folklonsta pe
ruviano, Diana o Bruno Noli In 
canti antichi e moderni dalla 
Sordegno. 

PIPER (Via Tagl iamelo 9 - Tele
fono BS4.4S9) 
A l i * 20 Dinar Spettacolo! alta 
22 ,30 • 0,30 G. Bornlgla pro-
sento « r-eitt » nuovo rivisto 
con Nlco Fldonco. Regio C. Ni-
stri. Coreografie di Leon Gnog. 
Or* 2,30 Vedettes Internazionali 
dolio Streep-tcase. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
A l ! * ore 21 ,30 « All'osteria 
delta Suburra c'è... testa al rione 
Monti » con la gonta dal rione, 
Marco Rinalduzzl chitarra e pio
n e Pino er pesticcerà con'ore 
popolar*. E fut i * lo sere ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 1 3 • T. 7C1 5387 -7884586 ) 
Alle 17 laboratorio di animazio
ne teatrale per bambini - Alle 
19,30 Incontro sulla metodolo
gia dell'anlmazlon*. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldell - Tal. 636 .11 .56 ) 
Alle ore 15 • alla 17 la Comp. 
della Commedia con Riccardo Bil-
h pres.: « Le fantastici.* avven
tura di Ali Bebé e 1 ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Lluzzl. Con C. 
Bilduccl, A. Bocctlla, M . Bron
chi, A. Giuffrida, L Morra, D. 
Piacentini. Regio di P IPPO Lluzzl. 

C I N E - CLUB 
ARCI -TRASTEVERE 

Trevico-Torlno viaggio nel PIAT-
Nam (Ore 2 0 , 3 0 ) . 

C INb CLUB T E U t K t (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal . 312 283) 
Dalle 16.30 alla 22,30 * De
litto in quarte dimensione » di 
Y 5, Yeaworth 

CIRCOLO DEL CINEMA I . LO. 
RENZO (Via Vostlnl 8 ) 
Alio 18 e 23: « 1 ponti di To. 
ho-RI » <li M rtobaon - Alle 2 1 
« I l sogno di Zorro > di R, Mn-
moulinn 

N L M S T U D I O '70 
Sludio 1 - Alla 17-18.30-20-
21,30-23: « Memoria di Elana . . 
Studio ? - Alla 17,30 a 19,30: 
. L e Val lèa» • Alle 21 ,30 . 
« Anna ». 

OCCHIO. ORÉCCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonalo) 
Salii A La notte dello streghe, 
(19 -21-23-1 ,00 ) . 
Solo 0 Cinema o poroosicologio 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna Internanonolo cinema 
d'enlmatlone «Lucca 111 pano
rama dal cinema svinerò >. Li
ra 500 . (Ore 1 6 - 2 0 , 3 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tls-
pole 1 I - A - Tel. 300 50 00 ) 
Alla 19-21-23i . G I I spiatat i * . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Oul comincia l'avventura, con 
Villi-Cardinale SA « a Rlvlsla 
di spogliarello 

BRASIL 
stro.p-te.se 

VOLTURNO 
Un corpo une nolta e Rivista di 
Spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 323 .153 ) 
Detective Harper acqua alla do
la, con P. Nowmen DR & * 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
Di che aogno sei? con A Sordi 

( V M 14) C * # 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

I l misterioso caso di Poter Proud, 
con M. Sorrozin DR <& 

AMOASSAOb (Tel. 54 .08 .901) 
Frau Marlene, con P. Nolrel 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tal. i b i . 0 1 . 0 8 ) 

Vai Gorilla (prima) 
ANTARLS iTet. 890 .947 ) 

Oul comincio l'avventura, con Vlt-
ti-Cordinolo SA » 

APPIO ( l e i . 779 .638 ) 
Rolleruall. con J Coen 

( V M 14) DR i » » 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .507 ) 

Andrai Rubllov, di A. Tar-
kovsk! DR $ 6 4 ) $ 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Amici mloi, con P. Noirot 

( V M 14) SA * » 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.4S) 

I l VIZIO di famiglia, con E Fa-
nech ( V M 18) C # 

ASTUR (Tel. 62 .20 409 ) 
Fantoil l , con P. Villaggio C » « 

ASTOKIA (Tel. 31 .15 .103) 
Alrlca Express, con C. Gemma 

C * 
ASTRA (Viale ionio, 22S - Tele-

lono 886 .209 ) 
Son tornata a liorire lo rose, 
con W . Chiori C » 

ATLANTIC (Tel. 7S.10.6S6) 
L'uomo che sfido l'orgonlscaclo-
ne. con H. Ross ( V M 14) DR # 

AUREO (Tel. 880 606 ) 
Fsntoizl, con P. Villotj<|io C il t 

AUSONIA (Tel. 426 100) 
Rollerball, con J Cuon 

( V M 14) DR * * 
A V E N T I N O (Tol 572 137) 

Shampoo, con W Bcolty 
( V M 18) SA » * 

BALDUINA (Tol. 347 .392 ) 
L'importanto o amaro, con R. 
Schmidoi ( V M 18) S * 

BARI1LKINI (Tot. 473 .17 .07) 
Frau Mariano, con P Noiret 

( V M 18) DR * 
0ELSITO (Tal 340 .887 ) 

Beniamino, con P Breck S a> 
BOLOGNA (Tol. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Il vizio di famiglia, con E Fa-
necli ( V M 16) C * 

BRANCACCIO (Tel. 73S.233) 
Buona lortune maggiore Bredbury, 
con D Nivpn DR it 

CAPITOL (Tol. 393 .280 ) 
Di che segno sol?, con A Sordi 

( V M 14) C - a » 
CAPRANICA (Tol 679 24 .63 ) 

Shampoo, con W Bootty 
( V M 18) SA « » 

CAPRANICHCTTA (T. 679 24 .63 ) 
L'Incorreggibile, con J. P Bei-
mondo C * $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .384) 
Son tornate • fiorire le rosa, 
con W . Chiari C • 

DEL VASCELLO (Tal . SB8.4S4) 
Rollerbell, con J, Caan 

( V M 14) DR » f 
D I A N A (Tal. 780 .146 ) 

Sequestro di persona, con P. 
Nero DR » » 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Shampoo, con W. Beetty 

( V M 18) SA . « * 
EDEN (Tal . 180 .188 ) 

L'uomo che sfidò l'oreanlzzazio* 
no, con H. Ross ( V M 14) DR » 

EMBASST (Tal. 670 .243 ) 
Due uomini e u n . dota (prima) 

EMPIRE (Tel. 837 .719 ) 
Vai Gorilla (prima) 

ETOILB (Tal. 6 8 7 . 3 3 6 ) 
Mean Straats, con R. Do Nlro 

( V M 14) DR *.*•*> 
EURCINB (Plezza Italia, e • Tela

rono 391 .09 .86 ) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S * * 

EUROPA (Tol. 863 .736 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 18) D R * 

F I A M M A (Tal . 473 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T, Slamp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tel. 47S.04.S4) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S 4 * 

GALLERIA (Tal . 67 .93 .267 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tal . SS2.B48) 
Beniamino, con P. Breck f ft 

G I A R D I N O (Tal. 894 .946 ) 
I l giustiziera alida la citta, con 
T. Mlllan ( V M 14) DR » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Llle Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA # * 
GOLDEN (Tal. 733 .002 ) 

I l Padrino parte I I , con Al Pa
cino DR $ 

GRCGORY (Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 18) D R * 

HOLIDAY (Tal. 8SS.326) 
Amici miai, con P. Noirot 

( V M 14) SA « 9 
K ING (Tal. S31.9S.S1) 

Alrlca Express, con G. Gemma 
C * 

INDUNO (Tel. 382 .493 ) 
L'isola sul tatto del mondo, con 
D. Hertlnan A $ 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 6 3 8 ) 
Pippo Pluto Paperino ella ri
scossa DA $ A 

LUXOR (Tal. 62 .70 .332 ) 
Chiuso par restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Son tornale a fiorirà la rose, 
con W . Chlerl C « 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08 ) 
Baby Sittar, con M Schnelder 

( V M 14) G « 
MERCURV (Tal. S61 .767) 

Il giù.Urlare slide la citta, con 
T Mlllan ( V M 14) DR * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 
Herble II maggiolino sempre più 
matto, con K Wynn C * t 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Per le antiche scala, con M 
Mastrolannl ( V M 14) OR * 

M I G N O N CESSAI (T. 869 .493 ) 
Telò al Giro d'Italia C « e 

MODERNETTA (Tel. 460 .28S) 
Son tornata a forire le rosa, con 
W. Ch,en C * 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Il vizio di lamlglia, con E Fe-
nech ( V M 18) C * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Meen Strafa, con R. Da Nlro 

( V M 14) DR « e * 
NUOVO STAR (Via Michela Ama

ri , 18 - Tal. 789 .242 ) 
La dolci sia, con M. Meranzana 

( V M 18) C » 

OLIMPICO (Tel. 393.633) 
Ore 21 - Spettacolo di danza: 
Carolyn Carlson 

PALAZZO (Tel . 49S.S6.31) 
I l Decantarono, con F. Cittì 

( V M 18) DR * * * 
PARIS (Tal . 7S4.36B) 

Baby Sittar, con M. Schnaider 
( V M 14) G « 

PASQUINO (Tal. S8.03.S22) 
Lenny (In Ingleso) 

PRENESTE (Tal. 290 .177 ) 
Beniamino, con P. Breck S 4/ 

QUATTRO FONTANE (Talateno 
4 8 0 . 1 1 » ) 
L'Iaola sul tette del mondo, con 
D. Hartman A e) 

QUIR INALE (Tal . 462 .6S3) 
Genta di rispetto, con J. O'Nelll 

DR » 
QUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

Scane da un matrimonio, con 
L. Ullmann ( V M 18) OR * * » 

R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Lenny, con D. Hortman 

( V M 18) DR » * » 
REALE (Tel . S81.02 .34) 

DI eha eeino ael7, con A. Sordi 
( V M 14) c e » 

REX (Tal . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Buone fortuna maggioro Bredbury, 
con D Nlven DR $ 

RITZ (Tal . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
DI che aagno se)?, con A. Sordi 

( V M 14) C * # 
R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA * * 

ROUGE ET NOIR (Tol. 864 .303 ) 
Baby Sittar, con M. Schneidar 

( V M 14) G » 
ROXY (Tal. 670 .304 ) 

Stringi I denti e vel, con G 
Hockmen DR ® # 

ROYAL (Tol. 73 .74 .349) 
DI che aegne eel?, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 

Per le antiche scale, con M Ma
strolannl ( V M 14) DR + 

SMERALDO (Tal. 331 .381) 
I l braccio violento dalla legge 
n. 2 , con G. Mackman DR * ft 

SUPERCINEMA (Tal . 48S .498 ) 
Africa Express, con G. Gemma 

C « 
TIFFANY (Via A. Depratls • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Labbra di lurido blu, con L Ca

stoni ( V M 18) DR * 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

File Story, con A. Dalon DR £ 
TRIOMPHB (Tel. 638 .00 .03) 

I l Padrino parta I I , con Al Pa. 
cino DR * 

ULISSE 
Buone lortuna maggioro Bradbury, 
con D Niven DR # 

UNIVERSAL (Tal. 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tal . 320 .3S9) 
Una romantica donna inglese, con 
C Jackson ( V M 18) S * * 

V ITTORIA (Tel . 371 .337 ) 
I l Padrino parte I I , con Al Po 
cino DR * 

SECONDE VISIONI 
ADADANi L'iiwlncblla supar Chen, 

con Han Shlin Chin A *• 
ADAMi Ragazza tutta nuda m u 

l i n i l i nal parco, con R HoH 
man ( V M 1S) DR -* 

AHt lCAt Ultima grida dalla Sa
vana ( V M 18) DO * 

ALASKA) Prankanitaln Junior, con 
G Wlldar SA *• + 

ALBA, Alla mia cara mamma nal 
giorno dal tuo complainno, con 
P. Villaggio ( V M 18) SA -t 

ALCE. I l mi «toro dalla 12 tadle. 
con F. Lagella SA «Y + 

ALCYONEt L'Inaagnanlo, con C 
Fanech ( V M 18) C * 

AMBASCIATORh Satto In conia, 
con D. Ardan ( V M 18) S * 

AMBRA JOVINELLIr Oul cominci» 
l'avvantura, con Vitti-Cardinale 
I A f • R)vitto, di ipogliaralio 

ANIHNefli L a » ù qualcuno mi ama. 
con P. Nawman DR $ $ 

APOLLO. 3 gocca di aangua 
AQUILA: Combattane! dalla notta, 

con K, Douglas A * # 
ARALDOt Roma vlolanta, con M. 

Merli ( V M 14) DR + 
ARGOt Roma violenta, con M. 

Mrr l l ( V M 14) DR 9 
ARIEL) Prima pagina, con J. Lem

mon SA # * * 
AUCUSTUJi L'Insognante, con E. 

Fenech ( V M 18) C * 
AURORA, I l giorno dal giudizio 
A V O R I O D' ISSAIt I I laccio roMO, 

con K. Klnski ( V M 14) G * 
BOITOi Uno aparo nal buio, con 

P. Sellen SA # # 
BRASILI Sl-raep-teate 
BRISTOL! I l magnifico mandrillo 
BROADWAYi Magia erotica, con 

S. Kennedy ( V M 18) DR # 
CALIFORNIA! Saquoitro di par

tono, con F. Nero DR $ $ # 
CASSIOi Polvere di alalia, con 

Sordi-Vitti SA « 
CLODIOi Mandlngo, con P King 

( V M 18) OR ie 
COLORADOi La morta nera, con 

J Turnar ( V M 14) G * # 
COLOSSEO. Triplo eco, con G. 

Jackson DR # * 
CORALLO) SS, Sezione Sequestri, 

con L. DamoiS ( V M 18) DR « 
CRISTALLO) I senza nome, con 

A. Delon DR •*, *• 
DELLE MIMOSE: Totò all'inforno 
DELLE R O N D I N I ! Mio padre mon

signor*, con L. Copollcchio C *> 
D I A M A N T E : Prankenslein Junior, 

con G Wildor 5A * * 
DORIAt Terremoto, con C Meston 

DR y * 
EDELWEISS! Roma violenta, con 

M Merli ( V M 14) DR * 
ELDORADO! La battaglia più lun

ga di « Stalingrado », con S 
Ziemannn DR n 

ESPERIA. Prolondo rosso, con D 
Hamming» ( V M 14) G * 

ESPEROt Crazy Joe, con P. Boyle 
FARNESE DXSSAI i Dramma dalia 

gelosia, con M. Mostro anni 
G IULIO CESARE: Udirne grida 

dalla Savana ( V M 18) DO * 
HARLCMi 11 buono il brutto il 

cattivo, con C Eastwood 
( V M 14) A * 

HOLLYWOOD) Chan furore rosso, 
con Wei Tzu-Yun ( V M 18) A « 

JOLLY: Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO * 

LEBLONt II ritorno del magmi i-
cl 7, con Y Brynncr A * * 

MACRYSi Altrimenti vi ammuc
chiamo 

MADISON) Torremoto, con C. He 
ston DR * • 

NCVADA: Bruco Loe, con L. Stiano 
NI ACARA. Oyyì a me domani a 

to, con M Foid A * 
NUOVO) Ultime «irida della Si 

vana ( V M 18) DO * 
NUOVO FIDENCi Horror Express, 

con C Leo fVM 11) DR * * 
NUOVO OLIMPIA- Amore « «m-

nastlca, con 5 Celaci SA * * 
PALLADIUM- UMIm* grido dalla 

Savnna i V M 18) DO » 
PLANETARIO: Corte le foglie 
P IUMA PORTA Now York brucio 
RENO) Il ceso D rabbie. con 

M Come G # • 
RIALTO Primo poylna c"n i Lem 

mon SA * w •• 
RUBINO D'ESSAI- I l mio nome 

è nessuno, con II r-nclc SA * » 
SALA UMBERTO) 21 dicembre 

1973 fiamme» >u New York, 
con J To -;yihe DR * 

SPLENDIDI Tecnica di un orni 
eldlo, con R W f U " G • 

TRtANON- L I ninnarti e, con E 
Fenach i V M 18 C * 

VFRBANOi II mli lrro delle 12 
sedie, con T Log» Is SA * * 

VOLTURNO) Un corpo una notte 
a Rivisto 

TERZE VISIONI 
NOVOCINEi Le Ilari di Eshanapui 

con D. Paget A • 
ODEON: Buona parta di Paoli» 

con A Santini ( V M 18) SA • 

OSTIA 
CUCCIOLO) Oul comincia l 'avvì i 

tura, con Vltli-Cardinala SA -

FIUMICINO 
TRAIANO (Fiumicino) i La gany 

dal Bassotti, con A Tompi< ri 
( V M 14) SA * * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO! La tana dalla vol

pa rossa, con E Portar S # * 
BELLE ARTI) Totò cerca paca 
ClNEMORELLI i La gang dai do-

barman colpisce ancora, con 
D. Mosc» A * 

COLOMBUSt Dacci og<ji 1 nostri 
soldi quotidiani, con J Yemv 

SA * 
CRISOGONOi II ritorno di Harry 

Collins, con P Tonda DR « # * 
DEGLI SClPlONIt Torino Nera, 

con D Santolo DR $<*-
DELLE PROVINCIE! I cacciatori 

dal Lago d'Arysnlo, di VJ Di 
sney A * 

ERITREA) Le avventura di Mary 
Read, con L Gattoni A *-

EUCLIDEE Invasione Marte atta e 
ca Terra, con & Brady A * 

GIOVANE TRASTEVERE) Un 
•sorcito di 5 uomini, con N Co-
itelnuovo A t> 

GUADALUPCt La loresta che vive 
DO * +. 

MONTE OPPIO- Franco e CICCIO 
e 11 Pirata Barbonere, con F, 
Sancho C # 

MONTE ZEBIO: Indagine su un 
delitto della polina, con J Die 

NOMENTANO Un duro per la 
legge, con J Don Baker DR « 

ORIONE. Arrivano Joe a Marghe
rite», con l< Corrodine C ^ 

PANFILO- I duo condoliciI, con 
A io id i C ie 

TIBUR) Gli invincibili, con G 
Cooper A f> 

| C INEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
CNAL, AGIS Alosltn, Anione, 
Argo, Avorio, Cristallo. Delle Ron-

| dlni, Nlngoru, Nuovo Olimpia. Pm* 
l lazzo. Planetario, Prima Porta, 
| Reno. Trajano di T-iumicino, Ulisse, 

TEATRI- Arti , Beai 72, Belli Csr-
' lino. Centrale, Dei Satiri, Dal S«r-
I vi, Dello Muse, Dloscun, Cllsoo, 
I Papagno, Paridi , Quirino, Rossini, 
j San Ganesio. 

| AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
j l j j j *• GtDiDiJtiO M«0 i& , . r ie 
d (jynosi • .urm delm • *o e » 0 *furv 
i o n i a debolezze sessuali d o-o>na 

nervosa, psichica, «ndocr ne, 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico Oedicsfci • • > : u» vamen'c » 
Sila leisuoiDfl # (neurattenie tettua]!, 
dctic ense i n I la influcnni itar ila, 
rapid !» imo m i * datic «ni» vir,,a, 

( impo'enza) Infittiti In loco 
ROMA - Via Viminale, 38 

(Termini, dt troni» Teetco dell'Opera) 
l Coniugar oni ore ti-13 » 14 19 

Tel 47 51 110/47 &b 950 
Par informai ion' gratuite acri ve*?* 

i (Non al curano veneree, peata, ecc.) 
A. Com. Roma 16012 • 3 S - M - 1 W 6 
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Aperta la stagione del Teatro Popolare di Roma j e prime 

Riccardo I I , un re poeta 
che non sa fare politica 
Il dramma di Shakespeare rappresentato con la regia di Maurizio Scaparro e 
per l'interpretazione di Pino Micol nella parte principale — Analisi della lotta 
per il potere o riflessione esistenziale? — Limiti e coerenza di una proposta 

Un assurdo 
processo al 
Canzoniere 
delle Lame 

'., BOLOGNA, 20. 
- Venerdì 28 novembre 1975. 
presso la prima sezione del 
Tribunale di Bologna, saran
no processati per direttìssi
ma due giovani, di professio
ne Insegnanti (Janna Cario-
Il e Sebastiano Giuffrida) ap
partenenti al gruppo politico-
musicale del « Canzoniere del
le Lame» di Bologna, «ac
cusati » di avere composto 
(con la collaborazione di ope
rai e di sindacalisti) una can
zone di solidarietà con I 170 
lavoratori della fabbrica Mori-
tagutl di Zola Predosa, In 
lotta per la difesa del loro 
posto di lavoro. 

La canzone (che fu can
tata per la prima volta in 
pubblico da un coro di ope
rale nel teatro dt Lavino di 
Sopri), alcuni mesi or sono, 
durante una grande manife
stazione popolare patrocinata 
dalla Provincia di Bologna) 
ha dato noia alle orecchie 
di uno «stretto collaborato
re » della direzione della Mon
tatati. 11 quale si è rivolto 
al tribunale bolognese per 
fare processare la canzone e 
I suol autori. 

Il testo del «decreto per 
citazione a giudizio direttis
simo», firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Angelettl, afferma testimi-
lente e grottescamente, che 
I due giovani del «Canzonie
re delle Lame» sono stati 
«imputati del delitto: perchè 
la Cartoli componendo II te
tto della Canzone della Man-
taguti. ed 11 Giuffrida musi
candolo, consentendo la dif
fusione di volantini contenen
ti 11 testo di tale canzone, e 
facendola cantare nel corso 
01 manifestazioni sindacali, 
Offendevano la reputazione 
del signor P.S. definito qua
le appartenente... ad una raz
za di ruffiani e di imbro
glioni ». 

Una cosa è fuor di dubbio: 
tutte le migliala di cittadini 
che sono state dalla parte 
dei 170 operai della Monta-
luti, nel corso della loro re
cente lotta sindacale, non so
no certo appartenenti ad una 
razza di «imbroglioni»: men
tre è più facile che lo siano 
Quel pochi che sono sempre 
•tati servilmente al fianco 
aell'Ampaglas, padrona della 
Montagutl, che — come ebbe 
• dire 11 giornalista Dante 
Crulcchl, attuale sindaco di 
Marzabotto — « è uno di quel 
aruppl multinazionali che 
panno un solo obiettivo: con-
(ervare ed accrescere 11 mas-
limo profitto, senza tenere 
In alcun conto gli interessi 
di chi dal lavoro trae sosten
tamento per la propria fa
miglia ». 

£ _ 
1 :

: Rassegna del 

jì cinema greco 

a Bologna 
ì > BOLOGNA, 20. 
| ' La Mostra internazionale 

Sei cinema Ubero di Porretta 
'erme organizza quest'anno 

la sua VII edizione in colla
borazione con 11 Settore Cine
ma e Spettacolo della Bien
nale di Venezia. La rassegna 
sarà dedicata al cinema greco 
contemporaneo e si terra a 
Bologna dal l s al 19 dicem
bri prosala* 

Apertura della stagione del 
Teatro popolare di Roma, alle 
Arti, con Riccardo II di Sha
kespeare, tradotto da Angelo 
Dallaglacoma. per la regia 
di Maurizio Scaparro e con 
Pino Micol nella parte prin
cipale. Tre nomi associati! a 
una fortunata edizione del-
VAmleto, cui 11 nuovo cimento 
shakespeariano rimanda per 
qualche aspetto. 

Guardiamo la scena, dise
gnata (come per l'Amleto) da 
Roberto Francia: la stessa 
Idea di un potere chiuso, se
parato dal popolo e, in certo 
modo, dalla realtà, si ritrova 
in quella struttura grigia, me
tallica, a scomparti verticali, 
che si schiudono sul buio, sul 
vuoto, per l'accesso degli at
tori. A mezz'altezza, un più 
ampio pannello, disserrandosi, 
mostra di quando in quando 
la stanza del trono: da essa, 
scenderà il deposto re Ric
cardo II, lungo una scala a 
chiocciola. Immagine palmare 
della tortuosità di un desti
no, e anche di un cammino 
di espiazione. 

La fortezza, a quel punto, 
si va già trasformando nella 
prigione che accoglie Riccar
do fino al suo assassinio per 
mano del sicario Exton. In 
Shakespeare. Riccardo si di
fende, uccide un palo del 
suoi assalitori. Qui. si lascia 
morire con scettica dignità, 
riacquistando statura non tan
to di re. quanto di uomo, 
rispetto a quel fantoccio 
afflosciato o a quel fan
ciullo piagnucoloso cui sem
brava ridotto. Ma, per 
tutto l'Inizio, il Riccardo di 
Micol somiglia al suo Amleto: 
Ironico, critico, sfottente, con 
una sorta di distacco dallo 
propria funzione pubblica, e 
dall'autorità che gliene deri
va. Secondo Derek A. Tra
versi, « Riccardo, egocentrico 
e privo di autodisciplina, poe
tico e sentimentale, non è 
adatto, per le sue qualità 
come per 1 suoi difetti, ad 
assumersi responsabilità po
litiche. Messo di fronte a una 
ribellione, egli abbandona im
mediatamente ogni speranza 
e si contenta di considerare 
se stesso, non senza una pun
ta di compiacimento, come 
una figura tragica cui le sfor
tune offrono un'occasione uni
ca per l'autoeslblzlonlsmo poe
tico che è nella sua vera na
tura». Una tale prospettiva 
ci pare avvertibile nella regia 
e nell'interpretazione. Potrem
mo anzi dire che, nel Ricca-
do 11 di Scaparro-Mlcol. 1 
« prosatori » della politica, 
cioè Bollngbroke, cugino, av
versarlo di Riccardo, e futuro 
Enrico IV, 1 suol accoliti. Il 
voltagabbana York, ecc., han
no la meglio sul «poeti»: Il 
monarca In carica e 11 pa
tetico Gaunt che, sebbene da 
lui oltraggiato e sprezzato, 
ne è una specie di «doppio» 
senile. Cosi Fortebracclo, sia 
pure indirettamente, trionfa 
su Amleto. 

Al di là degli intenti dichia
rati, a prendere rilievo nella 
rappresentazione non è dun
que tanto un'analisi lucida, 
In chiave di attualità, delle 
forme spietate che assume 
la lotta per 11 potere, entro 
quella grande tragedia che è 
la storia, quanto un'amara di
sincantata riflessione sulla 
fragilità delle Istituzioni uma
ne e dell'esistenza stessa, non 
senza sfumature di nostalgia 
per un costume di lealtà d'un 
mitico passato, Il quale po
trebbe essere anche utopia 
dell'avvenire, forse remoto. 

L'operazione condotta sul 
testo ha comunque una sua 
coerenza, benché I tagli non 
siano pochi né lievi. I perso
naggi minori (ma talvolta non 
minimi) vengono sfrondati al
quanto, o più di essi sono 

concentrati in uno: la con
seguenza Immediata e che 
dialoghi pur importanti si mu
tano in monologhi, e la dina
mica dell'Insieme ne soffre. 
Con momenti, qua e là, di 
Ussita statuarla, lo spettacolo 
fila tuttavia, nei complesso, 
spedito e nitido. E se 11 « su
blime» del linguaggio dì Sha
kespeare appare a tratti di
minuito, la secchezza «pra
tica », « quotidiana » di pa
recchie battute ne ottiene vivo 
risalto. 

DI Pino Micol si è detto 
già prima, in sostanza; ag
giungeremo l'amichevole con
siglio di guardarsi dalle ten
tazioni della civetteria e della 
leziosaggine, che sono si an
che nel protagonista shake
speariano, ma minacciano di 
debordare. Fernando Pannul-
lo esprime assai bene il di
sarmato lirismo di Gaunt (il 
lamento sulla decadenza del 
paese) ed è poi, con decoro, 

11 vescovo Carllsle. Cesare 
Ferrarlo è Enrico Bollng
broke, con notevole grinta, 
ma un po' sempre sullo stes
so tono: un attore, a ogni 
modo, de tener d'occhio. Pie
ro Nutl mette a frutto, nel 
panni di York, la sua collau
data esperienza, e un discreto 
spirito. Da ricordare, nel con
torno, oltre Donatella Cecca-
rello che è la -eglna. Maurizio 
Llschettl nelle vesti dell'am
biguo favorito di Riccardo, 
Antonio Paiola. Giulio Pizzi-
ranl, Stefano Oppedlsano, 
Franco Gamba. Costumi, ade
guati, di Vittorio Rossi: mu
siche (superflue) d! Giorgio 
Gasllni. Alla « prima », tea
tro abbastanza affollato, ap
plausi a scena aperta, Insi
stenti battimani al termine. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Pino Micol 
(Riccardo II) e, in basso, 
Fernando l'annullo (Gaunt). 

Otto film nella « Settimana » 

Cinema sovietico 
a Roma e Perugia 

Le proiezioni in programma nelle due città nel 
periodo tra il 24 novembre e il 3 dicembre 

Nell'ambito degli accordi 
culturali tra Italia ed URSS, 
è annunciata per 1 prossimi 
giorni la « Settimana del film 
sovietico ». 

La manifestazione, organiz
zata dall'Italnoleggio cinema
tografico e dall'Unttalia Film, 
si svolgerà a Roma (24-30 no
vembre) ed a Perugia (dal 
27 novembre al 3 dicembre). 

Nel corso della Settimana 
verranno presentati, nell'or
dine, 1 seguenti film: Essi 
combattevano per la patria 
di Serghel Bondarciuk (che 
aprirà la rassegna nelle due 
città). Romanza degli inna
morati di Andrei Mikhalkov-
Koncialovskl. Viburno rosso 
di Vasill Sclukscln. Il pre
mio di Serghel Mlkaellan, 
Una piccola confusione di 
Lana Gogoberldze, Cento 
giorni dopo l'infamia di Ser
ghel Soloviov, La mela rossa 
di Tolomush Okelev. Dersu 
Uzalà di Aklra Kurosawa. 

Alla manifestazione sarà 
presente una delegazione di 
cineasti sovietici capeggiata 
dal ministro della cinemato
grafia Flllpp Yermash e com
posta dei registi Serghel Bon
darciuk. Andrei Mikhalkov-
Koncialovskl, Lana Gogobe
rldze (autori di film presen
tati nella « Settimana »), de
gli attori Irina Skobzeva (In
terprete di Essi combatteva
no per la patria'), Eughenl 
Leonov (Interprete del Pre
mio) e Elena Koreneva, del 
presidente della Sovexport-
film Victor Volodln, del di
rettore per l'estero del Go-
sklno dell'URSS, Mlchall 
Shkallcov. e di Valeri Nari-
mov, segretario della delega
zione. 

Nel corso della sua perma
nenza a Roma, la delegazio
ne sovietica sarà ricevuta dai 
ministri dello Spettacolo e 
delle Partecipazioni statali, 
avrà Incontri con gli autori 
italiani e con esponenti della 
produzione, visiterà le società 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 

Saltata ieri la serata inaugurale 

Il Teatro dell'Opera 
fermo per lo sciopero 

Il Teatro dell'Opera è ri
masto ieri chiuso e l'Inaugu
razione della stagione Urica 
romana è saltata in seguito 
ad un compatto sciopero del 
lavoratori. 

I dipendenti dell'Ente. In
fatti, hanno ritenuto che al
l'Opera esistono ragioni par
ticolari — oltre quelle più 
generali già precisate dalle 
organizzazioni sindacali a li
vello nazionale — per le qua
li è stato deciso, a conclu
sione di due assemblee svol
tesi nella serata di mercoledì 
e Ieri mattina, di bloccare 
tutti gli spettacoli fino al 
28 novembre, giorno in cui 
il Consiglio comunale dovreb
be procedere alle nomine de
gli organi dirigenti del Teatro. 

«I lavoratori — è detto In 
un comunicato del Consiglio 
d'azienda — Intendono riba
dire la loro precisa richiesta 
affinché si pervenga alle no
mine statutarie con la mas
sima urgenza, ispirando la 
scelta a criteri qualificanti 
di professionalità ed esperien
za, uscendo dalla logica della 
lottizzazione ». 

Nel corso delle assemblee 
sono state vivacemente criti
cate le linee di gestione del 
Teatro, che hanno finora 
Impedito l'attuazione di una 

efficace politica culturale e 
che mantengono I program
mi nell'ambito della routine. 
I motivi del malcontento del 
lavoratori dell'Ente lirico ro
mano sono stati espressi an
che in un telegramma Invia
to Ieri mattina al ministro 
dello Spettacolo. 

Felice esordio 
a Torino di 

Gino Bramieri 
TORINO, 20 

Successo, all'Alfieri, del nuo
vo spettacolo della ditta Ga-
rlnel e Giovannino Felici-
bumtà, scritto da Terzoll e 
Vaime per l'Interpretazione 
di Gino Bramieri nella parte 
di protagonista. Il titolo evo
ca le antiche glorie della rivi
sta Italiana, quando, a con
clusione, la parola «felicità» 
veniva scandita dalla compa
gnia al gran completo, con 
Il fragoroso bum della batte
ria ad annunziare musical
mente l'ultima sillaba, 

Dopo le repliche torinesi, 
Felicibumtù fa"à 11 i>uo ap
prodo a Roma al Sistina. 

I/AIACE non 

parteciperà 

per protesta 

al Convegno 

di Teheran 
Il nuovo Direttivo centrale 

dell'Associazione Italiana ami
ci del cinema d'essai (AIACE) 
riunitosi alla presenza del 
presidente Marco Bellocchio, 
ha deciso all'unanimità di 
non partecipare al Convegno 
internazionale organizzato 
dalla Confederazione Interna
zionale Cinema Art et d'Essai 
a Teheran dal 26 novembre 
al 7 dicembre, nell'ambito del 
festival Internazionale. 

L'AIACE rende noto che 
tale decisione è stata presa 
a causa «deir'ntollerabllc si
tuazione in atto in Iran, dove 
la dittatura parafascista del
la classe dirigente e dello 
stesso Scià esercita una con
tinua e spesso cruenta repres
sione antidemocratica 1 cui 
crimini sono stati recente
mente denunciati da una 
mostra-documento organizza
ta dalla Biennale di Venezia». 

Convegno 

a Mirano 

sull'opera 

di Grotowski 
VENEZIA, 20 

Il Comune di Mirano, con 
l'Intervento dell'Università di 
Roma e del programmi spe
rimentali della Radiotelevi
sione Italiana, ha organizza
to per domenica 23 e lunedi 
24, alla Villa Comunale di 
Mirano, il convegno sull'ope
ra e I laboratori di Jerzy Gro
towski. Sono previsti incontri 
con Peter Brook. Luca Ron
coni e lo stesso Grotowski, un 
intervento del presidente del
la Biennale, Ripa di Meana, 
e relazioni di Alessandro Fer-
sen. Ferruccio Marottl. Mario 
Raimondo, Ferdinando Ta-
vlanl. 

Nel corso del convegno — 
Informa un comunicato — 
verranno proiettati inoltre 
del film sull'attività creativa 
del Teatr Laboratorlum di 
Grotowski: Akropolis, Faust, 
Il Principe Costante ed Eser
cizi di Cieslak. 

Ad una sessione sul lavoro 
di Grotowski si era pensato 
già da qualche tempo: e 11 
progetto va ora In porto nel 
periodo che chiude, in sostan
za, l'attività di Grotowski in 
Italia, per la Biennale. 

Il regista, dal 22 settembre. 
è Impegnato con la Biennale, 
per la quale, preceduto dallo 
spettacolo Apocalvpsis cum 
figuris è stato realizzato — ri
corda 11 com.unir.ato — un 
« progetto speciale » che con
sisteva di sette laboratori, ai 
quali hanno partecipato circa 
quattrocento allievi. «Dato 11 
particolare carattere di que
sto lavoro e la riservatezza 
del suo svolgimento », non vi 
hanno potuto prendere parte 
né giornalisti né osservatori. 
Per questo motivo, e per sod-
dislare l'interesse di molte 
persone, nasce 11 convegno 
che è aperto al pubblico e 
che per lunedi pomeriggio 
prevede una discussione alla 
quale potranno partecipare 
tutti gli intervenuti. 

Balletto 
Carolyn Carlson 
alla Filarmonica 
Apprezzammo Carolyn Carl

son, ballerina moderna, l'an
no scorso, suppergiù di que
sti tempi, quando l'Accade
mia filarmonica la presentò 
al Teatro Olimpico, appena 
In compagnia di un partner 
iLarlo Ekson) e del contrab
basso di Barre Philips, au
tore ed esecutore delle mu
siche. Ma la ballerina rag
giunse un culmine con una 
danza inventata per Densitv 
21.5 di Edgar Varese, svol
ta nel silenzio. 

Arrivata dalla California e 
piombata a Parigi, continuò 
i suoi successi quale coreo-
gl'afa e solista nella compa
gnia di Anne Béranger. Le 
upparenti stramberie, svelan
ti un temperamento origina
le e totalmente proteso nel
la ricerca di un nuovo mo
do di vivere la danza ha 
portato, poi, la Carlson alla 
testa di un Groupe de recher-
clies théatrales de l'Opera 
de Paris, Istituito (anche 11 
c'è la crisi, ma non dell'in
telligenza) proprio per affian
care al balletto tradizionale 
una danza riflettente la vita 
del nostro tempo. 

L'altra sera, Carolyn Carl
son, avendo perso 11 partner 
e incorporato il contrabbas
so nel nastro magnetico che, 
con suoni anche di altri au
tori (ma la «colonna» so
nora è un po' scarsa) accom
pagna lo spettacolo, è ritor
nata nel Teatro Olimpico con 
il suo recentissimo Gruppo 
(in attività dallo scorso gen
naio). 

Lo spettacolo è un «gioco» 
collettivamente Inventato, che 
si Intitola X Land. Vi si me
scolano, stilizzati, gli accadi
menti del vivere quotidiano, 
ossessivi e allucinati, umana
mente Intensi e drammatici, 
disumanamente marionettisti
ci e freddi. E' il «gioco» 
della vita, con le sue ango
sce, le sue monotonie, i suol 
Imbambolamentl, 1 suol fre
netici scatti. E' una danza 
«strana», ricca di inedite fio
riture, tutte raccordate da vi
vacità fantastica e da alto 
virtuosismo tecnico. 

Uno sgomentante culmine 
si è avuto (sembrava una 
provocazione, e il pubblico è 
rimasto interdetto tra l'ap
plauso e il silenzio) nel lun
ghi minuti di immobilità as
soluta, gelida e triste, come 
di manichini dimenticati da 
Dio e dagli uomini nel fon
do di chissà dove. 

Straordinaria sempre la 
Carlson, eccellenti 1 suol nove 
danzatori. 

C'è ancora una replica, sta
sera. 

e. v. 

Cinema 

Africa Express 
Africa Express è 11 sopran

nome dello sgangherato ca
mioncino sul quale 11 giovane, 
intraprendente, ma un po' 
svampito John Braxton per
corre la savana In compagnia 
della fedele scimmia-assisten
te Biba. per affibbiare a tu
risti e indigeni le sue mille 
cianfrusaglie: si tratta di og
getti di vari usi e forme, tra 
cui persino due mastodontiche 
soubrettes ungheresi. Spesso 
tra le nuvole, John si dimo
stra particolarmente concreto 
quando tratta con il gentil 
sesso: ammaliato da una suo
ra incredibilmente avvenente, 
finirà da lei coinvolto in un 
assai convenzionale giallo-ro
sa. L'Inverosimile monaca è 
infatti un'emula di Modesty 
Blaise e la sua preda un fero
ce gangster che contrabbanda 
avorio e semina 11 terrore nel
l'Intero continente nero. Inu
tile dire che tanto candore e 
tanta grazia ammansiranno 
la belva. 

Artigiano buono a tutti gli 
usi, ti regista Michele Lupo 
ha scelto 11 Giuliano Gemma 
di Citty Citty Bang Bang per 
confezionare un innocuo di-
vertissement di stampo di-
sneyano. con un pizzico di 
passione mediterranea in più 
per 1 funzionali Intermezzi 

. sentimentali Ursula Andreas 
come la Fata Turchina. 11 cel-

1 lo di Jack Palance per un 
[ « cattivo » tutto d'un pezzo, e 

le amorfie di una povera 
1 scimmia fotogenica e qualche 
1 cartolina ecologica rendono 

quantomal addomesticata la 
i già modesta evasione. 

Labbra di 
lurido blu 

Tratto da un verso di Shel
ley (ma la versione italiana è 
forzata : quel « lurido » do
vrebbe essere «livido»), 11 ti
tolo sottolinea la perversione 
d'una signora di Perugia che, 
avendo per marito un profes
sore legato In modo morboso 
a un antiquario Inglese, si 
concede disperatamente e 
brutalmente a un notabile del 
luogo, a un gruppo di ubria
chi da asteria, a un vagabon
do, insomma alla feccia della 
umanità. 

Sul palco eretto in piazza 
sculettano con insistenza le 
majorettes, e un deretano 
femminile ritorna puntuale 
negli Incubi psicanalitici del
la protagonista. La quale non 
ha pace: tormentata all'inizio 
in chiesa (è sempre un incu
bo) da un balletto di trave
stiti lascivi, ha la disavventu
ra, alla fine, di trovare l'amo
re, ma di perderlo subito. 
Quanto al marito, nonostante 
le sue buone intenzioni, gli 
va anche peggio. 

Ma se 1 personaggi sembra
no schizofrenici, questo film 
di Giulio Petroni lo è molto 
di più, diviso tra la volgarità 
del testo e l'eleganza forma
le (naturalmente la seconda 
non fa che porre in maggior 
evidenza la prima). Se le si
tuazioni e 1 dialoghi, infatti, 
possono dare i brividi, la dire
zione degli attori e quella del
la fotografia (Gabor Pogany) 
sono Invece tecnicamente im
peccabili. Cosi Lisa Gastoni 
ha momenti di notevole quan
to inutile intensità. 

D'Annunzio per 
la riapertura 

del Teatro 
alla Ringhiera 

Il Teatro alla Ringhiera e 
la sua compagnia inaugurano 
giovedì prossimo, 27 novem
bre, la loro decima stagione 
con una novità assoluta, La 
vergine Orsola, dalle Novelle 
della Pescara di Gabriele 
D'Annunzio, regia di Franco 
Mole. Il programma succes
sivo comprende un vasto pa
norama dell'ormai lunga atti
vità di questa formazione tea
trale. Sono in cartellone: / 
Cenci di Artaud. Caligola di 
Camus, L'amante di Lady 
Chatterley da D.H. Lawrence. 
Evaristo e Con i più sentiti 
ringraziamenti di Franco Mo
le. Tra gli attori Impegnati, 
con lo stesso Mole, sono Ma
rina Zanchi, Luisella Mattel, 
Rita Forzano, Livio Galassl, 
Angelo Guidi, Jole Rosa, Pie
tro Egldi, Benedetta Caflero, 
Roberto Franchi. Scene e co
stumi di Iris Cantelli, Lorenzo 
D'Andrea. Musiche di Pippo 
Franco, Giovanna Marini, 
Dalsy Lumini. 

Il pianista 
Roberto Capello 
vince il Premio 

di Treviso 
TREVISO, 20 

Un pugliese, Roberto Ca
pello, di 24 anni, originarlo 
della provincia dt Lecce e 
residente a Roma, è il vinci
tore della XXII edizione del 
concorso nazionale di esecu
zione pianistica «Città di 
Treviso ». 

Secondo si è classificato 
Andrea Bonatta, di 23 anni, 
di Bolzano: terzo, Mario Pa-
tuzzl, un trentino di 22 anni: 
quarto, Marina Calnelll Ga
briel), anche lei di Trento. 

panettone 

Quglielmarve 
7~\ 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 

Mostre a Roma 

Spaccesi e 
l'anatomia 
dell'arma 

della violenza 
Silvano Spaccai! - Galleria 
« Ciak », piazza dal Popolo 
3: fino al 23 novembre; 
or* 10-13 a 17-20. 

Nato nel 1940 a Macerata, 
Silvano Spaccesi ha studiato 
a Roma. Espone una ventina 
di pitture e un gruppo di pa
stelli che rivelano un dise
gnatore assai sicuro e probo. 
La figura che ricorre è l'ar
ma, pistola o fucile o mitra
gliatore smontato, in sezione, 
o come In un progetto. La 
pittura assai analitica fa un 
uso fortemente critico, sulla 
linea pittorica di altri giova
ni come Sarri e Tltonel, di 
certi valori « tattili » della 
forma-colore tra pop e iper
realismo. 

Spaccesi vuol essere un pit
tore della violenza e vuole 
smascherare la violenza, l'as
sassinio, il terrorismo nero 
con una pittura molto ottica, 
fredda, didascalica. L'arma 
viene sottoposta a una specie 
di «lezione di anatomia» di
mostrativa e le stesse parti
colarità del progetto e della 
fabbricazione dell'arma ser
vono a mettere In evidenza il 
labirinto occulto che porta 11 
proiettile in canna. Se si pen
sa alla violenza quotidiana e 
al terrorismo fascista o an
che all'uso mitico che oggi 
vien fatto dell'arma dal gio
cattolo al film (western, gial
lo, pseudosoclale. militare, 
ecc.), bisogna dire che questi 
quadri insegnano a vedere e 
a capire con l'evidenza di se
gnali, anzi di controsegnali, 
E' due anni che Spaccesi va
ria questa figura dell'arma e 
nei quadri ultimi ha raggiun
to una qualità costruttlvo-dl-
dascallca assai marcata CI 
sembra, però, che le Imma
gini più vanno nel partico
lare più perdono energia di 
significato. E' come se man
casse un elemento plastico 
dialettico e di animazione: 
qualcosa di dinamico nel sen
so dato al racconto da un 
pittore di assassinio urbano 
come II francese Monory. 

da. mi. 

Rai yi/ 

oggi vedremo 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(2% ore 21) 

Prevista ieri sul programma nazionale alle ore 21,15, la 
prima puntata del nuovo programma di Ugo Gregorettl dedi
cato al « Romanzo popolare italiano » è stata rinviata ad oggi 
— in sostituzione della commedia di George Bernard Shaw 
Il maggiore Barbara, nell'allestimento curato dal regista Mau
rizio Scaparro — per iar posto a un servizio speciale dal 
Telegiornale sui commenti alla morte del dittatore spagnolo 
Francisco Franco. Nella prima parte del ciclo, Gregorettl * 
alle prese con il lunghissimo romanzo di Francesco Domenico 
Guerrazzi L'assedio di Firenze, del quale propone una rllet-
tura Ironica e critica, ma non parodistica tout court: è 
questo lo spirito che ha animato il regista nella riproposi» 
di quello che viene considerato, nel bene e nel male, 11 «ro
manzo popolare italiano» dell'Ottocento. Tra gli interpreti, 
figurano Lou Castel. Mario Brusa, Pierangelo Civera, Gra» 
zlano Giusti, Glpo Farassino, Alfredo Dari. 

MUSICA TOTALE (1°, ore 21,45) 
Avvalendosi della presenza di Milva in qualità di ospita 

fìssa della trasmissione, Giorgio Gaslini ha creato e diretto 
11 programma Musica totale nell'impegno d! illustrare la, 
« musica totale » di cui tanto si parla oggi, specchio di una 
nuova realtà cui molti musicisti si vanno riferendo. « l a 
Musica totale — ha detto Gaslini — ci saranno 1 fermenti 
del giovani e dei lavoratori che rivendicano un forte desi
derio di musica e di cultura in generale e, accanto » 
questo, c'è il nuovo atteggiamento dell'Intellettuale aperto 
a tutta la musica valida e non più soggetto ai gusti parti
colari di settori privilegiati ». 

Articolata in quattro puntate, Musica totale sarà dedi
cata, ogni settimana, ad un argomento diverso: quello di 
oggi è «la libertà». A Milva sono state affidate alcune 
ballate su ogni tema: accanto a lei, ci saranno II quartetto 
di Gasllni e I giovani strumentisti del laboratorio musicale 
di Gore 

Quartetto 

in memoria di 

Sciostakovic 
MOSCA, 20 

Il noto compositore sovie
tico Arno Badadjanian ha 
composto un Quartetto In me
moria di Dimitri Sciostakovic. 

Badadjanian è stato insi
gnito per due volte del titolo 
di laureato del Premio di Sta
to dell'URSS, oltre che del 
Premio statale dell'Armenia 
e della medaglia di laureato 
dei festival mondiali della 
gioventù. 

Vangelista 

Vittorio 
VfcJali 

Spagna 
lunga 

battaglia 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,15 

18,45 

Sapere 
Viaggio In Islanda 
Un documentarlo di 
Mogens Winkler 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che... 
Programma per 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Avventura: obietti
vo sull'Africa» 
Ritratto d'autore 
«Poeti italiani con
temporanei: Andrea 
Zanzotto ». 
Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21,45 Musica totale 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 
1845 Telegiornale 
19,00 Giovanna, Robertino 

e tanti altri 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21,00 II romanzo popolare 

Italiano 
« L ' assedio di Fi
renze ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» 7 . 
8, 12 , 13 , 14 , 15 , 17, 19 , 21 
• 23 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25; Almanacco; 7 ,10: I l la
voro oggi) 7,45t lari al Par
lamento; 8 ,30: Le canzoni del 
mattino; 9 i Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : I l mangladlachi; 
11 ,30 i L'altro «jono; 12 ,10: 
Concerto per un autore: P. 
Plccionlj 13 .20: Una comme
dia In trenta minuti; 14,0S; 
Canti • musica del vecchio 
watt? 14 ,45: Incontri con la 
scienza; 15,10i Ultimissime di 
A . Sciascia; 15 ,30: Per voi gio
vani; 16 ,30: Programma per I 
piccoli; 17 ,05: Le citte e gli 
anni ( 1 5 ) , ultima puntata; 
17 ,25: infortissimo; 18: Musi
ca Ini 19 ,20 : Sul nostri mer
cati! 19 ,30: I l girasole) 20 ,20 : 
Andata e ritorno; 21 ,15: I con
certi di Napoli, direttore C. 
Eschenbach; 22 ,20: Un'orche
stra dopo l'altra; 23 : Oggi ai 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 .30 , 15 ,30 , 
16 ,30 , 18 ,30 . 19 ,30 « 22 .30 ; 
6t It mattiniere; 7,30t Buon 
viaggio; 7 ,40i Buongiorno con; 

8 ,40; Come • perchoi t .SS i 
Gallerie del melodramma) 9,35t 
Le città • ali anni ( 1 5 ) ultima 
puntata; 9 ,55; Canzoni per tut
t i ; 10,24t Una poaele el «Ior
i o , 3 5 : Tutti Inileme, ella ra
dio; 12 .10; TrmamlMloni ragio
nai]; 12 ,40! Alto gradimento! 
13 ; Hit pende; 13 ,35; Un gi
ro di Welter; 14 i Su di girli 
14 ,30; Trasmlealonl ragionati! 
15 ; Punto interrogativo; 15 ,40 i 
Carerei; 17 ,30 i Speciale GRi 
17 ,50: Alto gradimento; 18 .40 ; 
Radlodlecotece; 19,55t Super-
ionie; 21 ,19 i Un giro di We l 
ter; 21 ,29 ; Poporf) 22,S0i 
L'uomo delle notte. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Concerto di aper-
tura; 9 ,30 : I quartetti di Bee
thoven; I O : Le stagioni della 
musica; 10 ,30 : La settimana di 
Liszt; 12 .20 i Musicisti italiani 
d'oggi; 13 : La musica nel tem
po; 14 ,30 : Intermezzo; 15,30« 
Concerto di C. Eechenbactu 
16 ,30 : Discografia; 17 ,10 : Fo
gli d'album; 17 ,25: Classe uni
ca; 17 ,40: Pagine pianistiche; 
18 i L'arte del dirìgere; 18 ,45 i 
Musica leggera; 18 ,55 : Disco
teca sera; 19 ,15; Concerto del
la sera; 20 ,15 : Problemi 41 
psichiatrìa: 20 ,45 : Conversazio
ne: 211 Giornale del Terzo -
Sette arti; 21 ,30 : Orsa mino
re: « Senza perché ». 

FINI 
Abbiamo inaugurato alla 
presenza del Ministro 
dell 'Agricoltura e Foreste, 
Sen. Giovanni Marcora, 
il FINI HOTEL ed il 
nuovo STABILIMENTO 
INDUSTRIALE-SPECIALITÀ' 
ALIMENTARI 

FINI HOTEL 
Modena - Via Emilia, Est, 441 
Telefono (059) 238091 
Telex 51286 

STABILIMENTO INDUSTRIALE FINI 
SPECIALITÀ' ALIMENTARI 
Modena - Via Albareto, 211 
Telefono (059) 223353 
Telex 51286 

http://com.unir.ato
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Effettuato ieri a Città del Guatemala il sorteggio dei mondiali di calcio del 1978 

COMPITO NON FACILE PER L'ITALIA 
avrà di fronte 
l'Inghilterra 

Gli azzurri dovranno vedersela anche con la Fin
landia che lì ha fatti soffrire all'Olimpico - Al
l'Olanda è toccato il Belgio - Sorteggi favorevoli 
per Svezia, ROT e URSS - Le prime reazioni 

I sorteggi effettuati a 
Città di Guatemala per la 
formazione del gironi elimi
natori che dovranno desi
gnare le sedici squadre par
tecipanti al campionati 
mondiali di calcio, che avran
no luogo In Argentina nel 
1878, non sono stati molto 
fortunati per gli azzurri. 

L'Italia e stata Inclusa in 
un girone che comprenda 
l'Inghilterra, la Finlandia e 
11 Lussemburgo. 

Ecco come la sorte ha 
combinato tali gironi per 

auanto riguarda le squadre 
all'Europa: 

Oruppo N. 1 • Polonia. Por-
galla Danimarca, Cipro. 

Oruppo N. 2 • Italia, Inghil
terra, Finlandia e Lussem
burgo. 

Oruppo N. 3 - Germania 
Democratica, Austria, Tur. 
ohla, Malta. 

Oruppo N. 4 - Olanda. Belgio. 
Irlanda del Nord. Islanda. 

Oruppo N. S • Bulgaria, Fran
cia, Repubblica Irlandese. 

Oruppo N. 6 - Svezia. Svizze
ra, Norvegia. 

Oruppo N. 7 • Scozia, Ceco
slovacchia. Galles. 

Oruppo N. 8 • Jugoslavia, Spa
gna, Romania. 

Oruppo N. 8 • Unione Sovie
tica. Ungheria. Grecia. 
Com'è noto la Germania 

federale vincitrice dell'ulti
ma edizione del mondiali a 
Monaco e l'Argentina, paese 
ospitante la fase finale, so
no ammesse di diritto al se-
llceslml di finale. 

m mattinata la FIFA 
aveva provveduto per quan
to riguarda le squadre eu
ropee, ad una prima se
lezione mettendo In quattro 
urne 1 nomi del paesi par
tecipanti. 
- L'Italia figurava nella pri
ma urna con Bulgaria. RDT, 
Olanda. Polonia, Scozia, Sve
zia e URSS. Le altre Nazioni 
risultavano cosi ripartite: 
seconda urna: Belgio, Ceco
slovacchia. Inghilterra, Fran-
eia, Austria, Portogallo, Spa
gna, Svizzera e Ungheria. 
Terza urna: Danimarca. Fin
landia, Grecia. Eire, Irlan
da del Nord, Norvegia, Ro
mania, Turchia e Galles. 
Quarta urna: Cipro. Islan
da. Lussemburgo e Malta. 

Con un pizzico di fortuna 
In più potevano uscire per 
l'Italia, testa di serie, an
che avversari meno perico
losi dell'Inghilterra, giocare 
contro i quali forse avrebbe 
potuto faclllare l'accesso de
gli azzurri alla fase conclusi
va del torneo Iridato. 

Conosciuto l'esito del sor
teggio Bernardini ha detto: 
« Una squadra torte ci do
veva capitare. Ci è toccata 
l'Inghilterra, ma sarebbe eta
ta ugualmente una avversa
ria valida la Cecoslovacchia 
o la Spagna. Anche l'Olan
da non è finita bene doven
do affrontare il Belgio. Nel 
nostro girone c'è anche la 
Finlandia e ci sta anche 
bene perché contro di essa 
abbiamo fatto esperienza nel 
campionato europeo e siamo 
pronti a riaffrontarla. Tor
nando all'Inghilterra devo di
re che non mi mette paura: 
è una squadra Intenzionata 
a crescere come noi e poi, 
per dirla alla maniera ci
nese, chi et dice che sta una 
disgrazia. D'altra parte noi 
In Coppa Europa, siamo sta
ti in un girone con Olanda 
e Polonia e se facciamo 
qualcosa domani contro la 
Olanda vuol dire che starno 
sulla strada buona. In so
stanza non dobbiamo spa
ventarci per l'Inghilterra più 
del dovuto. Spero soltanto 
che si possa incontrare glt 
inglesi in autunno inoltrato 
.Oliando ( nostri giocatori 
avranno raggiunto la condi
zione migliore ». 

Enzo Bearzot ha da parte 
sua cosi commentato 11 sor
teggio: *Ci è toccata l'In
ghilterra che era una squa
dra da evitare. Avrei prefe
rito Incontrare una forma
zione latina. E' vero, una 
volta abbiamo vinto a Wem-
bley, ma quel risultato è da 
considerare solo di buon 
auspicio. Potrebbe cont are 
per la qualificazione la dif
ferenza reti anche se dobbia
mo tener presente che la 
Finlandia ci ha fatto soffri
re nell'attuale campionato 
europeo. Degli altri gironi 
uno dei più ferrei mi pare 

Snello composto da Scozia, 
ecoslovacchta e Oalles, sen

ta contare quello dello scon
tro Olanda-Belgio. Le due 
partite tra olandesi e belgi 
saranno terribili e prevedo 
aero a zero per entrambe ». 
' Evidentemente l due tecni
ci azzurri hanno opinioni 
molto diverse. In proposito. 

Gustavo Glagnonl, da più 
parti Indicato come un tec
nico destinato ad avere pre
sto un ruolo nella conduzione 
della Nalzonale. ha dichia-
rato: « L'Inghilterra è una 
brutta, bruttissima cliente. 
Il compito che attende gli 
azzurri è difficilissimo per
ché i britannici non vorran
no ripetere la mancata qua
lificazione quando furono 
eliminati ad opera della Po
lonia. La attuale esperienza 
di Coppa Europa ci deve 
servire molto. Negli altri gi
roni vedo una bellìsswia 
lotta nel quarto e nell'otta
vo, rispettivamente fra Olan
da e Belgio e poi Jugoslavia 
e Spagna ». 

Sostanzialmente Impronta
te a fiducia le reazioni di 
alcuni degli azzurri che do

mani giocheranno contro la 
Olanda. 

« Avrei preferito — ha 
detto Pacchetti — incortini-
re molte altre squadre con
siderate testa di serie piut
tosto che l'Inghilterra, non 
considerata tale. L'inahilter-
ra è In grado di brtttere 
qualsiasi squadra del mon
do ti. 

« E" un'annataccia per noi 
— dice Capello — quanto a 
sorteggi, anche nella Juven
tus. Peggio di cosi all'Italia 
non poteva andare. Gli in
glesi è sempre meglio evi
tarli ». 

«L'Inghilterra — dice Sa-
voldl — non è più quella di 
un tempo ma certamente di
penderà anche da noi. C'è 
tempo un anno e noi possia
mo monitorare come possono 
progredire loro. Tutto som
mato va bene così ». 

« E' un girone né facile 
né difficile — sostiene Cau-
slo — di questi sorteggi a 
noi della Juventus ne ca
pitano parecchi ». 

« L7npft.il(erro — commen
ta Antognonl — non ha fat
to grossi risultati ultima
mente e noi abbiamo vinto 
a Wembleg. Poteva andare 
peggio ». 

Neppure in Inghilterra co
munque hanno appreso con 
soddisfazione la loro sorte 
circa questo mondiale. 

« Un otrone difficile. Avrei 
preferito una squadra for
tissima piuttosto che una 
grande momentaneamente 
decaduta alla ricerca del ri
lancio. Mi sembra che l'Ita
lia sia nella stessa situazio
ne in cui ci troviamo noi in 
vista dei mondiali in Ar
gentina: come la nazionale 
inglese quella italiana sta 
ricominciando da zero. Co
me noi lo sta facendo con 
tanta fatica ». Questo è 11 
parere di Don Revle, alle
natore della nazionale Ingle
se, appena appresa la noti
zia che Inghilterra, Finlan
dia e Italia si contenderan
no nello stesso girone la 
qualificazione. 

La FIFA ha Inoltre stabi
lito la composizione del grup
pi degli altri continenti, che 
risulta cosi composta: 

AMERICA DEL SUD — 
Oruppo 1: Brasile, Paraguay, 
Colombia - Oruppo 2: Uru
guay, Bolivia. Venezuela -
Oruppo 3: Cile, Perù, Equa-
dor. 

AMERICA DEL NORD • 
AMERICA CENTRALE — 
Oruppo 1: Canada, Messico, 
Stati Uniti • Oruppo 2: Gua
temala, Honduras, San Sal
vador, Costarica, Panama -
Oruppo 3: Antllle olandesi, 
Barbados, Cuba, Ouiana, 
Haiti. 

ASIA — Oruppo 1: Hong 
Kong. Indonesia, Maialala. 
Singapore, Tailandia - Orup
po 2: Israele, Giappone, Co
rea del Nord, Corea del Sud 
- Oruppo 3: Iran, Irak. Ara
bia Saudita. Siria • Grup
po 4: Bahrcln, Kuwait, Unio
ne degli emirati arabi, Qatar. 

AFRICA — Oruppo 1: Al
geria, Libia - Oruppo 2: Ma
rocco. Tunisia • Oruppo 3: 
Ghana, Guinea - Oruppo 4: 
Senegal. Togo - Gruppo 5: 
Zaire, Repubblica centroafrl-
cana - Oruppo 8: vincitrice 
dell'Incontro Sierra Leone-Ni-
ger, Nigeria • Oruppo 7: Con
go, Camerun - Oruppo 8: vin
citrice dell'incontro Maurita
nia-Alto Volta Costa d'Avorio 
• Oruppo 8: Egitto, Etiopia -
Oruppo 10: Sudan, Kenia 
• Oruppo 11: Uganda, Tanza
nia • Oruppo 12: Zambia, Ma-
lawl. 

Bernardini spera di « chiudere » in bellezza contro i « tulipani » 

Anche senza Cruyff e Neeskens 
l'Olanda è sempre pericolosa 

Coppa Europa: dopo il pareggio in Portogallo 

Ridotte al lumidno 
le speranze inglesi 

Olandesi arrivati ieri 

Si gioca il 
campionato 
in Spagna 

La nailon.. I« di caldo olandM* 
« da lari tara ospita di Roma. La 
comitiva, priva di Cruyll a Nao* 
•ktiu» «ha do manica «locheranno 
la partita Barca]lona-SIvigila, al è 
portata molto a l l ' * Olimpico », par 
controliare II tarrano di gioco. 1 
giocatori olandesi, a chi gli chio
dava notizia au CruyH a Neeakens, 
hanno risposto con frasi molto eva
siva. 

Insomma l'Impressiona riporta
ta a che II clima sia migliora ades
so che 1 due « fuoriclasse » so
no « toriatamente » assenti. Lo 
stesso allenatore George «nobel 
— che ancora era all'oscuro dotta 
decisione presa dalla Federeilone 
calcistica spagnola di far disputare 
Il campionato regolarmente — ha 
preterito parlare della partita af
fermando! « L'assema del due fuo
riclasse Barabba Interessante polche 
potrei mattar* alla prova alcuni 
uomini che da tempo stanno con
tarmando di essere molto bravi 
ed abili. Noi non abbiamo molto 
da perdere nella partita di saba
to. Non è che sottovaluti gli aziur-
ri che a Varsavia hanno dimostra
to molto temperamento, ma polche 
ho molta fiducia nei miei uomini 
sono convinto che l'Olanda parte
ciperà al "quart i" del Campiona
to d' Iuropa. Detto ciò — ha con
tinuato Il tecnico — voglio aggiun
gere che II calcio italiano * En 
natta ripresa. Zoff, Pacchetti, Roc
ca a Antognonl sono le punte di 
diamante di una squadra eh* se
condo me In futuro sarà In grado 
di esprimersi molto maglio ». 

Knobel non ha Inteso annuncia
re la formazione, ma sulla base 
di alcune frasi eh* si * lasciato 
sfuggir* • poiché ha da tempo 
deciso che al posto di Cruytt gio
cherà Geels, domani all'Olimpico 
dovrebbe mandar* In campo: 
Schlyversi Suurblar, Kroll Van 
Kraam, Rysbergen, Janseenj Poe
terà, Thyssen, Van Dan Kerkhot, 
Geels, Zuldama o Notten. 

Oggi gli olandesi si alleneran
no alla ore 11 • alle 16 elio Sta
dio Flaminio. 

Oggi ad Agnano 
la corsa «Tr is» 

La Tris di oggi si svolge 
all'Ippodromo di Agnano ed 
è riservata al trottatori. 
Quindici sono 1 cavalli di
chiarati partenti. 

Questo 11 campo definiti
vo con le relative distanze e 
guida: Premio Agaunar (han
dicap ad invito - L. 4.000.000): 
a metri 2080: 1) Dariolo (An. 
Esposito), 2) Zampone (Sp. 
Baldi), 3) Annuccla (F. Pa-
padla), 4) Quarro (G. Sciar-
rlllo), 5) Nolre (D. Quarne-
tl), 6) Barbacarlo (A. Mero-
la), 7) Lydia <G. Ossani), 8) 
Corrai (A. Vecchione), 9) Sa
tiro (G. Sodano), - a metri 
2080: 10) Carafee (F. Capan
na), 11) Daoesa (S. Orlandi), 
12) Ann (R. Benedetti), 13) 
Riversale (C. Bottoni). 14) 
Old Oldwich (F. Albonetti). 
15) Lady B. Sharp (V. Bai-
lardlnl). 

La Lazio batte 
l'Almas (2-0) 

Allenamento su due fronti del
la Lazio. Une parte del blancaz-
lurrl si è allenata a Tor di Quin
to sotto la guida di Corsini, con 
Wilson, Martini, Ghedln e altri; 
mentre un'altra parte che com
prende vs D'Amico, Mortggl, Lo
pez, Borgo e molti della « pri
mavera • ha disputato un buon 
galoppo contro la compagine del
l'Almo.* che milita In serie O. Le 
gara si a conclusa con la vittoria 
della Lazio per 2-0 con reti di 
Ferrari su rigore e del giovane 
Manfredonia con un gran tiro da 
fuori aree. In questo galoppo si 
è vitto un D'Amico In netta ri
presa che dovrebbe rientrare in 
prima squadre. 

Nell'allenamento ad Ascoli 

Delude la 
Under 2 3 

U N D I R 2Si Pvillei (Conti) . T i r . 
dalli. Maldere, Boni; Moi i ln l , 
S c i m i Orlandi, Potei. Ma9l1lr.HI, 
Guerini, Grejlanl. 

A L L I N A T O R I t Conti (Pi l l ici) . 
Oddi, Danova, Angelini! Peceenlnl 
(nal facondo lampo CappallJ), 
Anilvlnoi Caio, Meilrengeli, Ce
lar la , I lari , Vincami. 

ARBITROt Vicini. 
MARCATORI i al 4 0 ' Guadili, 

al 7 6 ' Cacone. 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO, 20. 

E' finita in parità la parti
tella sostenuta dalla Under 23 
che domenica incontrerà la 
nazionale giovanile dell'Olan
da. Un pareggio che suona 
condanna per In foi-mazlone 
azzurra la quale, pur aven
do di fronte un avversarlo 
per niente pericoloso, non è 
riuscita a dimostrare di es
sere In grado di poter bat
tere gli olandesi che al pari 
della loro squadra mag
giore sono abili, forti tecni
camente e pericolosi In zona 
gol. Ed è appunto a seguito 
di questa partitella — gio
cata su un terreno Infimo 
per la pioggia — che sor

gono del dubbi circa 11 ri
sultato di domenica. 

La nostra rappresentativa 
se vorrà proseguire la Coppa 
Europa dovrà vincere per 
2 a 0 ma se la squadra 
ripetesse la prova odierna 
non avrebbe via di scampo 
polche, come abbiamo accen
nato, I nostri avversali sono 
molto forti. Vicini, come 
avevamo previsto, ha man
dato in campo una squadra 
impostata sull'offensiva ed 
ha fatto giocare Magistrelll 
centravanti, Oraziani alla 
estrema sinistra ed ha scel
to Orlandi al posto dello 
spento Caso. 

Una squadra, per 11 poten
ziale del singoli, che sulla 
carta dovrebbe rendere molto 
di più. Una formazione com
patta, ben organizzata ma 
che oggi non è stata capace 
di Ingranare, di trovare quel
la Intesa Indispensabile per 
dar vita ad una manovra 
ariosa, ideale per tentare di 
mettere nella trappola la 
Under 23 dell'Olanda. 

Mario Paoletti 

Bearzot è di questo parere, pur se avrebbe preferito che i due fuoriclasse del Bar
cellona fossero presenti, onde vagliare con più cognizione di causa il reale valore 
degli azzurri dopo Varsavia — Oggi nuovo allenamento al campo del Banco di Roma 

«Solo se riuscissimo ad ag
gredirli, a non farli pensare, 
potremmo sperare di evitare 
una dura sconfitta. Però, pur
troppo, t nostri giocatori, an
che quelli di maggiore tem
peramento, non sono stati 
abituati a comportarsi in 
questo modo e così domani 
all'Olimpico subtremo una 
sconfitta ». 

Chi parla e Bearzot,, l'al
lenatore che conosce a mena
dito Il calcio olandese. Un 
Bearzot un po' su di girl, 
molto teso non solo perché 
slamo alla viglila di un in
contro Importante ma per
chè per lui e per Bernardini 
potrebbe trattarsi anche del
l'ultimo impegno, visto che 
negli ambienti ufficiali si 
parla già del prossimo fu
turo, cioè di chi sarà 11 nuovo 
responsabile In carica già In 
occasione della tournée del 
prossimo giugno con gli oc
chi puntati sul mondiali 

Un Bearzot un po' nervoso 
polche per far comprendere 
al 10 convocati che l'unica 
arma da sfoderare contro 1 
« tulipani » dovrà essere la 
velocità, lo scatto e l'aggres
sività. Ha dovuto sgolarsi. 
Solo che, nonostante le sue 
continue raccomandazioni, gli 
azzurri, pur Impegnandosi al 
massimo, hanno mostrato la 
corda, e cioè di essere a metà 
del calclatorl-atleti. Il tecni
co, come abbiamo accennato, 
nel pomeriggio di Ieri ha por
tato la truppa azzurra sul 
campo del Banco di Roma 
e, dopo 1 normali esercizi gin
nici e palleggi, ha chiamato 
1 giocatori a compiere degli 
scatti, e in piena corsa a bat
tere a rete. A turno ogni gio
catore, pallone al piede, do
veva percorrere la fascia la
terale del campo e poi cros
sare 11 pallone al centro. Con
temporaneamente un altro 
giocatore, partendo dal cen
tro, doveva trovarsi all'ap
puntamento In area di rigore 
per battere a rete. Uno sche
ma previsto dalle squadre 
che praticano 11 controDlede, 
uno schema, se fatto al mo
mento opportuno, che taglia 
fuori le difese avversarie. 
Una combinazione Interes
sante e duttile se 1 due atleti 
sono rapidi. Invece tutto ciò 
e stato fatto dagli azzurri 
al rallentatore ed è per que
sto che Bearzot In più occa
sioni si è arrabbiato dimenti
candosi i limiti atletici del 
nostri giocatori. 

Ed è aDpunto a seguito di 
do che Bearzot si é dichia
rato convinto che contro 
l'Olanda non ci sarà via di 
scampo. Quando gli è stato 
chiesto se l'Olanda fosse sta
ta molto più debole senza 
Cruvff e Neeskens. che sicu
ramente resteranno In Spa
gna, ha cosi risposto: « lo e 
il dottore avremmo avuto 
tiaccre che i due campioni 
fossero stati presenti, poiché 
a pubblico romano avrebbe 
assistito ad uno spettacolo 
mtollore. Però anche senza 
i due giocatori del Barcel
lona la narlonale olandese è 
forte poiché nelle sue file 
militano numerosi campioni 
e sortrattutto esiste una scuo
la diversa, uniforme che per
mette a tutti <H dar vita ad 
un gioco corale, rapido e 
pericolosissimo. Geels è un 
signor giocatore, un grande 
opportunista sotto rete e lo 
ha dimostrato nel corso del 
campionato del suo paese. 
L'unica cosa che non mi va 
è che se perdiamo anche con
tro questa Olanda si dirà che 
slamo proprio a terra, men
tre invece sono convinto che 
a Varsavia qualcosa di posi
tivo l'abbiamo visto, ed è 
appunto per questo che avrei 
preferito perdere contro la 
mioltore' Olanda ». 

Bernardini ci è apparso, 
invece, più ottimista. Rientra 
nelle sue caratteristiche di 
uomo. «Gif olandesi sono del 
fenomeni, bravi in tutto ma 
poiché sono un "ottimista" 
spero tanto in un risultato 
positivo. Se poi questi " tuli
pani" ci daranno la paga, 
pace. Non muore nessuno. So
no più forti e tanto di cap
pello. Certo — ha proseguito 
Bernardini — chissà cosa 
non sarà scritto in caso di 
sconfitta. CI metteranno nuo
vamente In croce, ma per 
la verità ormai et sono abi
tuato ». 

Un Bernardini, quello di 
Ieri, un po' diverso, un uomo 
che già ha Intuito qualcosa 
e cioè che la partita di do
mani all'Olimpico, valida per 
l'ammissione al quarti di fi
nale della Coppa Eurona per 
Nazioni, potrebbe essere per 
lui anche l'ultima. Certamen
te ci resterà male quando la 
decisione sarà presa, ma si
curamente non ne farà un 
dramma. 

Tornando all'allenamento si 
può aggiungere che I convo
cati hanno giocato una par
titella a ranghi ridotti (vin
ta dagli attaccanti per 3 a 0) 
e che questa mattina, sem
pre al campo del Banco di 
Roma, è prevista l'ultima se
duta a conclusione della qua
le Bernardini confermerà che 
contro gli uomini di Knobel 
ciccheranno: Zoff: Gentile, 
Rocca: Benettl, Bellugl. Pac
chetti: Causlo. Antognonl, 
Savoldi, Capello, Pillici. 

Loris Ciullini 

A Johannesburg 

Panatta 
batte 
anche 
Styles 

JOHANNESBURG, 2 0 
Ancora una vittoria di Pa-

latta nal tornao di Johanne-
iburg ma, travolta, l'italiano 
ha dovuto fatlcara non poco 
par vanirà a capo dal audafrl-
cano Stylai, un alamanto non 
carto dalla claaaa di Adriano. 
Panatta ha vinto par 6-3, 7-6 
altarnando apraci! di gran gio
co a parlodl di grigiore. 

Evidentemente hanno Influi
to Bulla condotta dall'Italiano 
la difficoltà darlvantl dall'ac-
climatamanto dall'alta quota 
di Johannaaburg al quala Pa
natta non ha ancora potuto 
abituarti «ttando arrivato .al
l'ultimo momonto dall'Aroan-
tlna. 

I l prossimo avvallarlo di 
Panatta par la quallficaitone 
•I « quarti a tare II rhodesia
no Pattlton, cha oggi ha bat
tuto Charmlchaal p*r 3-9, 
0-3, S-4. 

Eliminato a torpreie, Inva
ca, Il cll.no Plllol, uno dai 
tiocator) cha contandavano a 
Panatta II diritto di parroci-
r>ara al tornao dal Malfarà di 
Stoccolma al quala prandaran-
no parta I tannittl qualificati 
tra gli otto migliori del mon
do a concludono dal vari tor
nai. Ma il pericolo par Pa
natta ratta tempre Dtbba, cha 
toprawania Panatta nella tac
ciale clataltlca. Solo t . Aahe 
vincane a Johenneabura e 
Adriano arrivane II temlflnala 
allora l'Italiano potrebbe far
cele. 

Nella foto a tiancoi Adriano 
Panatta. 

P O R T O G A L L O - I N G H I L T E R R A 1 1 — L ' Ing lese M u c D O T ' 
ce rca d i s u p e r a r e In d i feso portoghese 

Pareggiando per 11 la par
tita di Lisbona, l'Inghilterra 
vede ora ridotte davvero ad 
una percentuale esigua le 
possibilità di proseguire 11 
suo cammino nella Coppa 
Europa per nazioni. Salvo 
clamorosi colpi di scena Infat
ti la Cecoslovacchia non do
vrebbe faticare ad Imporsi a 
Cipro nella partita di dome
nica prossima, anche se la 
squadra cecoslovacca avrà al
meno per quanto riguarda 
una buona metà del suoi ele
menti sulle spalle l'Impegno 
di mercoledì sera con la RDT 
(risultato: 1-1) per 11 torneo 
di qualificazione olimpica. 
Poca fatica dunque nell'Im
pegno di Nlcosla e quasi to
tale certezza di aggiungere la 
Cecoslovacchia all'elenco del
le cinque già matematica
mente ammesse alla fase fi
nale, e cioè Galles, Jugosla
via, Spagna, URSS e Belgio. 

Per quanto concerne le re
stanti due qualificazioni (re
lative al gruppo 5 e al grup
po 8) bisognerà attendere le 
ultime partite: nel gruppo 5 
sarà decisiva, nella parità 
fra Polonia e Olanda, la par
tita ohe i « tulipani » gioche
ranno domani all'Olimpico 

con l'Italia: mentre nel grup
po 8 la RFT dovrà almeno 
pareggiare con Malta per su
perare la Grecia. Il che at 
prospetta come una pura 
formalità. 

Le classifiche 
GRUPPO 1 

Inghilterra S 3 2 1 11 3 a 
Cecoslovacchia S 3 1 1 12 S 7 
Portogallo S 1 3 1 4 7 S 
Cipro 4 0 0 4 0 1 1 0 
• Pa disputerei Cipro-Cecotlovec-
chle (23 novembre) 1 Portogollo-
Clpro (3 dicembre). 

GRUPPO 2 
Cella» • 5 0 1 14 4 10 
Aulirla 6 3 1 2 1 1 - 7 7 
Ungheria C 3 1 2 1S • 7 
Luiaemburgo 6 0 0 6 7 28 0 

CRUPPO 3 
Jugoslavia 6 3 0 1 12 4 10 
N. Irlanda 6 3 0 3 7 S • 
Svaria 6 3 0 3 • • • 
Norvegia 6 1 0 3 5 14 2 

GRUPPO 4 
Grecia 6 2 3 1 12 « 7 
RFT S 2 3 0 • 4 7 
Bulgaria 5 1 2 2 I O 7 4 
Malte 4 1 0 3 2 I O X 
• Da dliputarei Molta-Bulearla ( 2 1 
dicembre) 1 RFT • M a l i . ( 26 feb
braio) . 

Personna presenta 
il primo rasoio a doppia lama 

sui due lati. 
Provalo subito: oggi è in offerta 
speciale di lancio, a prezzi 
eccezionalmente convenienti 

1 DOUBLÉ E 

• Un'esperienza unica di rasatura 
a fondo, dolce, veloce. 
• Doppia lama sui due lati: 
più rasature che con ogni altro 
sistema a doppia lama. 
• Un livello quasi incredibile 
di sicurezza e di conforto. 
"Personna due+due': 
la più grossa novità nel campo 
della rasatura. 

Mada in USA by American Safety ftazor Company • Distribuito in Italia da 8 B B H - Milano. 
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Indetta dalla Federazione CGIL, CISL e UIL e dai sindacati agricoli 

Giornata nazionale di lotta lunedì 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Manifestazioni unitarie in numerosi centri - Lama parlerà a Bari, Storti a Bo
logna e Vanni a Catania - Sciopereranno braccianti, salariati, mezzadri e co
loni - Fermi per due ore gli alimentaristi - La solidarietà delle altre categorie 

l ' U n i t à / venerdì 21 novembre 1975 

NEL SETTORE DEI FERTILIZZANTI 

La Federconsorzi 
all'arrembaggip 

In queste settimane, con un 
susseguirsi di notizie, l'opi
nione pubblica e stata intor
niata che la Federconsorzi ha 

• acquistato dalla Montedison 
l quattro fabbriche di fertiliz-
. Manti fosfatici e. precisamen

te, avelie di Barletta, Orbe-
; tetto. Bagnoli ' e Monte-
• marciano. 
> Con questa operazione, la 
• Federconsorzi controllerà cir-
• ca a 70% della produzione 

di tali concimi indispensabili 
• atta agricoltura italiana. 

La reazione ostile degli ope-
i rat. soprattutto di Barletta e 

di Orbetello, non si è fatta 
• attendere. A tutt'oggi. infatti, 
• la Federconsorzi non riesce 
' ancora a entrare in alcuni 
' di questi stabilimenti e Io 
- stesso ministro dell'industria, 
• Donat Catttn. è stato costret-
• to a intervenire, sia pure 
• tardivamente, e a chiedere. 
• contro l'opinione dei due con-
• traenti, che si sospenda, al-
• meno per un mese, il perfe
zionamento degli atti conclusi
vi della compravendita. 

Da parte degli operai df 
Barletta, è stata dimostrata 
la malafede della Montedison 
che, mentre s'impegnava con 
essi a ristrutturare la fab
brica, contemporaneamente 
ne concludeva la vendita alla 
Federconsorzi. 

La FVLC. da parte sua, 
' ha altresì messo in luce l'as

senza di quasiasi seria ga-
1 ranzia che l'intera operazione 
; offre, sia per li futuro degli 

stabilimenti, che per Voccu-
• pozione operaia, anche in con-
\ siderazione della assoluta 

mancanza di credibilità che 
la Federconsorzi può dare a 

'4 tale proposito. 
ì I coltivatori, gVtmpzenditort 
. agricoli. -Hanno Interesse '.ad 
\ avere fertilizzanti di buona 

• mente e in misura sufficiente, 
'a pagarli a prezzi, rpaftme-
1 VOU. . - w . » 
L Ebbene, pub la Federcon-
j sorzi garantire tutto •ciaf 'Lo 
l ha forse fatto finora anche 
i con < concimi fosfatici di sua 
i produzione? Certamente'rio-' 
l' Nessuno dimentica II suo 
, accodamento alla Montedi

son e all'ANIC nel sostenerne 
' la richiesta di aumenti del 
• prezzo dei fertilizzanti^*- di 
Cucilo della loro distribuzione; 

nessuno ignora la sua /un-
i ztone parassitaria nel mono-
[polizzare la distribuzione del 
'• concimi con accordi di esclu

siva con le industrie produt-
k trici e con l'AftlC in oartlco-
ì lare anche a danno dello svi-
' Zuppo dello associazionismo: 

nessuno pub assolverla dalle 

f
azioni collaterali all'industria 
che essa ha compiuto per 
indurre il CIP ad aumentare 
t prezzi dei fertilizzanti. 

'. Alle domande più che le-
'' gtttime sul come la Federcon-
• sorzi avrebbe tatto a ricava
nte un utile dalla gestione di 

vecchie fabbriche che la Man-
'ìtedison ritiene fallimentari e 
t superate, ad affrontarne quln-
'idi la obsolescenza e la ne-
• cessarla ristrutturazione, la 
i risposta della Federconsorzi 
; di riuscirvi grazie a rimarmi 

di gestione non convince nrs-
'j «uno. anzi è verrino ridicola. 
</ In realtà la Federconsorzi. 
; rafforzata con questi acquisti. 

pensa di ricavare dei guada
gni dalla gestione stotapzza^ 
te e parassitarla dello,<dhtrt-
iniziane, dalla protezione* tra
dizionale dei poteri ^pubblici, ] 
dalla richiesta di ulteriam au, 
menti del prezzo-dei fertiliz
zanti. 

Ma non basta. 'Nel suo di
segno c'è soprattutto Tlnten-
ztone di collegarsi al ^futuro 
insediamento a Blindisi di 
una grossa fabbricu''di ferti
lizzanti fosfotici deciso' da 
una società americana, la BB 
CKER. che è orientata a pro

durre fertilizzanti fosfatici per 
tutti i paesi del Mediterraneo 
e dell'Europa meridionale. 

In questo senso e abbastan
za illuminante ta notizia che 
ha fornito il ministro Donai 
Cattin di un Intervento della 
Feaercorisorzt versoi II sub mi
nistero per sollecitare l'ap
provazione della licenza ri
chiesta dalla BECKER. 

In definitiva, da tutta que
sta vicenda appare chiara an
che la responsabilità dei go
verno, che con la' tua' Indif
ferenza, i suoi ritardi, la sua 
connivenza nel CIP e fuori di 
esso, ha consentito e incorag
giato le manovre più spre
giudicate del grossi gruppi 
monopolistici italiani e stra
nieri, pubblici e privati, nel
l'impostore il rapporto tra a-
gricoltura e chimica, a danno 
dei coltivatori e dell'agricoltu
ra, degli operai, dell'econo-, 
mia nazionale e della'stessa 
democrazia. 

Gli esempi non mancano. 
Basta riferirsi alla scandalo
sa vicenda dell'ANIC sempre 
più subalterna alla Federcon
sorzi, a quella deXla. Monte
dison, anch'essa azienda pra
ticamente pubblica, che ha tn-
vestfio in Olanda lWflVV">r' 
rttibbtati e a&ofndèfch'ir set-, 
tOlAJlet terttltzzgji&U&Jial 
e che. lamentando perdite 
fosfatici, senza dimostrarne fa 
veridicità, vende queste Qfiàt!, 
trofjibbriche alla Federtan-l 
«orzi stracciando Impegnt-sot-^ 
toscritti coft ' 1 sindacati 
e ignorando completamente le 

• Regioni. Basta infine pensa
re alla Federconsorzi, a que-
sta»varranaone-Monopolistico • 
e parassitano, atncKesso frut
to di una lunga mescolanza 
di pubblico e privato, che av
valendosi di potenti protezio
ni-apolitiche, soprattutto nella 
DC e nel ministero per l'agri
coltura, esercita da decenni 
unTuolo nefastoMei confronti 
della agricoltura e iella .eco
nomia italiana. :. 

Ecco perché dalla vicenda 
di Barletta e delle altre tre\ 
fabbriche vendute alla Feder
consorzi. può e deve scaturi
re anche in rapporto al
la grave -crisi che .attra
versa il Paese, una rispo
sta unitaria di operai e di 
coltivatori, dei loro sindacati 
e organizzazioni professionali 
autonome, che ponga al cen
tro delle necessarie'iniziative 
di massa la questione ' del ' 
rapporto tra aorfooltura e 
chimica, dello sviluppo pro
grammato, d'aciordo con le 
Regioni, di questi due settori 
che sono decìsivi per l'espan
dersi della produzione e 
della occupazione agricola-in
dustriale. 

Angiolo Marroni' 

f 

•f. 

Lunedi avrà luogo la gior
nata di lotta nazionale per 
l'agricoltura. L'ha proclama
ta la Federazione CGIL CISL 
UIL e 1 sindacati agricoli e 
si concretizzerà In uno scio
pero di 24 ore del braccianti 
e salariati agricoli, del mez
zadri e del coloni e In nu
merose manllestazionl regio
nali provinciali e di zona. 
Anche gli alimentaristi si fer
meranno per due ore. « La 

. giornata di lotta — informa 
, un comunicato sindacale — 

vuole estere una risposta 
chiara e possente oltre che 
ul- padronato agrario, che in 
diverse»province blocca assur
damente 1 rinnovi dei con 

, tratta provinciali di lavoro, 
anche al-governo che dimo
stra di voler proseguire nella 
vecchia linea di politica agra
ria, la'quale assegna all'agri
coltura un ruolo del tutto 
marginale e subordinato al
l'attuale modello di svilup
po». 

« Il programma a medio 
termine che 11 governo si ap
presta a varare — conclude 
la nota — mentre ripropone 
misure già considerate a suo 
tempo Insufficienti contenute 
nel decretone, non riconosce 
la priorità dell'agricoltura 
per affermare un nuovo mo
dello di sviluppo economico 

sfondato sulla occupazione, il 
Mezzogiorno e la riconversio
ne industriale finalizzata al
lo sviluppo del settori strate
gici dell'economia e del con
sumi sociali». 

Su questa posizione già si 
era realizzata una importan
te «identità di vedute». Nel
la riunione tenutasi martedì 
presso la sede del CNEL tra 
Federazione sindacale unita
ria e organizzazioni profes
sionali del contadini (Coldl-
retti. Alleanza e UCI). Lo ha 
confermato lo stesso presi
dente della Alleanza del con
tadini, Attillo Esposto, nella 
Intervista pubblicata stamane 
su « Il Giorno » di Milano. 

Il problema della priorità 
della questione agricoltura è 
ormai avvertito appieno dal 
rnpvlmento sindacale. Non a 
caso infatti, alla giornata di 
lotta .parteciperanno anche 
Importanti categorie operaie: 

, 1 chimici e gli alimentaristi 
eqn urto sciopero di due ore, 
L-m«t*UDoccanicl delle fabbri-

leale, e gU edili. 
**Wto»Sorl'-agricoli con la 

s»li*n*rtà>,'d*He altre eate-
gwriei'daranno vita a mani-

'.testaotaot che vedono impe-
Agnatr i .maggiori leader sin-
> dacall: Lama parlerà a Bari, 
Storti 8 Bologna, Vanni a 
Catania. 

Scendendo più l a partico
lare, la "Federazione CGIL 
CISL UIL pone al centro 
della giornata 1 seguenti 
punti: 

1) mantenimento degli Im
pegni presi dal governo per 
un ammontare di Investi
menti .In agricoltura per 1 
prossimi 5 anni di almeno 
3834 miliardi: 

2) concentrazione di tali 
Investimenti in precisi piani 
di settore a cominciare dalla 
Irrigazione, zootecnia, fore
stazione: 

3) utilizzazione delle terre 
suscetlbili di coltivazione e 
delle strutture Irrigue già esi
stenti per sviluppare nell'Im
mediato l'occupazione e la 
produzione: 
• 4) avvio' di un nuovo tipo 
di rapporti di scambio tra 
agricoltura e industria: 

S) trasformazione d e l l a 
mezzadria e colonia nel con
tratto di affitto: 

&> modifica della politica 
.agricola comunitaria. 

r. b. 

\ Definitive le norme approvate dàlia, Camera -, 

^Autoveicoli #111 c&ri con 
gli accessori dbMigatori 
j Ratificato con 11 anni di ritardo il codice europeo di sicurezza sociale 
' La Camera ha approvato 
11eri, rendendole definitiva-
i mente esecutive, le nuove nor-
•' me già votate dal Senato re-
, latlve alle caratteristiche di 
sicurezza degli autoveicoli che 

. d'ora in poi verranno costruì-
(ti . Essi dovranno prevedere 

gli Impianti per le cinture di 
sicurezza (però, assurdamen
te, l'uso delle cinture resta 

' facoltativo) ; avere in dotazio
ne l'antifurto e lo specchietto 
retrovisore laterale — oggi 

- considerati accessori opziona
l i —: essere dotati di più cf-
• fidenti sistemi di chiusura 

delle portiere, di prevenzione 
antincendio e di sbrinamenti 

Come aveva sottolineato 
l'altra sera 11 compagno Aure
lio Claccl motivando l'opposi
zione del PCI al provvedlme.i-
to, né queste misure bastano 
di per sé a render frlù sicuro 
11 trarfico; -né' • ammissibile, 
per giunta mancando una rea
le politica governativa sul tra
sporta che .al legiferi erettolo-
samente In materia proprio 
nell'Imminenza della conclu
sione del lavori preparatori 
del nuovo codice della stra
da. Piuttosto, queste • norme 
peraltro Imprecise e che la
sciano una delega in bianco 
al governo circa la* regola-

Dibattito in Parlamento 
sulla situazione farmaceutica 

In occasione del dibattito, 
in commissione Sanità del Se
nato, sul bilancio dello Stato, 
il gruppo comunista aveva re
centemente avanzato la pro
posta di procedere ad un se
rio ed arjprofondlto esame 
della situazione farmaceutica 
del paese. L'Iniziativa, ripre
sa e sollecitata dal compagno 
senatore Merzarlo nella riu
nione di Ieri della commissio
ne, é stata accolta favorevol
mente da tutti 1 gruppi par-
Indentar! e dal governo. Si è 

pertanto deciso di procedere a 
tempi brevi ad una discussio
ne, nell'ambito del Parlamen
to, dei problemi attinenti la 
produzione, la distribuzione e 
l'uso del farmaci. In modo da 
pervenire a proposte concrete 
tese ad eliminare gli interessi 
speculativi che gravano su 
questo fondamentale e nevral
gico settore della salute pub
blica. 

E' presumibile che 11 dibat
tito possa aver luogo entro 
una quindicina di gtorni. 

mentazlone e la applicazione 
alle auto già In circolazione, 
si tradurranno In un ulteriore 
e serio aggravio del costo del
le automobili. 

Sempre ieri l'assemblea di 
Montecitorio ha ratificato — 
con undici anni di ritardo1 — 
111 Codice europeo di sicurez
za sociale adottato a Stra 
sburgo dall'Assemblea del 
Consiglio d'Europa II gruppo 
comunista ha votato a favore 
della ratifica Nel motivare 
questa decisione la compagna 
Lina Plbbi ha tuttavia espres
so talune riserve di metodo e 
di merito. Nel metodo, perché 
1 comunisti erano e restano 
esclusi dall'Assemblea con una 
discriminazione Ingiustificata 
e che ha impedito ad es^l di 
partecipare all'elaborazione 
del Codice Nel merito, per
ché parecchie delle norme so
no ormai superate per la mu 
tata concezione dell'assistenza 
sanitaria e sociale 

Tuttavia il Codice rappre
senta un primo passo sulla via 
di una equiparazione dei II 
velli previdenziali e assisten
ziali nei paesi firmatari, a 
quest'appuntamento — ha 
concluso Lina Flbbi — l'Ita 
Ha giunge con pauroso ritardo 
e carenze gravissime di cui 
sono emblematica ma non 
unica testimonianza 1 ritardi 
frapposti al varo della rifor
ma sanitaria e all'istituzione 
del Servizio sanitario nazio
nale. 

Conferenza 
dei sindacati 

sul ruolo 
della chimica 

Con una relazione del se
gretario nazionale Gastone 
Sciavi a nome della Pule, si 
aprirà stamane alle 9 allo 
Hotel Parco del Principi, la 
conferenza nazionale Indetta 
dalla Federazione unitaria 
del lavoratori chimici (CGIL, 
CISL, UIL) su « Il ruolo del
l'industria chimica per l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico del paese». 

Al lavori parteciperanno I 
partiti democratici, 1 gruppi 
parlamentari, le regioni, gli 
enti locali, la Federazione 
CGIL. CISL e UIL. le fede
razioni di categoria, i consi
gli di fabbrica delle maggio
ri aziende chimiche, le asso
ciazioni cooperative e conta
dine. 

Al centro dei lavori, sa
ranno anche 1 nodi produtti
vi del maggiori comparti 
della chimica e la situazio
ne creata in ciascun compar
to dalle più recenti decisio
ni produttive e occupaziona
li del grandi gruppi chimici. 

Nuovo direttore 
generale all'ltavia 

La Società «Aerolinee Ita-
via» ha nominato, nei giorni 
scorsi, 11 nuovo direttore ge
nerale. Alla carica è stato 
chiamato 11 dott. Antonio 
Lanciotti che dal 1973 era 
direttore amministrativo della 
stessa società. Il dott. Lancil
lotto che ha 39 anni, è lau
reato in economia e commer
cio ed ha seguito corsi di 
perfezionamento negli Stati 
Uniti dove ha svolto attività 
per conto di una società Ita
liana. 

Alla commissione Giustizia del Senato 

Iniziato il riesame 
della legge sul 

Consiglio superiore 
La nuova normativa sulla magistratura rin
viata al Parlamento dal Capo dello Stato 
Una dichiarazione del compagno Lugnano 

La commissione giustizia 
del Senato ha iniziato Ieri 
il riesame della legge di ri-
lorma elettorale del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
approvata di recente dai Par
lamento e rinviata dal capo 
dello Stato alle Camere con 
un messaggio nel quale si 
esprimevano dubbi sulla co

stituzionalità di alcune norme 
La prima fase di questo nuo
vo esame si é chiusa con la 
decisione, sollecitata dal com
pagno Lugnano, di attendere 
un parere della commissione 
Affari costituzionali. In sera
ta, ieri, la discussione In se
no a questa commissione era 
ancora in corso. 

In particolare, secondo 11 
messaggio del Capo dello Sta
to, quattro dovrebbero esse
re le norme da rivedere. La 
prima riguarda 11 periodo d! 
Ineleggibilità per coloro che 
hanno già fatto parte del Con
siglio superiore della magi
stratura. La nuova legge pre
vede che per almeno otto 
anni coloro che hanno già 
fatto parte del CSM non pos
sano essere rieletti. 

La seconda norma riguar
da I segretari del CSM che. 
sempre secondo la nuova leg -
gè. non possono essere nuo
vamente nominati immediata 
mente dopo al periodo in 
cui hanno fatto parte dello 
organo di autogoverno delia 
magistratura. 

La terza norma e quella 
relativa all'elettorato passivo 
diviso per categorie e per le 
quali la legge stabilisce che 
è sufficiente la qualifica. Se
condo il messaggio del capo 
dello Stato Invece dovrebbe
ro essere eleggibili nella ca
tegoria di cui fanno carte 
(giudici di Cassazione, di Ap
pallo e cosi via) solo coloro 
che In effetti prestano servi
zio In quella stessa catego
ria. In altri termini se un 
giudice di Cassazione è pri
mo pretore in una grand» 
città non dovrebbe poter es
sere eletto In rappresentanza 
del magistrati della suprema 
corte. 

La quarta norma Infine ri- . 
guarda, l'esclusione dall'elet

torato passivo per I magistra
ti che non svolgono funzioni 
giudiziarie (ad esemplo 1 fuo
ri ruolo perchè assegnati ai 
gabinetti dei ministri). 

Come si vede nessuna del
le obiezioni mette in discus
sione 11 principio più impor
tante contenuto nella nuo
va normativa per le elezioni 
del Consiglio superiore che 
finalmente dovrebbe essere 
formato con 11 sistema pro
porzionale e non maggiorita
rio come finora è avvenuto 
Tuttavia nel riesame della 
legiìfe potrebbero inserirsi ma
novre volte a snaturare l'es
senza stessa di questa impor
tante legge. 

A questo proposito il com 
pagno Lugnano ha dichiara
to' «Ci sono almeno due 
principi che non possono es
sere toccati- il sistema pro
porzionale e l'eleggibilità in 
relazione alla qualifica rive
stita prescindendo dalle fun
zioni effettivamente svolte. 
Essi caratterizzano in senso 
democratico, come la stessa 
Associazione nazionale magi
strati ha sottolineato dichia
randosi pronta a battersi con 
ogni mezzo per tutelarli, la 
nuova legislazione » 

Ci possono essere, in linea 
di massima, ha anche detto 
il compagno Lugnano, nor
me particolari da rivedere so
prattutto in relazione al tem
pi di attuazione della legge 
Infatti era previsto in sei 
mesi il termine entro il qua
le predisporre 11 regolamen
to di attuazione della nuova 
normativa. E' chiaro che il 
ritardo creato dal rinvio al 
Parlamento della legge da 
parte di Leone costringerà 
ad abbassare tale termine a 
tre mesi per far si che le 
prossime elezioni del Consi
glio superiore ti svolgano se
condo Il sistema proporzio
nale 

E sempre per questa irri
nunciabile esigenza 11 lavoro 
della commissione giustizia e 
in aula dovrà svolgersi il più 
rapidamente possibile. 

p. g. 

Fascista in carcere per la strage di Brescia conferma 

«Anche Andrea Arcai era 
alla riunione sul Garda» 

Quella sera Silvio Ferrari gli disse: « Domani i giornali 
parleranno di me » — Poche ore dopo saltava in aria 
con la motoretta — Fuoco di sbarramento dei difensori 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 20 

L'Istruttoria sulla strage di 
piazza Della Loggia si è spo
stata, provvlsoramente, a 
Bolzano. Nella città altoate
sina si sono infatti trasferiti 
1 magistrati inquirenti Dome
nico Vino e Francesco Tro
vato, accompagnati dal can
celliere Peretti, per interro
gare Arturo Gussago, uno de
gli ultimi indiziati per strage, 
colpito nei giorni scorsi da 
mandato di cattura per omi

cidio colposo nel confronti del
l'amico e camerata Silvio 
Ferrari, saltato In aria con la 
sua motoretta la notte del 19 
maggio del 1974 a Brescia. 
In piazza del Mercato. Gus
sago è un imputato Impor
tante: un altro anello della 
catena che può oortare a in 
dividuare sia gli esecutori che 
I mandanti della strage di 
Brescia. H suo interrogatorio 
potrebbe rivelarsi f-'damen 
tale, lo hanno capito anche ' 
difensori di Gussago, gli av
vocati Sinistri e Traverso, clie 
hanno rivolto un diretto invi
to al loro assistito perché s' 
rifiuti di parlare. I due le
gali hanno poi presentato una 
serie di eccezioni, già. avan
zate negli Interrogatori di al
tri imputati e sempre respii-
te dal magistrati. 

Eccezioni che cercavano d' 
coprire, o di dimezzare, la 
richiesta finale — esplicita
mente rivolta al giovane — 
di non rispondere alle do
mande che 1 magistrati gii 
avrebbero posto. Si tratta di 
un fuoco di sbarramento eh: 
ha ritardato di quattro or» 
l'inizio dell'Interrogatorio <iì 
oggi. Un'ora per l'esposizio
ne delle varie eccezioni, due 
ore per la stesura dell'ordi
nanza che le respinge, da par
te dei giudici Vino e Trova
to, ed un'altra oretta di ri
flessione per Arturo Gussago 
prima di confermare se ac
coglieva l'invito dei difensori 
o fosse disposto a esporre '.. 
suo racconto e sentire )" con
testazioni sul suo operato. 

Gasrago infine ha eco --o di 
parlare 

Sono io 14,30 q a n lo ' i • 
l'Interrogatorio può finalmen
te iniziare Sono presene c'trr 
i due magistrati, l difrnsoil 
del giovane e per ia p ine tv 
vile, gli avvocati Alile.'!, Api-
cella. Loda e Ricci 

Arturo Gussago ha iniziato 
a parlare riferendosi al fa 
moso pomeriggio del 18 ma< 
Bio 1974 sul Garda e sulla 
festa nella villa Chizzorin' a 
Poitese. «Eravamo tutti al
legri, cantavamo; solo Silvio 
Ferrari se ne .stava apparta
to, visibilmente preoccupato 
Ad un invito ad unirsi il 
la allegria generale rispose. 
«Arturo siimi amico, aotw-
ni 1 giornali parleranno di 
me ». Una frase alla quale, ir. 
quel momento, non diedi ec
cessivo peso La resta 
fini verso l'l,30 e la comii'va 
si sciolse perche i due Fei-
rari, Silvio e Nando. (*.-.i ; 
quali non esiste parentela r".a 
sono omonimia) ed Andrea 
Arcai avevano fretta ai non 
trare a Brescia. 

L'Interrogatorio è stato sr 
speso alle 18.30 e ripreso u'.a 
ora dopo. Il calendario preve
de una sospensione duran> li 
notte per riprendere 'n inr.t 
tinata. 

Arturo Gussago. missino 
della «Brescia bene», era s u 
to fermato per reticenti il 9 
luglio del 1974. Una perqui
sizione effettuata in quei xior 
ni a casa sua aveva pò: luto 
al sequestro di un p-j;n-ile 
della « milizia fascista.» Era 
tornato poi in libertà La se
ra della strage, secondo 11 
racconto fatto da Nando Fer
rari (dirigente del Fronte del
la gioventù, l'organizzazione 
giovanile del MSI) con que
st'ultimo aveva lasciato im
provvisamente Brescia, per 
rifugiarsi In una .sua v.'la a 
Padenghe sul Garda, ri dot
tor Vino aveva rlascol'aio 
Gussago il 28 giugno di que
st'anno e l'aveva fermilo per 
reticenza. Il 27 ottobre il gio
vane era stato messo a con
fronto con 11 «supertestimo
ne » Ugo Bonatl che l'aveva 

riconosciuto come uno del 
present1, ]j mattina .ie) ?P 
maggio nel bar dei M ra-
coll. Nella stessa senta &us 
sago era stato indiziato per 
strage e 11 13 novembre .sce
se, nel carcere di Bolzano, 
gli era stato notificato rian
dato di cattura per omicidio 
colposo nel confronti '1: Sil
vio Ferrari. 

Carlo Bianchi 

Il giudice istruttore dottor 
Giovanni Arcai ci ha inv.ato 
un telegramma nei qjale ci 
prega di precisare e i e t-pli 
non ha mal rilasciato d'ch.'a-
razioni sull'Inchiesta l-i cor
so a Brescia al settimanale 
il Borghese In realtà nel nu
mero del 16 scorso -.1 setti
manale riportava alcune tra 
si del magistrato riprese da 
un articolo pubblicato da', 
quotidiano romano di aestra 
Il Tempo 

Nuovo voto 
per un giudice 

della Corte 
costituzionale 

Camera e Senato si riunì 
ranno daccapo in seduta con
giunta la mattina di merco 
ledi prossimo per l'elezione 
del giudice che. in seno alla 
Corte costituzionale, dovrà 
succedere al prof. Francesco 
Paolo Bonifacio, decaduto 
dal mandato il mese scorso 

Già il 29 ottobre i due 
rami del Parlamento aveva
no proceduto ad una prima 
votazione, ma il candidato 
ufficiale delia DC — l'ex pre
sidente della Camera Bru
netto Bucclarelll Ducei — 
non aveva ottenuto la pre 
scritta maggioranza del tre 
quinti dei deputati e sena 
tori. 

~->-«WW" 

Standa sfida 
i tempi difficili. 

Da oggi fino al 29 novembre in tutti i supermercati Standa troverete 
queste offerte valide fino ad esaurimento della merce. , 

OLIO D'OLIVA 

l l i tro 

OLIO DI SEMI 
DI SOIA 
lattina 5 litri L. 

,1450 
2650 

POLLO 

pronto per la cottura 

RISO ORIGINARIO CURII 

gr. 950 L 

COTECHINO 

di puro suino - al chilo 

TONNO 'Marines' 

gr. 190 -~*** 

FARINA GIALLA 

1 chilo 

CREMA SPALMABILE 

'Eurocrem' - gr. 237 

BISCOTTI TALMONE 

'Tuttelore'-gr.210 

NOCI DI SORRENTO 

gr. 350 L. 

CONFETTURA di frutta fresca 

'IXL'-gr.450 L_ 

VINO DA PASTO 

1 litro 

CAFFÉ PAULISTA 

gr. 250 

,190 
350 
,180 
440 
350 
,185 
790 

LENTICCHIE 

selezionate - gr. 500 

MELEMORGENDURFT 

1a qualità - 1 chilo 

1290 
1680 
ì420 
.290 
^190 

VERMOUTH CORA 

mtro 
AMARO PETRUS 

ci. 50 

CINZANO SODA 

conf. 10 boti L. 

BRANDY FLORIO 

ci. 75 L. 

FERRO CHINA 
BISLERI 
1 litro 

780 
1890 
1040 
1790 
1990 

•f 
GRUPPO MONTEDISON 

sTnnon 



l ' U n i t à / venerdì 21 novembre 1975 PAG. 15 / faltl n&l m o n d o 
Un nuovo e più drammatico confronto acuisce la crisi in Portogallo 

Il governo Azevedo proclama la serrata 
Dimostranti assediano Palazzo Belem 

D sesto gabinetto ha posto al presidente Costa Gomes un ultimatum, chiedendogli di garantire la sua autorità 
contro «la piazza» - Decine di migliaia di lavoratori rispondono con lo sciopero e con la richiesta di un nuovo governo 

Dal Mitro inviato 
LISBONA, 30. 

a Portogallo età vivendo 
sa nuovo ornimi», rotta mal 
• «patirò di una guaita Gi
rila a di una spaccatura 
lai paaaa a tutti 1 livelli. 
Mmpreao Quello geografico, e 
•tato coti incombente. Dalle 
«uattro di atamano non e * 
ilù governo. Il gabinetto del
l'ammiraglio De Aievedo — 
abe si era formato appena 
lue moti fa, con la partaci-
paalone di aoclallttl, comuni-
iti e partito popolare demo-
Brattee come «ultima «non-
l a » e «unica via d'uscita» 
la una attuazione che ttava 
andando rapidamente alla 
larlva, vano 11 caca, lo «con
tro armato e la tempre più 
minacciosa restaurazione — 
ha. cenato le tue funzioni, 
do ha fatto non dlmetten-
leti, benal lanciando un vero 

• proprio ultimatum al pre-
ildente della Repubblica, Co
rta Comes, ohlamato, quale 
oapo dello Stato e comari-
lante In capo delle forse ar
mate, a prendere tutte le 
misure atte garantire l'au
torità di un governo che ti 
dice «non più In grado di 
governare» perché prigioniero 
della piazza e del contratto 
tra 1 militari. 

Foco dopo, la grande plat
ea di Belem, dinanzi alla 
sede della presidenza della 
Repubblica, al è andata riem
piendo di una folla di varie 
decine di migliala di perso
na accorte da tutte le parti 
della capitale e dalla cintura 
Industriale (dove 11 lavoro ti 
» oompletamente fermato fin 
dal tardo mattino) per chie
dere a Cotta Oomea la cac
ciata dei setto governo, defi
nito «reazionario e golpista» 
e la formazione di un nuovo 
gabinetto che rispecchi « la 
volontà rivoluzionarla del po
polo e lo spirito della rivo
luzione». Il nome di Otelo 
Saralva de Carvalho. coman
dante del Copcon e delia 
piazza multare di Lisbona — 
11 generale di cui ancora ieri 
sera socialisti, popolari de
mocratici e 11 gruppo mili
tala del «nove», capeggiato 
dal ministro degli esteri Melo 
Antunes, chiedevano le di
missioni o comunque l'allon
tanamento — veniva scan
dito dal dimostranti ohe, 
nel momento in cui scrivia
mo, affermano di voler man
tenere l'assedio del palazzo 
fino a quando non vengano 
accolte le loro richieste. 

Costa Comes ti è affaccia
to In nottata alla balconata 
di Belem per lanciare un ap
pello alla calma e alla tran
quillità, per scongiurare 11 pe
ricolo di una guerra civile 
ohe — ha detto — portereb
be il paese al completo disa
stro e aggiungerebbe nuove 
sciagure. «Abbiamo bisogno 
di lavorare per ristrutturare 
politicamente, socialmente ed 
economicamente 11 paese » ha 
aggiunto. La folla ha mostra
to il suo disappunto quando 11 
discorso si è spento su que
ste generiche assicurazioni. 
Orran parte del manifestanti 
• rimasta sulla piazza conti
nuando a gridare «Via 11 se
sto governo, governo popolare 
subito». 

n esso del generala De 
Carvalho ara stato affronta
to ieri a ieri l'altro dal 
gruppo del «nove», n coman
dante dal Copoon era stato 
convocato a una serie di In
contri durante 1 quali gli 
orano state sottoposte tre al
ternative: prendere 11 pote
re, lasciare che lo assumano 
(n foto l «nove» (ma en
trambe le Ipotesi, aggiun
geva Melo Antunes, sono da 
ritenersi pregiudizievoli per 
la situazione del paese e com
porterebbero Inevitabili dram
matici sviluppi) o lasciare 11 
Copcon e 11 comando della 

Stazza di Lisbona permet-
mdo una ristrutturazione 

delle forse annata che resti
tuite» un minimo di operati
vità e di disciplina e quindi 
di appoggio al governa Melo 
Antunes. in questa occasione, 
faceva anche riferimento al 
pericolo di destra, che va 
facendosi sempre più strada 
sia nel campo civile che mi
litare. Otelo ha detto tut
tavia un secco « no » al nove 
e non si è presentato alla riu
ntone del Consiglio della ri
voluzione, tuttora in corso. 

L Che cosa potrà uscire da 
questa riunione nella situa
zione che abbiamo descritto? 
L'attesa in queste ore è 
drammatica non solo a Li
sbona (dove si parla di sta
to «di allerta» per le trup
pe ma In tutto 11 paese, 
che appare sempre più spac
cato In due: un nord che se
condo I socialisti sta Invian
do decine e decine di mes
saggi e mozioni di appoggio 
al governo Azevedo e un sud 
che. secondo I manifestanti 
di Belem. * allineato nella 
sua maggioranza con le ri
vendicazioni della «sinistra 
rivoluzionaria » (nella capita
le dell'AlenteJo. Evora, mi
gliala di cittadini e lavora-

ì tori atanno manifestando 
contro 11 governo). Pino ad 
ora non si è avuta una presa 
di posizione ufficiale del PCP 
(Il segretario del partito, Cun-
hal, ha anticipato a questa 
notte 11 suo rientro dalla vi
sita ufficiale ohe ttava fa
cendo nella RDT) anche se 
1 socialisti e 1 popolari de
mocratici affermano che 
«dietro le Commissioni ope
rale che hanno mobilitato la 
piazza ci tono 1 comunisti e 
l'Intertindlcal, da loro con
trollata». Sul numero odier-

• no dell'organo del PCP, «Avan-
ì te ». tuttavia si afferma che 
111 tentativo di esautorare 11 

De Carvalho • di 

« rimodellare il dispositivo 
militare in senso repressivo 
contro la volontà e le aspi
razioni delle masse» è colle
gato alla spinta rivoluziona
rla manifestata dal lavorato
ri In questa ultima settima
ne. Il giornale cita a questo 
proposito lo sciopero del me
tallurgici, la manifestazione 
degli edili che, come è noto, 
sequestrarono per quarantot
to ore governo e Assemblea 
costituente, e la manifesta-
sione di domenica in piazza 
del Commercio, Indetta dal
le «Commissioni operale». 

Secondo 11 PCP, ti vuole, 
cioè. Imprimere « una ulterio
re tvoltt a destra» al pae
se, n partito comunista chie
de una «soluzione globale» 
che vede in una piattaforma 
di intesa tra le varie ten
denze divergenti del MFA e 
in una sua « rrritsllzzaslone 
rivoluzionarla», nonché nel
l'allontanamento dal governo 
degli « elementi reazionari 
che impediscono l'appllcazlo-
ne di ogni politica progres
sista», Il solo mezzo per 
uscire dalla crisi. Nel tuo 
comunicato di sumane, il go
verno afferma Invece (1 co
munisti pare fossero assenti 
da questa riunione) che «il 
programma governativo cor
risponde al veri interessi na
zionali» e mira « a ricostrui
re Il paese sulla strada di 
una scelta socialista e demo
cratica chiaramente ratifica
ta dal popolo portoghese ». Il 
fossato è profondo e mal co
me In queste ore si è vista 
la difficoltà di colmarlo. 

Franco Fabiani 

Finché la delegazione della giunta è in Vaticano 

Il cardinale ci leno 
Silva Henriquez rinvia 

l'incontro col Papa 
L'arcivescovo di Santiago è a N e w York per collo
qui con l'episcopato americano - Il prelato che gui
da la delegazione del militari cileni ricevuto da 
personalità vaticane - Arrestati in Cile 150 sacerdoti 

NYERERE E IL SINDACO DI LONDRA 
Il presidente della Tanzania Julles Nyerere, ehe sta com
piendo una visita ufficiale In Orsn Bretagna, è etato ospite 
del sindaco di Londra, tir Llndsay Ring (a destra nella foto) 
ehe ha offerto un ricevimento In onore dell'ospite 

L'arcivescovo di Santiago, 
cardinale Raul Silva Henri
quez, non verrà a Roma per 
Incontrarsi con Paolo VI fin
ché si trova In Vaticano una 
delegazione di militari invia
ta da Plnochet, con alla te
sta 11 vicario castrense, mon
signore Francisco Ollmore 
Stock, per partecipare alla 
manifestazione dedicata al mi
litari di ventitré paesi (Euro
pa occidentale. America La
tina, Stati Uniti e Africa) 
nel quadro dell'anno santo. 

Il cardinale si trova da al 
cunl giorni a New York per 
colloqui con l'episcopato ame
ricano, con personalità politi
che americane e cilene in esi
lio, per ricercare solidarietà 
alla sua lotta non facile do
po l recenti e violenti attac
chi sferrar! nei tuoi confron
ti dalla giunta militare. 

La notizia, proveniente da 
ambienti vicini al cardinale. 

Confermate al Congresso le rivelazioni della stampa 

KISSINGER: LA CIA RECLUTERÀ 
I TECNICI USA PER IL SINAI 

Israele rifiuterà la trattativa con l'OLP, quale che ne sia l'atteggiamento 
WASHINGTON. 30 

Il segretario di Stato. Kls
slnger, ha dichiarato oggi alla 
sottooommlsslone del Senato 
per le relazioni con l'estero 
che là CIA parteciperà ài re
clutamento del tecnici ame
ricani ohe saranno inviati 
nel Binai per assumere il 
controllo del posti di sorve
glianza elettronica tra le li
nee egiziane e quelle Israe
liane. Nella stessa occasione, 
Klolnger ha detto che gli 
Stati Uniti non permetteran
no che armi americane siano 
vendute all'Egitto da altri 
paesi senza l'approvazione 
dal Congresso a che l'Egitto 
non potrà servirsi degli alu
ti degù Stati Uniti per pa
gare 1 suol debiti con l'Unio
ne Sovietica. 

Quanto alla politica ameri
cana nel oonfrontl dall'Orga
nizzazione per la liberazione 
dalla Palestina Klsslnger ha 
detto che asta non è cam
biata a ha definito «pura 
esercitazione accademica» 11 
documento preparato da Ha-
rold Saunders, vlce-asslztente 
segretario di Stato, che ha 
suscitato le proteste di Israe
le. Klsslnger ha dichiarato: 
«Qli Stati Uniti non tratte-

Incontri dilla 
dftltgazioM 

del GRP alla 

Coafsrenxa FAO 
L'ufficio di presidenza del 

comitato Italia Vietnam ha ri
cevuto nella sua tede 1 rap-
{«esentanti del Governo rivo-
uzionarto provvisorio del Sud 

Vietnam attualmente a Roma 
per partecipare alla conferen
za mondiale della PAO. Nel 
corso dell'Incontro, che si 
è svolto in un clima di gran
de cordialità, ti vloemlnlstro 
dell'agricoltura Nguyen Dang 
ha voluto ringraziare 11 comi
tato per 11 sostegno politico 
e l'aiuto materiale dato al 
Vietnam anche dopo la vitto
ria del 30 aprile scorso ed in 
particolare in occasione della 
nave che partita dal porto 
di Livorno 11 30 ottobre scor
so porterà a Saigon gli aiuti 
del popolo Italiano. Il mini
stro Dang ha fornito una det
tagliata Informazione sull'at
tuale situazione del Vietnam 
dove è in corso, sia al nord 
che al sud, l'esame del tem
pi e del modi della riunirlo»-
zlone del paese, avvenimento 
dd grande portata storica. 

Nell'incontro sono emersi 
anche 11 valore e le possibili
tà dello sviluppo di relazioni 
economiche e culturali tra Io 
stato Italiano e 11 Vietnam. 

Oli ospiti vietnamiti tono 
poi partiti per il Piemonte e 
l'Emilia Romagna dove, ospi
ti del comitati Vietnam loca
li, avranno degli incontri al
l'Ente riso, nel centri speri
mentali delle semenze, delle 
fabbriche alimentari e azien
de agricole di Vercelli. Cuneo, 
Torino, Bologna, Ravenna e 
Cesena. 

ranno con l'OLP e non pren
deranno in considerazione la 
eventualità di trattare con 
ÌOLP tino a quando l'OLP 
non accetterà 1 esistenza del
lo Stato di Israele e la riso
luzione 242 delle Nazioni Uni
te. Questa è stata e rimane 
la nostra posizione». 

Il segretario di Stato ha 
parlato alla sotcocommlssio-
ne per appoggiare la richie
sta governativa di 4,7 miliar
di cu dollari per aiuti eco
nomici e militari all'estero. 
Circa 11 70 per cento della 
somma suddetta sarà destina
to per aiuti al Medio Orien
te. L'Egitto riceverà 760 mi
lioni di dollari per aiuti eco
nomici, mentre Israele rice
verà crediti e aiuti militari 
per 1,8 miliardi di dollari, il 
progetto di legge sta incon
trando opposizione al Con
gresso che è contrarlo a mas
sicce vendite di armi ameri
cane. 

* • « 
TEL AVTV, 30 

Israele continuerà a rifiu
tare ogni negoziato con 1 pa
lestinesi dell'* OLP» ancne 
nel osso che essi riconosca
no l'esistenza dello Stato 
ebraica Patta oggi da fonti 
governative questa drastica 
affermazione sembra costitui
re una nuova risposta — an
ch'essa del tutto negativa — 
al recente documento ufficia
la americano sul problema pa
lestinese già aspramente cri
ticato nel giorni scorsi dai 
maggiori dirigenti Israeliani, 
primo ministro compresa 

n documento Saunders 
era stato definito dal capo 
del governo Rabln «pieno di 
errori, distorsioni, falsifica
zioni» e comunque «non ob
biettivo», ma le fonti odier
ne tono andate oggi più In 
là, respingendo di fatto e in 
maniera totale l'atteggia
mento assunto dagli Stati 
Uniti. 

Anche se l'OLP accettasse 
le condizioni poste da Wa
shington per un dialogo, es
se hanno detto, «non si po
trebbe sapere se tale muta
mento di posizione sarebbe 
genuino e sufficiente». «Noi 
— hanno sottolineato le fon
ti — ribadiamo la nostra po
sizione. Israele non tratterà 
mal con l'OLP, punto e ba
sta senza badare al "se" e al 
"quando". Non c'è nulla che 
l'OLP possa fare per Indur
ci a cambiare opinione». 

Il problema palestinese può 
essere discusso, secondo Israe
le, solo nell'ambito di nego
ziati tra Tel Aviv e gli Stati 
arabi, particolarmente la 
Giordania. «La nostra poli
tica — hanno detto le fon
ti — * di aspettare fino a 
quando 11 mondo arabo de
ciderà che re Hussein può 
tornare a trattare con noi 
anche a nome del palestinesi». 

• * • 
BEIRUT, 20 

Aviogetti Israeliani hanno 
violato oggi per 11 secondo 
giorno consecutivo 11 cielo di 
Beirut. Le sirene hanno da
to l'allarme per due volte, 
al mattino e, poche ore do
po, mentre 11 presidente 
Franjls Intratteneva a cola
zione l'ex-mlnlstro degli este
ri francese Couve de Mur-
vllle, Incaricato di una me
diazione nella guerra civile, 
che si viene pericolosamente 
riaccendendo. La contraerea 
non ha sparato. 

UN INCONTRO PCI-PS CILENO 

Colloqui tra Pajetta 
e Carlos Altamirano 

Il segretario generale del 
Partito socialista cileno, Car
los Altamirano. si è incontra 
to ieri, 20 novembre, con 11 
compagno Olan Carlo Pajet
ta, membro della segreteria 
del PCI. 

Hanno partecipato all'Incon
tro: Il compagno Homero Ju-
Ilo del CC del Partito socia
lista cileno e 1 compagni An
tonio RubbU membro del Co
mitato Centrale e vioerespon-
«abile della Sezione Esteri e 
Franco Saltarelli della Sezio
ne Esteri del PCL 

U compagno Altamirano ha 
fornito un'ampia Informazio
ne ralla lotta che U popolo 
cileno sta conducendo contro 
la giunta fascista di Plnochet 
ad ha espresso 1 sentimenti 

di viva riconoscenza al co
munisti e al democratici Ita
liani per l'azione di solida
rietà che si conduce a soste
gno di questa lotta. 

Il compagno Pajetta ha as
sicurato l'Impegno di conti 
nuare ed estendere l'azione e 
l'Iniziativa del comunisti Ita
liani, assieme a tutte le for
ze antifasciste per riguada
gnare 11 Cile alla libertà e 
alla democrazie. 

E' seguito uno scambio 
di opinioni sulla situazione in
temazionale e sui rapporti al
l'interno del movimento ope
ralo internazionale, sotto
lineando l'Importanza di sem
pre più stretti rapporti uni
tari tra i comunisti e 1 so
cialisti 

CONTRO LA ROCCAFORTE DEL FNLA 

D M P L A preparerebbe 
un'offensva nel nord 
JOHANNESBURG. 20. 

n Johannesburg Star, che 
Ieri aveva annunciato con 
dovizia di particolari 11 mas
siccio invio di rinforzi in uo
mini e mezzi dal Sud Africa 
alle colonne mercenarie in 
marcia,verso Luanda, riferi
sce oggi che le forze del 
MPLA hanno fermato l'avan
zata di queste ultime nel sud 
e stanno impostando un con
trattacco nel nord, in dire
zione di Cannona, roccaforte 
del FNLA. 

Le «colonne diaboliche» 
del sudafricani e dei merce
nari fascisti portoghesi sa
rebbero state bloccate nella 
zona di Oabela, circa 270 chi
lometri a sud-est di Luanda. 
Le forze del MPLA avreb
bero steso un solido cordone 

difensivo attorno alla diga 
di Dondo, i cui impianti for
niscono energia elettrica alla 
capitale. 

Fonti vicine al ministero 
della difesa sudafricano han
no riferito a loro volta a 
Pretoria che 11 Sud Africa 
ha messo In funzione un 
«ponte aereo» per inviare 
truppe e rifornimenti in An
gola. Sono stati noleggiati 
aerei della compagnia di ban
diera civile — la SAA —; 
sono stati messi In stato di 
allarme molti ufficiali della 
riserva e sono state revocate 
le licenze a molti soldati 

Il governo di Luanda ha 
avuto intanto oggi 11 suo ven
tiseiesimo riconoscimento: 
quello della Repubblica po
polare dello Yemen del sud. 

NEI COLLOQUI CON CIAO KUAN-HUA 

Sauvagnargues rassicura 
i cinesi per l'Europa 

PECHINO, 20 
n ministro degli esteri fra» 

cose, Jean Sauvagnargues, ha 
definito oggi «molto deciso» 
l'appoggio della Cina all'edifi
cazione europea. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dopo sei ore 
di colloqui col ministro de
gli esteri cinese, Ciao Kuan-
hua. Sauvagnargues ha di
chiarato di aver «rassicura
to» 1 suol interlocutori «sul
la coesione dell'Insieme occi
dentale ». Sono tuttavia emer
se « valutazioni differenti sul
la politica della distensione», 
all'Indomani della conferen
za di Helsinki. 

Sauvagnargues ha aggiunto 
di avere detto ai cinesi che 
l'occidente ha Intrapreso «sen
za particolari Illusioni» il pro
cesso della distensione, consi
derando quest'ultimo come 
« un programma d'azione da 
attuarepprogreesivamente con 
uno sforzo bilaterale» 

Durante 1 colloqui sono sta
te trattate tutte le principali 
questioni Internazionali, dal 
problemi del Mediterraneo a 
quelli del Medio Oriente e del 
sud-est asiatico, ha proseguito 
11 ministro sottolineando la 
«convergenza di vedute su 
numerosi punti » tra 1 due 

confermerebbe quanto diceva 
l'altro giorno, durante un In
contro informativo con 1 gior
nalisti. 11 dirigente della Si
nistra cristiana Luis Badllla 
e cioè che « il centro del 
braccio di ferro In atto tra la 
giunta Plnochet e la Chiesa 
non è in Cile ma è a Ro
ma». 

Infatti, è stato fatto nota
re Ieri da ambienti dell'am
basciata cilena presso la San
ta 8e<le — e la notizia ha 
trovato conferma nell'Ordina
riato ecclesiastico che coor
dina il raduno di questi gior
ni In Vaticano delle delega
zioni militari estere — che il 
capo della delegazione milita
re cilena (formata da sedici 
ufficiali fra cui quattro ge
nerali), vicario castrense Oli-
more Stock, è già stato rice
vuto dal cardinale Baggio, 
quale prefetto della Congrega
zione per 1 vescovi (81 dice 
pure che sia stato ricevuto 
da monsignor Benelll della 
Segreteria di Stato) e conce
lebrerà domenica mattina, in
sieme al Papa unitamente ad 
altri ordinari militari. Mon
signore Ollmore Stock sarà 
quindi, associato ad una con-
celebrazlone religiosa, che si 
svolge nel segno dell'Anno 
santo e perciò della «pace 
e della riconciliazione», seb
bene, pesi su di lui la gra
vissima accusa di avere de
nunciato (l'accusa nel proces
so presso le autorità eccle
siastiche è Infatti di «dela
zione») e fatto arrestare e 
torturare padre Pedro Gabel
lo*, già collaboratore del car
dinale Silva Henriquez e 
« reo » di avere fatto In Mes
sico dichiarazioni non gradi
te alla giunta. 

Questo prelato, che vanta 
la sua amicizia personale con 
Plnochet e che ha avuto un 
ruolo di primo plano nella de
cisione della giunta di fa
re chiudere 11 17 novembre 
11 Copachl (Comitato per la 
pace In Cile, organismo di 
assistenza al detenuti politici 
formato dalle Chiese) Inten
de ora condizionare il prima
te, cardinale Silva Henriquez 
agendo di concerto con 1 ve
scovi « amici della giunta mi
litare » Augusto Sallnas, Emi
lio Taglie, Massimiliano Val-
dea. Quest'ultimo è noto alla 
stampa italiana per avere elo
giato, durante la sessione di 
un anno fa del Sinodo mon
diale dei vescovi dedicata al 
problemi della giustizia nel 
mondo, 11 regime fasciata di 
Plnochet. Ai primi di dicem
bre avrà luogo a Santiago 
l'assemblea plenaria del ve-
soovi cileni e In tale occa
sione 1 vescovi «amici della 
giunta » intendono dare batta
glia al cardinale Silva Hen
riquez accusandolo assurda
mente come ha già fatto 11 
commentatore politico, Jaime 
Guzman, dagli schermi televi
sivi, di essere un «curato 
filo marxista». E' vero che 
la maggioranza del vescovi e 
del sacerdoti (11 Cile conta 
2.500 sacerdoti. 1.000 suore ed 
altrettanti religiosi) sono con 
11 cardinale, ma una udienza 
eventualmente accordata da 
Paolo VI a monsignore Oli-
more Stock darebbe ai quat
tro vescovi che godono del
l'appoggio della giunta e che 
dispongono della radio, della 
TV e del giornali, proprio 
l'aiuto che Plnochet dispera
tamente cerca per fron
teggiare la sempre più grave 
situazione economica tn cui 
versa 11 Cile Significherebbe 
avallo di una feroce azio
ne repressiva che ha porta
to all'arresto, proprio in que
ste ultime settimane, di circa 
150 sacerdoti. 

Attestati di solidarietà con 
11 cardinale sono giunti da 
parte dell'episcopato ameri
cano fra cui 11 presidente 
mone. Bernardin ed 11 segre
tario mons. Rausch Anche 
molti vescovi europei hanno 
protestato per l'arresto del 
sacerdoti e per l'ordine dato 
da Plnochet per far chiuder» 
11 Copachi E' augurabile che 
anche da parte dei vescovi 
Italiani si faccia altrettan
to dopo l'appello rivolto loro 
dall'arcivescovo di Sassari 
mons. Carta. 

Un messaggio di «solida
rietà e di sostegno al Co
mitato per la pace, al sa
cerdoti, alle suore, al cristia
ni colpiti da arresti, espul
sioni, torture e perquisizioni » 
è stato Inviato al cardinale da 
un Comitato di cattolici Ita
liani di cui fanno parte Gio
ventù aclista. Comunità di ba
se di Roma. Movimento cri
stiano per la pace, Crlstia 
ni per II socialismo Inoltre 
11 22 e 23 prossimi a Roma 
nella chiesa di « Cristo Re » 
cattolici laici, sacerdoti ter
ranno una « veglia di preghie
ra » mentre la Comunità di 
S Paolo di Roma celebrerà 
una funzione religiosa dome
nica mattina 

Alceste Santini 

A StruJMirf tlimiti I ftjpw»*rlt,mtl aJtl | Pomari a domenica 

lavoratori jQriUnl «migrati In Iwroajsj 

U propoitt'mnMf* 
dal CCII ptr f più 

Miserisi colpiti 
La riunione, della 

missione par i Paesi «tr» 
pel del Comma» ooMant. 
TO degù numà^aemm» 
Strasburgo nel (MM la • 
18 novembre è 
tasumere ut) i u ^ » - - ^ 
« • B a t t a t i Onta» f a a W t l sÉfisaaasas^asll 

eh» si » svolto! X snasjraal 
invitati race 
se politiche, . _ 
sodattve a colturali «pa
ranti tra vmaymót» •»> 

mosso un" sarto . 
dimento dal tana 
sulla «sitatatene 
piego in Xwepa» ss» 
mostrato " **~ " 
come 

A congresso 
I giovani 

dolio FGCI 

in Svizerà 
In questo grave momen

to di osisi che colpisce de
ca*» di migliala di giova
ni «emigrati, la FGCI in 
•bissare terrà a Basilea sa-
tato 8 a domenica 23 no

ia Casa dal 
(Volksbaus) il pro

teso saeondo congresso. 
«L'unità della nuove sa

per la difesa e la 
dal diritti poli 

Nel eoonomlcl e sodali per 
democratica e 

»: questo e lo 
racchiude in 

se tutta la tematlee con-
La relazione la-

tfodotttva sarà svolta dal 
Vlelml, segreta-

sto della Paderaalone e le 
eoaatnatonl saranno tratte 
dal i—irT"* Bruno Mara-

regionale 
dsOa Stallia a membro del, 
la dlietJons naslonsl» del
la FOCI. Sarà presente an

cella 
EmltTaslon» del 

POI. 

tervenutl hanno i 
la necessità di i 
11 dibattito mot 
ve e sul piani a i 
mine tacesse paa 
coodo pestio 11 
discorso sul 
mediati che __ _ 
alone crea tra 1 
migrati. * i queste^ 
sono mossi non solo" jtYfcv 
lei vanii di vtsoelHno. AM» 

Paletta^ sfotta, CstsMa 
Zanler, ma anche di estase
rò»! altri 
vitati. 

Cosi, accanto all' 
zlone di un " 
le quello so 
Granelli, all' 
to 

ite le 
.astone italiana aV~l 

ropa eòe MOJpsMftee asta la 

^ g f v . ' É l 
sindacati di sta 
no apttre par il 
lavoro. La Cosati 
ropea del CQtK a 
alla ooooJustoaa 
te alla gravila 
zlone 
stri emigrati i 
guenaa che la ~Tr-r 
ne e eoltonoitBss»flae_ ka 

Focato per desina 4n_sa> 

re 11 lavoro a par aaa Isa» 
gtare nilsUfisaa aM f d » 
vuto o dovta_ tonaste sa S* 

no particolare 
, sottoUntala 
atenslftnare o 

asK 
sul 
dei 
qulslre 
raunltarla. La 
ne europ 
tre valuta 
iniziative 
Paesi d'Europe la 
nltario daHe varia 
doni dagli emigrai 
laborastone eoa 1 i 

risultati finali della sotto-
delie Federazioni e 

PCS all'estero (confrontati 

gjooino 
3.000.000 
4.100.000 
3JO0.OOO 
4.400.000 

11.100 000 

3.200.000 
•30.000 

_ _ 
— 

1OJO0.0O0 
6050 000 
5500000 
3.300000 
e .500 .ooo 

15350000 

4.400.000 
«50 000 
450 000 
250 000 

UT 

Cotte t compagni discutono 
con gli emigrati in Baviera 

TEMPI NUOVI 
I PC» «.tonta» 

^ ott»brel07S 

2SoHobra] 
lt«lo della «tempo 
wmunJtta-

«fa opinione» tra 
1 lavoratori in quanto re
datto a diffuso da emigrati. 
ET ama esperienza che nella 
tosa di Monaco e della Ba

rn» ha 
TU» iniziativa e 

pia importante In 
TtmpTSuovt di Mo

na la copertura 
«occulti». E' un 

operalo nella emi
che migliorerà e 

. » ancora la dlffu-
tra 1 lavoratori con 

della se-
a l*ulterio-
dalla «ttl-

_ leoom-
BCtMCM demoliraitnha, poli-
Bea» a sasoclselnnlstiche 
Per 1 « m u t u i di Monaco 
s i tratta di sensibilizzare 
ancor di pra remlgiazlone 
portando avanti una vasta 
campagne di reclutamento 
al POITper cambiare in me
glio la confusione degli e-

nella fabbriche, nei 
a nella città in cui 

A ItVMa* • i 
eaJNà di aianifiaBlone lev 
g l s s j H f a a s t j s i i i . 

sStCovrtajS 

Comitato per offtwre gli 
ìmpegaì Mn Coatmna 

toni di «a» sbajssatlaB» a 
rirtrattm«rioni degli enjteV 
ini isuui»»«nt»aviiNlnssi esaV tee* 
grati chianti s i i l f i i f u a» 
con i vari ailalsuil se» 1 
problemi dtfflIlgUsliti. fa» State» 
H mantenvt» la vile U C— et*» e 
mimo imiisislttls ah» aveva e» • _ . 
uaieunto le iTilglawli est- esaa Csat 
la Coofeieat* »i«l«ail« DtaV e ess ds 
colti giuridica» e ssaesssl»-
eh» ed snehe, 
tssioni e 

ffyajtjt). 
hanno ettsecltt» s e t efesi sa] 
meri l'attai ' - - -
dioaxioa» • privata 
ti di nnergaas» 
•era IneoBMitl . 
t» • eoUabettte stsrrssseaje I 
rappresentami a»D» Iste 
elaskmì, dal riallistf. 
Rtfion», cM ytttnla 

AtfmbI— # incoltiti 
il Ifoflm! « tUmfra 

t anche in Inghll-
. ha avuto ". forte ca

lo deUa occupazione e il 
pei dm are di una crisi eco 
nctntoa ohe Impone misure 
ImmsiHals a un discorso di 
piuatieltli». DI qui la vasta 
eoo eh» hanno avuto il con
vegno unitario FILEP-* San
ti» di Perugia su «Regioni 
Unitane ed emigrazione» e 
la pstnafnini» esposta dal 
HHasSMilsiill dei lavorato
si europei alla Conferenza 
tftaogolsredl Bruxelles. 

Anche tn Gran Bretagna 
osa maggior» aggregazione 
dal lavoratori stranieri al 
DtOvimsoto sindacale tradii-
nfcmlsta oosutulsos un mo-
mento decisivo per unire l 
lavoratori su scala naziona
le ad europea nella diffici
le lotta contro la politica 
dalla grandi oonoentrazioni 
mrsìnpollsflrh». X* Infine in-
esipssiaabile un collegamen
to tra le organlssazlonl di 
•legarla dalla Trade-Unlons 
a la saaocuuBont degli emi
grali par superar» le forme 
di etnsTglnstlnn» sodale, il 
trattamento discriminatorio 
da parta di numerose azien
da a consentire piti ampie 
BoaafbiUtà di formazione 
pTOfeattoaale in accordo con 
le TOWU, do* delle Com-
miseionl slndscall per ope
rai atiamerl Istituite da al
cune organi sssilnnl di cate
goria. Per quanto riguarda 
tnfne l'attività del nostro 
partito In Gran Bretagna se-
f H i e v i u prosecuzione del
la i anuies, ns di tesseramen 
to a reclutamento nel mag
giori centri di emigrazione 

(n.t.) 

M C C I * » dal vari 

I - - . - * 
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a\opiòperxizione sulle qual i i due paesi intendono muoversi 
<S»jM!#*sv*«BI*!|>«t*'*T»i »-

I progressi nei rapporti italo-sovietici 
sottolineati éa una dichiarazione comune 

Validità "delle enunciazioni d^Mtlnkl-lÉ^cèimiM) lê t̂ -accordi raggiunti nella vita internazionale - Grande interesse per gli sfoni per il disarmo - Rico

nosciute'̂  necessità di ristruflgf|%li0||djj| e|f||^|ii)yondiali - Il Medio Oriente e Cipro • L'URSS fornirà uranio arricchito - Leone a Leningrado 

Dal Mitro inviato '_ 
MOSCA. 20 

Un traguardo • Importante 
•ambra essere stato raggiun
to nel cammino non sempre 
agevole e lineare del rappor
ti tra Italia e Unione Sovie
tica. La dichiarazione con
giunta firmata nel pomerig
gio di oggi dal ministri degli 
uteri Rumor e Oromlko nel 
solenne scenario della .sala 
di San Vladimiro del grande 
paiamo del Cremlino, cita, 
infatti, le linee di coesistenza: 
• cooperatone sulle quali Us 
ila e Unione Sovietica Intel*" 
dono muoversi. - ' . 

Dal documento appare 
chiaro che dall'una e dall'ai* 
tra parte al vuole, che ^ r a p , 
porti bilaterali e 1 singoli. Ac
cordi che ne saranno 11 frut
to siano calati In. uno,spi ri
to nuovo, con un salto non 
solo di atmosfera, ma anche 
di fiducia. La dichlsr&tìone 
è. Infatti, ispirata età urtar vo
lontà di agire In modo attivo 
per arricchire di contenuta 
concreti e autentici 11 proaes-
so di distensione e per tra
durre nella pratica le enun
ciazioni della conferenza, di 
Helsinki. „ . _ f 

Ad una professione JUnttr-
testa sulla validità delle 
rranclaiionl'dl Helsinki. 4. a 

punto dedicato, 11 pjrJmo.para-, .nazionale sia svolto dalla- col 
grafo déflJL. - ,*l''g*JSféfV?"'* liberazione Italo • sovietica. 
«.La oonf»r«ni»v»u]l» sfoprez- utenza pregiudizio desìi obbll 
Wt,e.-lA oooneiastone-hitode-t , s#M»unt l dalle parti-in ba 
finito,«biettivl dt-rvaskar<<4m-n <e agli-accordi internazionali 
poxtanss -MovleaAnisrk-tutti K,t cul-ette aderiscono» Le dele-
paesi, paitaolsantl aesnltsdta e • galloni Italiane e sovietiche 
URSS catapetttrsaMlO!»»'! at- rihanno espresso soddisfazione 
tueranno. 1 principi «dell»' re - per 'ili regolare svolgimento 
Iasioni-fra Stati" ne*, modo in. -delle oonsultazioni politiche 
ani sono -statarmafrenasti 'trai t-'dne>goveml e 1 vari li-
dalla-'confe»«nw*« rtnfrzze--'avelli «d'hanno deciso di con-
rannonvitt«ile BHsuWTdMftin • .Dtnuarle utilizzando tutte le 
r*y f ina»*. ^ *> »* <«*" < - possibilità; contenute nel prò-

v i- * » •> i#e mkjr • neeoiiooaer'72 
I .A"<1f&fi>n^tan£k' '•* ©IBARM»—Italia e URSS 
^ • a ^ U I S t C H S I O n e . - -annettono «•grande interesse 

iLI., Itagli-storaf miranti a ridurre 
ito* rtCnscrHo di Un confronto rol
ler'.Ittllre e, a,promuovere il di
ta- , ' salmo: "le due parti sottoll-
la ; Ineano.. llmportanza che es-
i 1 ^ S t t H B U l s c o n o aUe conver

g o , . ^ z l b o a di Vienna sulla ridu
rlo-., zloria. Reciproca delle forze 
rta-. >..ajmàte e,>degll armamenti e 

•^tfWtogtt: 

prót 
re t 
CJBJ&DL., 
<KQn*rJ __ ._.. 
renaWlupporfn,- a irasraVe^ . _ 
ll'^opUappraatoah». • « W J c r o . ymlsuse associate in Europa 
ifnril nnsanrir dttectt a.xml- centrale ed esprimono 11 pro-
gMerass* ed»arrircSÉss, ."le-ore Kpj)o-i Interesse al loro succes-
Iasioni Dilaterai*-» dare ad-<es < - so v nella osservanza del prln-
sep-uDrooratters serapre-^plù *«ipn> di non arrecare pregili-
stabile"» CLTtalse «"l'URSS tdizl «alla sicurezza di alcuna 
cercheranno di concertare l i dell»pesti».'«Italia e URSS 
loro sforzi a favore della di-n'Intendono'continuare a con-

ì stenslonejper.ll miglloramen- Atrtburre >1n particolare nel 
É nÉtflfjil s S M l s g A M i d K i o "Quattro della conferenza del 
- g P T i n M ^ o M « t B j jJIMWBej- «Comitato^ per il disarmo ad 
• [ le due parti è che un ruolo a t tuare ll'Jdisarmo generale e 

~ weòmpleto, ivi compreso il di-^mwmw%:; 
Illustrando I» dicnian 

U l'ISJU 
il » '>>>'!• " •r.r-f f-Mr*1<t 

i»***t yw* n ** > »,., . . f . , . 
n n/ «vjfc-t. *••» 

Marctìàis:l^cicS^ciaE!I3Ì-PCF 
non è tattico-ma <Ji fondo 
Enumerati i punti di accordo coi 
«senza precedenti"» e di '^carattere 

l'intesa di tutte le 
• W 

Dal Mostro corriipondente. 

« « l i S k M « ™ profonde riforme dèmocratl-

' r PARICttr 20 
v Mei corso.di una«ttournèe» 
« nella rettone 

compagno' Geo 
• segretario generi 
{ h a parlato ' 
•davanti * i _ 
I s t a l l i lungamente Illustra-
" to U ConteHifto'TflelTa "aKhBF" 
! razione comune PCF-PCI 
' A conclusione di uqjL'serlti 
•di colloqui Iniziati a Parigi 
: «ila fine di settembre e ter-, 

minati a Roma il 15 novem
bre, ha detto Marchals, è sta-

y ta concordata una dtcMarft-
; sione comune « senza pre-
l cedenti nei rapporti tra 1 no

stri due partiti » che ha per r 
ttere «dUdSnù-

la 
le. 

del due paesi è--jun«—crisi 
del sistema capitalistico 

j^AUs^uisifi s£piièMiiiflaresol' 
S f f l S S b r i a l l r e i V B B n e T d l 

profonde riforme (ffimocratl-

questo 11 oacatti 
' mento storico ». Il segretario • 
| generale del PCF ho. «ourjle-
> rato 1 punti d'accordo cantar. 
. nutl nella dlchlarastooe, «sui-
' problemi essenziali che -stan-.-. 

no davanti al comunisti ita
l i a n i e franoesl» 

ppo 
•f-eH-farta-

cialismo. che l'azione d 
mas&£jUtfgrno alla classe 
rtlmWiiri mezzo indlspei 
bile e decisivo per le 

«folta corion HJl'eol 1 due 
si hanno bisogno, ,che è 
cessarjp far. DEagtenfe*.).'! 
ne comupeafVssjsyrJttJKoi 
nlzf 

Vlfl^.d^51r2rià?a«afi3 
•IH oitum ufeiiii mmSm. 

otr- t 
«èurrUptC?/ che viene definito 

' \ Esse itoir-può che favorire 
rze«jJiinocratiche. n ^ 

' TUtto d o , h a detto Mar
chals, n o n significa che 1 due 

r partiti,, «.unitormlzzeranno» 1 
jloro comportamenti rlspettl-
, vùile,JoK> tattiche in ogni 

campo perone ciò vorrebbe 
dlre«not>tener conto delle dif-

efcremtseslstenti nei due pae-
k«l". Ma, onesto detto. « l'accor-
>^<io-W«mi>» sia sulla valuta-

' ' «•oirtf-'della 'disi attuale, sia 
-lufl*i"SQl«z!onl generali e sul-
1 le" pWWieWive Che animano 

ite 

M82^e .Alberta: 
4*1» 

Sion» «irOÌlsTs»OSS*flSsn^ 
i si Qiaft>inumiti IMI 
sketats» laM-paeesieirMdissfnso, 
la»: <tos»iuBioae.^««i»ii»ioW)hi 
rnrhtart. nr'<m\ « w »r>«s 

co-
rcato di far ore-

w ^ ^ commentatori 
e'JtaqanL di un se

ttico limitato ma 
'lo di un aocordo 

». -, 
ha concluso af-

io- t<4fttnia.iad<K,che questo accor
r l o mone-può ohe favorire l'In-
»itosa « l » z t o n e comune di tut-
tMtmopaiitltt comunisti con le 

«'operale, democratiche 
•••"progressiste 

*n t> mn <•" -i- a. p. 

sarmo nucleare sotto efficace 
controllo internazionale Es 
se ritengono che il persistere 
alla corsa agli armamenti, 
malgrado 1 progressi raggiun
ti nel negoziati per l'elimina
zione degli armamenti strate 
gicl, resta un problema acuto 
e urgente Esse rinnovano 
l'auspicio che il numero de 
gli aderenti al trattato di 
non proliferazione delle ar
mi nucleari, di cui auspica
no la completa attuazione, 
continui ad accrescersi al il 
ne di conferire al regime di 
non proliferazione delle ar 
mi nucleari carattere unlvei 
sale ed effettivo. Le due par
ti si esprimono per una sol 
lecita convocazione, previa 
adeguata preparazione, della 
conferenza mondiale sul di
sarmo con la partectpazione 
di tutte le potenze militar
mente nucleari alla prepara
zione e ai lavori di tale con
ferenza 

NAZIONI UNITE — Le due 
parti hanno sottolineato la 
necessità di rafforzare 11 ruo 
lo e l'efficacia delle Nazioni 
Unite confermando « la loro 
piena adesione ed appoggio ai 
fini e al principi dell'ONU e 
la loro ferma volontà di agi 
re in questa direzione sulla 
base del rispetto rigoroso del 
lo statuto» 

RELAZIONI ECONOMI
CHE MONDIALI — Italia e 
URSS «concordano nel rico
noscere la necessità di ri
strutturare le relazioni econo 
miche internazionali tenendo 
conto del diritti del paesi in 
via di sviluppo a partecipare 
ai progresso economico mon 
diale, a riceverne i frutti su 
basi più eque ed a Influen
zare la scelta dei modi dai 
quali dipende il conseguimen
to di tale progresso» 

MEDIO ORIENTE — «Le 
due parti hanno rilevato che 
la situazione In Medio Oiien 
te continua a destare preoc
cupazioni Esse ritengono che 
una pace giusta e duratura 
può essere raggiunta In Medio 
Oriente solo a condizione di 
un ritiro completo delle trup
pe israeliane da tutti 1 terri
tori occupati nel '87 del rico
noscimento degli interessi le
gittimi e dei diritti del popò 
10 arabo palestinese, al qua 
le non può essere negato 11 
diritto di avere una pal l ia 
nonché garanzie internaziona 
11 efficaci che assicurino Tesi 
stenza e lo sviluppo Indi
pendente di tutti gli Stati 
della regione » 

CIPRO — L'Italia e l'URSS 
hanno espresso preoccupazlo 
ne per il pericolo che com 
porta per il Mediterraneo 11 
prolungarsi dello stato di ten 
sione a Cipro Esse si prò 
nunclano «per un giusto re 
golamento del problema ci 
priota sulla base del rispet
to della sovranità, indipen
denza e integrità territoriale 
della Repubblica di Cipro, del 
ritiro sollecito dalla Repubbli 
ca stessa di tutte le truppe 
straniere, dell'esecuzione del 
le risoluzioni dell'ONU su Ci 

prò, della soluzione da parte 
delle due comunità greca e 
turca, In piena autonomia 
del problemi interni del loro 
Stato» • • , -

Compiacimento e soddisfa
zione vengono espressi poi per 
l'andamento degli scambi eco
nomici e culturali tra Italia 
e URSS. A proposito della col 
laborazione nel campo cultu
rale e scientifico viene affer
mata una reciproca disposi
zione « ad esaminare' Il pro
blema dell'Intensificazione de 
gli incontri fra 1 giovani del 
due paesi, .< inclusi . gli stu
denti » 

Per quanto riguarda lo svi
luppo e la consistenza del 
rapporti economico-commer
ciali è opportuno forse rjcor 
dare che l'Italia — come vie 
ne riconosciuto anche da par
te sovietica — è stato uno dei 
primi paesi dell'Europa occi
dentale ad Imboccare la via 
delle relazioni d'affari su 
grande scala con l'URSS 

Cooperazione 
L'accordo per la cooperazlo 

ne economica fra l'URSS e la 
Repubblica italiana per 11 pe
riodo 1975-1979 sottoscritto og 
gì nella sala di San Vladi
miro registra la volontà delle 
due parti di portare tale eoo 
perazione «al più alto livel
lo possibile », di facilitare « la 
realizzazione di grandi pro
getti di interesse reciproco», 
di incoraggiare anche inizia 
tlve bilaterali di coproduzio
ne, di operare affinchè «J cre
diti di cui si ravvisi la neces
sità siano concessi alle più 
favorevoli condizioni possi
bili ». 

Da rilevare pure che le due 
parti si sforzeranno di « allar
gare e approfondire la colla 

borazione fra organismi sovle 
tlcl e società e Industrie Ita
liane nella produzione di ma
terie prime e risorse energe

t iche favorendo soprattutto la 
oonoluaVJne di accordi plu
riennali. Sarà .altresì facilita-

"ta la costltusloTie In Italia di 
..ditte ' Miste sovletlco-ltallane 

el'apsxtura in URSS di rap-
'ipreseatanze- di ditte italiane 

15', cosa nota che fra l grup
pi-privati e pubblici dell'indu
stria italiana sono In corso, 
o In via di conclusione, trat
tative per la fornitura di Im
pianti e attrezzature in vari 
settori, e altri negoziati stan
no per avviarsi E' stato ne
goziato un accordo per la for
nitura di uranio arricchito da, 
parte sovietica Le prospettive 
dunque sono aperte su un 
orizzonte positivo E' stato, fra 
l'altro, rilevato da un diplo
matico responsabile italiano 
che l'accordo quinquennale 
oggi firmato viene a coinci
dere con 11 nuovo plano quin
quennale sovietico e con 11 pe
riodo di preparazione per le 
Olimpiadi di Mosca del 1980, 

Nella delegazione che ha 
accompagnato Leone a Mosca 
ci si ewflchlaratl stasera « sod-
dlsfattlH4W!e accoglienze e del 
risultatttftlgàuntl ». Non sla
mo. •vmw*5oj(fó per affari, t 
statorprfausrtojj-flHl affari es-, 
sendp soltanto- nnv«ap»tto di 
rapporti •ben pW/oamplssi). 
Il problema, tuttaylavsl può. 
aggiungere, à ora/misllò del*-
mantenimento di-'una ferma 
e coerente volont*» di muo
versi sulle linee oggi tracciate. 

Il presidente Leone,.ol>e.Og
gi ha visitato l'università Lo-
manossov, partirà domattina 
alla volta di Leningrado da 
dove sabato raggiungerà Tbl-
Ussl, In Georgia. , 

Giuseppe Cenato 

Viaggio di Berlinguer 
in tre |>f$& africani, 

Una delegazione del PCI, 
diretta dal .segretario ge
nerale Enrico Berlinguer 
e composta dal compagni 
Romano Ledda, Giorgio 
Ceredl e Franco Raparti 
li membri del Comitato 
Centrale, e partita da Ro 
ma per una visita' in al
cuni paesi dell'Africa « 
per colloqui con 1 loro 
diligenti 

La delegazione si recne-
ìà prima a Conakry dove, 
su Invito del Partito de 
mocratloo guineano, assi
sterà alle manifestazioni 
conclusive del X Festival 
dell'arte e della cultura 
africana che coincide que
st'anno con 11 5 anniver
sario dell'aggressione por
toghese alla Guinea Alla 
manifestazione saranno 

presenti numerosi rappre-
• sentano dl*itrl paesi afri
cani 

Successlvarhente, su in
vito del Partito africano 

' dell'Indipendenza della 
Guinea Blssau al quale 
11 PCI è legato da pro
fondi vincoli di solidarie
tà fin dagli anni della 
guerra di liberazione, la 
delegazione diretta da 
Berlinguer visiterà 11 gio
vane Stato Indipendente. 

Da Blssau la delegazio
ne partirà par l'Algeria 
dove 11 compagno Berlin
guer è stato Invitato dal 
dirigenti del Fronte di Li
berazione nazionale nello 
spirito di amichevole col
laborazione che caratte
rizza 1 rapporti tra il FLN 
e 11 PCI. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Saccucci 

la Giunta si fosse trovata una
nime nel proporre all'assem
blea del deputati di negare 
1 autorizzazione a procedere 
nel confronti di Saccucci II 
ohe è stato smentito prima 
dall Intervento di Fracchia e, 
poi, dal voto unitario -PCI-
PSI per l'accoglimento della 
richiesta. -

DI 11 a qualche Istante, del 
resto, è venuta la contropro
va della esistenza di un pre 
ciso e squallido baratto Giun
ta Infatti In discussione l'au
torizzazione a procedere nei 
confronti del de Zoppi sulla 
base di una relazione della 
giunta che — questa volta 
davvero unanime, e addirittu
ra • col consenso dell'lnteres 
sato — proponessi alla Came
ra di consentir» j»tt* procura 
di La Spella dl-decidere suHa 
fondatezza di/un'cumulo Ifn-
presslonant».<U. accuse con
nesse alla gestione dell'uffi
cio delle imposte Mei comune 
di Levante di «ni lo stesso 
Zoppi è sindaco. 1 democri
stiani e 1 fascisti presenti in 
aula respingevano la richie
sta, passando disinvoltamente 
un colpo di spugna sul osso 

•Nel corso della stessa «e 
dota, la Camera ha concesso 
Altre autorizzazioni a prbee 
dere. Una, Intanto, riguarda 
-ve, ancora una volta proprio 
Beccucci ohe nel gennaio 
scorso, in occasione della per
quisizione di un pulmino del 
neofascisti carico di bastoni 
e martelli si era cosi brutal
mente opposto all'operazione 
di polizia da-danneggiare una 
auto della «mobile», colpire a 
pugni e calci due agenti, in
sultale pesantemente un com
missario capo. Posulpne Indi
fendibile, autorizzazione oon-

La 'maglstratnrs » «tata 
.inoltre' autortasata a prose-
ftfere penalmente nel confronti 
<& un altro neofascista, cario 
Dal Basso, per abusi edilizi; 
«Ut democristiani Aventino 
Frau (Ingiurie a lesioni) e 
Gino- Vitale (peculato aggra
vato* Interesse privato in atti 
di ufficio) ; e Infine del social
democràtico Terenzio Maglia-
nò, accusato di falsi In bi
lancio. 

Torino 
impiego, ned supermercati e 
nella grande distribuzione. 

Nell'Interminabile corteo 
partito cfa Stura erano riu
niti casi emblematici di at
tacco all'occupazione e slgnil-
ficatlve realtà di letta, dal-, 
l'Innocenti, alla Pirelli, alla-
Singer, alla Monteflbrs e cosi 
via. . . . . 

Nel corteo partito da Ml-
raflorl, con cui ha sfidato bV 
segretario delta FLM Brano 
Trentln, assieme al lavorato
ri FIAT, di Asti, Alessandra, 
Cuneo, c'erano ortre rnllle la
voratori venuti dalla Liguria 
e da Genova con un treno 
speciale e pullman. 

Quando già piazza San 
Carlo era gremita è stato 
annunciato che diversi corte1 

dovevano ancora giungere, 
compreso quello dei lavora
tori del Veneto bloccati da 
un ritardo del treni, 

«Noi slamo disponibili — 
ha detto 11 segretario genera
le della CISL Bruno Storti, 
parlando a nome della Fé 
derazione unitaria — ad un 
Immediato confronto sulle ri 
conversioni industriali e ad 
una politica di investimene 
per l'occupazione, ma preghi 
dlzlale a questa politica A 

1 arrefcto dell ondata di rlchlc 
st© di licenziamenti che in
vestono le aree più indu
strializzate del Nord mentre 
ancora non si vedono prospet
tive per uno sviluppo dell'oc
cupazione nel Sud In questa 
situazione 1 lavoratori, sulle 
cui spalle hanno già pesato 

i 1 massicci sacrifici derivan-
| ti dalla perdita di potere di 
I acquisto del salari per l'au

mento del prezzi e la pressio
ne fiscale, non hanno altre al
ternative che lottare dura
mente » 

Quando Storti ha comin
ciato a parlare un gruppo di 
non più di trecento indivi
dui, riuniti in un angolo del
la piazza 60tto le insegne 
dei gruppi «Lotta comuni
sta » e « Lotta continua », ha 
tentato di interromperlo con 
bordate di fischi. Non appe
na lavoratori e sindacalisti 
vicini hanno protestato per 
questo comportamento, i tep 
plstl, con una tattica che 
non poteva che essere pre
meditata, li hanno assaliti 
percuotendoli all'improwiKO 
con bastoni e manici di ba
dile, cercando subito dopo dì 
fuggire. Due giovani lavora
tori sono stati medicati in o-
spedale e giudicati guaribili 
in una settimana. Altri so
no rimasti contusi. 

« Migliala di lavoratori 
sono qui compatti ed uniti, 
dimostrando con la loro pre
senza l'impotenza di questi 
quattro scalzacani, che ten
tano di Infrangere l'unità 
della manifestazione metten
dosi al servizio di Interess' 
estranei al movimento ope 
rato», ha detto Storti tra 
gli applausi della piazza, 
mentre i provocatori veniva
no cacciati lontano. 

La grave provocazione 4 
stata condannata duramente 

dalla Federazione CGIL, CISL, 
UH. del Piemonte. La Fede
razione torinese del PCI, dal 
canto suo, sottolinea In un 
comunicato che « si tratta d) 
una provocazione preordina
ta che indica una svolta noi 
t'atteggiamente delle forma
zioni che l'hanno promossa 
(Lotta Continua, Lotta Co
munista e altre)- da mino
ranze estremistiche che ten 
tavano dall'Interno di conte
stare U sindacato si sono tra
sformate in gruppi che si bat
tono fuori e contro 11 sinda
cato» Il PCI aggiunge che 
« è necessario che 1 comunisti, 

tutti 1 lavoratori, isolino ta 
li gruppi Batterli impedire 
che possano nuocere è oggi 
Indispensabile, per la com
plessità degli obiettivi del 
movimento e la durezza del 
lo scontro» 

Un rapporto sui 

complotti CIA 

per assassinare 

capi di Stato 
WASHINGTON 20 

Funzionari della CIA eia 
cerarono almeno otto piani 
per assassinare Fidel Castro 
e uno per uccidere il leader 
congo lese Patrice Lumumba 
utilizzando mezzi letali che 
andavano dal veleno agli e-
splostvl fino a carabine ad 
alto potenziale Cosi afferma 
la Commissione del Senato 
sul servizi segreti in un rap 
porto reso pubblico oggi, a 
dispetto degli appelli lanciati 
all'ultimo minuto dal presi 
dente Ford e da altri espo 
nenti governativi perchè lo 
scottante documento fossa 
mantenuto segreto 

Secondo 11 rapporto, 11 go
verno americano fu anche 
implicato nell assassinio del 
dittatore dominicano Rafael 
Trujillo, avvenuto nel 1981, 
ed era al corrente dei com
plotti culminati nell'ucclsio 
ne del dittatore sud-vietna
mita Ngo Dinh Diem e dal 
comandante dell'esercito el
leno, all'epoca del governo 
popolare generale René Sch-
neider Infine la CIA era 
coinvolta in plani per assas
sinare il presidente lndone 
siano Sukarno 

I 20 anni del 

« Die Wahrheit » 
Ricorre oggi 11 20 annlver 

sarlo della fondazione del 
quotidiano del SEW (Partito 
dell'unità socialista di Ber 
lino ovest) Die Wahrheit 
Nella importante ricorrenza 
l'Unità ha inviato al com 
pagnl di Berlino ovest un 
messaggio di saluti e auguri 

W K 

^% 

Direttore 
- LUCA FAVOLIMI 
\ Condirettore 
: CLAUDIO PETRUCCIOLI 

)< Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

•ISJgZIONg, RUeZ lONI SD AMMINISTRAZIONBi 001 SS ! 
Via Sai Taurini, 1» - TiMoal urtnlHui 4*50131 . 4*30332 -
4SS0SSS • 4SS0SSS • 4SS12S1 • 4SS12SS • 4S3135J • 4SS13S4 
4SS12SS - ABBONAMENTO UNITA' («nr—UMlltu « «/« portato 
a. 3/SSS1 Intanato mx Anualalrtrolm 4* rUattt, «tato Fulvio 
TonB, 7S - 30100 MUSSO) - ABBONAMENTO A S NUMERIl 
ITALIA! annuo 40.000, MnMotnua 21.000, trinimi «lo 11.000. 
BSTEROl annue SSLOOO, aaamtnno 30.300, trimaotafe 13.730. 
ABSONAMBNTO A 7 NUMSR.li ITALIAa annuo 4C.300, ••mainalo 
24^00, tri anali ala 11*00. SSTBBOi annuo 68.300, «amarti un» 
3S.SO0, m—luto 1S300. COPIA ABJtETBATA L, 300. PUBBU-
CITA'l CanauMlonattn aaduahn 3JU. (Sodata par la PuMrtknS In 
Knlla) Soma, Piami S. I minili In Lucina SS, a avo auoruunll In 
Italia - TotaMal SSSJ41-3-S-S-S. TAJUPFS Cu mm. par notano») 
CoaunoitJala. Idlilona aaoaraiai toriato L. 730, fartlw L. 1.000. 
Cranncko menili Roani L. 1SO-230) Urania L. 130-300t Taacana 
L. 110-ISOt NapoU-Campania L. 100-ISOi Bottonaio Cantra-Su4 
t . 100-130) MUaao-Lombardla L, lS0-3S0j Boloana L. 200-130) 
OonoanUsurln L. 130-200) Torino-PtounaMa L. 100-150) Madanu-
Bassto E. L. 120-180) Bmllln-Romutnu L. 100-ISOi Tra Vanaria 
L. 100-120 . PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LSGALB, REDAZIO
NALI! L, 1.400 al nun. Macrologia L. 300 par parolai aaiiiplM 
rioni Inno L. SOO por parala + 300 4.1 

BpotTona» QJLTA - 00183 Bonn - «In eoi Taurtoi, l e 

lytfltMlfo^ljil^lUyjJMjlfjtojHn^ ••••••••Illlllllllllllll I ••••••••••••••••IHlMIIIIItllllllMII I • HIU Il l l l l l I l ••••IIIMIIMIIIIIIIMIIIIIIIII I l i Milli Hill II III IMI •••••IMIIIIMIIMIU 

C » 

,) 

COHOSCI IL 
CARCIOFO!' 

KlflVffi«l? 

L APER8TIVO 
A BASE 
Di CARCIOFO 

mM 

fctpw 

Fi 

m 
$ù;?i>:tìx 

BEVI IL 
CYNAR 

Vf:'^'!1,: 
•:<''•'./: is--'.li'''VS'!. 

mMwMizM;::M&:È{' 

1 CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 

http://stenslonejper.ll
http://NUMSR.li

